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S ignori ,
Ogni periodo, ogni epoca è segnata da fatti, da 
avvenimenti di ricordanza meritevoli, e di studio 
sì dallo storico, che dall1 uomo di scienza. Conqui­
stata dall’Italia la unità ed indipendenza nazionale 
— vera e durevole gloria — noi vediamo i costumi 
più miti e gentili perchè migliorata la educazione 
generale, ed estesa la istruzione. Nell’ordine ma­
teriale i progressi notansi ancor più rilevanti e mol­
teplici ; e per co lu i, che nella salute vede il bene 
supremo, si allieta 1’ animo nel rilevare i lavori già 
felicemente intrapresi od ideati per accrescere la 
produzione agricola — parte precipua della ricchezza 
nostra — distruggendo le sorgenti della mal’aria , 
che ancor troppe regioni attrista del nostro paese. 
11 nuovo ed efficace impulso propagòssi pure al mo­
vimento industriale, che con lo ingrandimento degli 
opifici esistenti, con la fondazione di nuovi, e nelle 
associazioni manifatturiere ed operaie più vivo si
manifesta. Se non che a turbare la serenità di 
questo quadro io veggo la società invasa da una 
certa irrequietezza, che la tiene a disagio, propria 
dei periodi di transizione: nè con il riscatto di Roma 
è cessata la lotta che da secoli dura contro una 
potenza sempre intesa a sottomettere al dogma la 
ragione; anzi se non più viva, s’è fatta meglio 
determinata. Per ultimo, già intorno a noi rumo­
reggia, e si addensa nel campo sociale la procella 
insorta in altri paesi e già quivi elevata a minaccia. 
Ecco, o Signori, tratteggiata la serie dei fatti più 
salienti, che con caratteristica impronta qualifica 
il tempo, in cui tiene il campo la odierna civiltà 
italiana.
Se si porta lo sguardo sulla evoluzione intellet­
tuale dei popoli, comparire vediamo dapprima i 
poeti, poscia i filosofi e quindi gli scienziati. Nello 
sviluppo progressivo dell1 umanità, la poesia, la 
filosofia, e la scienza, corrispondono per l1 appunto 
alle tre fasi della intelligenza nostra, che succes­
sivamente passa per il sentimento la ragione e la 
sperienza. L’ acquisto delle scienze corrisponde a- 
dunque ad un periodo di incivilimento già avanzato. 
È da esse, che la prosperità delle genti ebbe una 
salda base; si è per via di esse, che l’uomo procu­
rassi il dominio della terra, ne penetrò le viscere, 
e proclamò quelle scoperte, che, la società trasfor­
mando, si incarnano in un'epoca.
Sciaguratamente per lungo volgere di secoli fe- 
cesi aspettare il desiderato influsso della scienza 
sull’opera del progresso umano perchè quella non 
sempre libera fu nella sua esplicazione. Ma vennero 
il G uttem bebg  con la stampa, gli agitati tempi della
7riforma, ed il G alileo  con i nuovi metodi, diretti 
allo studio delle scienze fisiche, a sollevare l’intelletto 
umano contro il dominio degli oppressori, ed a 
preparare la via, che condusse alla emancipazione 
della ragione dall’autorità della tradizione prima 
assoluta ed indiscussa. Incominciò allora in Europa 
una nuova èra per le classi meno favorite dalla 
fortuna, rappresentata dal progresso continuo, fatale 
ed incontrastabile, che dopo la rivoluzione francese 
prese una forma particolare per il modo d’azione, 
il concorso dei più, e la natura precisa del propo­
nimento.
La istoria della civiltà nelle sue manifestazioni 
più nobili ed elevate con lo svolgimento della scienza 
si confonde, si immedesima ; la quale ha per iscopo 
il vero, che l’uomo conoscere agogna. Una bella e 
convincente prova è data dalla medicina, che per la 
vasta orbita in cui move la sua sfera d’azione, per 
il fine umanitario, che si propone, tiene un posto 
così importante tra le scienze naturali. La istoria 
sua procede con quella dello incivilimento, ne divise 
le fasi, ne subì la influenza, ed a sua volta fece 
sentire la propria azione miglioratrice. Fine della 
società, più che semplice mezzo, essendo l’uomo, è 
naturale, che quella scienza, la quale ha per ob­
biettivo lo studio di esso, sia nello stato normale, 
che in quello di malattia, si trovi associata alle 
sorti tutte dell’umanità notevolmente varie per d i­
versità di climi, le migrazioni, le guerre, le con­
quiste, i trionfi, i rovesci, gli storici ricorsi, le 
malattie dominanti, le epidemie, le differenti isti­
tuzioni civili, religiose e politiche, ed i modi di­
versi, con cui si estrinseca la lotta per l’esistenza.
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In quel tratto in cui si disegna il confine tra la 
medicina e le scienze, che nel miglioramento del­
l’umanità vedono comune lo scopo, a me è facile il 
trovare l’argomento per un discorso, che per la sua 
rilevanza ed estensione supplire sino ad un certo 
punto possa alla deficienza mia, e faccia meno sen­
tire quanto io sia inferiore all’incarico conferitomi 
dall’ onorifico voto de’miei Colleghi. L’intento mio 
credo raggiungere rivolgendo il ragionamento sulla 
parte, che giustamente alla scienza medica compe­
tere deve tra gli efficaci agenti dello incivilimento 
sia per le scienze ausiliarie, di cui si alimenta, sia 
per il fine, che la sorregge, sia per il metodo che 
oggidì segue nelle ricerche; onde i progressi, che 
la elevarono ad un posto così distinto tra le scienze 
positive.
Il tema è certo meritevole dell’attenzione vostra. 
Se non che alla materia viene meno il tempo, che la 
circostanza vuole limitato; a ciò mi è facile il prov­
vedere toccandone soltanto i punti più essenziali 
affine di procurarmi almeno il merito della brevità. 
Ma ben maggiore difficoltà mi attraversa la strada : 
altra eloquenza, altra autorità, che la mia non sia, ci 
vorrebbe per parlare acconciamente sull’argomento 
d’ innanzi a quanto ha di eletto il paese; mi regge la 
coscienza di soddisfare ad un dovere, m ’incora il 
pensiero, che nel giorno fatto solenne perchè di­
scenti e maestri festeggiano la riunione, che segna 
il principio di nuove fatiche, gli animi si fanno 
inchinevoli alla generosità ed alla indulgenza.
II.
La medicina nei molteplici modi con cui esercita 
la sua azione e mette in opera il suo potere per 
tutta la società si diffonde ed i vari strati ne penetra, 
e vi si identifica. 1 cultori suoi aperte si vedono 
le porte tanto dell’abituro del povero, che della ma­
gione del ricco, e spianata la via per acquistare la 
fiducia tanto di chi con il lavoro incessante si pro­
cura a stento il pane, come di coloro, che per 
ingegno, scienza o fortuna stanno verso il vertice 
della piramide sociale. Il medico deve trarre partito 
di questa vera magistratura sociale modesta, senza 
apparenza ma tanto più efficace, perchè universale 
e continua non solo per adempiere al proprio uma­
nitario ufficio, ma eziandio per combattere i pre­
giudizi, che troppo spesso ii insinuano e mettono' 
radice nelle varie classi sociali, non escluse quelle, 
che per istruzione e coltura primeggiano; diffondere 
i precetti dell’igiene, e con i seguaci delle altre 
scienze cooperare per togliere le difficoltà , che ri­
tardano la evoluzione libera dello incivilimento affine 
di tradurre nella pratica applicazione le verità fon­
damentali, che assicurano la vita delle nazioni, ne 
accrescono la vigorìa e le mantengono sulla via del 
progresso.
A vantaggio dello incivilimento e della fisica pro­
sperità — termini questi indissolubilmente congiunti 
dalla legge del progresso — l’azione dei ministri 
dell’arte salutare vuoisi più grande, più operosa, 
più estesa : A questo punto ho fede, che si arriverà
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se ognuno di essi intendere voglia la propria mis­
sione nella società con maggiore ampiezza ed ope­
rosità, avvalorata dal sentimento del bene sociale; 
e se le leggi al medico faranno nell1 ordinamento so­
ciale la parte voluta dal tempo. Gol crescere della 
coltura della classe, che alle scienze mediche si è 
per intiero dedicata , deve di pari passo venirne ac­
cresciuta la potenza e l’influsso se è vero che sapere 
è potere.
Associata la medicina a tutte le vicende della vita 
civile alle varie condizioni per l’indole sua si piega 
e si adatta, sostenuta sempre nel cammino, spesso 
aspro e difficile, da un doppio scopo filantropico e 
scientifico. 11 medico posto nella posizione meno 
consideratala più modesta , a contatto del proletario, 
dell’artigiano, del villico frequente incontra la op­
portunità di dare belle prove di virtù e di sapere, 
e lasciare sul suo passaggio durevoli traccie di bene, 
che spesso non vanno .perdute; mentre quelli che 
accostano le più alte regioni sociali, si valgono tal­
volta del potere acquistato con l'ingegno e con la 
volontà tenace per ottenere e fondare Istituti alla 
educazione ed alla umanità proficui, legando ai 
posteri un nome imperituro.
In questo punto il mio pensiero si rivolge tratto 
da un verace senso di ammirazione alla memoria 
di un uom o, che con l’ingegno e l’ ammirabile 
operosità portò ad alto segno la Chirurgia piemontese 
lasciando tradizioni, che per l’onore del nostro 
paese non andarono perdute, il Prof. A mbrogio 
B e r trandii. Nacque in questa città nel quinto lustro 
dello scorso secolo (17 ottobre 1723) in condizione 
umile, ristretta; virtù della madre agli studi lo
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diresse; poveri i genitori, doveva di necessità piegare 
allo stato ecclesiastico, che in quei tempi era il più 
favorito, quando il K lin g h er  di Siena, sollecito a 
conoscerne il merito — il cui nome è dovere quivi 
ricordare per la bella azione — ne lo distolse, ed a sè 
avvicinandolo, alla chirurgia lo diresse, che in cotesta 
università insegnava. Nelle discipline anatomiche e 
chirurgiche sin dai più giovani anni levòssi a grande 
altezza per lavori originali, pregevoli per la chiarezza 
delle idee e la sagacia nelle investigazioni. Desiderio 
di più fecondo campo di studi lo condusse a Parigi 
ed a Londra; molta fama seppe acquistarvi. Atten- 
devalo al ritorno la cattedra di anatomia e di ch i­
rurgia, e la nomina ad Archiatro. Primeggia nel 
carattere scientifico del BERTRANDI un vivo spirito 
di ricerca sempre guidato da retto criterio e soste­
nuto da singolare talento di osservazione; che lo 
eccita a nuovi studi, a nuove indagini, onde la vi­
gorosa spinta data, alla scienza, cui interamente 
dedicòssi. Assai fece e più avrebbe fatto, se la morte 
non avesse a 42 anni (6 dicembre 1765) troncato 
una vita così illustre ed attiva.
La sua voce era in Corte ascoltata, il potere ado­
però per fare sorgere la scuola di ostetricia, che 
ebbe in lui un primo e grande maestro.
Tristezza di tempi, in cui le istituzioni additate 
dal progresso non ne erano la necessaria conse­
guenza, ma dipendevano dal favore di un uomo (1).
Per gli insegnamenti suoi quanti dolori vennero 
sollevati, quante vite conservate! Rifugge la mente 
dalla dolorosa scena di una donna, che sta per di­
ventare madre, abbandonata nelle mani di un im­
perito o lasciata senza soccorso.
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Altre concessioni egli seppe ottenere con proposito 
veramente liberale dal Principe a vantaggio degli 
studi, e della scienza; le quali tacere mi conviene 
perchè già quivi ne disse con felice parola un illustre 
oratore in eguale circostanza (2).
Seppe il Bertrandi  nella breve sua vita erigersi 
un monumento scolpito a caratteri indelebili negli 
annali del medico sapere per scoperte importanti e 
per opere classiche. Tempera questo pensiero l'ama­
rezza, che si prova quando tra queste mura invano 
si cerca un b u s to , una lapide , che ne ricordi il 
nome. Ma egli si spense in tempi, in cui gli onori 
postumi erano alla classe privilegiata riserbati, ed
io suo ammiratore faccio fidanza, che altri più di 
me autorevole sappia porre riparo al tardo ed in­
giusto oblio.
Era debito mio lo sciogliere in questa occasione, 
certo unica nella mia vita, un tributo di onoranza alla 
memoria di colui, che fu il vero fondatore di quella 
scuola, in cui io sono suo lontano successore assai 
più per ragione di merito, che per quella del tempo.
Ripigliando lo interrotto discorso io non dirò del 
benefico influsso della medicina nelle pubbliche 
calamità; è scritto nella dolorosa storia di queste, 
è annunziato dalla vittoria riportata sulle grandi 
epidemie provenienti dall’ Oriente, che si possono 
dire dai paesi civili rimosse. Non dirò delle malattie 
trasmissibili, di cui molte già combattute con suc­
cesso, e con più efficacia si combatteranno perchè 
note in parte le leggi di sviluppo e di propagazione, 
se all’uomo dell’arte verrà data la facoltà, forniti 
i poteri. Nè parlerò della profilassi delle malattie 
ereditarie, la cui notevole restrizione segnerebbe
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una nuova ed inaudita èra per il perfezionamento 
della specie umana, perchè pare ancor lontano il 
tempo, in cui il legislatore, da altri interessi distratto, 
voglia sovra tale materia dare ascolto ai dettami 
della scienza.
In tutto il vasto campo, in cui la vita umana si 
mette in corrispondenza con gli agenti morali e 
fisici che la circondano, e la medicina distende una 
mano sulla società per misurarne la forza e porne 
i salutevoli fondamenti, non mi è concesso di spa­
ziare: memore della promessa fatta d’essere breve, 
circoscriverò il mio dire intorno ad alcuni desideri 
più urgenti della medicina, che io andrò via via 
raccogliendo negli argomenti, che riguardano alla 
educazione, ai bisogni delle classi manifatturiere ed 
agricole, alla relazione degli spedali con la civiltà 
moderna ed infine alle attinenze con la potestà 
giuridica e con le manifestazioni della vita sociale 
in alcune particolari circostanze ricercate.
III.
Il problema della educazione è complicato; si 
dirama ed intreccia per tutti gli ordini della nazione. 
Necessità vuole, che io lo consideri sotto un solo 
punto di vista, il quale si è quello, che alla parte 
fisica si conferisce. Dacché per largizione di Prin­
cipe venne il paese nostro retto a libertà per spinta 
venuta dall’alto, la educazione è ita tant’oltre nelle 
pretensioni sullo sviluppo intellettuale delle prime’ 
età, che la giovanile robustezza dei corpi offende
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e consuma. Le azioni valevoli a deteriorare l’orga­
nismo nella tenera età si continuano negli anni 
successivi, e di rimbalzo sulla prole, perchè sempre 
vera la sentenza fortes creantur fortibus. S’incontra 
un errore igienico portato dalle condizioni odierne 
della vita sociale: nelle professioni, nelle industrie, 
nel commercio, nelle arti la concorrenza invita gli 
uomini ad una operosità soverchiante la fisica re­
sistenza, onde l’aspra disciplina intellettuale, cui 
conviene sottoporre i giovani per metterli in grado 
di andare innanzi fra emuli, che nella stessa lotta 
si agitano.
Tra gli abbienti poi serpeggia ed accenna ad 
estendersi una malattia morale, che un autorevole 
igienista acconciamente definì chiamandola il mate­
rialismo del guadagno. La sete dell’oro li preme, li 
tormenta, non li lascia posare ; essi obliano, che il 
danaro non costituisce il fine ma soltanto il mezzo 
per raggiungere uno scopo più alto, al quale arri­
vati, la esistenza fatta libera dallo stringente pensiero 
delle esigenze della vita, può intieramente dedicarsi 
alla educazione propria ed altrui, abbellita dalle 
arti e veramente degna dell’uomo (3).
All’infuori dei campi di battaglia ferve adunque 
un’altra guerra: sta nelle sorde lotte, nei combat­
timenti segreti, nelle agitazioni e nei cimenti per 
farsi una strada nella società, per arrivare agli im­
pieghi, alle ricchezze, agli onori, nelle gare dell’in­
dustria e del commercio, nelle tenzoni professionali 
per raggiungere od usurpare i primi posti, che la 
potenza o la sorte assegna ai più forti, od ai più 
fortunati. E una guerra, cui prendono parte gli uo­
mini di tutte le età, e spesso anche il gentil sesso
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non isdegna scendere nella lizza correndo il rischio 
di lasciarvi la quiete e le sue più belle prerogative. 
Non sorge come un episodio, come uno storico av­
venimento; ma è continua, mai non resta; tiene gli 
animi sempre tesi; eccita il fermento delle passioni; 
esaurisce le forze dei combattenti, e la specie intri­
stisce e decade.
Un’altra cagione, sebbene di natura diversa, allo 
stesso risultamento conduce, che si fa palese con il 
deterioramento fisico dell’umano organismo: intendo 
accennare alla corrente, che tutti gli anni molti tra­
scina dal salubre soggiorno della campagna nelle 
cento città italiane. È davvero eccedente la attra­
zione spiegata oggidì dalle città; di queste la popo­
lazione cresce, ma gli immigranti non ci profittano 
certo nella salute ; scemano le forze nazionali, e ne 
risente danno lo incivilimento della gente campa- 
gnuola, che vede distaccarsi dal suo seno, e perdersi 
nell’ atmosfera cittadina coloro, che continuando 
nella vita campestre vi potrebbero spiegare un’ in­
fluenza miglioratrice (4).
Chi rivolge per alcune generazioni la mente allo 
studio delle efficienze causali, che con i caratteri 
individuali modificano la stessa razza tramandandosi 
per eredità, e delle malattie, che ne derivano, ad 
esperienza matura vedesi condotto ad attribuire alle 
condizioni generali igieniche vuoi sociali, vuoi ere­
ditarie molto maggiore rilevanza, che alle manife­
stazioni morbose locali. Con gli anni progredisce la 
esperienza, e l’orizzonte della mente si ingrandisce 
come il campo abbracciato dall’occhio dell’osserva­
tore quando poggia sovra un’altura ; i problemi della 
vita può in allora afferrare con sintesi vasta, ma
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non ardimentosa perchè sorretta dal criterio scien­
tifico. Per comprendere e risolvere qualcuno dei 
quesiti che toccano il tem a, il quale fornisce l’ar­
gomento del mio discorso, gioverebbe il conoscere 
l’istoria medica di una famiglia, che dal contado si 
trasporta in città, e quivi seguirla per varie gene­
razioni (5). Si vedrebbe la prima conservare l’ori­
ginario vigore, che già scema nei figli. Di poi sia 
per i connubi, i quali non hanno certo per pronuba 
l’igiene, nè i suoi sacerdoti, sia per il lavoro reso 
eccessivo dalle accresciute difficoltà economiche, sia 
per i lenocini della vita cittadina, che i falli igienici 
insensibilmente trasforma in abitudini, sia infine 
per lo inquinamento apportato nell’aria dalle grandi 
agglomerazioni umane a grado a grado l’organismo 
deteriora, e si manifesta lo infralimento; che di età 
in età crescendo sotto la influenza delle stesse ca­
gioni, continuamente operanti, l’attività nervosa e 
vitale giunge a tal punto di debolezza e di degrada- 
mento, che diventa certa ed inesorabile preda della 
tisi polmonare, o di qualche altra malattia egual­
mente deleteria, la quale per quegli esseri non 
rappresenta altro, che un episodio, un modo di 
morire. E la famiglia si spegne con vantaggio della 
specie : Suona forse paradossale e dura questa sen­
tenza, ma sta nel vero, che la tisi polmonare, la quale 
tanta gente nell’età più bella strema e finisce agli 
occhi del medico filosofo, funziona come un agente 
di miglioramento della specie umana, perchè colpisce 
e cancella dai viventi le famiglie fatte misere per 
la organica degenerazione (6).
Ai notevoli progressi, che nei tempi nostri tanto 
conferirono ai materiali vantaggi non corrisponde
punto un eguale sviluppo della fisica prosperità, anzi 
è avvertibile il decadimento. Nel secolo scorso era 
più riparatore il vitto. Noi diramiamo da una ge­
nerazione, sulla quale il più grande Capitano dell’età 
moderna esercitò per più lustri una rigorosa selezione 
nell’interesse bensì della trasmodante sua ambizione, 
ma nella direzione opposta alla miglioratrice indicata 
dal D a r w in ; ed i genitori nostri indeboliti vennero 
da un sistema di cura, che la medicina moderna, 
dei poteri fisiologici migliore amica, fortunatamente 
spense e sepolse.
Per ristaurare la fisica robustezza e metterla a 
paro con la civiltà ed il progresso, vari i modi e 
varie le vie, che senza la guida del medico conse­
guire e percorrere non si possono.
Il regime dell’infanzia e quello della scuola devono 
essere posti d’accordo con le verità della scienza. 
Nella istruzione e nella educazione molti migliora­
menti già si introdussero, ma i comandamenti della 
fisiologia non sembrano ancora appieno osservati. 
Con la natura e la quantità degli alimenti, che 
rappresentano il carbone della macchina umana, si 
mantiene in istretta attinenza la forza muscolare, e 
la intellettuale attività; scegliere si debbono fra i 
riparatori, e voglionsi dati in quantità sufficiente 
segnatamente nelle prime età. Nella fanciullezza, 
nella adolescenza non solo si deve provvedere al 
consumo della materia per il lavoro muscolare, per 
sostenere la funzione della cellula nervosa nel pro­
cesso del pensiero, e provvedere al disperdimento 
del calore, che sappiamo essere in ragione inversa 
del volume, ma si deve eziandio fornire la sostanza 
allo incremento corporeo, che è tuttora nella fase
2 — Univ. — Disc inaugurale , ecc.
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evolutiva (7). Tant’è, che al digiuno resistono assai 
meno i fanciulli. Non sfuggì questo fatto alla mente 
enciclopedica dell' ALLIGHIERI ; nel commovente epi­
sodio del Conte Ugolino fa morire prima il più 
giovane dei figliuoli, poi i più avanti negli anni.
Gli esercizi fisici in non meno larga misura 
cooperano allo sviluppo dell’organismo, e lo rinvi­
goriscono quando raggiunto. Con il cervello conviene 
educare i muscoli; a quello la istruzione, a questi 
la ginnastica con tutti gli altri agenti, che il fun­
zionamento muscolare mettono in atto. Per la gin­
nastica molto si oprò, ma non abbastanza; i ludi 
ginnastici per accrescere, senza il rischio di offen­
dere la salute, la naturale vigoria, voglionsi con 
discernimento proporzionati al grado delle forzo 
organiche; e per renderli più accetti e diffusi deb- 
bonsi rivolgere con preciso intento al fine della 
educazione, ed allo scopo militare (8).
Veggonsi ancora troppi fanciulli deboli ed intristiti, 
ovvero venire su con la personcina alterata, perchè 
di soverchio si pensa al cervello, e non abbastanza 
ai muscoli. Si dimentica, che la vera potenza sta 
nel giusto equilibrio tra le facoltà della mente, quelle 
del cuore e le forze fìsiche.
La costante, armonica ginnastica, coordinata alle 
indicazioni individuali concorre allo scopo, cui ora 
generosamente tende la medicina. Allo stesso fine 
conducono i giuochi, gli esercizi che richiedono 
vigore e destrezza come la scherma, il nuoto, e le 
ardite escursioni sui monti, per noi tanto attraenti 
per la bella ed invidiata corona, che innalzano sul 
confine della nostra provincia.
« I corpi lungamente e faticosamente esercitati si
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« fanno robusti e coraggiosi e sempre armati contro 
« la fatica, il dolore, i pericoli di sè e della patria, 
h e discacciando molte malattie, stendono la gio­
ie vinezza negli anni maturi, fanno vivace l’adole- 
« scenza e vegeta la vecchiaia, e come osserva il 
« T ommaseo, si preparano perfino ai pittori e scultori 
<• modelli viventi di belle movenze ed attitudini senza 
« bisogno, che uomini e donne noleggino un tanto 
« all’ora le proprie muscolature (9) ».
Egli è battendo cotesta strada, che gli Elleni nel 
perfezionamento della forma umana avverarono un 
tipo di ideale bellezza; e l’antica stirpe Latina per 
lungo volgere di secoli, esempio unico nella storia, 
tenne il primato per vigoria, coraggio e carattere; 
doti fondamentali della perseveranza, per cui fu 
grande, dominatrice e nei disastri ammirabile.
Ai consigli della scienza devono segnatamente 
dare ascolto i giovani dati allo studio e le persone, 
cui tende insidia la vita sedentaria. Io vorrei, che 
ogni giorno consacrassero qualche tempo alle fisiche 
esercitazioni, alla ginnastica domestica, che anche 
ai meno fortunati è concessa, procurando con ogni 
sforzo di personificare in sè stessi con la coltura 
morale ed intellettuale la fisica robustezza, ed ele­
vare la volontà a facoltà dominante. La volontà non 
si traduce in potenza, che per colui, il quale forte 
e robusto può nei momenti decisivi portare nella 
lotta una attività indefessa, e quella sicurezza che 
viene dal sapere, condizioni necessarie per il suc­
cesso negli umani intraprendimenti.
Scomparso è l’ascetismo, che eresse a virtù la 
trascuratezza del corpo; sorte eguale è toccata ai 
dispotici governi, che tennero divisa la patria nostra,
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i quali per loro fini spingevano i popoli agli ozi, ed 
agli snervanti piaceri. Brilla ora una nuova luce di 
civiltà, che proclama a dogma il culto della persona, 
il quale guida le nuove generazioni per nn nuovo 
orizzonte ad un avvenire migliore.
Se poi si pori mente alle scuole delle ragazze 
quanto sia manchevole la tìsica educazione, tosto si 
vede. Nella classe agiata il concetto della bellezza 
è alterato al punto da essere in diretto contrasto 
con la fisiologia; una robusta salute, un organismo 
fiorente si hanno in conto di qualità plebee; e ve­
diamo mostrate a dito, quali bellezze, persone ane­
miche di fibra mobile ed eccitabile — fertile terreno 
per le neurosi, malattie dominanti del giorno, di 
cui (non saprei veramente dire per quale criterio) 
si vantano come di una invidiabile prerogativa — 
ovvero con tali parvenze da lasciare scorgere agli 
intelligenti chiare le insegne della scrofola. 11 mare 
gli scrofolosi a nuova vita ristora; l’idropatia e la 
ginnastica intellettuale, saggiamente diretta, la mo­
bilità dei nervosi corregge ; ma partito migliore si 
è lo andare incontro agli stati morbosi con la edu­
cazione fisica, che al sesso gentile benissimo si 
confà; anzi dalla donna incominciare si deve; ro­
busta non sarà la prole se la madre non è in pro­
spero stato di salute. La ginnastica fisica, siccome 
è ora acconsentita dai regolamenti, nelle scuole 
introdotta e nei costumi ricevuta non è certo alla 
restaurazione dell’organismo bastante; conviene ele­
varla a parte integrante della educazione muliebre. 
Prescelto il sistema svedese, resta posto in bando 
ogni violento esercizio e rimossi gli eccessi temuti
nocivi si favorisce la crescenza e lo invigorimento 
degli organi della respirazione e della locomozione, 
cui le usanze oggidì seguite dalle famiglie civili 
fanno maggiormente danno. Per essere con sicu­
rezza ascoltato dalle allieve giova lo aggiungere, 
che la ginnastica, potentemente giovando all’armonia 
e perfezione delle forme, concorre alla vera bellezza 
della persona.
Dal vero si scosterebbe chi fosse indotto a cre­
dere essere i dettami dell'igiene educativa contrarii 
alle giuste esigenze dello insegnante. Estesa è la 
scienza, il culto di essa dimanda lungo stndio e 
grande amore; ma chi oltre la corteccia spinge lo 
sguardo tosto scorge come l’igiene non contraddica 
punto al tributo che si debbe alla istruzione ed agli 
obblighi, che le condizioni dell’odierno vivere im­
pongono. « Ha pure i suoi momenti la concezione 
e generazione intellettuale come la materiale. E se 
è cosa equa escludere l’uso precoce dei muscoli dalle 
officine, torna più giusto ancora bandir dalla scuola 
i cervelli, finché rassodati possano compensare ad 
usura il lavoro forzoso degli anni acerbi ; le scuole 
elementari di questa età vogliono essere i giuochi 
istruttivi » (Moriggia). Inoltre tutte le esercitazioni 
fisiche, che richiedono la riflessione, non intendono 
solo a svolgere e rafforzare le membra, ma mirano 
eziandio al regolare e graduale svolgimento delle 
facoltà intellettive e morali facendo sovrana la mente 
in sano organismo; e la gioventù avvezzano all’or­
dine, al lavoro ed alla costanza — virtù dei forti, 
cui è la fortuna propizia perchè loro familiare il 
coraggio.
1T2
IV .
Nelle vicende del nostro paese si rileva un latto 
comune alle repubbliche, per cui fu l’Italia nel medio 
evo potente, ed alla fase storica dei tempi nostri, 
che ha per caratteristica la unità nazionale. Nerbo 
e sostegno delle repubbliche medioevali furono l’in ­
dustria ed il commercio; appena raccolta la patria 
nostra sotto la stessa bandiera, la industria mani­
fatturiera, che senza provvedimenti sanitari prospe­
rare ed estendersi non può. con insolito slancio a 
nuova e rigogliosa vita ridestòssi.
La prima fonte di incivilimento è l’amore della 
proprietà; e là dove può avere legittima esplica - 
zionecresce la morigeratezza e la disciplina. La prima 
proprietà, e per molti l’unica, si è la propria mac­
china; l’operaio possiede le sue braccia, e se queste 
non sono robuste, non secondano il volere, gli cade 
l’animo, del lavoro sdegnoso si fa tristo; fertile ter­
reno per le carceri, e per le sètte demolitrici del­
l’ordine sociale. Per contro se è in lui robustezza 
per na tu ra , temperato esercizio, ed acconcio nutri­
mento, ovvero per professione scelta, secondo la fi­
sica attitudine, e nella giusta età intrapresa, acquista 
quel sentimento della propria forza, che diventa un 
elemento di ordine e di potenza civile.
Il lavoro rettamente inteso ed ordinato non può 
davvero considerarsi quale una pena siccome pare, 
che accenni la biblica leggenda; vera punizione 
imaginarono i pagani con la trasformazione degli 
uomini in pietre ed alberi ; Virgilio non seppe per
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il suo inferno più affliggente tormento ideare che 
col dire
In aeternum sedet , aeternumque sedebit.
Il lavoro sostiene le energie fisiologiche ; rende 
l’uomo moralmente migliore; di nocumento all’or­
ganismo mai non è quando sia nè smisurato nè 
precoce, e sostenuto da tutti quei correttivi, che val­
gono a vincerne ogni dannosa influenza. Quale larga 
messe di studio e fonte di igienici provvedimenti 
si offre alla scienza salutare nel lavoro considerato 
rispetto alle persone, al sesso, alle età, e ricercato 
nelle varie industrie, nei modificatori dell’ opera 
umana, e negli agenti sanitari, che ne temperano 
gli effetti !
Niuno più del medico, che la professione sua 
mette da un canto a contatto con gli intraprendi- 
tori, dall’altro con l’artigiano e la sua famiglia, può 
in proposito dare migliori consigli, e suggerire ef­
ficaci provvedimenti sul ragionato governo del lavoro 
umano. Quanti mai inabili innanzi tempo, quante 
vittime si risparmierebbero se fra le cure abituali 
vi fosse pure quella di accertarsi se i giovani ab­
biano vocazione e struttura di corpo adatto, e con­
veniente età al mestiere, all’ arte, alla professione, 
cui si dedicano!
Con il criterio della sperienza, e sottoponendo al­
l’analisi ed al confronto, ed in ordine raccogliendo 
i fatti osservati e giudicati formansi prospetti sta­
tistici , che fruttuosi riescono a condizione, che per 
numero e per metodo rispondano allo scopo. Da 
coteste ricerche ora inspirate dall’amore della scienza 
e della umanità, ora dettate dai doveri della pratica
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si d e r iv a n o  le  so r g e n ti d e l la  p r o f i la s s i ,  c h e  a s s i ­
cu ra  la  s a lu te  e  i l  m ig lio r a m e n to  d e l c iv i le  c o n ­
so r z io  ( S ad u n ).
Entra quest’opera nella via delle riparazioni so­
ciali; per quanto lenta e faticosa è consigliata dal 
desiderio di una sorte migliore, in cui splende la 
speranza, che fa vedere non lontano il tempo, in cui 
la igiene e nello insegnamento e nel sociale potere 
sarà tenuta in onore al paro della medicina curativa.
V .
La missione di civiltà e di progresso devoluta al 
medico è più estesa, più diretta quando il suo m i­
nistero esercita nelle campagne. Per numero, per 
fisica robustezza fra la popolazione italiana il ceto 
agricolo tiene il primo posto: è desso, che provvede 
al nostro esercito i soldati più resistenti alle fatiche 
ed alla disciplina più facilmente pieghevoli, è desso 
che rifornisce le file degli operai. Nell’organismo 
dello Stato la parte fondamentale della alimenta­
zione è costituita dall’agricoltura, che al dire del 
P uccinotti forma il sistema sanguigno della nazione. 
Ma se si sottopongono ad esame il costume e l’in­
dole delle classi curve al suolo le vediamo bensì 
laboriose, oneste, e refrattarie alle dottrine sovver­
titrici, ma assai indietro nello incivilimento. Venne 
perciò detta assai tarda l’opera degli agricoltori sullo 
svolgimento progressivo dell’umanità; sebbene non 
si possa negare, che da loro gettati furono i primi 
germi di coltura scientifica con la osservazione dello
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avvicendarsi delle stagioni e della ricorrenza dei 
fenomeni siderali. Infatti chi volesse dimandare alle 
genti della gleba una forza miglioratrice dello Stato 
parlerebbe al deserto.
Per natura conservatore il villico porge facile l’o­
recchio alla voce della reazione, mentre sordo ed 
incredulo si mostra verso chi gli parla di mutamenti, 
i cui vantaggi non scorge immediati. Immobile si 
mantiene in mezzo alle generazioni che passano, 
alle rivoluzioni che si succedono. Si scrisse essere 
le leggi come i costumi le fanno. Non si addice 
punto questa sentenza al contadino: egli non muta 
i costumi, che quando per forza di legge accadono 
sociali trasformazioni; non lo anima il nome della 
patria ; spesso la confonde con il campanile, alla cui 
ombra nacque. Di religione non sa, che quello che 
è spirituale mistero; il carattere civile di essa e i 
suoi effetti sulla umanità ignora affatto. Le sue af­
fezioni con egoistico pensiero concentra sul suo abi­
turo, sul suo campo; in quel ristretto spazio il suo 
mondo riduce : se la morte rapisce qualcuno della 
famiglia nella valida età se ne rammenta nel giorno 
in cui l’opera sua sarebbe stata utile nell’ azienda 
rurale, perchè al paro dell’affetto, e forse più può 
l’interesse.
Il penetra, e lo tormenta l’ idea della proprietà: 
E quando con durevoli sforzi arriva ad estendere 
l’avito campicello non ne segue nella casa un mi­
glioramento economico, ma bensì un accrescimento 
di lavoro.
Della medicina disconosce e negligenta quella 
parte, che in giusta misura a niuno è lecito senza 
danno ignorare, ed è quanto sta nella pertinenza
26
dell’igiene. Lo provano le sue abitudini; lo prova la 
sua abitazione; e se in essa sfugge allo impoverimento 
del sangue è in grazia dei potenti aiuti igienici fra 
cui vive; ma non di rado vi incontra la scintilla, che 
accende le febbri distruggitrici. Nelle malattie a 
corso breve ed acuto al medico si presta con suf­
ficiente docilità; non così nelle lente, per la cui gua­
rigione vuoisi la perseveranza. Egli è forte, e di co­
spicua resistenza organica dotato, imperocché ha per 
sè molte circostanze, che alla salute concorrono. 
Passa la massima parte del tempo all’aperto respi­
rando aria pura; fora del maggior pasto corrisponde 
alla metà della giornata; il riposo coincide col tempo, 
in cui pure pare, che la natura riposi. Edificando 
la sua casa presso a quel fonte, su quel colle, su 
quel monte secondochè gli aggrada, o gli comanda 
l'interesse agrario, si procaccia la purezza dell’aria, 
che vivifica e la bellezza della luce, che ristora. 
Un’altra grande azione miglioratrice risiede nella 
legge della scelta, che nella gente campagnuola con 
qualche rigore si esplica; i deboli, gli infermicci 
cadono nell’età immatura, soltanto gli organismi 
meglio favoriti, e più capaci di adattarsi all’am­
biente e di resistere alle dure fatiche della vita 
campestre sopravvivono.
Le ragioni fisiche e psichiche, che foggiano l’in­
dole dell’abitatore della campagna e ne determinano 
i costumi sono varie. Spetta il primo posto agli ele­
menti naturali: del clima e dello stato igrometrico 
più pronunciata è su di lui Fazione perchè uso a 
trascurare gli artificii per premunirsene. Ancor più 
determinato è lo influsso attinente alla struttura del 
suolo, che deve volgere e rivolgere e gli fornisce
gli alimenti quasi mai variati. In ultima linea si 
presenta l'aspetto generale della natura, sulla quale 
libero spazia sempre lo sguardo; quanta differenza 
nel carattere fra i coloni della triste e severa cam­
pagna romana, e gli abitanti del paese, che si spec­
chia nel ridente golfo di Napoli ! Nelle nostre pro­
vince attendere ei può regolarmente al lavoro; onde 
la regolarità nelle abitudini e la costanza nel ca­
rattere. Per altra parte in virtù della prevalenza dello 
esercizio muscolare la intelligenza si fa torpida ;però 
se coltiva l’ingegno mostra attitudine a raggiungere, 
come lo prova la storia, i posti più elevati. La vita 
solitaria cui è astretto, lo rende serio e taciturno, 
all’egoismo ed alla diffidenza propenso. Incurvato al 
suolo non alza il capo, che per esplorare il cielo per 
vedere se minacciano le m eteore, che distruggere 
possono la speranza delle sue fatiche.
I fattori dello incivilimento sulla classe agricola 
operanti si riducono alla istruzione elementare — 
resa fortunatamente per legge obbligatoria , dalla 
quale aspettiamo benefìci effetti sulla generazione, 
che ci incalza — ; alla educativa influenza dell’eser­
cito, ed infine al contatto con i ministri della reli­
gione e della scienza salutare — sole persone culte, 
che di solito entrano nella sua casa.
II medico di campagna è un vero apostolo di ci­
viltà. Batte in breccia gli errori relativi alla vita 
fisica facendo vedere come il bene materiale con 
la osservanza dell’igiene si annoda mediante il pos­
sente vincolo dell’interesse. È questo il miglior modo 
di persuasione, che maggior valore acquista ecci­
tando l ’amor proprio, molla efficace dell’attività 
umana. Il lavoro agricolo sarà più produttivo quando
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sostenuto dalla intelligenza, dalla istruzione, ed av­
valorato dalle igieniche osservanze. 11 contadino in­
sensibile non è alla nobile ambizione, che ci spinge 
ad andare avanti alla conquista di un posto migliore 
e di elevarci nella scala sociale anche senza mutare 
stato. Non può fallire la meta quando si opera senza 
debolezze colla fermezza che viene dal sapere con 
la coscienza del dovere, che quella energia morale 
imprime, che si traduce sempre in forza effettiva 
che alla società vantaggiosamente si impone (10).
Non ostante il progresso delle mediche e delle 
naturali discipline varie plaghe del nostro paese sono 
tuttora inquinate da stagni, da paludi, da risaie, che 
l'aria fanno agli uomini nemica con iattura della 
prosperità agricola e commerciale ; vediamo sovrana 
la febbre in regioni, che in altri tempi nutrirono po­
poli robusti ed armigeri. Se le forze economiche della 
nazione, ora che incomincia a sciogliere le braccia 
dalle strettezze, invece di rivolgerle alla costruzione 
di certe ferrovie di problematico interesse si adope­
rassero a scavare canali, a bonificare terreni alla sa­
lute infesti, si farebbe un’opera ad un tempo umani­
taria e proficua; prima della distribuzione per le 
diramazioni delle arterie e delle vene pensare bi­
sogna alla formazione della massa del sangue.
Il convertire una palude in risaia è certo un pro­
gresso, che forza riceve dalle circostanze quando le 
condizioni del terreno non consentono altra colti­
vazione ; ma il creare artificiali paludi, — tali sono 
le risaie, — là dove il suolo è asciutto e salubre 
l’aria ò un errore igienico, e più che un errore 
una colpa verso la società; avvegnaché si semina
il veleno in tutti gli abitanti per arricchire pochi 
proprietari, e fornire al lavoratore, vero servo della 
gleba, un alimento che lo rende fiacco e snervato, 
che non dà vigore ai muscoli, nè pensiero al cer­
vello, nè gioia all'animo (M antegazza) . E gli econo­
misti , che la libertà invocano per concedere ai pro­
prietari dei fondi la facoltà di fare quel, che meglio 
loro talenta, non pensano, che al di sopra del da­
naro c’è l’uomo, e quanto potentemente concorra 
allo scadimento della specie umana il pubblico ne­
mico, che emana dal suolo ; essi non pongono mente 
alla ingiustizia permanente, che si collega alle col­
tivazioni insalubri; chi risarcisce dal danno, che nella 
salute risentono gli abitatori della zona limitrofa?
Volli tra i molti scegliere un esempio, che ad un 
tempo mette in mostra un male, e quadra a capello 
per provare, che ove facciano difetto le precise co­
gnizioni statistiche, e le opportune nozioni, che si 
ricavano dalla esperienza, e dalla pratica osserva­
zione, non si possono comprendere e valutare gli 
elementi causali, senza i quali la scienza de’ morbi 
popolari ed endemici non ha fondamento, e le in­
fluenze atmosferiche e terrestri, e le annue costi­
tuzioni, che sono proprie di alcune località, si sot- 
traggono al dominio della scienza.
Ecco posta in evidenza la importanza delle mediche 
topografie, le quali con il rappresentare con esatto 
ragguaglio le condizioni cosmo-telluriche dei varii 
paesi, la storia delle malattie dominanti, con l’analisi 
dei momenti eziologici, col dipingere gli attributi fisio­
logici prevalenti in una data popolazione, forniscono 
una somma di criteri, dai quali scaturiscono molto 
utili applicazioni al benessere dei civili consorzi (11).
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• VI.
La sorte dei diseredati della fortuna, che nelle 
sue file raccoglie gli inabili al lavoro per malattia 
o per età dovette di necessità modellarsi sull’orga­
namento della società assai diverso per il variare 
dei tempi e dei luoghi, ed andare a seconda delle 
idee filosofiche e religiose, che nelle varie epoche 
storiche si compenetrarono. Nei tempi antichi, in 
cui i costumi vestivano l’indole patriarcale, inutili 
furono gli asili del dolore, e della miseria; bastava 
la terra agli abitatori; succedevansi le generazioni 
sullo stesso suolo facendone più produttiva la col­
tura, e con l’espandersi della famiglia si estendeva 
il terreno agrario sulla natura selvaggia ed incolta. 
L’uomo sino a che non gli venivano meno le forze 
con il lavoro e l’assistenza provvedeva ai sofferenti, 
agli invalidi. Era in onore la pietà filiale; e il vecchio 
non senza alterezza esclamare poteva:
Utque ego maiores sic me coluere minores.
O v i d i o .
La medicina nata dalla naturale tendenza di soc­
correre il proprio simile stava nelle mani dèi primi 
legislatori e sacerdoti, i quali come le leggi morali e 
civili, così le norme sanitarie raccolsero e custodi­
rono. Era scienza rudimentale, i cui brevi precetti, 
quasi limitati alla dietetica, venivano apprestati da 
qualcuno della famiglia, che in questo filantropico 
ufficio trovava un eccitamento alla propria operosità.
In tempi posteriori venne la schiavitù a rendere
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inutili gli spedali; spettava al padrone il mantenere, 
il far curare, od anche lasciare morire quegli infe­
lici, che per vicende di guerra, per origine o per 
altri motivi fatti segno ai colpi della fortuna perduto 
aveano persin la libertà personale. Agli sventurati, 
che liberi erano, provvedeva il sistema protettore 
delle clientele dei potenti, veniva in soccorso l’ospi­
talità e l’adozione, virtù tenute in altissimo pregio 
dai Pagani, di cui molti per civile sapienza, umanità, 
ed animo generoso si distinsero.
Quando sotto l’ assalto delle Nordiche invasioni, 
sospinte dalla legge di Malthus verso le attraenti 
regioni del Mediterraneo, incominciavano a farsi sen­
tire le prime scosse, che annunziavano vicina la ro­
vina del vasto e secolare impero di Roma, creati dal 
soffio della mutua carità predicata dal Cristianesimo, 
già religione dominante, sorsero e si moltiplicarono 
gli spedali (12).
Lo spedale non è soltanto un rifugio per i de­
relitti da malattia travagliati. È una mano stesa nel 
momento opportuno per andare incontro agli scora­
menti ed alle funeste risoluzioni della disperazione; 
è una via aperta all’abbandonata per nascondere una 
colpa non interamente sua, di cui deve con le no­
stre imperfette leggi civili e sociali comportare le 
conseguenze ; è un ricovero nei tristi giorni delle 
sciagure popolari, che si manifestano con le epide­
mie, che ad un tempo provvede alla cura, e si op­
pone alla propagazione del morbo. Questi sono i 
moventi, che animarono i filantropi a fondare gli 
spedali, ed a mantenerli concorrono.
Se si guarda alle persone, alla famiglia, alla so­
cietà 1 assistenza spedaliera non decorre scevra da
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inconvenienti. Tende a rallentare il vincolo della fa­
miglia, alla previdenza ed al risparmio — virtù so­
stanziali della potenza economica — sostituisce gli 
apparecchiati soccorsi della carità pubblica. Arrogi, 
che ove sia infranta l'igiene dà esca al fomite delle 
malattie infeziose; che spiegansi con una forza ve­
ramente perniciosa colà dove si raccolgono i feriti, 
e negli ospizi di maternità (13).
Da queste considerazioni ne scende la evidenza 
di una riforma nella costituzione degli spedali; non 
si debbe però cercarla militando sotto la radicale 
bandiera degli abolizionisti. Lo addensarsi della po­
polazione nelle città fa difficile la vita all’arti­
giano, che deve restringersi in .una  abitazione, ove 
le prave condizioni pongono ostacolo agli sforzi 
della medicina ; la malattia di uno della famiglia 
al disagio tosto si accompagna, ed alla impotenza 
la riduce.
Sino a che non sia meglio retribuito il lavoro
o più previdente l’ operaio; sino a che vi saranno 
proletari ed infelici, che non hanno anima al mondo 
da cui sperare un aiuto; sino a che la lotta per la 
esistenza si traduce in una corsa affannosa, e se­
mina sulla via molte vittime — gli ospedali saranno 
una necessità sociale. E siccome è in essi che il 
medico afferma il proprio potere per la istruzione, 
che riceve, per gli argomenti di perfezionamento, 
che vi ricerca, e per la parte essenziale, che vi so­
stiene, non certo inferiore a quella dei malati, — 
veri proprietari delle sostanze della casa, che li 
ospita, — ragione vuole, che io accenni al concetto, 
con cui vogliono essere ordinati perchè siano in ar­
monica corrispondenza con la civiltà moderna.
Gli spedali nostri nella parte topografìco-edilizia 
e nel funzionamento riproducono con esattezza il 
pensiero predominante nei tempi, in cui eretti fu­
rono; all’idea religiosa si sottopose ogni più sostan­
ziale considerazione. Certo è, che con il sistema delle 
vaste sale direttamente comunicanti, con l’altare nel 
mezzo, al quale i nostri spedali in genere apparten­
gono, lo scopo unico e supremo del maggior benessere 
dei malati fisico e morale non fu raggiunto. « Infatti 
« gli infermi mettono tutti i loro miasmi in comune. 
« È una trista eguaglianza, a cui nessuno certo 
« guadagna... Tant’è ,  che il patrimonio delle in- 
« ferinità umane si è acresciuto di due proprie degli 
« spedali stessi, la Gangrena, e il Tifo nosocomiale,
« che alle volte mietono numerose vittime...... ; assai
« peggiori sono le conseguenze morali, ossia l’in- 
« flusso, che gli spedali debbono esercitare sul mo- 
« rale dell’ammalato. 11 pericolo, il danno di un 
« morbo contagioso è un’accidente più o meno grave, 
« ma passeggiero ; l’impressione, morale, che i poveri 
« malati ricevono nei nostri spedali disposti come 
« sono è continua, profonda e dev’essere loro molte 
« volte fatale » (14).
Tronco questa descrizione per non attristare un 
lieto giorno con lugubri tinte; e per dileguare la spia­
cevole impressione, che le mie parole possono avere 
in qualcuno lasciato, mi affretto ad aggiungere che la 
scienza in onore dell’ umanità ha rivendicato nelle 
sue più nobili applicazioni il motto res sacra miser. 
Le nuove ricerche hanno d’assai esteso la serie delle 
malattie trasmissibili, che le riunioni umane deter­
minano e favoriscono: ma nello stesso tempo gettò 
le fondamenta per l'organamento di spedali, che
3 — Univ. — Disc. inaugurale , ecc.
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sono una vera provvidenza, e non una insidia. A 
questa nobile meta certo si giunge se anche presso 
di noi verrà dato ascolto alla voce della scienza.
Molti mah affliggono il povero ; quando giace 
infermo più dura gli rende la sorte la niegata facoltà 
dello scegliersi il medico. A giusto compenso e ad 
efficace incitamento agli studi la elezione dei sani­
tari è dovere che si faccia tra i più distinti ingegni 
ed i più studiosi. Ed oltre vanno le benefiche con­
seguenze della desiderata, ed equa innovazione. La 
concorrenza è vita, è movimento, utilissimo sempre 
quando si lavora per arrivare ad un bene comune. 
Nei medici degli spedali, quando scelti dietro prova 
adeguata, sorgeranno i rivali, i migliori aiuti de1 do­
centi ufficiali nel campo clinico, e da questa nobile 
gara gli spedali nostri verranno trasformati in veri 
tempi consacrati alla umanità ed alla scienza, con 
notevole vantaggio per lo insegnamento.
Affinchè possano i precetti igienici venire intesi 
e prontamente osservati e tenuta la medicina in 
quella meritata estimazione, di cui gode presso le 
altre nazioni, la direzione della igiene nosocomiale 
deve essere intieramente al medico affidata. Nella 
divisione del lavoro, il cui prodotto si trasforma in 
vitale movimento, in benessere della società, alla per­
fezione si arriverebbe se a ciascuno si assegnassero 
le ingerenze, in cui per le facoltà acquistate con 
peculiari studi e speciale esperienza si è fatto capace, 
anzi valente. Questo principio non è punto presso 
di noi osservato nelle amministrazioni spedaliere. 
Dalle quali, — fatta qualche eccezione, — è escluso 
l’elemento medico. Col mio voto affretto il giorno,
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in cui cessi questo ostracismo, che la dignità del 
medico offende e l’umanità danneggia. La medicina è 
tale scienza, che per il suo esercizio esige quel senso 
pratico del reale, e del positivo necessario per la equa 
stima degli uomini e delle cose loro, ed è così com­
penetrata con le necessità pratiche della vita sociale 
da schiudere ai cultori suoi un così vasto orizzonte di 
cognizioni da farne abili direttori ed amministratori.
Non è il sentimento della parzialità, o l’affetto 
all’ordine degli esclusi, che mi portano a sostenere 
questo voto. Esso sorge intero dalla sperienza: Se 
spingo lo sguardo al di là dei confini del nostro 
paese io veggo negli spedali progressi immensi; ma 
nella stessa mano io veggo pure la Direzione Sani­
taria ed amministrativa, e facendo presso di noi 
ritorno trovo nel funzionamento degli spedali mili­
tari un vero progresso segnato dalla riforma, che
io sto propugnando, nella quale gli interessi della 
umanità si afforzano felicemente con quelli della 
scienza (15).
V II.
Nella zona, che congiunge le scienze mediche, e le 
giuridico-sociali si incontra e stabilisce il suo regno 
la medicina forense, che alla legge appresta i fatti, 
e concorre con essa alla sociale convivenza. La giu­
stizia non regge nè potrebbe a’ suoi fini procedere 
se non si mantenesse in continui rapporti con la 
vita fisica e morale dell’uomo abbracciando i fatti di 
ordine medico, che riguardano i doveri dalla società 
imposti, ed i diritti dalla stessa consacrati.
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Nella soluzione dei problemi, che la giustizia 
interessano, il medico ha per oggetto il bene del­
l’umanità, e la sicurezza dei cittadini, per guida il 
vero; base e mezzo la scienza. Il coniine tra il tempio 
di Esculapio, e quello di Temi sono tolti : il vindice 
della giustizia ed il difensore del reo, non più pro­
fani alla scienza medico-legale, possono oggidì con 
aggiustatezza valutare le decisioni del medico. De­
licata e difficile materia è la medicina legale! Non 
sempre la scienza si sente il terreno sicuro sotto i 
piedi; valga per molti un esempio; la scoperta del 
veleno cadaverico naturale venne di nuove difficoltà 
a circondare la prova dei venefìcii da sostanze orga­
niche. Nè tutti i medici chiamati in giudizio nutriti 
furono a studi profondi e speciali, perciò le perizie 
mediche non ponno sempre essere ragguagliate a 
quel rigore di osservazione ed esattezza di ricerche, 
che si vorrebbe. E quivi, che si pasce la difesa, e 
gli stessi periti medici incontrano favorevole la occa­
sione a dividersi in due campi spesso avversi. Più 
che degli uomini delle circostanze è la colpa : la 
opposizione è nell’ordine naturale; ma non vuoisi 
spinta al punto da ledere la imparzialità, e sollevare 
difficoltà ed impedimenti. Il medico non deve valersi 
degli stessi argomenti, degli stessi artifìcii, che il 
difensore adopera; Diversa la posizione, diverso il 
fine. Chi sta alla difesa con intera libertà si move, 
altro obiettivo non vede all’infuori dell’interesse dello 
accusato: mentre per contro il perito è vincolato dal 
giuramento e se al culto della verità intieramente 
non si dedica viene meno al dovere (16). La intima 
ragione delle azioni e dei giudizi umani costituita 
essendo dallo inflessibile nesso tra le cause, e gli
Meffetti, ne consegue, che per fallo di coloro, che dal 
retto sentiero si discostano, ne ha danno la società 
civile, e la stessa dignità professionale e scalzata 
viene la fiducia nella medica scienza, cui ha diritto.
Ma più degli avvertimenti, più dei consigli pos­
sono le istituzioni. Con il deferire le quistioni di 
medicina forense a medici forniti giustamente dei- 
titolo di legali per peculiari e perfezionati studi; e 
con il fondare i collegi speciali tecnici, funzionanti 
come il giurì, si aprirà l'adito alla scienza a prestare 
un fido propugnacolo al braccio della legge armalo 
a difesa ed a giusta punizione.
V i l i .
La storia della umanità nel suo travaglioso cam­
mino è segnata da varie epoche; Ogni epoca è con­
tristata da una lotta, che durò secoli, e secoli. Otte­
nuta da una delle parti la vittoria rinnovossi sotto 
altra forma il conflitto nell’età successiva; alla schia­
vitù dei tempi antichi succedette nel Medio Evo la 
servitù. La invenzione della polvere e della stampa, 
la scoperta dell’America posero termine alla bar­
barie, ed iniziarono una nuova èra. Sparve la servitù 
personale; ma l'eguaglianza delie genti proclamata 
dal Cristianesimo non venne, che con la rivoluzione 
francese. Le idee dei filosofi del secolo decimottavo, 
e degli Enciclopedisti portate dalla aspirazione di 
vertiginoso dominio l’Europa invadono, la agitano, 
e la rinnovano dall’ uno all’altro estremo; cadono 
le conquiste della guerra , ma resta in piedi e si 
dilata la conquista civile persin nella semi-asiatica
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Russia, ove precipitò la fortuna del genio contro la 
ragione. Nè con ciò è sedata la corrente dei tentativi 
umani: Il problema della ricchezza tentato da Licinio 
Stolone, ripreso dai Gracchi rimase insoluto; si ri­
produce nell’età moderna sotto forma di questione 
sociale con minaccia di perturbamenti generali.
. Per le maravigliose scoperte dei nostri tempi, ed 
in grazia dei progressi della meccanica il lavoro 
si è fatto di tal natura da non potersi compiere 
senza la cooperazione di molti operai. Ne derivò la 
necessità di riunire nelle mani di pochi uomini dana­
rosi, o di società potenti gli opifici e le imprese di 
pubblica utilità. Nella economia rurale lo stesso 
fenomeno in parte si riproduce; molte regioni della 
terra italiana richiedono ragionati sistemi di pro­
sciugamento, e di fognatura, espedienti meccanici 
potenti, e grossi capitali; senza il concorso di questi 
fattori estendere la coltivazione non si può colà, dove  
domina la malaria. Ne consegue; da una parte vasti 
poderi, e dall’altra ingrossano i proletari.
Le condizioni nuove fatte dall’industria manifat­
turiera ed agricola concorrono ad accumulare le 
ricchezze nelle mani di pochi, e ad escludere dalla 
mensa della proprietà i molti. Nella stessa misura 
si dilatano la ricchezza nazionale, i capitali, ed il 
proletariato.
Lasciamo che 1 fdosoli,e gli scienziati sotto l’impero 
crescente di quella fisica sociale, che rinnova sotto i 
nostri occhi il metodo, e la ragione delle scienze so­
ciali studino la epidemia, che nel secolo nostro la 
umanità travaglia e promovano le necessarie riforme.
Frattanto la quistione che nel suo seno racchiude 
il riscatto della plebe, sebbene a noi si presenti meno
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incalzante ed acuta, che altrove, è tuttavia urgente 
il provvedervi in tempo ; e a tal uopo appena basterà 
il concorso di tutti i ceti.
11 medico non deve essere lento a lasciarsi travol­
gere dalla tendenza, che con forza prepotente sorge a 
combattere il male delle classi da lunga pezza soffe­
renti, e strette nei disagi: Deve portare le cognizioni, 
ed il criterio acquistato negli studi delle scienze po­
sitive per la soluzione del complesso problema. Egli 
esercita una professione essenzialmente livellatrice: 
D’innanzi al suo nobile ministero esiste la vera egua­
glianza.
Egli accoglie e favorisce quanto più solleva e con­
forta il proletario e l’operaio ; ne riconosce la di­
gnità; ne illumina la mente con consigli graditi 
perchè opportuni; e soccorrendo con la mente, e col 
cuore il povero nelle malattie gli rende più leggera 
la sorte, e concorre ad impedire, che la tensione 
di affetti e di passioni, suscitata dal contrasto tra
i fasti della opidenza, ed i tormenti della miseria 
accenda lotte disperate a nessuno vantaggiose e sia 
rimosso il pericolo della guerra al capitale ed all’in­
gegno produttivo.
IX .
Signori. Lo stimolo più efficace dell’ ingegno, il 
migliore riparo dei costumi è la operosità. 11 lavoro 
è legge, è dovere, è virtù, è disciplina; anzi a quegli, 
che per la carriera scientifica percorsa nella ine-
-io
guale armonia, che compone la nazione, raggiungono 
una vera superiorità, la quale ha per fondamento la 
elevata cultura intellettuale, si è in diritto il diman­
dare e la società aspetta una azione più diretta, più 
efficace per il civile perfezionamento. La attività 
umana alla conservazione individuale non si arresta, 
masi estende ed involge il miglioramento del sociale 
consorzio.
La istruzione senza educazione non arriva al segno ; 
nelle università oltre la tradizione scientifica, a r­
ricchita ed elevata a potenza, voglionsi pur anco 
additare i doveri al cittadino, che in essa si adopera 
per conseguire un titolo. Gli uomini misurano il va­
lore della laurea dal bene complessivo, che saranno 
per mettere nella sociale convivenza quelli, che ne 
sono insigniti.
Liberi ormai dalla lotta esterna rivolgiamo tutti 
gli studi, le cure e gli sforzi all’opera della sociale 
restaurazione; che sortirà l’intento ascoltando le 
umanitarie proposte, che la medicina con tanto a r­
dore proclama. Certa è la meta se non verrà meno
il concorso dei possenti per autorità nelle ammini­
strazioni e nella legislazione.
Si solleva l’animo mio a sicura speranza perchè 
affidata a persone, che per scientifico valore, dignità 
civile e carità di patria riuniscono le doti, che confe­
riscono il primato nella società; ovvero fidenti ten­
dono lo sguardo all’elevato scopo.
E siccome i generosi sentimenti sono propri della 
gioventù, io peculiarmente le mie parole rivolgo a 
Voi, giovani eletti. Quando vi sarà aperta la via alla 
personale attività nella vita sociale, auguro a Voi, 
auguro alla Società, che sia desta, infaticata come
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al vigore degli anni si addice, ed a chi si sente ani­
mato dalla inconsunta face della scienza.
L’avvenire della Nazione è nelle vostre mani: Da 
questa terra venne all’Italia la redenzione politica 
e civile; da questa terra per opera vostra abbia 
pure origine la redenzione sociale, che elevi il pro­
letariato, la plebe a dignità di popolo e la libra 
italiana, quale un tempo già fu, rinnovelli.
N O T E
(1) Opere anatomiche e cerusiche di A m b r o g io  B e r t r a n d i 
pubblicate dai Prof. Gio. A n to n io  P e n c h ie n a ti e G io a n n i B r u ­
g n o n e , Torino 1786. Tomo I. Ragionamento istorico e critico 
sulla vita, sugli studi, e sulle opere di A. B e r t r a n d i , pa­
gina 11 e seguenti, veggasi pure:
Prelezioni e scritti medici del Prof. S c ip io n e  G io r d a n o  
pagina 5 e seguenti, Torino 1780.
(2) Prof. M ic h e l e  L e s s o n a . Degli studi zoologici in Pie­
monte: Discorso inaugurale nel solenne riaprimento degli Studi 
in Torino, li 17 novembre 1877, pagina 9.
(3) Z ie m s s e n  H. Patologia e terapia medica speciale, ver­
sione italiana — Napoli 1877, voi. I. Igiene pubblica per 
A. G e ig e l .
(4) Ho accennato i danni della immigrazione nelle città 
dalla campagna. Devo pure rilevarne i vantaggi. Infonde un 
po’ di buon sangue nelle vene dei cittadini, di cui tende a 
temperare la mollezza nei costumi; e facendo gli immigranti 
ai campi provvisorio o definitivo ritorno si fanno veicolo di 
propaganda civile. Ciò nulla meno per la grande diversità 
delle circostanze igieniche e per la numerica prevalenza della 
popolazione campagnola lo inurbarsi di questa si può consi­
derare sotto il punto di vista igienico siccome dannoso, perchè 
valevole a diminuire in complesso la energia della nazione.
i
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I proprietari agiati dovrebbero — per attenuare gli effetti della 
vita cittadina — ridurre ad un tempo molto breve il soggiorno 
nella città; avrebbero vantaggio nella salute e nell’ entrata 
governando in persona i loro poderi.
(5) Cn primo e grande passo in questa direzione verrebbe 
fatto quando venisse nei costumi ricevuto 1’ album materno 
dell’egregio Prof. S. G io r d a n o  (Torino 1878).
La madre, della salute della prole curante, vi trova un 
trattatello d’allevamento, saggi consigli ed ordinata la serie 
delle annotazioni riguardanti la vita normale e morbosa dei 
figliuoli, che giova alla medicina conoscere. Le quali per 
iscritto raccolte formano un documento utilissimo per la reda­
zione della storia medica, coadiuvata dai ricordi gentilizii, che 
alla medicina importa sapere, che efficacemente concorre alla 
privata, e col tempo anche alla pubblica salute.
(6) B e n n e t  J a m es  H e n r y , Recherches sur le traitement de 
la phthysie pulmonaire etc. Paris 1874-.
(7) A. B ain  nel libro « La Science de l’éducation - Bibliothè- 
que scientifique internatfonale ; XXXI. Paris 1879 » in altre 
parole esprime lo stesso concetto. Discorrendo delle circo­
stanze favorevoli alla memoria, mette in prima linea lo stato 
fisico ; per il vantaggio della intellettuale attività è di me­
stieri , che 1’ apparato digerente sia tenuto in istato di rego­
lare funzionamento, e di esercizio il sistema muscolare da 
mettere l’ organismo in grado da fornire il massimo della 
forza generale. Affine di assicurare alla mente la maggior 
somma di forze, specie quando si tratta dell’ opera difficile 
della educazione, conviene esercitare i muscoli, nutrirsi bene, 
e concedere alla digestione ed al riposo il debito tempo. Lo 
stato attuale delle nostre conoscenze fisiologiche e mediche 
ci concede di indicare nel caso concreto le proporzioni con­
venienti di ciascuno di questi fattori. In brevi parole, la pro­
prietà plastica del cervello non regge senza la fisica ali­
mentazione.
(8) Per assicurare il successo alle istituzioni giova l’al­
leanza dell’utile con il buono. Così fece il Cav. R ic c a r d i di 
N e t r o , primo fondatore di una palestra ginnastica in Torino, 
anzi in Italia; il quale con tanto amore sostiene e diffonde il 
vantaggio dei ginnastici ludi.
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Nella riunione dell’ 8° congresso ginnastico italiano te­
nutosi in Torino dal 3 alli 10 giugno dell’anno 1877 propose 
che si accordasse la facoltà di far passaggio dalla prima, alla 
seconda categoria a coloro, i quali si fossero presentati alla 
leva con qualità fisiche ed intellettuali sufficienti per potere 
superare una data prova da stabilirsi sulla ginnastica, sul tiro 
a segno e sul nuoto.
Con la attuazione di questa proposta si promoverebbe 
l’educazione fisica del paese, verrebbe scemata la spesa del­
l’esercito ; e dalle officine, dalle arti, e dalle carriere professio­
nali tolte non sarebbero molte persone per tenerle sotto le armi.
V eggasi la relazione sull’V ili congresso ginnastico ita­
liano per F e l ic e  V a l l e t t i, Torino 1878.
(9) Prof. A l ip r a ndo  M o rig g ia . Un po’ di fisiologia nella 
educazione. Discorso in occasione della inaugurazione degli 
studi nella R. Università di Roma, addì 16 novembre 1871.
(10) La forza morale, che ai colleghi miei raccomando, io 
vorrei, che fosse sostenuta dall’opera del legislatore. È neces­
sario, che al medico sia fatta una parte assai più larga ed 
autorevole nelle Commissioni municipali di sanità di quel, che 
ora è stabilito dalla vigente legge sanitaria, se vuoisi l’azione 
della scienza salutare realmente efficace.
La vigilanza nelle cose igieniche perchè arrivi allo scopo 
vuole essere diretta ed immediata; intendo alludere alle Commis­
sioni municipali di sanità; vediamo come sono formate secondo 
il regolamento vigente sulla sanità pubblica 6 settembre 1874.
Il medico condotto del comune fa parte della Commis­
sione in qualità di segretario (Art. 37). I membri sono eletti 
dal Consiglio comunale, e fra e s s i— qualora sia possibile— vi 
sarà un medico ed un ingegnere (Art. 38). Le Commissioni 
municipali di sanità, come Corpo meramente consultivo, dànno 
il loro avviso ai Sindaci su tutti gli affari pei quali questi cre­
deranno di interrogarle (Art. 40).
Come possano andare le faccende in fatto di pubblica 
igiene nei piccoli comuni facile è il vedere. L’elemento me­
dico nella giunta sanitaria non è a sufficienza rappresentato; 
nè data gli viene l’autorità occorrente per far valere la opera 
sua. L’ iniziativa per gli igienici provvedimenti è tutta nelle 
mani del sindaco, che per l’ordinario non se ne cura.
Se si vuole — come pare, che tutti vogliano — tenuta
l'igiene in maggiore considerazione, dapprima fa d’ uopo, che 
sia fatta al medico una posizione scientificamente indipen­
dente togliendo al comune la facoltà della nomina e del 
licenziamento; in secondo luogo nei piccoli comuni alle Com­
missioni municipali di sanità si sostituiscano le Commissioni 
mandamentali composte di persone tecniche, alle quali sia 
attribuita la vigilanza per lo adempimento dei regolamenti 
locali d’igiene. In questo modo verrebbe tra i medici accresciuta 
la fratellanza perché moltiplicati i rapporti, e data sarebbe 
alle Commissioni sanitarie una vera ed efficace autorità.
Il Dottore Collegiato G. B e r r u t i , nella relazione sul modo 
di assicurare la posizione morale ed economica del medico 
condotto letta nel Congresso medico di Forlì, propose che al 
nuovo codice sanitario italiano, ora sottoposto agli studi del 
Parlamento, al capo VI, titolo I, art. 10° fosse fatta la seguente 
modificazione :
« L’approvazione per la nomina o per la rimozione del 
posto di medico condotto devono essere date dal Consiglio Pro­
vinciale di sanità, dietro presentazione per parte del sindaco 
dei titoli dei concorrenti, o delle ragioni di licenziamento ».
Questo sarebbe un progresso, ma parmi, che si potrebbe 
consigliare una via più sicura ed efficace. Nei consigli sani­
tari ha parte preponderante il relatore, che giunge alla seduta 
con la relazione preparata, la quale di solito il Consiglio ap­
prova. Per eccitare i medici a coltivare con assiduità gli studi, 
ed al fine di rimunerare il merito la nomina dei medici condotti 
vuoisi fatta dietro concorso, giudice una Commissione tecnica 
scelta tra i medici più distinti, e preferibilmente tra i Professori 
delle Università. Così ho veduto praticarsi qualche volta nelle 
Romagne, in cui i medici comunali sono molto stimati; così 
veggo che ora si ritorna a fare in Torino.
Era scritta questa nota quando venne il Ministro dell’in ­
terno nel discorso ai suoi elettori a dire parole di speranza per 
rialzare l’autorità del medico condotto.
Il concetto incomincia a diventare azione quando se ne 
impadroniscono gli uomini, che nelle mani tengono le redini 
del potere: speriamo che diventi presto un fatto.
(11) Nelle città, ove esiste e funziona l’ufficio d’igiene, la 
bio-statistica è una scienza coltivata già da anni; e quando sia 
redatta con metodo scientifico e storica esattezza fornisce lumi 
utilissimi alla medicina ed alla legislazione.
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Così non è nei comuni rurali ; pochi assai pochi sono i 
medici condotti, che raccolto abbiano il materiale per formare 
la medica topografia del luogo, su cui si svolse il loro mini­
stero. Eppure non si può negare, che il migliore, il più utile, 
ed il -più durevole lavoro, che un medico possa preparare in 
vantaggio di un paese, che per vari anni visitò e percorse in 
tutti i sensi si è la medica topografia, in cui si riassuma e 
si concreti la sua sperienza; e questa si tramandi a chi nello 
stesso ufficio sarà chiamato a succedergli. Essa avrebbe la 
prerogativa di essere raccolta con gli stessi criteri ed ordinata 
dallo stesso osservatore con tutte quelle annotazioni e schia­
rimenti, che ne accrescono il valore, e ne rialzano il pregio.
La esperienza dei vecchi non andrebbe perduta per i 
giovani, che a loro volta rifatte le stesse osservazioni, gli 
stessi studi si avrebbe dopo un certo lasso di tempo anche per 
il più umile paesello un documento, che fornirebbe la fonte 
da cui scaturirebbero le regole della pubblica Igiene. Impe­
rocché sono le speciali condizioni dei luoghi, i particolari bi­
sogni di alcuni paesi determinati da peculiari circostanze, e 
l’indole delle malattie dominanti, che debbono essere il fon­
damento scientifico dell’ igiene. Non è ancora invecchiato il 
libro d’ Ippocrate De aere, aquis et locis.
Il tema sulla topografia e statistica medica delle con­
dotte venne proposto allo studio del VII congresso della as­
sociazione medica italiana adunatosi in Torino dal 18 alli 
23 settembre dell’anno 1876. Il Dottore A. B o r g io t t i venne 
incaricato della relazione: la quale non essendo stata letta 
nel Congresso nè trattato l’argomento, veniva poi pubblicata 
nell ’Imparziale, giornale medico di Firenze.
(12) La fondazione del primo grande Ospedale pare, che si 
debba far risalire al magno S. Basilio, che fu medico e filo­
sofo, visse nel quarto secolo. Lo eresse nei sobborghi di Ce­
sarea ; aperto venne per la cura di ogni infermità, e massima- 
mente de’ feriti, e de’ lebbrosi. Non molto tempo dopo si vide 
sorgere un altro ospedale, e questo nella città di Roma, per 
opera della Fabiola romana.
Veggasi P u ccin o tti, Storia della Medicina, voi. II, Capi­
tolo V ili.
(13) Da anni parecchi Professori di ostetricia in questa 
Università, poiché nello svolgere la tela del discorso mi è ve­
nuto sotto la penna il tema sempre vivo ed urgente delle
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maternità, mi appongo a dovere lo esporre i miei pensamenti 
sugli ospizi di maternità in genere, e su quello di Torino in 
specie, che più da vicino ed iu modo speciale conosco.
La quistione delle maternità è grave e complicata, imperoc­
ché da una parte si collega con gli interessi della umanità, e dal­
l’altra con quelli dell'insegnamento : Fu il Dottore L. L e f o r t , 
che più degli altri concorse a rilevarne la importanza e la 
urgenza. Egli intraprese studi statistici sovra la mortalità, che 
negli ospizi di maternità si osserva ; la pose a confronto con 
quella delle puerpere che si sgravano fuori delle case speciali. 
Queste ricerche comprendono i principali Stati d'Europa; ma 
fra i popoli di origine latina non si estendono a quelli, che 
abitauo le penisole Iberica ed Italiana. Vi sono ragioni per 
credere, che se anche non avesse lo statistico francese nel suo 
paziente lavoro lasciato questa lacuna, i risultati non sarebbero 
stati diversi. Ecco quali furono : Nelle maternità la mortalità 
pesa nella proporzione del 3,75 p. °/o, mentre la mortalità 
esterna nelle donne che si trovano nella stessa condizione fi­
siologica è soltanto di 0,47 p. °/„ .
La ragguardevole differenza gettò 1’ allarme tra i medici, 
e ad essi ed agli amministratori impose come incalzante la ri­
forma degli Ospizi per le partorienti. Trattandosi di indagini 
riguardanti fatti raccolti ed ordinati in tempi e luoghi di­
versi , e con criteri non sempre eguali, facile è l’ errore. Il 
D u ncan  ed il B ar n e s  in Inghilterra ed il V in c k e l  a Dresda 
con maggior rigore rifecero le investigazioni del L e f o r t  : Ne 
conchiusero, che la mortalità esterna sta nella proporzione 
di 1 p. °/0.
Dopo questa correzione perdura la spiacevole impressione, 
che però viene d’alquanto attenuata dalla considerazione, che 
agli asili speciali riparano i casi più gravi.
La eccedenza nella mortalità, che negli ospizi si lamenta, è 
costituita quasi per intero da una sola classe di m alattie— i 
processi puerperali. — Nascono e si propagano a modo dei 
morbi da infezione; assumono spesso la misura e l’andamento 
delle epidemie.
Alla genesi del puerperismo infezioso è ormai posto in sodo, 
che la diversità nello stato sociale non costituisce un elemento 
causale sufficiente. Egli è pure dimostrato che i lunghi pati­
menti di ogni natura, comune retaggio delle clienti degli 
ospizi afflitte sempre dalla miseria economica e spesso anche 
dalla organica, la lunga durata del parto, le stesse operazioni
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ostetriche non agiscono, che quali cause di secondaria impor­
tanza, che il più sovente senza il concorso di altre cagioni 
rimarrebbero senza effetto. Infatti le donne della classe povera 
stanno sotto il peso delle stesse influenze ; se si sgravano a 
domicilio sono per il solito immuni dai processi puerperali, 
per contro negli ospizi in certi tempi ne sono in grande numero 
colpite. Dico in certi tempi perchè anche nelle case spedaliere 
meno favorite sotto l’aspetto igienico si attraversano talvolta 
periodi di tempo abbastanza lunghi con uno stato sanitario 
lodevole.
Per mettere in chiaro la legge, che governa la genesi e la 
propagazione dei processi puerperali infeziosi, conviene tenere 
a mente, che si possono facilmente intendere e spiegare colle 
cognizioni che si hanno sulle ferite, e le patologiche succes­
sioni di esse, ricordate le condizioni speciali, che sono proprie 
dello stato puerperale. Se in camere insufficienti per capacità 
cubica, o per letti troppo vicini, o male ventilate ed aereate 
e comunicanti si raccolgono i feriti in certo numero, tosto si 
vedranno manifestarsi le febbri settiche, le complicazioni difte­
riche, le risipole, le cancrene, i flemmoni, la pioemia, il tifo 
e va dicendo.
Seguitando il parallelo lo stesso fatto si riproduce nelle case 
di maternità. La agglomerazione di puerpere, la venuta di 
una donna con il feto putrefatto e sim ili, lo accidentale in­
sorgere di una malattia infeziosa bastano a dare origine ad 
una endemia , che cresce e padroneggia ove per la infelice 
disposizione dell’abitato non si possano isolare le donne, che 
ne sono affette. Ed ecco venire in scena la difterite delle vie 
generative, le metriti, le parametriti, le peritoniti, le flogosi 
diffuse e metastatiche, e le setticemie.
Dalla natura delle cagioni passate in rivista facile è il de­
rivare, che i processi puerperali non sono esclusivi degli ospizi : 
Anche fuori di questi e nelle case le meglio favorite si originano 
per auto-infezione e propagare si possono per etero-infezione.
Quando la malattia insorge nelle prime ore dopo il parto 
con invasione violenta, febbre alta e spiegata tendenza alla 
diffusione, poco o nulla può l’arte medica. La donna è perduta, 
la mortalità cresce e raggiunge una proporzione inquietante.
Dopo la pubblicazione del libro del L e fo b t  fatta nell’anno 1866, 
molti ospizi di maternità vennero migliorati; se ne costrussero 
de’ nuovi con nuovi concetti. Mutato, ovvero modificato in parte 
l’ambiente torna opportuno il ripassare in rivista il risultato
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riguardo alla mortalità. Nella Clinica di Konisberga negli 
anni 1873-74, nella maternità di Mosca nell’anno 1875 fu di 
] ,10 °/0; un po’ maggiore (1,20 °/0) fu nella maternità di Dresda 
negli anni 1874-75. Nella maternità di Pietroburgo negli anni 
1871-72 raggiunse il 4,20 °/0. In Berna nella vecchia maternità 
superò il 6 °/0 ed una volta toccò il 10 °/0; nella nuova mater­
nità, la quale venne inaugurata in novembre dell’anno 1876 
discese al 3 ‘/a P- °/o- È un po’ minore nelle maternità di Zurigo 
e di Bonn che sono pure di recente costruzione. Nell’ospizio di 
S. Caterina in Milano fu nell’anno 1876 di 8 t/2 °/0: Ma questa 
è certo la maternità in cui si praticano in maggiore numero 
le operazioni più gravi.
Queste poche e nude cifre bastano per condurre alla conclu­
sione, che gli ospizi di maternità si possono dividere in due 
categorie. Nella prima io ordino quelli, nei quali in grazia degli 
igienici provvedimenti la mortalità è normale perchè eguale 
alla esterna o di poco si scosta. Nella seconda categoria pren­
dono posto quegli ospizi, in cui la mortalità si eleva al di 
sopra della normale.
Viene opportuno il momento per vedere a quale di queste 
categorie appartiene l’ospizio di maternità di Torino. Eviden­
temente e sciaguratamente alla seconda. Ha sede in una casa 
che già fu un convento ; lo abitavano i padri Trinitari scalzi, 
che la rivoluzione francese disperse. Fabbricato con tutt’altro 
scopo, ed in tem pi, in cui confinava con i bastioni della città, 
s’ intende come male si sia potuto ad ospizio per le partorienti 
adattare. Occupa uno spazio della figura di un triangolo ret­
tangolo a vertice curvo dell’isola N. 42 situata tra la via dello 
Spedale e la piazza Cavour, in vicinanza di due grandi ospe­
dali il militare e quello di S. Giovanni, che è il massimo della 
città. Questa riunione di case spedaliere nella stessa regione 
senza contare gli istituti di educazione e di lavoro, di cui alcnui 
assai popolosi come quello delle Rosine, costituisce di già per 
sè una sorgente di danni ; ma entriamo nella casa. Il fabbri­
cato è disposto tutto all’ingiro dell’area occupata dalla ma­
ternità circoscrivendo un cortile stretto, umido e male soleg­
giato (1). Le infermerie per la massima parte vennero, stante
(1) Calza quivi una mia idea, che vorrei accettata nell’igiene edilizia. 
Questa di molto si avvantaggerebbe quando la fabbricazione in  un dato 
spazio — mettiamo di figura quadrata — venisse limitata a tre lati , 
lasciando il quarto, preferibilmente il meridionale, senza costruzione
4 — Univ. — Disc. inaugurale, ecc.
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l’angustia dello spazio, raccolte nei due lati che congiungen­
dosi formano l’angolo retto ; il settentrionale è parallelo alla 
via dello Spedale, l’occidentale confina con la corte detta di 
S. Michele: Stanno collocate le une al di sopra delle altre > 
quindi facile la comunicazione dei morbi da una infermeria 
infetta ad un’ altra immune. Il lato meridionale, raffigurante 
l’ ipotenusa non si eleva oltre il secondo piano ; guarda sulla 
piazza Cavour. Contiene due dormitori per le gestanti, il ma­
gazzeno della biancheria e l’alloggio delle persone addette 
all’ospizio; una parte molto piccola è riservata per le puerpere. 
In sul vertice sta la chiesa; per i bisogni della casa è grande, 
sin troppo.
In generale servono ad uso di infermeria camerette che già  
furono celle, insieme comunicanti mediante corridoi. I corridoi 
che percorrono il lato Ovest restano chiusi verso l ’estremo Sud 
dall’alloggio degli impiegati, e quindi viene interrotta la più 
diretta comunicazione tra le infermerie e la ampia piazza 
Cavour, e tolto il beneficio della aereazione naturale dalla via 
dello Spedale alla detta piazza, cioè dal Nord al Sud. Incon­
veniente questo assai grave perchè tra l’Est e l ’Ovest il mo­
vimento dell’aria è quasi nullo ; da una parte ergesi la chiesa 
e dall’altra un edificio assai alto, di proprietà privata, chiude 
la corte di S. Michele dividendola da via S. Massimo.
Per supplire al difetto gravissimo della naturale aereazione 
la Direzione con lodevole intendimento mise in opera la ven­
tilazione artificiale industriandosi per superare le difficoltà non 
poche, cui si va incontro quando si vogliono applicare appa­
recchi di artificiale ventilazione in case già costrutte e finite. 
Dirò dapprima che la ventilazione artificiale vuole essere 
tenuta come coadiuvante della naturale , e non come prin­
cipale agente, avvegnaché ove non raggiunga l’intento igie­
nico la casa non serve allo scopo. In secondo luogo metto 
innanzi la osservazione, che il sistema di ventilazione in­
trodotto nell’ ospizio della maternità funziona, a mio avviso, 
come l’apparato circolatorio sanguigno : La stessa molecola 
fluida facilmente nello stesso punto ripassa. Ma più delle
alcuna, e diviso dalla via pubblica soltanto da una cancellata. Fornita 
sarebbe a larga mano a tu tti gli alloggi la luce e l’aria. La città s’ in­
grandisce : pensino gli edili un po’ più alla salute : parmi la proposta 
accettabile verso le regioni eccentriche della città, ove il terreno costa 
meno.
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considerazioni teoriche, che hanno pure un gran peso, vale 
l ’autorità della esperienza: Questa ha oramai chiarito, che 
il risultamento non corrisponde alle concepite speranze, ai 
tentati sforzi.
Così infelici essendo le condizioni topografico-edilizie della 
maternità, i processi puerperali endemici erano a temersi. 
Quivi pur troppo la previsione non andò fallita. Appoggerò le 
mie parole alla statistica.
L’ospizio era per il passato diviso in due sezioni; la prima 
per le nubili, vi si dava lo insegnamento dell’ostetricia minore; 
la seconda per le maritate, serve per la clinica ostetrica per 
gli studenti in medicina. Nel Gennaio dell’anno 1877 essendo 
stato restituito al Professore dell’Università lo insegnamento 
dell’ ostetricia per le aspiranti levatrici, venne formata una 
terza sezione a questo insegnamento destinata. Restringo le 
mie ricerche nel campo della Clinica per gli studenti: Queste 
comprendono il movimento clin ico, che si svolse dal 1° No­
vembre 1858 al 31 Luglio 1879, cioè per anni 21. Prendendo 
per base il criterio desunto dal numero dei parti questo in­
tervallo di tempo abbastanza lungo si presta per essere distinto 
in due periodi. Nel primo, che finisce con il mese di Ottobre 
dell’anno 1870, i parti erano abbastanza numerosi ; nel se­
condo periodo il numero dei parti si può dichiarare addirittura 
non bastante per lo insegnamento clinico anche ridotto ad 
esigenze molto moderate.
Dette queste parole a schiarimento metto mano alle cifre. 
Dal 1° Novembre 1858 al 31 Luglio 1870 partorirono nella 
Clinica 4376 donne con una media di parti nell’ anno solare 
di 364, nell’ anno scolastico di mesi 9 di 273 ; si pratica­
rono operazioni 243=5,55 °/0. Morirono per puerperismo infe- 
zioso 158 =  3,61 °/0 , per altre malattie 6 7 = 1 ,5 3  °/0. La media 
complessiva delle morti è di 5,14 °/0. Nel secondo periodo 
(1° Novembre 1870 — 31 Luglio 1879) si contano parti 1719! 
la media nell’ anno scolastico discende a 183. Le operazioni 
212=12,33 °/0. Morirono per processi puerperali 101 =  5,87 °/n, 
per malattie comuni 30 =  1,74 °/0 . Mortalità complessiva 7,61 °/0. 
Egli è il risultamento dell’ultimo triennio, che è venuto a 
turbare aggravando la proporzione centesimale delle morti, 
durante il quale spesso si manifestarono epidemici i processi 
puerperali; e nell’anno 1877 furono tanto gravi da far chiudere 
per un certo tempo la Clinica. Riducendo l’esame su quel­
l’intervallo di tempo, che ha per limiti il 1° Novembre 1870 ed
il 31 Luglio 1876 si ricaverebbero le seguenti cifre : Parti N. 1192; 
morte per processi puerperali 4 °/0, per altre malattie 1,50 °/0 (1).
Se si mette a confronto il risultamento dei due periodi in 
cui ho diviso il tempo compreso nella mia inchiesta statistica, 
ne scende a guisa di conclusione, che il numero delle opera­
zioni è in ragione inversa del numero dei parti. Le morti per 
puerperismo infezioso seguono la stessa legge. Tra le cause 
dei processi puerperali figurando la assistenza ostetrica per 
parte dei giovani si capisce come questa debba esercitare 
una influenza tanto più nociva quanto più è ristretto il campo 
su cui si svolge.
Della sezione terza non parlo perchè da breve tempo isti­
tuita. Nè portare intendo le mie ricerche alla prima sezione 
perchè non vi ho ingerenza, e perchè so. che le conclusioni, 
che si possono derivare dai paralleli statistici non sono sempre 
conformi al vero appunto perchè si confrontano elementi di 
valore diverso. Nel caso concreto vuoisi valutare il numero 
delle operazioni; la gravezza di queste e la essenziale circo­
stanza dell’essere o non aperte le sale allo insegnamento cli­
nico degli studenti, per la cui istruzione voglionsi esami dia­
gnostici lunghi, minuti, ripetuti, e non sempre innocui, senza 
parlare di altri elem enti, che si elevano pure a fattori di 
morte. D’altronde per l’obiettivo, che ho in vista, non occorre 
punto, che io mi spinga tanto innanzi per questa strada. Ba­
stami il sapere , che le condizioni, le quali attristano la Cli­
nica universitaria si distendono alle altre sezioni.
L’esperienza di parecchi anni ha oramai posto in chiaro, 
che la casa, in cui è attualmente tenuta la maternità, male 
serve per dare ricetto alle partorienti; messi invano in opera 
i riattamenti edilizi, e riconosciuti insufficienti gli igienici 
espedienti concessi dalle circostanze lo addivenire con solle­
citudine, con energia a misure radicali è dovere, è necessità! 
E siccome nelle odierne condizioni della società l’abolizione 
degli ospizi è impossibile, rimane quale unico provvedimento 
efficace la costruzione di un edificio per questo scopo speciale 
ideato e disposto.
Gli ospizi per le partorienti si possono ordinare sotto tre 
sistemi :
a) Asili piccoli e sparsi qua e là a seconda del bisogno ;
(1) In queste cifre non sono comprese le donne trasportate a llo  Spe' 
dale di S. Giovanni.
b) Ospizi a sistema di corridoio ;
c) Ospizi a sistema di padiglioni isolati.
I piccoli asili vennero introdotti sin dal 1868 a Pietroburgo 
per opera della intelligente carità del M a y d e l l  capo del Ser­
vizio Sanitario, e del T r e p o f f  aiutante generale del Capitano 
di città; aperti furono nelle regioni più povere. Ogni asilo è 
provvisto di quattro letti. Non si accettano le donne se non 
sono in soprapparto. Quando si dichiara un caso di malattia 
infeziosa si sospende la ammessione ; la malata è trasportata 
se non è sola; in caso contrario si cura sino all’esito della 
malattia, e poi l’asilo è chiuso e disinfettato. Si possono inviare 
alla maternità le donne, per le quali è richiesta l’opera del- 
l’arte. La spesa per ogni donna è di circa 75 lire. La mortalità 
è di 0,99 °/0 . Qualche cosa di simile fece il Dott. H u s son  Di­
rettore generale della Amministrazione degli spedali in Parigi 
nell’anno 1867. Nella circostanza di grave epidemia puerperale 
nell’ospizio di maternità, fece sospendere la accettazione, e 
dirigere le partorienti presso le levatrici della c ittà , cui per 
l’assistenza al parto e nove giorni di puerperio venne assegnata 
la retribuzione di L. 50. Continua questo sistema; anzi, dalla 
città con speciali sussidi venne ampliato. Gli asili aperti non 
essendo alle gestanti nè facendovisi fronte a tutti i casi di 
distocia non possono venire alle maternità sostituiti. D’altronde 
gli ospizi posti in favorevoli condizioni igieniche, quand’anche 
popolosi, gareggiano, senza averne gli inconvenienti, felice­
mente con i risultamenti conseguiti negli asili; questi racco­
mandare quindi tutto al più si possono come succursali delle 
maternità, nelle quali l’ igiene spiegare non può la propria 
potenza, ed in tempi difficili.
Alcuni ospizi di recente costruzione appartengono al secondo 
sistema, stando le infermerie riunite nello stesso edificio, e 
comunicanti mediante corridoi. Ricordo all’ estero Berna e 
Zurigo, ed all’ interno Firenze e Pisa. I risultamenti non sono 
per intero soddisfacenti. Nello scrivere queste parole m’ap- 
poggio specialmente sulla statistica delle due maternità sviz­
zere ; quella delle italiane non venne pubblicata : So però che 
la maternità di Pisa fu sinora interamente immune dai pro­
cessi puerperali ; il che non si può dire della nuova di Fi­
renze. Trattandosi di far sorgere una casa dalle fondamenta 
non è certo a questo sistema, che io vorrei data la preferenza.
Il sistema, che prende nome dai padiglioni isolati sparsi 
sopra un’area abbastanza estesa, è quello che raccoglie i
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maggiori suffragi per parte degli ostetrici e degli igienisti; 
rende facile lo isolamento, ed i padiglioni si possono alterna­
tivamente occupare. La ripartizione delle ricoverate in più 
sezioni o comparti attenua di molto le influenze morali, cui 
l’illustre Prof. G io r dano  nella sua vasta esperienza dà tanta 
importanza. Si consegue con la divisione la unità nella azione 
direttiva. I padiglioni sono di un solo piano oltre il terreno ; 
in questo le gestanti, in quello le puerpere. Bastano le costru­
zioni leggere, le quali quivi non contraddicono all’ igiene ed 
inservono alla economia.
Io aveva per l’appunto peculiarmente di mira questo sistema 
nella lettera , che scrissi nell’ anno 1877 alla Direzione della 
Maternità, che dessa appoggiò col suo autorevole voto ed unì 
alla dimanda rivolta all’onorevole Sindaco della città per otte­
nere la concessione del terreno per la costruzione del nuovo 
ospizio, in massima progettato. Scelta la sede verso le regioni 
eccentriche della città si può facilmente trovare un’area suffi­
ciente ed a mite prezzo. Io credeva, e continuo a credere, che 
una superficie di terreno fabbricabile richiesta dalle condizioni 
del nuovo ospizio non possa turbare il piano d’ingrandimento 
della città e guastarne il concetto estetico : Quel che si potè 
fare. a Berna, a Praga ed altrove non so perchè non si possa 
fare a Torino. La quistione è sempre allo studio ; nè senza ra­
gione se ne spera un felice scioglimento, imperocché lo efficace 
ed intelligente concorso del Municipio di Torino non viene mai 
meno negli intraprendimenti utili e buoni, ed è noto quale sia
lo interessamento in chi lo presiede a quanto riesce di van­
taggio alla città ed alla istruzione ; e quivi si tratta di dare 
la vita ad un’opera grandiosa, che farà època nella storia del 
nostro paese, onorando la umanità e riuscendo di vantaggio 
alla scienza. Torino come città universitaria non può fare a 
meno di un grande Istituto ostetrico, pari per importanza alla 
Università ed alla sua sede.
Allo stesso sistema appartiene la maternità di Praga ; la 
quale è per l’appunto quella, che io sceglieva a modello nella 
parte sostanziale con la mia proposta. Nè si è da quel tempo 
in poi la mia convinzione mutata. Il L e f o r t  nel 1864 trovò a 
Praga la vecchia maternità costituita da camere piccole in­
sieme comunicanti direttamente o mediante corridoi, e là 
mortalità elevantesi all’ 8 °/0 . Il suo voto fu per una nuova 
maternità; e questa sorse con sei padiglioni; tosto la mortalità 
scese e si mantiene ad 1,50 °/„. Alla maternità di Torino, che
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in parte ricorda quella di Praga, auguro la stessa felice trasfor­
mazione, dirò meglio rinascimento sotto una forma, che sarà 
arra sicura di lieto avvenire. Il piano della clinica ostetrico­
ginecologica progettata in Berlino per il Professore Sc h r or d er 
di prossima costruzione venne allestito secondo lo stesso con­
cetto. Per la parte ostetrica si compone di tre padiglioni isolai^ 
contenenti ciascuno 20 letti ; venne preparato per 600 parti (1).
Nella discussione tenutasi nei Congressi m edici, che si riu­
nirono in Bruxelles nel mese di Settembre, degli anni 1875 e 
1876, sull'argomento delle maternità trà altre conclusioni venne 
stabilito, che le grandi maternità devono scomparire per fare 
posto ai piccoli ospizi a camere separate. Torna opportuno il 
dimandare: Quale è il limite che divide i grandi dai piccoli 
ospizi? Certo si deve cercare nel numero delle ricoverate es­
sendo una guida infida il numero degli abitanti della città, in 
cui ha sede la maternità, imperocché variano i costumi, varia 
in numero.la popolazione povera da una città all’altra, e nei 
climi freddi più sentita essendo la miseria, immutate mante­
nendosi le altre circostanze, cresce la affluenza agli spedali.
Il W ir c h o w , il quale fu tra le autorità scientifiche consultate 
dalla città di Praga sul progetto della nuova maternità, vor­
rebbe, che nello stesso ospizio durante l’anno si accogliessero 
non più di 1500 donne. Il Prof. H y e r n a u x , che nei congressi 
medici di Bruxelles difese con tanto calore ed eloquenza la 
causa delle maternità e votò per la divisione delle grandi 
maternità in piccole, propone un ospizio formato di quattro 
padiglioni distinti della capacità in complesso di 64 a 120 letti. 
Secondo queste norme non vi ha maternità alcuna in Italia 
che si possa classificare tra le grandi, neppure quella di Torino, 
che nell’anno solare non raggiunge in media 560 parti. Grandi 
maternità sono quelle di Vienna, di Pietroburgo, di Mosca, 
di Parigi, e va dicendo. Se non che per la via, in cui mi sono 
posto, mi arresta una quistione di ordine pregiudiziale: Vuoisi 
sapere se sotto il punto di vista dell’igiene regge la divisione 
degli ospizi in grandi e piccoli.
La statistica mi fornisce gli argomenti per poter rispondere 
al fatto quesito con la negativa. Nella maternità di Mosca con 
3425 parti nel corso dell’anno, si ha la mortalità di 1,10 %: nella
(1) Impressioni di un ostetrico in viaggio. Lettere del Dott. L. M a n -  
g ia g a l l o  al Professore D. C h ia r a . — Annali di Ostetricia Ginecologica 
e Pediatria. Milano, anno 1 (1879), pag. 618.
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maternità di Dresda con 1100 parti nell’anno la mortalità è 
inferiore a quella, che si osserva presso le levatrici. Ricordo 
ancora il soddisfacente risultamento conseguitosi nella ma­
ternità di Praga, in cui si compiono 2700 parti durante l’anno. 
Alla Rotonda di Dublino, in cui si osservano più di mille parti 
nell’anno, sono rimosse le epidemie puerperali, e la mortalità 
è all’incirca come l’esterna (P l a y f a ir ). Passiamo agli esempi 
dati dai piccoli ospizi. Un primo e convincente esempio mi 
viene fornito dal Prof. P e t e r  (1), il quale nella piccola mater­
nità annessa allo spedale della Pietà in Parigi, che conta 
soltanto 16 letti, ebbe nel corso dell’anno corrente una grave 
epidemia di febbre puerperale. Nella maternità annessa allo 
spedale di S. Antonio insorse una epidemia di febbre puerpe­
rale nell’anno 1875 che rinnovòssi nel 1876; ma quivi alcuno 
mi potrebbe forse movere la obbiezione, che non si tratta di 
uno spedale speciale, isolato, indipendente, ma di sale oste­
triche annesse ad uno spedale comune ; annessione questa dai 
cultori dell’igiene condannata. Passo quindi agli ospizi di 
maternità. La prima prova me la fornisce la Clinica ostetrica 
di Torino; i processi puerperali procedono in ragione inversa 
del numero dei parti, che si mantengono da qualche anno in 
numero di soverchio ristretto. Nell’ospizio di Santa Caterina in 
Milano nell’ anno 1876 su 330 parti si ebbe una mortalità di 
8 */2 °/0 ; nell’anno seguente la mortalità scese a 4,10 °/0, sono 
lieto di potere aggiungere, che per i notevoli miglioramenti 
introdotti dall’ottimo amico mio il Prof. D. Ch ia r a , Direttore di 
quell’istituto, opportunamente secondato dall’Autorità ammi­
nistrativa , la mortalità è notevolmente diminuita : Infatti dal 
1° Maggio a tutto Agosto dell'anno corrente su 98 parti, di cui 
20 artificiali, si conta un solo caso di morte (2). Nella piccola 
maternità annessa allo spedale Cochin la mortalità nei cinque 
anni, in cui fu diretta da L. A. D e  S a in t - G er m a i n , anche dopo 
notevoli miglioramenti fu del 5 p. °/0. Nell’ Istituto ostetrico 
di Parma su 287 parti verificatisi in un triennio morirono 
20 donne = 1 4 ,3 5  °/0 : nel biennio successivo (1875-1877) su 
384 partorienti morirono 8 donne = 6 ,0 4  °/0. Nè v’ha certo ra­
gione alcuna a rimproverare al Direttore l ’egregio Professore
(1 )  P e t e r  M. Leçons de clinique medicale. Tome I I ,  pag. 752. — 
Paris, 1879.
(2) Annali di ostetricia, ginecologia ecc. Ottobre 1879.
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G. Calderini trascuratezza nelle misure profilattiche, di cui è 
scrupoloso e minuto osservatore. Da questo confronto, che 
facilmente potrei estendere, ne deriva, che gli ospizi riguardo 
alla mortalità si devono dividere non in grandi e piccoli, ma 
in igienici ed anti-igienici (Maternités malfuisantes di P e t e r ).
È l’igiene con gli adattam enti edilizi e le costruzioni nuove 
ad uno scopo diretto e definito intese, con tu tti gli altri prov­
vedimenti, che ne scendono quale necessaria conseguenza, che 
deve riporre in onore le maternità.
Un ospizio sia pure ridotto a proporzioni piccole e modeste 
oltre gli amminicoli indispensabili per ogni m aternità, vuoisi 
provveduto di un padiglione per lo isolamento; quindi si ac­
cresce la spesa in ragione del frazionamento. Capisco che 
quando si tra tta  della vita  umana la questione economica 
passa in linea secondaria; ma da una parte è con in tera  verità 
dimostrato, che la salvezza igienica non è una proprietà ine­
rente ai piccoli ospizi, e dall’a ltra  mi è noto, che le difficoltà 
di ordine economico si elevano facilmente al grado di impedi­
menti. Per la creazione in Torino di una nuova casa per le 
partorienti s’ incontrano difficoltà ed ostacoli di non poco mo­
mento; che a vincere certo non basta il buon volere degli 
amministratori, cui viene meno la forza economica della pia 
opera ; ma vuoisi la soccorrevole mano del municipio , della 
provincia, del governo o della carità  privata. Il cercare di 
dividere, il parteggiare per gli ospizi in piccole proporzioni 
non è certo agevolare la via per raggiungere l’ intento da 
tu tti agognato.
Frattanto mentre si ragiona, si discute, si cerca e si aspetta 
le cose continuano a camminare sullo stesso piede. Attendendo 
quindi e sperando un avvenire migliore in tempo non lontano, 
la prudenza consiglia, che si cerchi il modo di stare il meno 
male, che è possibile, anche con qualche sacrificio nella casa 
in cui ci troviamo. L’amministrazione merita lode per quello 
che già fece. Aprì molti sfogatoi alla aereazione naturale ; per 
assicurare il funzionamento degli apparecchi di ventilazione e 
di riscaldamento ne dirige essa stessa lo esercizio ; estese l’area 
destinata alle puerpere; assai più avrebbe fatto se non fosse 
sta ta  tra ttenuta  dalla incertezza tra  lo andare e lo stare.
Sotto la tem perata forma di desideri espongo le innovazioni 
edilizie e gli igienici miglioramenti, che a mio avviso sono 
convenienti, e di pratica attuazione. A ngusta è la casa per le 
ricoverate; si può ingrandire mettendo nelle adiacenze gli
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impiegati, che ora entro vi dimorano; si guadagna in capacità 
cubica, in superficie m etrica, e più di tu tto  si consegue di 
vedere i corridoi comunicare ampiamente da una parte con la 
via dello Spedale, dall’altra  con la piazza Cavour; sono nuovi e 
grandi sfogatoi, che io propongo di aggiungere: Nè con questo 
trasferimento si fa danno al servizio. Affine di assicurare la 
efficacia dello artificiale ricambio dell’aria sarebbe conveniente, 
che si facessero studi con il proposito di portare l’aria viziata 
al disopra del tetto; ovvero, se la cosa in questa direzione non 
fosse sempre fattibile, condurre l’aria viziata al piano terreno, 
ma fuori e possibilmente ad una certa distanza dalla casa.
In Torino, con la comodità dell’acqua potabile, ogni camera 
per le puerpere e più particolarm ente quella del soprapparto 
dovrebbe essere fornita di due cannelle l’una per 1’ acqua calda 
l’a ltra  per la  fredda. Qua e là, secondo il bisogno, farebbe 
d’uopo scavare nel muro gole o condotti per portare la bianche­
ria sporca al piano terreno. Nè ciò è tu tto ; mi resta ad accen­
nare al più essenziale requisito, che mai invano si debbe cer­
care in una moderna m aternità, voglio dire il padiglione per
lo isolamento delle puerpere in corso di morbo infezioso. Il 
problema non è punto facile stante la ristrettezza dell’ area, 
che non concede nuove costruzioni. D all’altro canto il confi­
nare in alcune delle camere esistenti le puerpere, che sono di 
pericolo per le loro compagne, è insufficiente misura. Io non 
veggo altra  via, che quella di dividere la chiesa in due piani; 
l’ inferiore basterebbe per il culto; il superiore trasformare si 
potrebbe in infermeria isolata. Corro il rischio di buscarmi la 
taccia di barbaro con la proposta mia, perchè ove venisse ac­
colta si dovrebbero costrurre vòlte, e scavare finestre in un 
edificio, che è una lodata creazione del J u v a r a ; ma per me 
basta avere propizia la Dea Igea.
La spesa, in cui si concretano i miei suggerim enti, non ta r­
derà ad essere compensata; cacciati i processi puerperali, di­
minuisce notevolmente la media della permanenza spedaliera, 
ed il costo dei rimedi.
La questione delle m aternità si connette spesso con quella 
dello insegnam ento ostetrico : in Torino poi l ’attinenza tra 
le due quistioni si fa intima stando tra  gli scopi dell’opera pia la 
istruzione pratica della ostetricia. Nei tempi andati era questa 
quasi intieram ente riservata alle allieve levatrici; oggidì nelle 
nazioni le più avanzate nello incivilimento, presso le quali sono 
tenuti in alto onore gli s tu d i, il primo posto è lasciato agli
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studenti in medicina. La Clinica ostetrica per gli studenti in 
virtù della convenzione vigente tra  il ministero della pubblica 
Istruzione e la R. Opera è fornita di 38 letti. Il criterio desunto 
dal numero dei letti è giusto è equo quando la ammessione 
delle ricoverate è tra  i poteri del Direttore della Clinica; cessa 
di esserlo quando è fatta da altri. Converrebbe sostituirvi il 
criterio della permanenza spedaliera, o del numero dei parti. 
Nella nostra Università, il Professore di ostetricia tra  i clinici 
insegnanti è il solo, che non ha la facoltà della accettazione
— fatta qualche eccezione riguardante casi speciali. Pare 
quasi, che si abbia timore, che ove fosse il clinico ostetrico 
posto nelle condizioni, che sono comuni agli altri Direttori di 
clinica, la entrata delle donne venisse a cessare di essere spon­
tanea, volontaria e da loro desiderata. L’ufficio di accettazione 
riceve, giudica e manda le donne, che si presentano, alle varie 
sezioni, in cui è diviso l’ospizio. Alla Clinica sono particolar­
mente dirette le m aritate; alle quali s’aggiungono quelle ge­
stanti nubili, che si crede opportuno e conveniente di dirigere. 
Nella nostra m aternità all’opposto di quanto si segue in alcuni 
ospizi esteri (1) i m aggiori riguardi si usano alla gestante 
nubile : Se il pratico ammaestramento si traduce in un risico, 
od anche soltanto in una n o ia , in una seccatura panni cosa 
più equa, che rispettando il sentimento della famiglia venisse 
risparmiato alla onesta m adre , su cui pesano nuovi e sacri 
doveri, e vi si assoggettasse di preferenza la nubile. Prevedo 
la obbiezione; mi si m ette innanzi la ragione del secreto; tosto 
sogg iungo , che a questo non si adempie nella m aternità di 
Torino, che in una parte assai piccola. Di regola generale non 
si ammettono le gestanti che alla fine dell’8° mese ; e la gravi­
danza è di g ià  avvertita alla fine del 6° mese; lascio la conse­
guenza al benevolo lettore. Ma voglio essere conciliante e 
condiscendente ; ammetto titoli per riguardi speciali nella ra ­
gazza, in cui si scorge non la colpa ma una vittim a ; la stessa 
ragione estendo alla m a rita ta , che ha  il marito assente da 
tempo. . . . non tanto breve. Ma si arresta la mia condiscen­
denza quando si tra tta  della nubile recidiva. Londra è ricca 
di molti ospizi ; le nubili recidive trovano in tu tti le porte 
chiuse. To meno severo chiedo so lo , che loro siano soltanto 
aperte quelle della Clinica.
(1) L ib e r o  B e r g e s io  per le cliniche estere. Lettere al Professore 
D. T ib o n e .  Torino 1879, pagina 11.
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L’amore dell’umanità, e il desiderio di vedere avvantaggiato
lo insegnamento clinico animano il mio dire. Ricordo ancora 
una volta, che i processi puerperali crescono nella stessa mi­
sura con cui scema il numero dei parti. Facile è poi il pensare
lo stato dell’animo di chi sente il dovere, ed ha l’obbligo di 
impartire la istruzione pratica ai g io v an i, che numerosi fre­
quentano la Clinica, nel vedere la m aggior parte dei letti 
vuoti, ed è astretto a ridurre l’azione sua alle preghiere, alle 
esortazioni. Aspettando tempi migliori faccio intanto voti, che 
le nubili recidive, ed i casi di distocia perchè più istruttivi 
siano sempre diretti alla Clinica. Così si usa in altre M aternità 
divise pure in più sezioni come la nostra; nè fa di bisogno 
andare fuori d’Italia e della classe delle Opere pie per trovare 
esempi; basta portarsi a Genova.
Il periodo dei tempi migliori, di cui ho più sopra tenuto 
parola, pare incominciato. Il Consorzio universitario funziona, 
e g ià  spiegò la sua azione benefica sulla Clinica; la quale si 
farà certam ente m iglioratrice se vorrà adoperarsi per ottenere, 
che in m aggiore numero le donne siano alla Clinica inviate 
dando ascolto ai consigli g ià fatti conoscere con la  pubblica 
stampa (1). È  agli studi presso la Amministrazione il quesito 
diretto a ricavare la cifra esponente il m aggiore costo delle 
ricoverate nella Clinica, base delle trattative. Nè questo è il 
solo fatto lodevole, che io devo notare: Spira ora più favore­
vole il vento, e più propizie volgono le circostanze per la Cli­
nica ; alcuni m utamenti nelle persone preposte al governo 
della parte m ateriale, posero la Direzione in grado di darvi 
un po’più di spazio, e di aggiungervi alcuni letti. Da un po’ 
di tempo veggo accresciuto il numero delle ricoverate. Questi 
miglioramenti io narro per procurarmi la occasione di ringra­
ziare a nome mio ed a quello degli allievi i presenti reggitori 
della Amministrazione per quanto hanno fatto, e si propon­
gono di fare ad incremento dei clinici studi. Questa non è l’ul­
tima tra  le ragioni, che mi spinsero a scrivere questa nota ; 
dimando venia al lettore se troppo lunga la trova.
(14) Ho testualm ente copiata perchè con m aggiore effi­
cacia e verità non avrei saputo dire quanto scrisse l’ illustre
(1) Sulla relazione della Commissione amministrativa del Consorzio 
universitario di Torino — Considerazioni di alcuni Professori dell’Uui- 
versità — Torino 1879, pagina 5.
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Prof. S. G iordano nella sua memoria « Degli spedali in  ge­
nere e delle maternità in  particolare. Milano, 1876 » alla pagina 
47 e seguenti.
I vari sistemi di spedali si possono ordinare riducendoli 
a tre tipi di edifici;
a) Fabbricati a croce, a raggio o stella;
b) Fabbricati a sistema di corridoio;
c) Fabbricati a sistema di padiglioni.
Non si comprendono, e non si possono comprendere in 
questa descrizione quelle case spedaliere, che stanno in con­
venti od in altri edifici egualmente diversi per indole, e per 
scopo. La loro trasformazione in spedali può essere detta ta  
dalla necessità, forse anche politicamente opportuna, ma non 
certo economicamente ed igienicam ente conveniente.
Nella città  di Torino lo spedale m aggiore detto di S. Gio­
vanni offre un esempio classico del primo sistema : ed è quello, 
che il G iordano prese a modello della sua eloquente descri­
zione. Chi fosse desideroso di m aggiori particolari può ricor­
rere allo scritto del G iordano , ed alla prelezione 'al corso li­
bero d’igiene, che il Prof. L. P agliani leggeva nell’anno 1876 
sui vecchi e nuovi sistemi di Ospedali.
Lo spedale di S. Luigi appartiene alla stessa classe per 
la parte sostanziale. Vi è sempre l’ altare nel mezzo, corrispon­
dente al punto, in cui si incontrano le due aste a mo’ di croce 
di S. Andrea, la quale ne raffigura il piano topografico. Le file 
dei letti sono lateralm ente allineate. Tra ciascuna fila di letti e 
la parete pose l’architetto un corridoio ; il quale se da una parte 
esclude dalle sale ogni movimento per il servizio, e per il tra ­
sporto dei morti, dall’a ltra  vi imprime una particolare impronta 
di tristezza perchè le finestre vennero di necessità portate al 
di sopra del tramezzo abbastanza alto, che divide la sala dal 
corridoio, il che costituisce uno impedimento per la aereazione.
Un esempio del secondo sistema, che ha per cara tteri­
stica la riunione in un solo fabbricato di tu tte  le stanze, di cui 
si compone, e la comunicazione delle sale mediante corridoi,
lo abbiamo nello spedale oftalmico. Le finestre sono ampie, e 
scendono sino al pavimento, e disposte in modo da assicurare 
la ventilazione naturale : Larghi i corridoi, in cui mettono 
sale di media grandezza, fatte per un ristretto numero di letti. 
L’edificio è circondato da giardini, fa tta  eccezione del lato 
settentrionale, che corrisponde alla via pubblica- Nella dispo­
sizione architettonica esam inata in complesso, e nei particolari
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si rileva un notevole progresso. Che è tutto merito del Prof. 
G. Sp e r in o ; il quale ideò lo spedale, inspirò l’architetto, e nei 
lavori lo diresse. Seppe coronare la felice creazione con lo 
introdurre nella direzione l’elemento medico per quanto i tempi 
presso di noi lo permettevano.
Lo spedale a sistema di padiglioni, che pure comprende 
il sistema a baracche, per Torino è lo spedale dell’ avvenire. 
E  certo quello da preferirsi. Lo stabilimento consta di diversi 
scompartimenti. Ogni scompartimento è il più spesso di un 
solo piano, raram ente di due piani. La distanza tra  i vari 
scompartimenti non deve mai essere inferiore all’ altezza. Si 
fanno comunicare con gallerie od anche semplicemente con il 
mezzo di viali. Il numero dei letti per ogni padiglione non 
deve, a mio avviso, essere m aggiore di 20 o 30.
Offre questo sistema numerosi vantaggi dal lato igienico; 
l ’aria e la luce abbondano; non triste il soggiorno per il g ia r­
dino, che ogni padiglione circonda. Alle scene di dolore e di 
morte assistono pochi spettatori. Lo spedale si può facilmente 
ampliare con la  costruzione di nuovi padiglioni, e nei casi di 
urgenza con baracche. Dichiaratasi una m alattia infettiva o 
contagiosa i malati si possono facilmente isolare, e con l’iso­
lamento impedire la  diffusione del morbo. Egli è questo il me­
todo più sicuro, e più efficace per fare fronte alle malattie 
infeziose, che accidentalm ente insorgono negli spedali.
Auguro a Torino, in cui è sentita ed urgente la neces - 
sità di un nuovo spedale, una casa spedaliera con le indicate 
norme edificata. Lo inconveniente di un’area assai grande è 
compensato dalla pratica u tilità , ed in massima parte tolto 
cercandola alla periferia della città, ove il terreno fabbricabile 
costa assai meno. Basta allo scopo una costruzione leggera 
traendo partito dei materiali, che presso di noi abbondano come 
le pietre ed i laterizi, e restringendo il ferro ed il legname a 
quanto è strettam ente necessario. Non verrà a costar molto, 
e la  durata sarà pari alla spesa ; male non grande perchè le 
case spedaliere invecchiando riguardo all’igiene peggiorano.
(15) Negli spedali della Svizzera, e nei Tedeschi, che per il 
regolare andamento, i presidii igienici di cui sono forniti si 
possono portare ad esempio, le cliniche non sono ristrette  in 
pochi letti, o confinate in una sezione o comparto — talvolta 
per sede non il più felice, nè il meglio favorito — ma il Pro­
fessore per lo insegnam ento clinico giovasi di tu tto  lo spedale.
Il Direttore clinico risponde dell’azienda amministrativa come 
dell’andamento sanitario alle rispettive autorità: ha sotto la 
sua dipendenza un economo.
La Direzione sanitaria ed amministrativa degli spedali mi­
litari venne affidata al personale medico con regolamento prov­
visorio del 20 Dicembre 1873. Con R. decreto delli 20 Maggio 
1875 venne poi approvato il regolamento di istruzione e di 
servizio d’ospedale per il Corpo sanitario militare, ora vigente.
Di questo riporto il paragrafo 66°, che riguarda la Direzione 
spedaliera;
« Il Direttore di sanità militare dirige il servizio sanitario 
della divisione territoriale, esercita la direzione tecnico-ammi­
nistrativa e disciplinare degli ospedali militari, e degli stabi­
limenti balneari militari della divisione, e dirige personalmente 
l’ospedale militare principale.
« Per adempiere questi uffici gli è conferita tu tta  l’au ­
torità e responsabilità di capo di servizio, e di comandante di 
corpo , a termini delle relative disposizioni del regolamento 
di disciplina militare ».
»
(16) Lombr oso G. Sull’incremento del delitto in Italia e sui 
mezzi per arrestarlo ; pagina 38, Torino, 1879.
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ELENCO DEI R E T T O R I
D E L I.A  R E G I A  U N IV E R S IT À
DAI- 1 8 4 8  AL « 8 9  3
+  CANTù  C om m . G iovanni Lorenzo, S e n a to re  del  Regno, 
Prof., ne lla  F aco l tà  (li M edic ina  e  C h i ru rg ia .
f  SARACCO Cav. Leandro, Prof. ,  ne lla  Faco ltà  di G iu r i s ­
p ru d e n z a .
f  NU1TZ Cav. Nepomuceno , id. id.
TONELLO C o m m . Michelangelo, S e na to re  del R eg no , id. id.
t  POLLON E C om m . Ignazio, Prof. , ne lla  F aco l tà  di  Scienze 
m a te m a t ic h e ,  f is iche e  n a tu ra li .
R IC O T T I C om m . E rcole G. C . , S e n a to re  de l  Regno, P r o f . . 
nella  F aco l tà  di Lettere  e  Filosofia.
BRUNO C om m . Lorenzo, S e na to re  del  R e g n o ,  Prof., n e l la  
Faco ltà  di M ed ic ina  e  C h iru rg ia .
C O PP IN O  C om m . Mic h ele , D eputa to  al P a r la m e n to ,  P ro f . ,n e l l a  
F aco l tà  di L e t te re  e  Filosofia.
f  TIMERMANS C om m . Giu sep pe , Prof., n e l l a  Facoltà  di 
M edicina e  C h i ru rg ia .
f  BUN1VA Comm. G iuseppe, Prof., ne lla  Faco l tà  di G iu r i s ­
p ru d e n z a .
PATER1 Gr. U ffiz. © ,  C om m . *  Ilario F il ib er t o , id. id.
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R E T T O R E
LESSONA M ic h e l e , C om m . © , Uff i z. ■*, M em b ro  de lla  R. Ac­
c a d e m ia  de lle  S c i e n z e , D ire t to re  del R. Museo zoologico, 
P ro fesso re  di Zoologia, Anatomia e Fisiologia comparale, 
D ire t to re  della Scuola di Magistero della Facoltà di Scienze 
malemaliche fisiche e naturali.
CONSIGLIO ACCADEMICO
LESSONA Michele, Com m . e ,  Uiliz. * ,  p re d e t to ,  P res iden te .
ANSELM1 G iorgio, Ulfiz. © ,  *■, P reside  della Facoltà di 
Giurisprudenza.
S P E R IN O  Casimiro, C om m . *  e © , D epu ta lo  al P ar lam en to ,  
P res ide  della Facoltà di Medicina e Chirurgia.
S C H IA P A RELLI Luigi, C om m . © ,  * ,  M em bro  de l la  R. Ac­
c a d e m ia  d e l le  S c ie n z e ,  P re s id e  della Facoltà di Lettere 
e Filosofia.
D’ OVIDIO E nrico, © ,  M em b ro  d e l la  II. A c c a d e m ia  de lle  
Sc ienze di T o r in o ,  P res ide  della Facoltà di Scienze male­
matiche, fisiche e naturali.
NACCARI Dott. A n d rea , D ire t to re  della Scuola di Farmacia.
PATERI I lario F iliberto , G. Ullìz. ® ,  C om m . P ro f ,  a n ­
ziano della Facoltà di Giurisprudenza.
M ALINVERNI S isto Germano, C om m . ©, Prof, a n z ian o  
della Facoltà di Medicina e Chirurgia.
VALLAURI Tommaso, C o m m . M em bro  d e l l a  R. A c c a ­
d e m ia  de l le  Sc ienze  e de lla  R. D epu taz io n e  di S toria  
pa tr ia ,  Prof, an z ia n o  della Facoltà di Lettere e Filosofia.
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ERBA G iu se p p e  B artolomeo , Com m . © ,  e Uffiz. * ,  Prof, 
anziano  della Facoltà di Scienze malemaliche, fisiche e 
naturali.
S P EZIA In g e g n e re  Giorgio, * ,  © ,  Prof, anz iano  della Scuola 
di Farmacia.
SEGRETERIA
D E L L A  R E G I A  U N I V E R S I T À
Via Po, N. 15, p. 2 “
RE Avv. V incenzo, © ,  D ire t to re  di S eg re te r ia .
RUZZANTI Avv. G iovanni, © , S e g r e ta r io  E co n om o  di \* classe. 
C RAVOSIO Prof. L uigi V ittorio, ©, Uffiz. Magg. 0. S. M., 
C av. 0 .  C. di Portogallo , S e g re ta r io  di 1 “ classe. 
P R E C E R U T T I V incenzo, Cav. 0 .  C. di P o r to g a l lo ,  S e g re ­
tario  di 2 1 c lasse .
SALVAJ  Angelo, V ice -S e g re ta r io  di 2' c la sse .
N. N . ,  V ice -Seg re ta r io  d i  3 “ c la sse .
N. N . , V ice -S eg re ta r io  di 3* c lasse .
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F a c o ltà
DI
GIURISPRUDENZA
ANSE LMI G iorgio, Ulfiz. © ,  * ,  p r e d e t to ,  Preside.
P r o f e s s o r i  o r d i n a r i
PATERI I lario F ilirerto , G. Ufîiz. © ,  C om m . ■*, p r e d e t to ,  
nel Diritto Canonico.
ANSELM1 G iorgio, UITìz. ©, predetto, nel Diritto Romano.
G AR ELLI della M O R EA G iusto E manuele, C om m . *■, nel 
Diritto Amministrativo.
M ATTIROLO Luig i, fj, © , nella Procedura civile e Ordina­
mento Giudiziario.
B O N -C O M PA G N I di M OM BELLO Conte  Carlo, G .C .  * ,  @ , 
# ,  M em b ro  d e l la  R. A c c a d e m ia  de lle  S c ie n z e ,  S e na to re  
del R eg no , e c c . ,  nel Diritto Costituzionale.
FIO R E  Pasquale, U ffiz. © ,  nel Diritto internazionale, pub­
blico e privato.
CA RLE G iuseppe , © ,  M e m b ro  de l la  R. A c c a d e m ia  delle  
S c ien ze ,  nella Filosofìa del Diritto.
NANI Cesare, nella Storia del Diritto.
RONGA G i o v a n n i  nelle Istituzioni di Diritto Romano.
BRUSA E milio , ® , nel Diritto e Procedura penale.
Professori straordinari
GERMANO Dott. aggr .  M ic h ele , nel Diritto commerciale.
PO C H IN T ESTA  Dott. aggr. Felice , nel Codice civile.
COGNETTI DE M ARTIIS  Salvatore, nell'Economia politica.
In ca ricati
SPANNA Doli. aggr .  O r a z i o , Ufiìz. *  e  © ,  nell'introduzione 
allo studio delle Scienze giuridiche.
FER R O GL IO  Dott. aggr. Gaetano, nella Statistica.
Insegnanti liberi con effetto legale
(P e r  o rd in e  d ’an z ian ità )
BALLERINI V E L 10  Doli. ag g r .  G iuseppe , © ,  nel Diritto co­
stituzionale.
AMAR Avv. Moise, nel Diritto industriale.
G A R E L LI Doli. aggr. Alessandro , ©  , nella Scienza delle 
Finanze.
F IO R E  Prof. Pasquale, Uflìz. © ,  p re d e t to ,  nel Diritto com­
merciale.
T ED ESC H I Avv. F elic e , nel Diritto civile.
SCIACCA B aro n e  Gaetano, Dott. a g g r . ,  nella Costituzione 
italiana.
SPANNA Uflìz. Orazio , p re d e t to ,  nelle Istituzioni di Diritto 
civile.
PASQUALI Dott. aggr. E rnesto, ©, D e pu ta to  al P a r l a m e n to ,  
nella Procedura penale.
COGNETTI DE M ARTIIS  S alvatore, predetto, nell'esame 
critico delle Dottrine socialistiche.
CATTANEO R iccardo Gaudenzio , Dott. a g g r . , nel Diritto 
commerciale.
LUZZATI Dott. Ippolito , nel Diritto civile comparalo.
F E R R I Dott. E nrico , nel Diritto penale.
Professori o n o ra ri ed em eriti
MANCINI Pasquale S tanislao , S. E. M inis tro  di S t a t o , 
Gr. Cord. *  e  © ,  D epu ta lo ,  Prof, o n o ra r io .
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M E L E G A R I Luigi Amedeo , S. E. Ministro di Stato, Gr.
C ord. e © ,  S e n a to re  del R e g n o ,  ecc., Prof, em er i to .  
CANONICO Tancredi, Cornili. 0 , Uflìz. * ,  Consig l ie re  di 
C assaz ione  e del  Contenzioso d ip lo m a t ic o ,  M em bro  della  
R. A c c a d e m ia  de l le  S c i e n z e , Prof, em er i to .
D ottori aggregati
ROBBIO di VARIGL1É C onte  Michelangelo, * .
CORSI di BOSNASCO Conte C a r l o ,  Comm. *• e © , P re ­
s iden te  d i  Corte d ’A p p e l lo ,  S e n a to re  del B e g n o ,  Dottore 
ag g re g a to  em er i to .
PATERI I lario F il iberto , Gr. Uflìz. © ,  C om m . * ,  p red e t to .  
AVONDO Carlo, Uflìz. * .
ANSELMI G iorgio, Uflìz. ©, $, predetto.
GARELLI DELLA MOREA Giusto E manuele, Comm . * ,  
prede tto .
GARIAZZO Carlo P lacido, * .
SPA N TIG A TI F ederico, C om m . *  e © , D eputato  al P a r lam en to .  
M ATTIROLO L u ig i, *  , © ,  p red e t to .
BERA RD I L uigi Camillo, ©.
OLIVA Cesa re , C om m . © ,  P ro c u r a to r e  G e n e ra le ,  Dott. a g g r .  
em eri to .
RONGA Giovanni, © ,  predetto.
SPANNA Orazio, Uflìz. *  e  © ,  p rede t to .
GEIUNl V irg ilio .
DELV ITTO  G iovanni, © .
GERM ANO M ic h ele , predetto.
POCHINTESTA Fe l ic e , predetto.
GIANOLIO Bartolomeo, ©.
PASQ UA LI E rnesto, ©, predetto .
F E R R O G L IO  Gaetano, predetto.
CARLE G iuseppe , ©, predetto.
GARELLI Alessandro, © ,  p rede t to .
BALLERINI V E L IO  G iu seppe , © . predetlo.
NANI Cesare, predetto.
DEMARIA V incenzo.
PORCU-FARA Stanislao. 
CA ST E L L A R I G iovanni. 
SCIACCA B arone  Gaetano.
CATTANEO R iccardo Gaudenzio.
Corsi complementari stabiliti dal Consorzio Universitario
G IA N OL IO  Doti. aggr .  Bartolomeo, nelle Istituzioni di Di­
ritto civile, ed elementi di Procedura civile, con  effetto 
legale .
LUZZATI Avv. Israel Ippolito, nel Diritto civile comparato, 
con effetto legale .
F a c o ltà
DI
M E D I C I N A - C H I R U R G I A
SPER IN O  Professore  Casimiro , C om m . *  e ©  , p r e d e t t o ,  
P re s id e .
Professori o rd in a ri
MALINVERNI S isto Germano, C o m m . * ,  © ,  p re d e t to ,  nel- 
l'Anatomia patologica.
S PE R IN O  Casimiro, Comm . *• e © ,  p rede t lo ,  nella Clinica 
delle malattie sifilitiche.
BRUNO Lorenzo, C om m . *  e © ,  S e n a to re  del R e g n o ,  p r e -  
d e t to ,  nella Medicina operatoria e nella Clinica chirurgica.
PACCHIOTTI G iacinto, C om m . © ,  e  Cav. d e l l ’O rd .  di 
Cris to  del P o r to g a l lo ,  nella Patologia speciale chirurgica 
e nella Clinica chirurgica.
TIB O N E  Domenico,© ,  D ire t to re  della S cuo la  o s te tr ic a ,  ne/- 
l'Ostetricia teorico-pratica e clinica ostetrica.
BIZZOZERO G iulio , © ,  M e m b ro  d e l la  B. A c c ad e m ia  delle  
Scienze, nella Patologia generale.
LOM BROSO Cesare , ® , nella Medicina legale.
REYMOND Carlo , * ,  © ,  nell' Oftalmoiatria e nella Clinica 
oculistica.
CONCATO Luigi, Uffiz. ¡ s ,  •&, nella Clinica medica e Pa­
tologia speciale medica.
MOSSO Dott. Ang elo , ©, M em bro  de l la  R. A c c ad e m ia  de lle  
Sc ienze  e d e l l ’A c cad em ia  dei Lincei, nella Fisiologia umana.
Professori straord in ari
FIS S O R E  Dott. a g g r .  G iu s e p p e , # ,  nella Patologia speciale 
medica.
GIACOMIN1 Dott. a g g r .  Carlo , © ,  D ire t to re  d e l l ' i s t i tu to  
a n a to m ic o ,  nell'Anatomia umana , descrittiva e topografica
BOZZOLO Dott. Camillo, nella Clinica propedeutica.
C O L O M IA T T I Dott. a g g r . ,  nell'istologia patologica.
In ca rica ti
GIR EL LO  Dott. a g g r .  G iacomo * • ,  ® ,  nella Clinica delle 
malattie della pelle.
FUBINI Dott. S imone, nella Materia medica e Terapeutica 
sperimentale.
PA G L IA N I Doli. L uigi, nell' Igiene.
LAURA Dott. Gio. Rattista, nella Psichiatria e Clinica psi­
chiatrica.
In segn a n ti l ib e ri con effetto legale
(P e r  o rd in e  cT anzian ita)
BERTI G iovanni Rattista, C om m . © . UlTìz. *■, nella Clinica 
chirurgica.
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SPANT1GAT1 Dott. Giovanni, * ,  © ,  nella Chirurgia operativa.
BERRUTI Dolt. aggr. G iu s ep p e , ■*, nella Ginecologia.
BIZZOZERO Giulio, © ,  predetto, nella Microscopia applicata 
alla pratica medica.
LOMBROSO Cesare, © , predetto, nella Clinica psichiatrica.
MOSSO Angelo , © ,  p r e d e t t o , nella Tossicologia sperimentale.
BOZZOLO Dott. Camillo, nella Clinica medica, Patologia 
speciale medica e Terapia.
SALVIOLI Dott. Gaetano, nella Istologia normale.
B E R R U T T I,  © ,  Dottore aggregato Lu ig i, nella Clinica chi­
rurgica e Chirurgia operativa.
LAURA Dolt. aggr. Gio. Rattista, nell'Anatomia del sistema 
nervoso.
P E R O N C I T O ,  © ,  Prof.  E d o a r d o , nella Parassitologia.
Corsi liberi senza effetto legale
MO' Doti. Gerolamo, nelle Malattie degli organi dell appa­
rato urinario.
SPE R IN O  Dolt. F e l ic e , © ,  nell'Oftalmoiatria.
BAJARDI Dolt. Daniele, nella Patologia chirurgica.
Professori o n o r a rli
GIORDANO Scipione, C om m . © ,  Ulliz. * .
M OLESCHOTT Giacomo, C om m . * ,  Prof, o rd in a r io  di Fisio­
logia umana ne l la  R. U nivers ità  d i  R o m a ,  S e n a to re  del  
R egno.
Dottori ag g re g a ti
MAL1NVERNI S isto Germano, C om m . * , © ,  predet to .
DEMARCHI G iovanni , Ulliz. * .
PE R T U SIO  Gaetano, C o m m . © , Ulliz. * .
SPER IN O  Casimiro, C om m . *  e  © ,  p red e t to .
POLTO Secondo, C om m . * ,  © .
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BORELLI Gio. Ba t t i s t a , Cornili. *  e © ,  D epu ta to  al I’a r -  
lam en to .
D ELPONTE G iambattista, C om m . © ,  * ,  M em b ro  della  
R. A c c a d e m ia  de l le  Sc ienze ,  P ro fessore  e m e r i to  della  F a ­
coltà  di  S c ien ze  m a te m a t ic h e ,  fis iche e n a tu r a l i ,  e D ire t ­
to re  o nora r io  de l l 'O r lo  Botanico .
BRUNO Lorenzo, Comm . *  e © ,  predet to .
PACCHIOTTI G iacinto, C om m . © ,  # ,  p re d e t to .
FE N O G L IO  Lorenzo, C om m . © ,  Ulliz.
F ISSO R E  Giuseppe , ©, * ,  predetto.
R OSSO G iu sep pe , * ,  Prof, di Medicina e Clinica operativa 
n e lla  R. U n iv e rs i tà  d i  G enova, Dottore aggreg alo  em er i to .
CONTI Matteo, ® ,  Prof, di Anatomia patologica ivi, id.
C O R T E S E  F rancesco, C om m . *  e © ,  Medico m il i t a r e ,  
M aggior  g e n e ra le  in ri t iro ,  id.
MOLINA Angelo, * ,  Prof, di Materia medica e terapeutica 
sperimentale ne lla  R. U n iv e rs i tà  di P a r m a ,  id.
TIB ON E Do m en ic o , © ,  predetto.
REYMOND Carlo , ■*, © ,  predetto.
LAURA S econdo, ©.
BERRUTI L uig i, © , predetto.
GIUDICE G iovanni.
G IBELLO  Giacomo, * ,  © , predetto.
LAURA G iovanni Battista, predetto.
BECHIS E rnesto.
GIACOM INI Carlo, © ,  predetto.
CO LO M IA TTI V ittorio, predetto.
B ER R UTI G iu s ep p e , predetto.
F a c o ltà
DI
L E T T E R E  E F I L O S O F I A
SCH IAPARELLI Lu ig i, Com m . ©, * ,  p red e t to ,  M em bro  de lla  
R. A c c ad e m ia  delle  S c i e n z e , P res ide .
Professori ord in ari
VALLAURI Tommaso, Comm . •*, p re d e t to ,  nella Letteratura 
lutino.
RICOTTI Èrcole, G. C. ©, Ulfiz £>, S e n a to re  del  R egno, 
P re s id e n te  de l la  R. A c c a d e m ia  d e l le  Sc ienze  e  d e l l a  R. 
D e p i la z io n e  sop ra  gli S tud i  di S toria  pa tr ia ,  nella Storia 
moderna.
FABRETTI A r io d a n t e , C om m . © ,  HfTìz. •*•, Cav. d e l la  Le- 
gion d 'O n o re  di F r a n c ia  e della  R o sa  del B ras i le , M em bro  
d e l la  R. A c c ad e m ia  delle  S c ie n z e ,  D e pu ta to  al P arlam en lo ,  
nell'Archeologia.
FLECH IA  G iovanni, C om m . © ,  Uifiz. * ,  «§■, M em bro  della  
R A ccad em ia  de lle  S c ienze ,  Dire ttore  della  Scuo la  di Ma­
gis tero  nella  Faco l tà  di L e t te re  e F ilosofia ,  nella Storia 
comparata delle lingue classiche e neo-latine.
PASSAGLIA C a r l o ,  C om m . •*, nella Filosofia morale.
SCHIAPARELI.I  Lu ig i, C om m . © , -*•, p rede t to ,  nella Storia 
antica.
M ULLER Giu seppe , * ,  © ,  nella Letteratura greca.
ALLIEVO G iu seppe , Com m . © ,  •&, nella Pedagogia e antro­
pologia.
D’ ERCOLE P asquale , © , nella Filosofia teoretica.
BOBBA R om ualdo , , © ,  nella Storia della filosofia.
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P rofessori strao rd in ari
ROSSI F rancesco, © ,  M em bro  de l la  R. A c c ad e m ia  delle 
S c ie n z e ,  nell'Egittologia.
PEZZI Doli. a g g r .  Domenico, © , M em bro  d e l la  R. A ccadem ia  
de l le  S c ie n z e ,  nella Grammatica e Lessicografia greca.
G RA F Doti. Arturo, nella Storia comparata delle Letterature 
neo-latine.
Incaricati
FLECH1A G iovanni, Comm . & , Uffiz. •*, # ,  predetto, nel 
Sanscrito.
M ULLER G iuseppe , * ,  ©, predetto, nella Lingua e Lettera­
tura tedesca.
GAR IZIO Dott. a g g r .  Avv. E usebio , © ,  nella Geografia.
G R A F Dott. Arturo, p re d e t to ,  nella Letteratura italiana.
Corso libero con effetto legale
VALERGA A bate  P ietro, nella LJngua e Grammatica araba.
Corsi liberi sema effetto legale
STEV EN S G iacomo, nella LJngua inglese, incaricato.
P IC F rancesco, nella Lingua francese.
P rofesso ri o n orari ed em eriti
ZAPPATA S a ce rd o te  G iovanni Rattista, Uffiz. Professore  
onorar io .
DANNA Ca s im ir o , C om m . o ,  Uffiz. * ,  Prof, em erito .
BERTI Domenico, Gr. Ulìiz. © ,  C o m m . ^ ,  Deputato  al P a r ­
l a m e n t o ,  id.
COPP1NO Michele , G r. Cord. © ,  C om m . * , e di O rd in i  
e s t e r i ,  id.
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Dottori aggregati
VALLAURI Tommaso, C om m . * ,  p rede l lo .
G O R R E SIO  GaspaRe , Comm . *  e © , e di O rd in i  e s t e r i ,  
S e g re ta r io  de lla  R. A ccad em ia  delle  Scienze, P re fe t to  della  
Bib lio teca  N azionale  di T o r in o ,  M em bro  d e l l ' i s t i t u t o  di 
F r a n c i a ,  ecc.
ZAPPATA S a c e rd o te  G iovanni Battista, Uffiz. * ,  p rede l lo .
BERTOLDI Giu seppe , Gr. Uflìz. * ,  C om m . © ,  M em bro  o r ­
d in a r io  del  Consiglio S u p e r io re  ili P ubb l ica  I s t ru z io n e .
C O PP IN O  Mic h ele , Gr. Cord. © , C om m . p redel lo .
BERTINARIA Avv. F rancesco, * ,  ©, Prof, di Storia della 
filosofia n e l la  11. U nivers ità  di G e n o v a ,  Dott. ag g r .  em er i to .
• BERRINI Osvaldo, * ,  ©, Prof, nel L iceo  C avour .
NEYRONE F rancesco, * ,  © ,  Doli. aggr .  e m e r i to .
GANDINO Giovanni Battista, * ,  Prof, di Letteratura latina 
ne lla  II. U nivers ità  di B o log n a ,  id.
DANNA Casimiro, C om m . e ,  Uflìz. * ,  p red e t to .
SCH I APARELL1 Lu ig i, Comm . © ,  *  p red e t to .
PE R O G L IO  Celestino, * ,  © , Prof, o rd in a r io  di Geografia ed 
Etnografia ne l la  II. U nivers ità  di B o lo g n a ,  Dott. a g g r e ­
gato  em er i to .
CA PE LLO  Andrea, * ,  Prof, nel B. L iceo G ioberti .
A LLIEV O  G iuseppe, C om m . © ,  * ,  p red e t to .
BACCHIALONI Carlo , Uflìz. * .
BON-COMPAGNI  di MOM BELLO C on te  jCarlo, G r. C. * ,  e  
# ,  e c c . ,  p redet to .
G A R IZIO Avv. E usebio , ©, predetto ,  Prof, nel Liceo Cavour.
VEGEZZI-RUSCALLA G io v e n a le , Uflìz. * ,  © ,  C om m . de l— 
l 'O rd .  di Cr. del Portogallo  e d e l la  R osa  del Brasile , Cav. 
d e l l ’O rd . d i  C arlo  III di S pag n a .
LANFRANCHI V incenzo, Prof, nel G innasio  Monviso.
PEZZI Domenico, © , predetto.
so
PAPA S ace rd o te  V incenzo, Prof, nel R. Liceo  Cavour. 
HUGUES In g e g n e re  L uigi.
RINAUDO Avv. Costanzo, © ,  Prof, nel R. L iceo G ioberti .  
LUCIANO P ietro.
F E R R E R O  Avv. Ermanno, © ,  M em bro  d e l la  R. A c c a d e m ia  
de l le  Sc ienze .
RAM ORINO Fel ic e .
C E R R A T O  Luig i.
Corsi complementari stabiliti dal Consorzio universitario
RINAUDO Dott. aggr. Avv. Costanzo, © ,  p rede t to  —  Fonti 
della Storia dei popoli europei.
LUCIANO Dott. aggr. P ietro, predetto —  Storia della Filosofia 
italiana nell'età moderna.
RA M O RIN O  Dott. ag g r .  Fe l ic e , p re d e t to  —  Platonismo. 
M O LIN ER I G iuseppe Cesare —  Storia della Letteratura dram­
matica.
F a c o l t à
DI
SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE 
E NATURALI
D’ O V ID IO  E nrico, © ,  M em bro  d e l la  R. A cc ad e m ia  de l le  
S c ie n z e ,  p r e d e t to ,  P reside.
Professori o rd in a ri
ERBA G iuseppe Bartolomeo, C om m . ©  e Ulffiziale ■*■, nella 
Meccanica razionale.
FER R A TI Camillo, G. U. © ,  C om m . * ,  nella Geodesia teo­
retica (supp li to  dal Dottore LANTELM E G iu seppe ).
i
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G E N 0C C H 1 Angelo, Uffi/.. © ,  •*, M e m b ro  d e l l a  R. Ac­
c a d em ia  delle  Sc ienze  e di q u e l la  d e ’ L incei,  nel Calcolo 
infinitesimale.
LESSONA M ichele, Comm. © ,  Ufliz. * ,  D ire t to re  de l la  Scuo la  
di M agis tero , p red e t to ,  nella Zoologia, Anatomia e Fisio­
logia comparate.
D'OVIDIO Enrico, © ,  predetto, nell'Algebra e Geometria 
analitica.
BRUNO Dott. aggr .  G iuseppe , , M em bro  della  R. A c c a ­
d em ia  delle  S c ienze ,  nella Geometria proiettiva e descrittiva 
con disegno.
NACCARI Dolt. Andrea, p re d e t to ,  nella Fisica sperimentale.
SPEZIA In g e g n e re  G iorgio, ■*•, © ,  p red e t to ,  nella Mineralogia.
SIACCI Francesco, © ,  M em bro  de l la  Reale A c cad em ia  delle  
Scienze e  di q u e l la  d e ’ Lincei, nella Meccanica superiore.
ARCANGELI Dott. Giovanni, nella Botanica.
GUARESCHI Dott. Ic il io , nella Chimica farmaceutica.
Professori straordinari
DORNA Alessandro, Ufliz. © ,  M em bro  d e l la  R. A cca­
d e m ia  delle  S c ie n z e ,  e  d e l l ’A c c ad e m ia  dei L in ce i ,  nel- 
f  Astronomia.
C E P P I  Conte Carlo, Uflìz. ■#, © ,  nel Disegno.
BASSO Dott. aggr. Giu s e p p e , © ,  M em bro  della  R. A c c a ­
d e m ia  de l le  Scienze, nella Fisica matematica.
FAÀ di BRUNO Dott. ag g r .  Cav. F rancesco, nell' Analisi 
superiore.
In ca rica ti
D’O V ID IO  Enrico ,© ,  predetto, nella Geometria superiore.
COSSA Alfonso, Comm . ©  e Uffiz. *•, M em bro  de l la  Reale 
A ccadem ia  de lle  S c ie n z e ,  Prof, o rd inar io  di Chimica nel
il. Museo Industriale, nella Chimica al li. Museo stesso
6 — Univ. — Disc. inaugurale , ecc.
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per gli Studenti di Matematica, 10 biennio, aspiranti alla 
R. Scuola (T Applicazione per gli Ingegneri.
BARETTI Dott. Martino, © ,  nella Geologia.
PAGLIANI Dott. S tefano, nella Chimica generale.
Assistenti alla  scu ola di disegn o
RICCIO In g e g n e re  Camillo, prim o  A ssis ten te.
BERRUTI In g e g n e r e  Giovanni , secondo  A ssis ten te.
RIVETTI In g e g n e re  Lorenzo, terzo Assistente.
GRIBODO In g e g n e re  G iovanni, q u a r to  A ssis ten te .
Assistenti a lla  Scuola di G eom etria  proiettivo  
e d escrittiva
LEVI Dott. aggr .  Donato, A ssis ten te .
FELIZZATI In g e g n e re  Edoardo, per gli Esercizi grafici, id. 
SAVOJA In g e g n e re  G iuseppe, id.
ZANOTTI-BIANCO In g eg ne re  Ottavio, id.
Assistenti alle Cattedre
Di Calcolo -  M A RTIN I E lic.io , a ,  Dott. a g g re g a to ,  t e m ­
poraneo .
Di Algebra -  G E R B A L DI F rancesco .
Corsi liberi con effetto legale
PO R T IS  Dott. Alessandro, nella Paleontologia.
BALBIANO Doli. Lu ig i, nella Chimica.
Corso libero senza effetto legale 
CAM ERANO Dott. L orenzo, nell'Anatomia degli insetti.
Professori em eriti
M ENABREA S. E. Conte  Luigi F ederigo , M archese  di Val 
D o r a ,  Cav. d e l l ' O rd in e  S u p r .  de lla  SS. A n n u n z ia t a , Gr.
O .  * ,  © ,  *>, ecc. ec c . ,  S e na to re  del  R e g n o ,  M inis tro  
di Stato.
RICHELMY P rospero, C om m  efc, Uffiz. © ,  V ic e -P re s id e n te  
de l la  R. A ccad em ia  de lle  S c ienze ,  D ire t to re  de lla  R. Scuo la  
d ’A pplicazione  p e r  g l’ in g e g n e r i .
D ELPO N TE G iambattista, C om m . © , * ,  M em bro  d e l la  R. A c­
cad em ia  de lle  Scienze, p red e t to ,  P rofessore  em e r i to ,  e  D i­
re t to re  o n o ra r io  d e l l ’O rto  Botanico.
Dottori aggregati
RICHELMY Prospero, C om m . * ,  Uffiz. e>, p rede t to .
SC OFF1ER  Modesto , C om m . * .
D EC A R O LIS  S a c e r d o te  Ra ffaele , Uffiz. * .
ERBA Giuseppe Bartolomeo, C o m m . ® ,  Uffiz * ,  p redet to .
F E R R A T I Camillo, Gr. Uffiz. © ,  Comm . * ,  p red e t to .
D ELPO N TE G iambattista, C om m . ® ,  * ,  p rede t to .
BRUNO G iu seppe , * ,  predetto.
MARTINI E l ig io , © , predetto.
F IO R IN I Matteo, * ,  Prof, di Geodesia nella  R. U nivers ità  
di Bologna.
MAZZOLA G iu seppe , ® ,  Prof, di Matematica nella  R. Scuola  
tecnica  d i  Po.
S O T T E R O  Avv. Carlo.
SOB R E R O  Ascanio, C om m . * ,  Uffiz. © , * ,  M em bro  della 
R. A c c ad e m ia  de lle  Sc ienze  di T o r ino ,  Prof, di Chimica 
nella  R Scuola  d ’A pplicazione  p e r  gli I n g e g n e r i ,  ecc.
ARNO' Vai.entino, * . ® .
FA .\  di BRUNO Cav. F rancesco, prede t to .
CURIONI G iovanni , Uffiz. ® , *  , Prof, o rd in a r io  nella 
R. Scuola  d 'A ppl icaz ione  p e r  gli Ingegne r i ,  M em bro  della  
R. A c c ad e m ia  de lle  Scienze.
GALLO G iu seppe , predetto.
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BASSO G iu seppe , ©, predetto.
LEVI Donato, predetto.
FE R R A R IS  In g e g n e re  Galileo , Prof. o rd .  di Fisica tecnica, 
a l la  R. S cuo la  d 'A p p l icaz io n e  p e r  gli In g eg ne r i .
LEVI L ibero .
R. SCUOLA DI FARMACIA
Via A ccadem ia A lbertina, N“ 4.
DIRETTO RE
NACCARI Dott. Andrea, p red e t to .
Professori
LESSONA Mic h ele , C o m m . ® .  Ulliz. * ,  p redet to ,  nella Zoo­
logia.
NACCARI Dott. Andrea, p re d e t to ,  nella Fisica sperimentale. 
SPE Z IA  In g e g n e re  G iorgio, * ,  © ,  p rede t to ,  nella Mineralogia. 
ARCANGELI Doli. G iov in n i, p re d e t to ,  nella Botanica. 
GUARESCH1 Dott. Icilio , p re d e t to ,  nella Chimica farma­
ceutica.
In ca rica to  tempora riam ente
P AG LIAN I Dott. S t e f a n o , p red e t to ,  nella Chimica generale.
F arm a cisti  aggregati
CAUDA Valerico, ©.
MOSCA L uigi , *  .
G A L LO  Dott. G iu sep pe , p rede t to .
NALL1NO G iovanni.
BOGINO Dott. Leonardo.
AMMINISTRAZIONE
DEL R E G IO  C O L L E G IO  D E L L E  P R O V IN C IE
Via Po, N“ 15, 2"
CONSÌGLIO d ir e t t iv o
IL R E T T O R E  d e ll 'U n iv e r s i tà  è  P re s id e n te ,  e ne sono  M em bri 
i P resid i de lle  Faco ltà  e  il D ire t to re  de lla  Scuola di 
Applicazione per gli Ingegneri.
ORMEZZANO G io va n n i, # ,  © ,  S egre ta r io  contab ile .  
BONZANINO Ca r l o , A pplica to  di 3 “ c la sse .
BID ELLI D ELLE FACOLTÀ
Teg h illo  M artino -  Giurisprudenza.
Talpone (Giuse p p e  -  Scienze matematiche, fisiche e naturali. 
Bag aro tti L u ig i  -  Medicina e Chirurgia.
Astore S te fan o  -  Filosofia e Lettere.
V iva ld i Giorgio  -  Medicina e Chirurgia.
In s e rv ie n t i
S a br e  T o m m a s o ,  C apo U sciere .
N icola G iorgio , addetto  a l la  po r t ie r ia .
P el isset t o  C arlo .
G atto G iusep p e .
Paschero  F rancesco ,  adde t to  a l la  p o r t ie r ia ,  incarica to .
R IEPILO G O  DEGLI INSEGNAMENTI
p e r  l ’ A - n n o
FACOLTÀ
INSEGNANTI LIBERI 
con effetto legale
Giurisprudenza
Ballerini Velio Giuseppe, 
Dott. aggr.
Amar Avv. Moise..........
Garelli Alessandro, Dott. 
aggr.
Fiore Prof. Pasquale.......
Tedeschi Avv. Felice . . . .  
Sciacca Dott. aggr. Gaetano 
Spanna Orazio, Dott. aggr
Pasquali Erneslo, id........
Cognetti De Martiis Prof.
straordinario.
Cattaneo Dott. agg. Riccardo 
Luzzali Dott. Ippolito .. 
Ferri,Dott. Enrico.......
Medicina e Chirurgia
Berti Dott. agg. Gioanni 
Spantigatati Dott. agg. Gioanni 
Berruti Dott. agg. Giuseppe 
Bizzozero Dott. Giulio, Pr. 
Lombroso Dott.Cesare, Prof. 
Mosso Dott. Angelo, Prof 
Bozzolo Doti. Camillo.. .
Sai violi Dott. Gaetano . . 
Berruti Dott agg.Luigi...
Laura Dott. agg. Gio. Batt. 
Peroncito Dott. Edoardo..
Lettere e Filosofia
MATERIA DEL CORSO
Diritto costituzionale.
Diritto industriale.
Scienza delle Finanze.
Diritto commerciale.
Diritto civile.
Costituzione italiana.
Istituzioni di Diritto civile. 
Procedura penale.
Esame critico delle Dottrine so- 
cialistiche 
Diritto commerciale.
Diritto civile comparato.
Diritto penale.
Clinica chirurgica.
Chirurgia operativa.
Ginecologia.
Microscopia appi, all’arte medica. 
Clinica psichiatrica.
Tossicologia sperimentale.
Clinica medica e Patologia spe­
ciale medica.
Istologia normale.
Clinica chirurgica e Clinica ope 
rativa.
Anatomia del sistema nervoso. 
Parassitologia.
Pezza Dott. Ettore.............Letteratura latina.
Valerga abate Pietro.........Lingua e Grammatica araba.
Scienze Mat., fis. e nat.
Portis Dott. Alessandro... Paleontologia.
Balbiano Dott. Luigi..........Chimica.
FACOLTÀ
INSEGNANTI LIBERI 
senza effetto legale
Medicina e Chirurgia
Sperino Dott. Felice......
Bajardi Dott. Daniele 
Mó Dott. Gerolamo........
Lettere e Filosofia
Stevens Giacomo, incaricalo 
Pie Francesco.................
Scienze Mat., fis. e nat.
Camerano Dott. Lorenzo .
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FACOLTÀ
**
MATERIA DEL CORSO Corsi complementaridpi
CONSORZIO
UNIVERSITARIO
MATERIA DEL CORSO
Oftalmoiatria.
Patologia chirurgica. 
Malattie degli organi del­
l’apparato urinario.
Giurisprudenza
Luzzati Avv.Israel Ippolito
Gianolio Dott aggregato 
Bartolomeo
Diritto civile comparato - con 
effetti legali.
Istituzioni di Diritto civile e no­
zioni elementari di Procedura 
civile - idem.
Lingua inglese. 
Lingua francese Lettere e Filosofia
Anatomia degli insetti.
Rinaudo Dott. aggregato 
Costanzo
Luciano Dott. aggr. Pietro
Fonti della Storia dei popoli eu­
ropei - id.
Storia della Filosofia italiana nel­
l’età moderna - id.
Ramorino Dott. agg. l’elice Platonismo - id.
Molineri Giuseppe Cesare Storia della letteratura dramma­
tica.
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C O M M I S S I O N E  A M M I N I S T R A T I V A
del Consorzio Universitario
LESSONA Prof.  M ic h e l e , C om m . ® , Uffiz. * ,  R e t to r e ,  p r e ­
de tto , Presidente del Consorzio.
S P E R IN O  Prof.  Casim ir o , C om m . *  e © ,  P re s id e  della Fa­
coltà di Medicina-Chirurgia, p red e t to ,  e le tto  dal Consiglio 
A c c ad e m ic o  Membro rappresentante / ’Università.
RICHELMY Prof. P r o s p er o , C om m . # ,  Uffiz. e ,  D ire t to re  
della R. Scuola d Applicazione per gli Ingegneri, p rede t to ,  
eletto da l la  R. A c c a d e m ia  de lle  Scienze  Membro rappre­
sentante l'Accademia delle Scienze.
BIANCHI N ic o m ed e , Gr. Uffiz. *  e ® ,  C o n s ig l ie re  M unicipale ,  
D ire t to re  degli  A rch iv i  di S ta to , Membro eletto dal Mu­
nicipio di Torino.
PACCHIOTTI Prof. G ia c in t o , C om m . © ,  * ,  e Cav. d e l l ’O. 
d i  Cr. del P or tog a l lo ,  C onsig l ie re  M u n ic ip a le ,  p rede t to ,  
Membro eletto dal Municipio di Torino.
BERTEA Avv. C es a r e , Gr. Uffiz. ® ,  Comm . ■*•, P res iden te  
del  Consiglio  P ro v in c ia le  di Torino .
MASSA Avv. P a o lo , C om m . e ,  Consigl ie re  P rovinciale .
NOTIZIE BIOGRAFICHE
INTORNO
AI PROFESSORI DI QUESTO R. ATENEO
morti nel corso dell’anno scolastico 1878 - 79
PIETRO ANTONIO BORSARELLI , ANGELO S ISMONDA 
BARTOLOMEO GASTALDI E FRANCESCO CHIAPPERO
A rt. 3 del lieg. Gei), (i utI 1876
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CENNO BIOGRAFICO
• del Professore
PIETRO ANTONIO BORSARELLI
La scuola di Farm acia della R. Università di Torino deve 
quest’anno lam entare una dolorosa ed irreparabile perdita.
Il suo Direttore P ietro  Antonio Borsarelli , Professore 
Ordinario di chim ica farm aceutica e tossicologica, mancava 
ai vivi nel giorno 16 dicem bre 1878, lasciando addolorali 
ed inconsolabili il figlio, i congiunti, i colleghi e gli amici 
che aveva num erosi in tutti gli ordini della cittadinanza.
Gentiluomo perfetto, sobrio, attivo, instancabile, era inse­
gnante dotto, schiavo del suo dovere e zelantissim o, indul­
gente cogli altri, rigoroso verso se stesso.
Nacque il Borsarelli  da genitori onorati il 29 giugno 
1805 a Calais (Francia) ove suo padre Giuseppe militava 
nella  grande Armata napoleonica.
Recatosi in un colla sua fam iglia a Torino dopo la 
caduta dell’ im p e ro , anim ato dallo zio paterno Èvasio 
Borsarelli farm acista r in o m a to , si diede con amore allo 
studio delle scienze na tu ra li, ed ai lavori della farmacia.
Dotato d’intelligenza viva e pronta, e fin d’allora di una 
volontà strao rd inaria  d’im parare, e di non com une energia, 
alle lezioni che frequentava faceva susseguire lunghe escur­
sioni, che perm isero a lu i giovanetto di fare, oltre ad una 
raccolta considerevole di m inerali, una num erosa colle­
zione di piante che, bene ord inata , conservò poi a lungo 
come ricordo de’ suoi prim i lavori.
Appena approvato Farm acista nella R. Università di Torino 
si recava a Parigi onde perfezionare i suoi studi, ed aveva
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la som m a ventura di poter en trare  nel laboratorio del più 
grande chimico che in quei tem pi vantasse la F rancia , il 
Dum as, e di frequentare nello stesso tempo la scuola poli­
tecnica.
Si fu in questo suo soggiorno a Parigi che il Borsarelli 
prese un grande am ore alla chim ica, e segnatam ente alla 
chimica p ra tica , che si rese fam igliari tutte le operazioni 
anche le più difficili e delicate di laboratorio, ed acquistò 
quella precisione ed esattezza, che lo accompagnarono 
sem pre nella sua  lunga carriera di preparatore e di in se­
gnante, e che in tutti i modi si studiava d’infondere a’suoi 
assistenti, a’ suoi allievi.
Ritornato in Piem onte per l ’avvenuta m orte dello zio 
Evasio, assunse l’esercizio della ereditata farm acia, cui 
aum entò rinom anza per le illum inate cure colle quali la 
dirigeva, e perchè lui solo preparava nella propria  officina 
la m assim a parte degli alcaloidi che a quell’epoca com in­
ciavano ad essere prescritti dai m edici.
Le occupazioni però della farm acia non bastavano alla 
sua operosità, e desiderando di dedicarsi più specialm ente 
alla chim ica, cercava ed otteneva di prestare l’opera sua 
nel laboratorio di chim ica generale, nel quale fu successi­
vamente preparatore in secondo e poscia p repara to re  capo 
n e ll’anno 1852.
Allora, onde non essere distolto da altre  cu re , e poter 
consacrare tutto il suo ingegno e tu tta  la sua attività al 
laboratorio ed a ’ suoi prediletti studi, rinunziò a ll’esercizio 
della farmacia contentandosi del meschino stipendio di 
preparatore; stipendio che alm eno in parte consum ava 
provvedendosi di ap p arecch i, s tru m e n ti, libri e m ateriali 
diversi che gli abb isognavano, e che il laboratorio  non 
era  in posizione di acquistare per la triste sua condizione 
finanziaria.
Migliorati i tem pi, separato il laboratorio di chim ica 
generale da quello  di chim ica farm aceutica, il Borsarelli  
veniva destinato a quest’ultim o colla qualità  di Assistente, 
e Vice-Direttore, che conservò fino al 1867, nel qual anno 
otteneva la nom ina di Professore Ordinario di chim ica 
farm aceutica e tossicologica, e quella di D irettore del
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laboratorio e della scuola di farm acia; cariche, che disim ­
pegnò con zelo fino al term ine della sua esistenza.
Nella lunga sua carrie ra  il Borsarelli  , m algrado i di­
versi uffici che gli vennero conferiti, gli ostacoli che do­
vette superare, ed in ultim o le esigenze de ll’insegnam ento, 
trovò tempo a dare alle stampe m oltissim e m em orie , che 
sarebbe qui troppo lungo l’en u m e ra re , e che si trovano 
quasi tutte pubblicate in diversi g iornali scientifici, quali 
il Journal de pharmacie et de chimie di Parigi; il Repertorio 
medico-chirurgico del Dottore Der ola nd is , che si pubblicò 
a Torino fino al 1840; il Giornale della R. Accademia di 
m edicina, e della R. Accademia di ag rico ltura; il Gior­
nale di farmacia chim ica e scienze affini che si pubblica 
a Torino.
Fra le più im portanti di queste m em orie, alcune delle 
quali furono tradotte e riporta te  dai giornali s tran ie ri, si 
possono annoverare le seguenti:
Analisi dell’acqua di Près-S‘-Didier nella valle d’Aosta.
In questo lungo ed accuratissim o lavoro il Borsar elli 
pel primo riconosceva in detta acqua la presenza dell’a r­
senico, che fu poscia conferm ata dalle analisi di altri 
distinti chim ici, ciò che valse a spiegare l'azione benefica 
che l’acqua di Près-S'-Didier esercita in alcune malattie.
Analisi dell’acqua solfurea di San Genisio presso Chivasso.
Questa analisi eseguita sopra grandi masse di a c q u a , e 
più volte r ip e tu ta , valse al Borsarelli l’onore di farvi la 
scoperta del brom o, che era sfuggito sempre alle indagini 
di altri chim ici; e di accennare al fatto che in detta acqua 
i principii m ineralizzatori non si trovano sempre nella stessa 
quantità  nelle diverse epoche dell’anno.
Determinazione della quantità di alcool che può essere mesco­
lato agli olii essenziali.
Modificazione al metodo di determinazione del fosforo nelle 
malerie alimentari, nelle materie organiche animali e vegetali.
Della quantità di fosforo che si trova nella materia del cer-
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vello, e del ventricolo dell’uomo e di. alcuni altri animali, ed in 
differente età.
Nota intorno alla composizione delle ceneri di latte, ed alla 
quantità di fosforo che possono contenere.
Intorno all'efficacia della magnesia calcinata nel veneficio col 
fosforo.
Modificazioni al metodo di Stass per la ricerca delle basi a i 
calinoìdee nelle perizie chimiche.
Se si esam inassero non solo le indicate, m a altresi tutte 
le altre m em orie, frutto di lunghi e pazienti lavori ese­
guiti dal Bo r sa r elli , si troverebbe come in lu i non fosse 
vaghezza di teorie , bensì di cose pratiche e di utilità 
im m ediata.
Fu il Borsarelli  Deputato al Parlam ento Subalpino.
Fece per varii anni parte del Consiglio com unale e fu 
anche Vice-Sindaco.
Fece parte della Commissione san itaria  m unic ipale , e 
per 23 anni consecutivi del Consiglio sanitario  provinciale.
Fu insegnante nell’is titu to  tecnico di chim ica generale, 
e di chim ica applicata a ll’arte del costruttore.
Socio della Reale Accademia di m edicina e della Reale 
Accademia di agricoltura
Socio della Società di farm acia ed uno dei fondatori del 
Giornale di farm acia, chim ica e scienze affini che si pub­
blica in Torino.
Socio corrispondente del Journal de pharmacie et de chimie 
di Parigi.
Fu insignito dell’Ordine di Uffiziale dei Santi Maurizio 
e Lazzaro.
Fu m em bro della Facoltà di scienze fisiche, e fece parte 
del Consiglio Accademico fino a’ suoi ultimi giorni.
Nei c inquant’anni che durò la sua carriera di laboratorio, 
non occorse m ai, che richiesto o dal Governo, o dalla Pre­
fe ttu ra , o dal M unicipio, o dai Tribunali, di analisi, di 
suggerim enti, di perizie vi si sia rifiutato; poiché tanta era 
nel Borsarelli la volontà di lavoro e di s tu d io , tanta la 
tem a di m ancare a ciò che considerava come un suo dovere.
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che m oltiplicando per così dire se stesso , trovava tempo 
a far tutto. Or bene, quando un uomo abbandona sponta­
neam ente una posizione onorata certa e lu c ro sa , perchè 
essa non gli perm ette di dedicare tu tto  il suo tempo agli 
studi p rediletti, ed ai lavori che ha in m ente di eseguire, 
quando quest’uomo di mal ferma salute, ed in età avanzata, 
conserva tu tta  l’im pazienza di fare e di studiare che aveva 
ne’ suoi verdi an n i, egli è chiaro che un tal uomo non 
doveva aver per movente il suo m ateriale benessere, ma 
era guidato da un sentim ento più nobile e più generoso, 
dall’am ore cioè della scienza e dell’insegnam ento, e dalla 
speranza di poter essere giovevole alla  sua scolaresca, al 
suo paese.
Bruno Agostino
CENNO BIOGRAFICO
DI
ANGELO SISMONDA
Addì BO dicem bre 1878 la Facoltà di scienze fìsiche m a­
tematiche e na tu ra li perdeva uno dei più anziani e benem e­
riti suoi Membri in Angelo S ismonda , Professore em erito di 
M ineralogia, Direttore onorario del Museo mineralogico.
Nato in Corneliano d’Alba, addi 20 agosto 1807, compiva 
gli studi ginnasiali in Saluzzo ed i filosofici in Torino. Nella 
nostra Università studiò farm acia, e gli studi geologici che 
costituivano parte del corso furono quelli che più a ttras­
sero la sua attenzione, e quelli prescelse, incoraggiato dal 
dotto insegnam ento che di tale disciplina dava l’illustre 
Borson .
Il desiderio di p iù  estese cognizioni, che nasce dall’amore 
allo studio, lo spinse a farsi ancora allievo di coloro che 
fama grandissim a avevano in Europa per le scienze geolo­
giche e m ineralogiche; e recatosi a Parigi, fu assiduo uditore 
alle lezioni di Br o n g n ia r t , Bro ch an t , T hénard e special- 
mente del celebre geologo E lia di Beaumont.
Nel 1828 ritornato  in patria arricchito di molte nozioni, 
fu nom inato Assistente del suo antico m aestro Borson, e nel 
1832, per la morte di questi, fu chiam ato a succedergli nel­
l ’insegnam ento universitario  e nella direzione del Museo.
Fu da tale epoca che il S ismonda fece m aggiorm ente co­
noscere la sua grande attività ed il suo s a p e re , le quali 
doti egli continuam ente consacrò a vantaggio del Museo e 
della scienza.
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Per il Museo si occupò tosto il S ismonda onde am pliare 
il locale e dare migliore disposizione alle num erose raccolte 
m ineralogiche e geologiche. Egli ottenne facilmente dal Go­
verno, e massime dal Re Carlo  Al b e r t o , cui nota era la 
valentìa di esso, i fondi necessari; ed in breve tem po la 
sua costanza e diligenza fecero annoverare il nostro Museo 
fra i prim i d ’Italia.
Ogniqualvolta ritornava da escursioni scientifiche non 
m ancava di portare al Museo un ricordo, e di preziosi ne 
raccolse allorquando, come precettore, accompagnò i Reali 
Principi in un viaggio a ll’estero. E come ultim a testim o­
nianza dell’am ore che egli nu triva per l’opera sua, fu il dono 
fatto al Museo, quando ne lasciò la direzione per motivi di 
sa lu te , della sua biblioteca ricca di pregevolissimi libri.
Come insegnante, la sua dottrina e benevolenza diedero 
origine alla grata m em oria che tu ttora di lui conservano 
coloro che gli furono allievi.
Se grande fu l’abilità e l’operosità del S ismonda nella 
parte d ida ttica , non m inore fu nella scientifica.
Con quella ferma convinzione che sem pre costituisce i 
seguaci di una  do ttrina , il nostro geologo propugnò stre­
nuam ente le teorie del s uo m aestro Elia  di  Beaum on t , e 
di esse fece continua applicazione ne’ suoi studi geologici.
Il lavoro che m ise il nome di S ismonda in maggior rilievo 
negli annali della scienza, si è la  carta geologica della 
Savoia, Piem onte e L iguria, illustra ta  da una ricca colle­
zione di roccie, la quale al presente è ornam ento del Museo 
geologico.
Detta carta fu incom inciata quando egli venne nom inato 
Professore nel 1832 e pubblicala nel 1862; essa rappresenta 
tren t’anni di lavoro! Disgraziatamente le fatiche di un geo­
logo non possono avere a testim onio una serie di volumi, 
ma sovente piccola area di colore ne valgono uno.
A tale opera il progresso scientifico obbliga ora delle 
aggiunte e forse correzioni, m a il merito di essa non è punto 
scem ato. Quando si pensa che il S ismonda, in tempi in cui 
le scienze geologiche erano nel nostro paese quasi ne ll’in- 
fanzia, volle da solo accingersi ad un lavoro, il cui esalto 
compimento richieggonsi ora p iù  vite d ’uom ini, si rim ane
7 — Univ. — Disc. inaugurale, ecc.
m eravigliati per il coraggio nell’in traprendere  e la costanza 
nel term inare. Ed al S ismonda rim arrà  s e m p r e  l ’onore di 
avere dato un  grande im pulso agli studi geologici, di averne 
svelato in patria la loro im portanza, e presentato alla scienza 
una serie di osservazioni, le quali possederanno perenne 
valore scientifico.
Un altro lavoro geologico che conferm a le profonde co­
gnizioni del S ismonda, ed in pari tempo l’esattezza delle sue 
osservazioni, si è lo studio geognostico delle rocce che do­
vevano incontrarsi nel traforo del Fréius. Alla titanica im ­
presa uno fra i m olti ostacoli era l’incognita na tu ra  del 
m onte. Ma l’occhio del S ism onda , arm ato di quella forza 
indagatrice , frutto di lunga p ra tica , vide come attraverso 
a corpo trasparente le successive stratificazioni di rocce, e 
palesò le resistenze natu ra li che dovevano abbattersi dal 
genio meccanico di S ommeLl i e r , onde effettuare l’ardito 
progetto di Giuseppe Médail . Con ciò anche il nom e del 
nostro Professore ha diritto a non essere posto in oblio 
in quell’opera grandiosa che, da sola, stampa sulla bandiera 
dell’uom o di genio volere, è p o t e r e .
Il S ismonda lasciò pure i seguenti scritti; alcuni servono 
di spiegazione della carta geologica r e sono inserti nelle 
Memorie ed Atti della R. Accademia di T orino ; e gli altri 
costituiscono una serie di note scientifiche in gran parte 
sotto form a di lettere dirette ad E lia di Beaum on t , e pub­
blicate quasi tu tte  nel Bulletin de la Société géologique de 
France e nei Comptes rendus de l'Académie des Sciences.
Essai géognostique dans les deux vallées voisines de Stura et de 
Vinay. — Memorie Acc. Se. T orino, voi. XXXVI, pag. 1. 
Analyse d'uneidiocrase violette de la vallèe d’Aia. — Id. voi. XXXVII, 
pag. 93.
Osservazioni geologiche sulla valle di Susa e sul Moncenisio. — 
Id. XXXVIII, pag. 443.
Osservazioni geognostiche e mineralogiche intorno ad alcune valli 
delle Alpi del Piemonte. — Id. voi. XXXIX, pag. 259. 
Osservazioni geologiche e mineralogiche sopra i monti posti tra 
la valle d’Aosta e quella di Susa. — Id., S. 2% voi. I, pag. 1.
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Notizie intorno a due fossili trovali sui colli di S. Stefano Roero.
— Id. S. 2a, voi. I, pag. 85.
Osservazioni mineralogiche e geologiche per servire alla formazione 
della carta geologica del Piemonte. — Id. S. 2", voi. II. pag. 1.
Memorie sui terreni stratificali delle Alpi. — S. 2a, voi. I li, 
pag. 1.
Osservazioni geologiche sulle Alpi marittime e sugli Appennini Li­
guri. — S. 2a, voi. IV, pag. 53.
Osservazioni geologiche sui terreni delle formazioni terziaria e 
cretacea in Piemonte. — S. 2a, voi. V, pag, 419.
Notizie e schiarimenti sulla costituzione delle Alpi piemontesi. — 
S. 2a, voi. IX, pag. 1.
Classificazione dei terreni stratificali delle Alpi tra il Monte Bianco 
e la Contèa di Nizza. — S. 2a, voi. X II, pag. 271.
Sulla costituzione geologica delle Alpi della Savoia (com unica­
zione verbale). — S. 2*, voi. XVII, pag. clxiii .
Intorno alla scoperta di alcuni fossili liassici in un calcare esi­
stente nella regione Roncheia presso Lavriano. — S. 2 \  vo­
lum e XX, p ag .  i.xxix .
Gneiss con impronta di equisétum. — S. 2a, voi. XXIII, pag. 217.
Nuove osservazioni geologiche sulle rocce antracitifere delle Alpi.
—  S. 2a, voi. XXIV, pag. 333.
Ossei'vazioni sulla memoria di F. G iordano intorno alla costru­
zione geologica del Gran Cervino. Atti dell’ Accademia di 
Torino, voi. IV, pag. 321.
Esplorazione della temperatura nell' interno della galleria del 
Frèius. — Id., voi. VI, pag. 57.
Ohservations à l'article de M. Gabriel Mo r t i l l e t : La gèologie du 
Tunnel de Frèius. — Id., voi. V II, pag. 748.
Sul Verrucano. — Atti Congresso italiano, Pisa, 1841, pag. 112.
Obso-vations géologiques et minèralogiques sur les montagnes com- 
prises eritre la vallèe d’Aoste et celle de Susa. — Bulletin de 
la Société géologique de France, S. 1°, T. IX, pag. 249.
Sur la chabasie trouvèe dans les grès tertiaires de Crevacuore 
( Lettre à M. Collegnoj. — Id., id ., pag. 229.
Sur les couches à fossiles du lias de la Tarentaise (Lettre à M. 
Élie de Beaumont. —  Id. S. 2C, T. V, pag. 410.
Fougère et bèlemnite dans un èchanlillon des Alpes (.Lettre à M. 
FoumetJ. — Id. S. 2C, T. V i l i , pag. fi4.
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Note sur les dépôts à nummulites. — Id. S. 2e, T. X, pag. 47. 
Observations sur La constitution géologique des Alpes maritimes et 
de quelques montagnes de la Toscana (Lettre à M. Élie de Beau­
mont'). — Id. S. 2e, T. XII, pag. 329.
Sur les deux formations niimmulitiques du Piémont ( Lettre à 
M. ¿lie de Beaumont). — S. 2e, T. X II, pag. 509 et 807. 
Sur les calcaires jurassiques des Alpes de la Savoie (Lettre à M. le 
Président de la Société). — Id., S. 2e, T. XII, pag. 631.
Sur la géologie des environs du massif du Mont-Blanc (Lettre à 
jil. Elie de Beaumont). — Id. S. 2e, T. XIII, pag. 64.
Sur la constitution géologique de quelques parties de la Savoie 
et particulièrement sur le gisement des plantes fossiles de Ta- 
ninge (Lettre à M. Élie de Beaumont). — Comptes rendus de 
l’Académie des Sciences de Paris. T. XLV, pag. 612.
Sur les gisements de fossiles végétaux et animaux du col des 
Encombres en Savoie (Lettre à M. Élie de Beaumont). — Id ., id., 
pag. 042.
Sur le calcaire fossilifère du fort de l'Enclou, près Modane, en 
Maurienne (Lettre à M. Élie de Beaumont). — Id., T. XLIX, 
pag. 410.
Sur un nouveau gisement de fossiles jurassiques des Alpes (Lettre 
à M. Élie de Beaumont). — Id., T. L, pag. 190.
Observations faites dans une excursion récente en Maurienne 
(Lettre à M. Élie de Beaumont). — I d . , T . L III, pag. 113.
Gli em inenti m eriti del S ismonda lo resero degno di onori 
e cariche.
Egli fu nom inato m em bro dell’Accademia di Torino nel 
1835, e fu quindi eletto a D irettore della Classe di scienze 
fìsiche e naturali. Fu uno dei XL della Società italiana delle 
Scienze; fu Socio corrispondente delle Accademie dei Lincei 
sia la-Reale che la Pontificia; la R. Accademia di Agricoltura 
di Torino l ’ebbe a Socio effettivo , e la Società geologica 
di Londra e la Società im periale di Pietroborgo lo ascris­
sero a Membro corrispondente.
All’Università di Torino fece parte nel 1853 del Consiglio 
universitario , e nel 1860 ebbe la carica di Preside della 
scuola di Farm acia.
Ascritto nel 1861 al Senato del Regno, frequentò  le sedute
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dell’Alta Camera finché questa rim ase a Torino; in seguito
il cattivo stato di salute, e più ancora l'am ore alla scienza 
gl’impedirono di continuare il suo consiglio alla vita poli­
tica del paese.
Onorificenze ebbe pure m oltissim e sia dal Governo ita­
liano , che lo nom inò Grande Uffiziale M auriziano, Gran 
Cordone della Corona d 'Ita lia , e Cavaliere del Merito Civile 
di Savoia, sia da varii altri Stati d’Europa, appo i quali il 
suo nome godeva alta stim a di scienziato.
Delicate missioni ebbe parim ente il S ismonda d a l  Governo, 
nelle quali la sua abilità non fu mai disgiunta dal patrio 
interesse. E fra le molte è da accennarsi quella avuta per 
la provvista in Inghilterra del ferro necessario alla ferro­
via di Genova, nel quale incarico egli mostrò come l’essere 
profondo nelle scienze geologiche, non gl’ im pediva di es­
sere capacissimo nella parte tecnico-econom ica di u n ’ in ­
dustria.
Maggiori servigi avrebbe recato il S ismonda al paese se 
la sua salute , ridotta a continuo malessere dai faticosi 
lavori di geologia, e da m orbo incurabile, non l’avesse im ­
pedito di proseguire i suoi lavori.
T uttav ia , se il corpo era  affranto , lo spirito era ancora 
robusto, se eragli impossibile di fare degli studi, occupa- 
vasi a conoscere quelli fatti dagli a ltri, e sem pre deside­
rava essere al corrente del progresso scientifico, sebbene 
tale curiosità ben sovente di molto lo affliggesse. Ed in vero, 
nel discorrere con un suo Assistente sulle novità scienti­
fiche di m ineralogia e geologia, più volte fu udito esclamare 
colle lagrim e agli occhi: niuno sa quanto dolore provo nel 
non poter lavorare e continuare le mie ricerche!
E ragione aveva il suo dolore. Egli da solo e colle fatiche 
e p e rico li, che il pratico geologo delle Alpi non ignora, 
aveva fatto la più grande raccolta che si conoscesse delle 
rocce dei monti che sono corona al Piem onte, e ciò nel 
tempo che la petrografia trovavasi nei prim ordii. Era natu ­
rale che sommo dispiacere doveva sentire nel m ancargli le 
forze fisiche per studiare e descrivere la sua collezione con 
quei mezzi e quelle osservazioni , che fecero p o i dello 
studio delle rocce una  nuova disciplina.
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Il S ismonda fu  di c a r a t t e r e  f r anco  e lea le ,  e s p r im e v a  u n  
d e s id e r io  e n o n  u n  vo lere ,  e c h i u n q u e  lo co no scev a ,  se a lta  
s t im a  s e n t iv a  p e r  il  s u o  s a p e re ,  n o n  m i n o r e  affetto gli p o r ­
tava  p e r  la  s u a  g r a n d e  c o r te s ia  n e i  m o d i .
Come D irettore del Museo lasciava a’ suoi Assistenti ampia 
facoltà onde essi traessero dai loro studi onore e soddisfa­
zione, e la  sua prem ura nel fornire i mezzi di ricerca ne 
era un continuo incoraggiam ento.
La sua m ancanza fu gravissim a perdita per l’Ateneo di 
Torino, e se i n o m i, le cui lettere hanno m aggior rilievo 
nella storia del la v o ro , sono per ogni tempo in d e leb ili, 
quello di Angelo S ismonda rim arrà  a perpetuo esempio di 
una vita consacrata alla scienza ed al paese.
G. Spezia.
I
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CENNO BIOGRAFICO
DEL PROFESSORE
BARTOLOMEO GASTALDI
Gli u lt im i giorni del 1878 ed i prim i del 1879 furono  
fatali alle Scienze  geo lo g ich e  e m in era lo g ich e  ed al nostro 
Ateneo; due celebrità scientif iche  , Angelo Sismonda e Bar­
to lom eo  G a s ta ld i  m an ca ro n o  a pochi giorni d’ in terva llo ,  
lasciando g ran d iss im o  e scoraggiante vuoto nella  schiera  
dei naturalisti italiani.
Bartolomeo G astaldi ebbe i suoi natali in Torino il
10 febbraio 1818 da Bartolomeo Ga s ta ld i , chiarissim o av­
vocato, e da Maria Volpato , sorella a celebre incisore.
Ammiratore entusiasta del bello e del grandioso, di tempra 
fìsica robusta, egli fu , fin dalla prim a giovinezza cam m i­
natore infaticabile, osservatore scrupoloso, ed ai m onti di 
preferenza si indirizzava, come quelli che sono sede dei 
più interessanti e meno cogniti fenomeni naturali.
Le stupende scene  di cu i  fu tes t im one  nei suoi v ia gg i ,  
q u asi sem pre p ed estr i , fecero vibrare in lui la fibra del 
n atu ra l is ta ,  sv i lupparono le doti art is t ich e ,  chè fu anche  
artista i l  Gastaldi , affermarono il carattere o n e s t o ,  franco 
e l e a l e ,  retaggio di fa m ig lia ,  e  svo lsero  in lu i  una  te ­
nacità di proposito, una  costanza al lavoro, una acuità  di 
g iu d iz io ,  una  potenza di o sserv az ion e ,  che furono le  b a s i ,  
le  fondam enta d e l l ’ alta r iputazione scientif ica da lu i  co n ­
quistata. In a lcuno dei periodi della sua  vita di scienziato  
m ai tali doti gli fecero d i f e t to , ed a queste  accoppiando  
un incrollabile  am ore di g iustizia  fu di incom parabile  o n e ­
stà scientif ica, tanto c h e ,  in  c ircostanze di controvers ie  n e l  
cam po della  sc ien za ,  accortosi di errori s u o i , fattosi g iu ­
dice a sè s tesso ,  si c o n d a n n ò ,  e f u ,  qual disse  il  Sella 
a l l ’Accademia dei L in ce i:  del vero più che di sè slesso amico.
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Egli non cercò onori, ma gli onori gli piovvero d’ ogni 
parte a m eritata ricom pensa; mai mirò a lautezza di s ti­
pend ii, la conquista del vero fu sempre la stella che lo 
guidò nel suo cam m ino, in quel cammino che lo condusse 
alla celebrità nel mondo scientifico.
Nonostante la irresistib ile  vocazione agli studi naturali,
il Gastaldi , in ossequio alla volontà pa te rna , in traprese il 
corso legale nella  Università n o stra , pur dedicando a quelli 
parte del suo tem po, specialm ente raccogliendo fossili nelle 
vicine colline torinesi. Nel 1839 riusciva laureato in leggi 
e per qualche anno eserciva con onore 1’ avvocatura.
Nel 1843, m ortogli il genitore, abbandonò le leggi per la 
geologia, ordinò le sue collezioni, e ,  nel 1844, iniziava la 
lunga serie delle sue pubblicazioni con una lettera alla So­
cietà geologica di Francia annunziando la  scoperta di un 
P en tacrin ite  nei terreni miocenici della collina di Torino. 
Nel 1846 partiva per la  Spagna col Dottor T oschi e ne vi­
sitava una parte, compiendo gran parte del viaggio in  vero 
touriste, cioè pedestram ente. Al ritorno dalla Spagna si 
portò a P a rig i; ivi si fermò circa quattro  anni frequen­
tando i corsi di scienze na tu ra li nei più celebri stabili- 
m enti ; 1’ amicizia e il contatto dei lum inari della scienza 
furono di grande giovamento al Gastaldi , che vi attinse am­
piam ente quel dovizioso corredo di cognizioni che fu base 
al suo posteriore valore scientifico. A Parigi, il Gastaldi , 
non era solo de’ natu ra listi ita lian i, e nel ram o speciale 
cui si era dedicato ebbe colleghi che riuscirono famosi e 
in geologìa e in m ineralogia e n e ll’arte m ineraria. A Pa­
rigi, il Ga s t a l d i , ebbe la stim a degli scienziati che ne co­
nobbero il v a lo re , tanto che il Martins  si associò a lu i in 
un lavoro geologico sui terren i superficiali dell’alta valle 
del P o , lavoro che segna il principio di nuova èra per la 
geologia dei nostri paesi.
Tornato in patria il Gastaldi non rim ase in riposo; fu 
subito utilizzato dal Cavour e dal G iulio , in ten ti am endue 
al risorgim ento in tellettuale e scientifico del Piem onte d i­
rettam ente, indirettam ente dell’Italia ; nel 1854 fu chiam ato 
ad aiutare il S ella nel riordinam ento  della  collezione di 
roccie e m inerali del Piem onte messa assiem e dal Barelli
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e che si trovava presso l’Azienda Generale dell’in terno . Nel 
1855 il Gastaldi veniva nom inato Segretario dell’ Istituto 
tecnico, allora da poco creato ma di vita già rigogliosa, e 
nell' anno istesso era incaricato delle incombenze di Capo 
dell'Ufficio Centrale delle Privative industriali.
Nel 1859 l’istitu to  tecnico diventò Scuola di Applicazione 
per gl’ ingegneri, e veniva collocalo nel Castello del Valen­
tino, ed il Gastaldi era nom inato Segretario della Scuola 
nel 1860, e nel 1861 incaricato dell’uffizio di Assistente alla 
cattedra di m inera log ia , della quale era titolare il S ella . 
Questi abbandonò il professorato per la politica, ed il Ga­
staldi dettò , come incaricato , le lezioni di m ineralogia e 
geologia nella Scuola di Applicazione fino a che nel 1863 
ebbe la nom ina di Professore ordinario. Fu allora che sa­
crificò a ll’ istruzione la sua bellissim a collezione paleonto­
logica, frutto di tanti anni di fatiche, di corse e di studi, di 
tanli sacrifizi pecuniarii: questa raccolta il Gastaldi consacrò 
agli studiosi, collocandola in una  delle sale della Scuola.
L’ am ore alle Alpi, da lui tanto percorse e studiate , lo 
indicò al Sella nel 1863 come l’uom o adatto a risvegliare 
in  Ita lia  e specialm ente in Piem onte la  gioventù ed ind i­
rizzarla allo studio delle severe e grandiose bellezze alpine;
il Gastaldi educò con paterna cura la nuova Società del 
Club Alpino I ta lia n o , ed è a lui che si deve se essa si 
elevò a tan ta  altezza ed invase l ’Italia tutta.
Nel 1867 ebbe l’incarico dell’insegnam ento della m inera­
logia e della geologia nell’istitu to  industria le  e professio­
n a le ; nel 1867 fu chiam ato a dettar lezioni nella Scuola 
superiore di G uerra , e nel 1867 ancora entrò a far parte 
del R. Comitato Geologico Italiano. Nel 1875 fu nom inato 
Direttore del Museo Civico torinese, e n ell’anno 1878 infine 
veniva scelto a dettar lezioni di geologia nel nostro A teneo , 
dopo attuata saggiamente la separazione dei Musei e delle 
Cattedre di m ineralogia e di geologia.
E fu quando appunto il Gastaldi  attendeva efficacemente  
al l'ordinamento del nuovo Museo, a llo  im pianto di un utile  
corso di lez ion i su l le  geo lo g ich e  d isc ip l ine ,  che v io lenta  ma­
lattia ch iu se  il 5 gennaio  1879 u n a  si laboriosa es is tenza ,  
spesa  tutta a profitto della  sc ienza , a benefìzio  del paese,
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togliendo il Gastaldi alla stim a ed al rispetto dei b u o n i, 
all’am m irazione degli scienziati, all’affetto della fam iglia, 
degli am ici, dei discepoli, alla aspettativa della gioventù 
studiosa! E fu appunto quando il Gastaldi raggiungeva 
pel suo m erito sì elevata posizione, che ne ll’età di appena 
61 anni la Parca inesorabile recideva il filo di esistenza così 
preziosa!
I va r i i  e m o l t i  p o s t i  o c c u p a t i  da l  Gastaldi fu r o n o  g u a ­
dag n a t i  a  fo rza  di s tu d io  e d i  la v o ro ,  e p p e r ò ,  a  d im o s t r a r e  
q u a n to  eg li  va le s se ,  m e g l io  s e r v i r à ,  ch e  n o n  l a  r a p id a  e n u ­
m e r a z io n e  d e l ie  n o m i n e  av u te ,  q u e l l a  dei  n u m e r o s i  lavor i  
p u b b l ic a t i .
Nei p r im o rd i i  d e l l a  s u a  v i ta  di n a t u r a l i s t a  il Gastaldi 
fu  g eo lo g o -p a le o n to lo g o  , o c c u p a n d o s i  di r i c e r c h e  e s tud i  
a t t o rn o  a i  t e r r e n i  te rz ia r i i  e  q u a t e r n a r i i  s p e c ia lm e n te  in  
P ie m o n te .  Nel su o  s o g g io rn o  a  P a r ig i  s ’ in fe rv o rò  n e l la  
q u e s t io n e  d eg li  a n t i c h i  g h iacc ia i .  Nel 1860 a lc u n i  oggett i 
t r o v a t i  n e l l e  to r b ie r e  p re s so  A ro n a  lo  in d i r i z z a ro n o  alle 
r i c e rc h e  p r e i s to r i c h e .  Nel 1864 , c h ia m a to  , in s ie m e  col 
Be r d t t i , in  a iu to  de l  Sella p e r  la  p r e p a r a z io n e  d e l l a  c a r t a  
geo lo g ica  del  B ie l lese ,  id e ò  n e l l a  s u a  v a s ta  m e n te  il r i l e ­
v a m e n to  geo lo g ico  d e l le  Alpi p ie m o n te s i .  S e g n an o  q u e s t i  
q u a t t ro  o rd in i  di s t u d i  geo log ic i  q u a t t r o  p e r io d i  d e l la  v ita  
sc ien t i f ic a  d e l  Gastald i , p e r iod i  d is t in t i  n e l lo  in i z ia m e n to  
l o r o ,  i n n e s t a n t i s i , i n t e r c a la n t i s i  gli u n i  ag li  a l t r i  in  a p ­
p resso ,  g iacc h é  il  Gastaldi  n o n  e r a  uso  ad  a b b a n d o n a r e  u n  
a r g o m e n to  di r i c e r c h e  p e r  a l t ro  nu o v o  e p iù  a l l e t t a n t e ,  m a  
a tu t t i  a c c u d iv a  c o n te m p o r a n e a m e n te  con e g u a l  len a ,  e n e rg ia  
e co s tan za .  Nei q u a t t r o  o rd in i  di s t u d i  r i u s c ì  s t u p e n d a m e n t e  
e si p o r tò  in  p r i m a  l i n e a  fra  gli s c i e n z i a t i , m a  sp e c ia lm e n te  
p e r  i  t r e  u l t im i  ; a  lu i  si  deve  se la  q u e s t io n e  deg li  a n t i ­
ch i  g h ia c c ia i  p o se  p ie d e  in  Italia e vi fece r a p id i  p ro g re s s i ;  
a  lu i  il r i sv eg l io  de l le  r i c e r c h e  p r e i s to r i c h e ,  p a le o e tn o lo g i­
c h e ;  a lu i  la  s e m p l i f ic a z io n e ,  la  d i lu c id a z io n e  di q u e l l ’in -  
t r ica to  g u azzabu g l io ,  c h e  e r a  d a p p r i m a  la  c la s s i f icaz io ne  dei 
t e r r e n i  a lp in i .
I lavori d ’in d o le  p a le o n to lo g ica  s o n o  :
1. 1844. — Lettera alla Société Géologique de France sulla pre-
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senza di un P en ta cr in ite  nei terren i m iocenici delle 
colline torinesi (Bulletin de la Société Géol. de France, 
1844-45).
2. 1846. — Lettera alla Société Géologique de France rispon­
dente ad alcuni dubbi emessi su lla  posizione stra- 
tigrafico-cronologica del P en ta cr in ite  nel miocene 
torinese (Bull, de la Soc. Géol. de France, 1845-46).
3. 1856. — Sur /’A n t h r a c o t h e r i u m  m a g n u m  de Cadì- 
bona (Bull, de la Soc. Géol. de France, 1856-57).
4. 1858. — Cenni sui vertebrati fossili del Piemonte (Memorie 
della Reale Accademia delle Scienze di Torino, 1858).
5. 1860. — Su alcune ossa di mammiferi fossili del Piemonte
— Lettera al Professore Emilio Cornalia (Atti della So­
cietà Italiana di Scienze natu ra li, 18fi0).
G. 1863. — Antracoterio di Agnana, Balenottera di Cà lunga 
presso San Damiano, Mastodonte di Mongrosso — Lettera al 
Professore Emilio Cornalia (Atti Soc. I tal. di Scienze 
n atu ra li, 1863).
7. 1865. — Intorno ad alcuni fossili della Toscana e del Pie­
monte — Estratto di M emoria presentata alla Reale 
Accademia delle Scienze di Torino (Atti Reale Accad. 
delle Scienze di Torino, 1865).
8. 1866.— Presentazione alla Reale Accademia delle Scienze 
di Torino di resti fossili trovati nella caverna di Bosséa 
(Atti Reale Accademia delle Scienze di Torino, 1866).
9. 1868. — Intorno ad alcuni fossili del Piemonte e della To­
scana (Mem. Reale Accad. delle Scienze di Torino, 1868).
10. 1871. — Intorno ad alcuni resti fossili di A rctom ys  
e di U rsu s sp e la eu s  (Atti Reale Accad. delle Scienze 
di Torino, 1871).
11. 1875. — Uno scheletro di balena a Montafia (Gazzetta Pie­
montese, 1875).
12. 1875. — Cenni sulla giacitura del C ervus eu ry cero s  
(Atti Reale Accademia dei Lincei, 1875).
13. 1875. — Sui fossili del calcare dolomitico del Chaberton 
(Boll. R. Comitato Geolog. Ital., 1875 - Atti Reale Accad. 
dei Lincei, 1876).
14. 1877. — Su alcuni fossili paleozoici delle Alpi Marittime e 
dell’Appennino Ligure (Atti Reale Accad. dei Lincei, 1877).
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Le m em orie contrassegnate coi num eri d ’ordine 13 e 14 
sono in tim am ente collegate cogli studi pel rilevam ento geo­
logico alpino.
La questione dello sviluppo di antichi ghiacciai e della 
conseguente influenza su lla  geologia superficiale della valle 
del Po fu am piam ente tra tta ta  dal Ga s ta ld i , e da maestro, 
nei seguenti lavori:
15. 1850. — Essai sur les terrains superficiels de la vallée du Po, 
aux environs de Turin, comparés à ceux du bassin helvétique, 
Martin s  et G astaldi (Bull. Soc. Géol. de France, 1849-50). 
11). 1851. — Osservazione fatta il 5 maggio 1851 alla So­
ciété Géologique de France su ll’esistenza in Piem onte di 
traccie di una  sola epoca glaciale quaternaria (Bull. 
Soc. Géol. de F rance, 1851-52).
17. 1851. — Osservazione fatta il 2 giugno 1851 alla Société 
Géologique de France sui depositi auriferi della Bessa 
(Bull. Soc. Géol. de France, 1851-52).
18. 1851. — Traduzione del lavoro di G. Ma r t i n s : Ricerche 
sul periodo glaciale, coll’aggiunta di note e di un capitolo 
sugli antichi ghiacciai della Dora R iparia e della Dora 
Baltea (Torino, tip . Marzorati, 1851).
19. 1853. — Appunti sulla geologia del Piemonte (Torino, tip. 
Marzorati, 1853).
20. 1861. — Frammenti di geologia del Piemonte (Mem. Reale 
Accad. delle Scienze di Torino, 1861).
Questa m em oria contiene molto sulla questione del pe­
riodo glaciale, m a si estende però grandem ente sullo studio 
dei te rren i sedim entari della collina di Torino.
21. 1862. —  Sugli elementi che compongono i conglomerali m io­
cenici del Piemonte — Lettera al Professore Emilio Cor-  
n a l i a  (Atti Soc. I ta l. di Scienze n a tu ra li , 1862).
22. 1863. — Sulla escavazione dei bacini lacustri compresi negli 
anfiteatri morenici - Sur la théorie de l’affouillement gla­
ciaire de Mortillet (Atti Soc. Ital. di Scienze naturali, 1863).
23. 1865. — Sulla riescavazione dei bacini lacustri per opera 
degli antichi ghiacciai (Mem Soc. Ital. di Scienze n a tu ­
rali, 1865).
2 't. 1866. — Nuove osservazioni sulla origine dei bacini lacustri 
(Atti Reale Accarl. delle Scienze di Torino, 1866).
25. 1868. — Scandagli fatti dei laghi del Moncenisio, di Avi- 
gliana, di Trana e di Mergozzo, con brevi cenni sulla origine 
dei bacini lacustri (Atti Reale Accad. delle Scienze di 
Torino, 1868).
26. 1873. — Appunti sulla memoria del Sig. Geik ie, F. R. S. E. 
« On changes of climate during the glacial epoch » (Atti 
Reale Accad. delle Scienze di Torino, 1873).
27. 1873. — On the effects of glacier erosion in alpine valleys 
(Quarterly Journal of the Geological Society, London, 
1873).
28. 1875. — Sur les glaciers pliocéniques de M. Désor (Atti 
Reale Accad. delle Scienze di Torino, 1875.
Le ricerche eseguite dal G a s t a l d i  sulla  preistorica sono
consegnate nei lavori:
29. 1860. — Selci lavorate, oggetti in bronzo ed in legno tro­
vati.nelle torbiere di Mercurago presso Arona (Nuovo Ci­
mento, 1860).
30. 1861. — Cenni su alcune armi di pietra e di bronzo trovate 
nell’ Imolese, nelle marniere Modenesi e del Parmigiano, e 
nelle torbiere della Lombardia e del Piemonte (Atti Soc. Ital. 
di Scienze naturali, 1861).
31. 1862. — Nuovi cenni sugli oggetti di alta antichità trovati 
nelle torbiere e nelle marniere d’Italia (T o rino , tip. Mar­
zorati, 1862).
32. 1863. — Nota su due escursioni fatte nei dintorni di Arona 
(Atti Reale Accad. delle Scienze di Torino, 1863).
33. 1865. — Lake abitations and prehistoric remains in the tur­
baries and marl beds of Northern and Central Italy (Lon­
d o n , 1865).
34. 1865. — Presentazione alla Reale Accademia di Torino 
di un cranio um ano trovato a Mezzanacorti e di una let­
tera del Vogt su alcuni cranii um ani antichi rinvenuti 
in Italia (Atti R. Accad. delle Scienze di Torino 1865).
35. 1869. — Iconografia di alcuni oggetti di remota antichità 
rinvenuti in Italia (Mem. Reale Accad. delle Scienze di 
Torino, 1869).
no
36. 1870. — Su alcune antiche armi e strumenti di pietra e di 
bronzo o rame provenienti dall'Egitto (Atti Reale Accad. 
delle Scienze di Torino, 1870).
37. 1870. — Raccolta di armi e strumenti di pietra delle adiacenze 
del Baltico (Atti R. Accad. delle Scienze di Torino, 1870).
38. 1872. — Mazzuola o martello-ascia di pietra (Atti Reale 
Accad. delle Scienze di Torino, 1872).
39. 1875. — Sulla Cossaite, varietà sodica di Onkosina (Atti 
Reale Accad. delle Scienze di Torino, 1875).
Questo lavoro è veram ente d’indole m ineralogica, m a viene 
collocato tra quelli di preistorica, perchè descrive alcuni 
oggetti antichi formati di questa nuova specie m ineralogica.
40. 1876. — Frammenti di paleoetnologia italiana (Atti Reale 
Accademia dei Lincei, 1876).
È in questa  ultim a sua m em oria sulle ricerche paleo­
etnologiche che il G a s t a l d i  constatava e dichiarava che i 
risultati degli studi fino allora eseguiti non autorizzavano 
ad am m ettere come sicura l’esistenza dell’uomo nel periodo 
terziario.
Ora vengono i lavori geologici d’indole più gen era le , o 
più specialm ente collegati al rilevam ento geologico alpino, 
e questi saranno riu n iti in ultim o come quelli che segnano 
la p iù  im portante e gloriosa fase della carriera  scientifica 
del G a s t a l d i .
Come lavori geologici d’indole generale possono consi­
derarsi le m em orie contrassegnate dai num eri d’ordine 15, 
19 e 2 0 , come quelle c h e , p u r riferendosi alla quistione 
del periodo glaciale, trattano pure di altre form azioni, ter­
ziarie e quaternarie. Si aggiungano a queste i lavori :
41. 1866. — Sulla esistenza del serpentino in posto nelle colline 
del Monferrato (Atti Reale Accad. delle Scienze di To­
rino, 1866).
42. 1872. — Geologia e geognosia agraria del Piemonte (Boll. R. 
Comit. Geolog. Ital., 1872; Enciclopedia agraria, 1873).
43. 1874. — I terreni terziarii del Piemonte e della Liguria — 
Relazione alla Reale Accademia delle Scienze di Torino
n i
su una m em oria presentata all’Accademia dal Profes­
sore L. B e l l a r d i  col titolo : « I molluschi dei terreni ter- 
ziarii del Piemonte e della Liguria » (Atti Reale Accademia 
delle Scienze di Torino, 1874 ).
44. 1875. — Osservazioni ad una  le ttera  del Sig. Arturo 
I ssel su una varietà di serpentina cellulare della Liguria 
(Atti Reale Accad. delle Scienze di Torino, 1875).
Si connettono ai lavori di rilevam ento geologico alpino le 
m emorie con trassegnate coi num eri d’ordine 13 e 14 su fossili 
del Chaberton, delle Alpi M arittime, dell’Appennino Ligure.
Poi vengono :
45. 1871. — Studi geologici sulle Alpi Occidentali ; Parte Ia 
(Mem. R. Comitato Geolog. I ta l ., 1871).
46. 1871. — Sulla geologia del Fréjus — Lettera all’ingegnere 
Enea Bignami (Cenisio e Fréjus, di E. Bignami, 1871).
47. 187?. — Deux mots sur la geologie des Alpes Cottiennes 
(Atti Reale Accad. delle Scienze di Torino, 1872 e Boll. 
R. Comit. Geolog. Ital., 1872).
48. 1874. — Studi geologici sulle Alpi Occidentali; Parte Ils 
(Mem. R. Comitato Geolog. Ita l., 1874).
49. 1876. — Spaccato geologico lungo le valli superiori del Po 
e della Varaita (Boll. R. Comit. Geolog. Ital., 1876).
50. 1876. — Sui rilevamenti geologici in  grande scala fatti 
nelle Alpi piemontesi (Atti Reale Accad. dei Lincei, 1876).
51. 1878. — Sui rilevamenti geologici fatti nelle Alpi Piemontesi 
durante la campagna 1877 (Atti Reale Accad. dei Lincei, 
1878).
Ma a m onum ento stupendo dell’ infaticabile attività del 
Gastaldi rim arranno i fogli della Carta topografica dello 
Stato Maggiore a ll’ '/soooo , coloriti geologicam ente, che 
tanta parte com prendono della nostra  cerchia alpina. Il 
Gastaldi era oram ai avvezzo a sacrificare le vacanze au tun­
nali al proseguimento di questo gigantesco lavoro, e, q uan ­
tunque non più giovane, non indietreggiava davanti alle 
fatiche, ai disagi delle escursioni alpine. — Questo lavoro, 
iniziato colla Carta geologica del Biellese eseguita nel 1864 
col Sella  e col Be r u t t i , e pel quale si associò diversi col­
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laboratori, com prende nientem eno che tutta la cerchia delle 
Alpi italiane dalle sponde della Dora Baltea a quella del 
Tanaro per u n ’ area m ontuosa di circa 10000 chilom etri 
quadrati. Il m erito sommo del Gastaldi in tal lavoro è 
quello di essere riuscito  a classificare chiaram ente in zone 
ben distinte i terreni alpini, separando i cristallini antichi 
da quelli più recenti , dim ostrando l’andam ento regolare 
generale di essi e delle sovrapposte zone paleozoiche e se ­
condarie. Nel decorso degli studi gli avvenne talora di 
dover modificare le sue vedute, e ciò fece spontaneam ente, 
volonteroso, abdicando ad ogni sentim ento di am or pro­
prio esagerato e m antenendosi sem pre fedele seguace del 
vero ; raro  esem pio di vera e perfetta onestà scientifica.
A chiudere la lunga serie degli scritti scientifici del Ga­
s t a l d i  conviene ancora accennare ai seguenti d’indole varia , 
sem pre portato però di scrupolose osservazioni e di studi 
profondi :
52. 1864. — Istruzioni sulle ricerche geo-paleontologiche occor­
renti nei lavori di gallerie e trincee per le strade ferrate ed 
altre opere pubbliche — Preparate per incarico del Mini­
stero di Pubblica Istruzione ( T o rin o , tipografia Mar­
zorati, 1864).
53. 1865. — Visita alla caverna ossifera di Bosséa (Boll. Club 
Alpino Italiano 1869. Bivista delle Alpi , Appennini e 
Vulcani, 1865).
54. 1866. — Presentazione di fotografie di oggetti m icrosco­
pici eseguiti dal Prof. P. Carlevaris (Atti Reale Accad. 
delle Scienze di Torino, 1866).
55. 1866. —  Relazione intorno ad una memoria di G. Ramo- 
rino « Sulle caverne della Liguria » (Atti Reale Accad. 
delle Scienze di Torino, 1866).
56. 1868. — Alcuni d iti sulle punte alpine situate tra la Le- 
vanna ed il Rocciamelone ( Boll. Club Alpino Ita lia n o , 
1868).
57. 1872. — Cenni necrologici su Edoardo L ar tet  (Atti Reale 
Accad. delle Scienze di Torino, 1872).
58. 1872. — Berillo di Pallanzeno (Atti Reale Accad. delle 
Scienze di Torino, 1872).
its
59. 1878. — Relazioni su m em orie dei signori I s s e l ,  Rug- 
geri, S e g u e n z a  (Atti Reale Accad. dei Lincei, 1878).
A provare la considerazione in che era tenuto il G a s t a l d i  
presso gli scienziati esteri basterà un solo docum ento, la 
lettera dell’ illustre R a m s a y ,  Direttore generale del Geological 
Survey della Gran B rettagna, indirizzata al Comm. Quintino 
S e l l a ,  pochi giorni dopo la m orte del G a s t a l d i ,  lettera 
qui riprodotta col debito permesso del S e l l a .
*London, 141*1 Jan. 7. 187ft.
My dear S ir ,
W ith sincere grief 1 have th is m orning heard of the death of our 
friend G a s t a l d i .  During all the time 1 have know n him I only saw 
him for part of two days sixteen years ago when I m et you at 
T urin. 1 w ent to Turin on purpose to see him and you introduced 
me to him . I t was his work that attracted me, and 1 was specially 
anxious to see his evidence of miocene glacier work. From that 
day to this we have frequently corresponded and exchanged memoirs. 
I felt towards him  as owe of my dearest fr ien d , and it is a pleasure 
to me to know from his letters th a t he fe lt a friendship for me. Of 
his high scientific power I need no t write. He was much esteemed 
here in B ritain , and of all the Continental Geologists, 1 think that, 
he worked et explained h is views more in the English fashion than 
alm ost any other. His honesty and candour were quite perfect. Some 
men never recant an erroneous theory of their own. 1 think I mny 
say m ost men. They may le t it die et tha t is all. G a s t a l d i  was far 
above that. He would correct him self as a duty w ithout shrieking. 
The loss of him will make a blank to me who am more than three 
years bis senior. My feeling towards him is th a t 1 never knew  a 
more loveable m an. If he made all these impressions on a far away 
foreigner how deeply m ust his friends in Italy  grieve for his loss. 
I t relieves me to w rite to you who knew  of esteemed him so well. 
Believe me your m ust sincerely
A n d . RAMSAY.
A ricom pensa del suo indefesso zelo ebbe il G a s t a l d i  
onorificenze molte : Uffìziale dell’Ordine Mauriziano e Com­
m endatore in quello della Corona d’Italia, fu tra  i pochi che 
vennero ascritti a ll’Ordine Civile di Savoia. I suoi lavori 
geologici furono prem iati con m edaglia d’ oro alle esposi­
zioni mondiali di Vienna (1873) e di Parigi (1878). Fu in
8  —  U n iv .  —  D'sc. inaugurale , ecc.
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grazia della ben nota sua operosità, della sua scienza, del 
suo grande latto pratico che i suoi concittadini lo ch ia­
m arono a far parte del Consiglio com unale di Torino, 
ed a dirigere il Museo Civico. Gli furono offerti mandati 
politici che sem pre rifiutò per non allontanarsi da’ suoi 
studi. I suoi m eriti infine gli apersero le porte della Reale 
Accademia delle Scienze di T o rin o , dell’ Accademia dei 
XL di Modena, della Reale Accademia dei Lincei di R om a, 
dell’istitu to  Veneto di scienze e le tte re , della Società Reale 
di Napoli, della Società Italiana di scienze naturali di Mi­
lan o , del R. Comitato geologico d’Italia, della Società geo­
logica di Francia, della Società geologica di Londra, dell’I. R. 
Istituto geologico di V ienna, della Società di Scienze di Co­
penhagen.
Possa il G a s t a l d i  probo cittadino, valoroso scienziato ser­
vire d’ esempio alla crescente generazione pel bene della 
patria !
Dottore Mar tino F a r e t t i .
✓
FRANCESCO CHIAPPERO
In Barge, circondario di Saluzzo, e nel giorno 28 agosto 
1879, cessava di vivere F r a n c e s c o  C h i a p p e r ò , Professore di 
Chimica e di Farm acia alla Scuola superiore di Medicina 
V eterinaria di Torino ed Aggregato alla Scuola di Farmacia 
di questa R. Università.
Nato in Barge n e l  1820 da m odesti parenti, ch e  e se r c i ­
tavano l ’ arte del tessitore , potè a s tento  com piere i primi 
studi per applicarsi alla pratica della farm acia n e l l ’ età di 
15 anni. Datosi con am ore allo  studio  della  Chimica ot­
tenne con distinzione il d ip lom a di Farmacista n e l l ’Univer-  
sità di Torino, e subito dopo d ivenne Ripetitore degli all ievi  
farmacisti.  La qualità di R ipetitore era una specie  di libera  
d o cen za ,  la quale veniva accordata ai g iovani distinti dal 
Magistrato della  Riforma. ChiapperO d im ostrò  precocem ente  
la  sua  attitudine ad insegn are  com e Ripetitore, e si d is tinse  
per m od o  ch e  fu tosto destinato  alla S cuola  di Medicina 
Veterinaria. D ivenuto  p iù tardi Professore Ordinario vi resse 
l ’in segn am en to  della Chim ica e dell.a Farmacia con plauso  
generale  durante più di c in q u e  lustri.  Quali fossero i suoi  
meriti speciali vennero  lu m in o sa m en te  dimostrati a l l o r ­
quando il Piria , ch iam ato alla  cattedra di Chimica g e n e ­
rale n e l la  R  Università di T o r in o ,  lo sce lse  a suo supplente.  
Più volte  è  per anni intier i  Egli impartì questo  in segn a ­
m en to  n e l le  varie fasi ch e  sub ì la cattedra di Chimica  
d e ll’Universilà di Torino. E fu non l ieve  m erito  del ChiapperO 
q uello  di sobbarcarsi cos ì  grave ufficio con p lauso degli  
s tu d en ti ,  che avevano ascoltato prim a le lez ioni per sem pre  
m em orabili  dettate dal Piria n e l  nostro Ateneo. Dotato di pa­
rola facile ed e legante, fornito di vaste cogniz ioni sacrificò  
tutte le  sue  forze a ll’ in seg n am en to  di cui fu zelante al 
punto, che  non interruppe le  sue  lez ion i alla  Scuola  di Ve­
terinaria quando fu ch iam ato  ad in segn are  Chimica n e l­
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l'Università. Membro attivissim o nel Collegio di Farm acia; fu 
uno dei fondatori del Giornale di Farm acia e Chimica nel 
1851, e per p iù  anni non solo collaboratore ma Direttore 
del medesimo. In questo Giornale si riscontrano parecchie 
m em orie di interesse scientifico e professionale fra cui al­
cune di non lieve im portanza Insiem e al Professore Roberto 
B a s s i  pubblicò un com pendio di Farm acologia ve te rin a ria , 
opera assai pregiata, e della quale se ne fecero più edizioni.
Nel 1872 gli elettori del Collegio di Barge lo inviarono 
Deputato al Parlam ento, ove non tardò ad acquistarsi la 
stim a dei colleghi; e nella discussione della legge di Sanità 
m ilitare  o ttenne non pochi m iglioram enti con riform e im­
prontate ai principii di giustizia
Eletto per la terza volta Consigliere del Comune di To­
rin o , nel 1878, venne nom inato Assessore per l’igiene, e 
fu m embro del Consiglio superiore di Sanità, del Consiglio 
Sanitario provinciale di Torino.
F r a n c e s c o  C h i a p p e r ò , come Scienziato, fu stimato e vene­
rato da tu tti; come A m m inistratore, fu integerrim o e probo ; 
come Rappresentante del paese, zelante ed assiduo al suo 
dovere. Egli lascia fra gli amici ed i colleghi un vuoto pro­
fondo', m a lascia p iù  di tu tto  nell’am ata consorte, che gli 
fu fida com pagna, e nei figli il dolore irreparabile della 
perdita del coniuge prediletto e dell’am ato gen ito re , che 
nelle loro braccia spirava l 'u ltimo alito di vita.
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1° A N N O
2 o A  N  N  O
8° A N N O
4"  A N N O
1» A N N O
2 '  A N N O
1“ ANNO
2 “ A N N O
F A C O L T À
i Instituzioni di D iritto Romano -  R o n g a ........................................
) Storia del Diritto - N a n i  ....................................................................
j Introduzione enciclopedica alle Scienze giuridiche - S p a n n a
I Statistica - F e r r o g l i o ...........................................................................
i Diritto Romano - A n s e l m i .............................
) Filosofia del Diritto - C a r l e .............................
) Diritto civile - P o c h in t e s t a  ...........................
! Economia politica - C o g n e t t i  d e  M a r t i i s
Diritto Canonico -  P a t e r i ..............................................................
Diritto Romano - A n s e l m i .........................................................
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario - M a t t i r o lo  
Diritto commerciale -  G e rm a n o  ...............................................
D iritto civile -  P o c h i n t e s t a  .....................................................
Diritto amministrativo -  G a r e l l i  d e l l a  M o r e a ........................................................
\ Diritto costituzionale -■ B o n c o m p a g n i  .......................................................................
; Diritto internazionale -  F i o r e ......................................................................... ...................
ì Nozioni elementari d i Medicina legale - L o m b r o s o  ................................................
[ Diritto e Procedura penale - B r u s a  ........................................................................... ..
ASPIRANTI ALL'
Instituzioni di Diritto Romano - R o n g a  . . . . .  ....................
Diritto civile - P o c h i n t e s t a .......................................................
Diritto penale - B r u s a .....................................................................
Diritto Amministrativo - G a r e l l i  d e l l a  M o r e a ................
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario - M a t t i r o lo  
Diritto commerciale -  G e r m a n o ................................................
Diritto civile - P o c h i n t e s t a .........................................................
ASPIRANTI ALL' UFFICIO
) Diritto civile - P o c h i n t e s t a ................................................................................................
I Diritto penale - G i a n o l i o ......................................................................................................
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario -  M a t t i r o lo  ......................................
 ^ D iritto commerciale - G e r m a n o ........................................................................................
I Diritto civile - P o c h i n t e s t a  ..............................................................................................
LIBERI INSEGNANTI
( P e r  o r d i n e  d i  a n z i a n i tà
B a l l e r i n i  V e l io  Avv. Coll. -  Diritto costituzionale ....................................................
A m a r  M o is e  Avv. - D iritto industriale ...........................................................................
G a r e l l i  A l e s s a n d r o  Avv. Coll. -  Scienza delle F in a n z e ........................................
S c ia c c a  G a e ta n o  Avv. Coll. - D iritto C ostituzionale......... .......................................
T e d e s c h i  Avv. F e l i c e  - Diritto c iv i l e ..............................................................................
F i o r e  P a s q u a l e  Prof, ordinario  - Diritto commerciale (tra tta ti specia li) . . .
S p a n n a  O ra z io  Avv. Coll. - Instituzioni di diritto c iv ile ........................................
P a s q u a l i  E r n e s t o  Avv. Coll. - Procedura penale.......................................................
C o n n e t t i  d e  M a r t i i s  Prof, straordinario -  Esame critico delle dottr. socia lis ti^
C a t ta n e o  R ic c a r d o  Avv. Coll. - Diritto com m erciale.................................................
G i a n o l i o '  B a r to lo m e o  Avv. Coll. - Instituzioni di d iritto  civile ed elementi 
procedura penale ........................................ : ...............................................................................
IURISPRUDENZA
i ! 9
dì, mercoledì, giovedì e venerdì............................................Ore
dì, mercoledì, giovedì, « ven erd ì..................................... ..»
fi, mercoledì e venerdì ..........................................................»
di, giovedì e sabato .............................................................. ...»
d ì , mercoledì, venerdì e sabato .
dì, giovedì e sa b a to ......................
fi e giovedì........................................
'tedi e sa b a to ...................................
fi, martedì, mercoledì e giovedì ,
idi, giovedì e saba to ......................
idi, mercoledì, venerdì e sabato . 
ì ì , martedì, giovedì e venerdì . .  
’.dì, m ercoledì, venerdì e sabato.
iì e g io ved ì ........................................
>/edi e sabato ....................................
edi, giovedì e sa b a to ......................
, mercoledì e venerdì ................
di, mercoledì e v en e rd ì ..................
«di, giovedì e sa b a to ......................
di, m arted ì, giovedì e venerdì . .
FICIO DI NOTAIO
«di, mercoledì, giovedì e venerdì .
*dì e giovedì .......................................
oledì e sa b a to ................................... .
-di, m arted ì , giovedì e venerdì . .
tedi, giovedì c s a b a to ............ .................................................w
«di, m artedì, giovedì e v e n e rd ì .......................................... ...."
tedi, mercoledì, venerdì e sa b a to ..........................................»
«di e giovedì ..................................................................................“
coledì e sabato . .  • .............................................................. .. • • *
PROCURATORE
«di e giovedì .........................
coledì e sabato ...............................
<«d), martedì, giovedì e venerdì
^di, m artedì, giovedì e venerd ì. . .  
‘tedi, mercoledì, venerdì e sabato .
ledi e giovedì........................................
cotedi e sa b a to ...................................
X antim erid .. Sala III
IO antim erid .. * \
4 pomerid. . » VIII
9 an tim erid .. » X
9 an tim erid .. » III
IO antim erid .. » XI
9 an tim erid .. n III
lo antim erid .. » III
3 p o m erid .. . » XI
8 antim erid. y X
9 antimerid. . . » III
IO an tim e rid .. . »’ III
A pomerid. . . . » X
9 an tim erid .. . * III
IO an tim erid .. . » III
3 p o m erid .. . III
3 po m erid .. . III
\ 1 antim erid. v ili
2 pomerid. . ! • ». Frane, da Paola
IO antimerid VI/I
8 antim erid. . III
9 an tim e rid .. . » III
IO an tim e rid .. . » IH
IO antim erid » Vili
3 p o m erid .. . . » III
40 antim erid .. . » III
A pom erid. . . . n X
9 antim erid. » X
40 an tim erid .. . » III
9 an tim e rid .. . » III
10 antimerid. . . » III
10 an tim erid .. . » Vili
40 antim erid. . » III
4 pom erid. . . » \
9 antimerid. . « III
40 antim erid. . » III
ON EFFETTO LEGALE
• H a  l i b e r a  d o c e n z a ) .
j*«di, mercoledì e venerdì..................
^ d i ,  giovedì e sabato........................
r tedl, giovedì e sabato ....................
[''tedi, giovedì e sa b a to ......................
n>,d ì , martedì, giovedì e venerdì . .
|r /«dì, giovedì e sa b a to ......................
ktedij giovedì e sa b a to .......................
P«dl, mercoledì e sabato ....................
r»«rdì e sabato ........................................
n«di, martedì, mercoledì e giovedì.
,r<«di e m ercoledì.................................
^«■di e sabato f......................................
2 pom erid. . .  
2 pom erid. . .  
\  pom erid. . .  
2 pom erid. . .
2 pomerid. . .  
11 a n tim e rid ..
4 pomerid . .  
4 pomerid. .
3 pomerid. . .  
H an tim erid ..
9 antimerid 
8 antim erid ..
X
X 
111
XI 
V J I I  
Vili 
Vili
HI
XI
X
XI 
XI
12u
1* A N N O
2* A  N  N  O
3* A N N O
4 U A N N O
6* A N N O
0« A N N O
FACOLTÀ DI MEDICINA
\ Botanica - A r c a n g e l i ................................................................................
Zoologia (1° quadrimestre) -  L e s s o n a ...............................................
I Anatomia e Fisiologia com parata (2 U quadrim estre) - L e s s o n a
¡Chimica generale inorganica e organica -  N .  N .Fisica sperim entale -  N a c c a r i .................................Anatomia um aua normale - G ia c o m in i  .............
. Anatomia umana norm ale - G i a c o m i n i ...............................................................  ............
\ Fisiologia um ana - N . N ...........................................................................................................
< Patologia generale - B iz z o z e ro  .............. ................................................................................
i Instituzioni di Anatomia patologica ed Istologia patologica speciale - C o lo m ia t t i
f Materia m edica e Farm acologia sperim entale - M o ss o  . ..............................................
! Anatomia um ana normale -  G i a c o m i n i ............................................Patologia speciale medica - F i s s o r e ...................................................
Patologia speciale ch irurg ica - P a c c h i o t t i .....................................
Clinica propedeutica - B o z z o lo  ...........................................................
Clinica chirurgica - P a c c h i o t t i ...........................................................
Istologia patologica speciale (2 U quadrim estre) - C o l o m i a t t i . .
Esercitazioni di Anatomia pat logica - M a l i n v e r n i  
Clinica medica - C o n c a t o .................................................
é Clinica operativa -  B r u n o  ...................... ........................
Clinica oculistica ed Oftalmoiatria -  R e y m o n d  . . .  
Clinica derm opatica (2° quadrim estre) - G ib e l lo  .
Clinica psichiatrica ( 2° quadrimestre ) - N . N .........
Igiene - P a g l i a n i ................................................................
Medicina legale - L o m b r o s o  ..........................................
Esercitazioni di Anatomia patologica - M a l i n v e r n i
Clinica medica - C o n c a to ...................................................
Clinica chirurgica operativa - B r u n o .............................
Medicina operativa -  B r u n o  ..........................................
Ostetricia e Clinica ostetrica - T i b o n e ........................
Clinica stilopatica lopatica (4° quadrim estre) - S p e r in o  . . .
Esercizi pratici di dissecazione ( dal 2° al 6° anno ) ....................................................... f
Esercizi pratici di operazioni ( per gli Studenti dal ì>* al 6° anno )............................. \
Esercizi di Chirurgia minore e di fasciature (per  gli Studenti di tu tti gli ann i)..
CORSI LIBERI CON
B iz z o z e ro  Prof. G iu l io  -  Microscopia c lin ic a .............................................. .................
L o m b r o s o  Id. C e s a r e  - Clinica p s ic h ia tr ic a ............. ......................................................
B e r t i  Dott. G io v a n n i  - Clinica c h iru rg ica .......................................................................
S p a n t i g a t i  Dott. G io v a n n i  - Chirurgia operativa .....................................................
B o z z o lo  Dott. C a m il lo  - Clin ica medica e Patologia speciale m e d ic a ..................
B e r r u t i  Dott. aggr. G iu s e p p e  -  Ginecologia ................................................................
B e r r u t i  dott. aggr. L u i g i  - Chirurgia operativa...........................................................
CORSI
N o v a r o  Dott. G ia c o m o  - Otojatria ..................................................................................
S p e r in o  Dott. F e l i c e  -  Oftalmojatria .................................................................................
£  C H I R U R G I A
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Martedì, giovedì e sa b a to .............................................................  Ore 9 anlim erid.*.. Sala S. Frane, da Paola
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato............. » 10 1/2 antim . . .  » Museo Pai. Carign.
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì) venerdì e s a b a to .. . .  » 40 1/2 a n t i m. . . .  » Idem
Lunedì, m artedì, mercoledì, venerdì e s a b a to ...................... .... » 3 1/4 pomerid. » S. Frane, da Paola
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ..................................................... ...... « 2 pom erid........... » Sala IX Università
Lunedì, m artedì, mercoledì, venerdì e sabato ........................ ....» Il 3/4 anlim erid. » Istituto Analom.
Munedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato........................ ....» 11 3/4 anlim erid. » Idem
Martedì, giovedì e sabato ..................................................................» 2 pomerid. . . . .  » S. Frane, da Paola
Martedì, giovedì e sabato ..................................................................« 9 anlimerid.. . .  » Idem
Lartedì, giovedì e saba to .................................................................. » 40 1/2 anlimerid. » Istillilo Analom.
Lunedì, mercoledì e v en erd ì....................................................... ....» 40 1/4 antim erid. » S. Frane, da Paola
Lunedì, m artedì, mercoledì, venerdì e sa b a to ...................... ....» 14 3/4 antim erid. » Istituto Anatom.
Lunedì, m artedì, mercoledì, venerdì e sabato . ......................» 8 a n lim e r id . .. .  » Sala VII
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato........................ ....»> 4 pom erid........... » Osp. di S. Giovanni
Lunedì, mercoledì, e venerdì........................ .............................. .... « 9 4/4 anlimerid. » Idem
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato........................ ....» 3 pomerid. . . .  » Idem
Martedì, giovedì e s a b a to .. .............................................................. - 40 1/2 antimerid. » Istituto Analom.
Lunedì e ven erd ì............................................................................. .... » 40 4/2 anlim erid. » Idem
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sa b a to ...................... .... » Il 1/4 antim . . .  » Osp. di S. Giovanni
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ....................................................... .... »> 8 anlimerid. . . .  I f .
Martedì e sa b a to ............................................ .. .................. .... » 8 4/2 antimerid. Ì
Martedì, giovedì e saba to .................................................................. » 9 4/2 antimerid. » Osp. Oftalmico
M artedì, giovedì e s a b a to .....................................................  . .  •» 2 4/2 pomerid. » Osp. di S. Luigi
Martedì, giovedì e s a b a to ..................................................... ........... » I pomerid. . . .  >» Manicomio
Lunedì, mercoledì e venerdì......................................................... .... *> 4 4/2 pom erid. » S. Frane da Paola
Martedì, giovedì e sabato ...................................................................» 2 pomerid. . . .  » Idem
Lunedì e v en erd ì .......................................................  .................. .....» 10 4/2 antimerid. » Istituto Anatom.
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato..............................» Il 1/4 anlimerid. » 0*p.diS.G iovanni
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato........................ .....» 8 an lim erid .. . .  » Idem
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ....................................................... .....• 9 4/4 antimerid. » Istituto Anatom.
Martedì, giovedì e sa b a 'o ...................................................................» 7 antim erid___  * Istituto Ostetrico
Martedì, giovedì e sabato .................................................................•> 9 1/2 antim erid. * Osp. di S. Lazzaro
77»M/ i giorni dalV 4 alle 9 <f* . 
Giorni ed ore da in d ic a r s i.................
Istituto Analom. 
Idem.
EFFETTI LEGALI.
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì .........................................................Ore
Domenica, giovedì e s a b a to ......................................................... ..»
Lunedì, mercoledì e sabato .......................................................... ..»
Giorni ed ore da indicarsi.
Giorni ed ore d i  indicarsi...........................................................
Martedì, giovedì e sabato ........................ ........................................•
9 antimerid. 
I pomerid.
7 antim erid.
5 pomerid.
Osp.di S. Giovanni 
Istituto Ostetrico 
Osp. Mauriziano
LIBERI
Giovedì, ore da in d ic a r s i ..........................................................................................................  » Osp.di S.Giovanni
Giorni ed ore da indicarsi .............................................................................................  . . .  » Osp. Oftalmico
I
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FACOLTÀ DI LETTERE
l" biennio del corso di le ttere  e filosofìa.
Letteratura italiana - G r a f ..................................................................................
Letteratura latina - V a l l a u r i ...........................................................................
1° A  rtf fi O ^ Grammatica e Lessicografia greca - P e z z i  ..................................... •...........
‘ Storia com parata delle lingue classiche e neo-latine - F le c h i a ...........
Geografia - G a r i z i o ............................................................................................. .
Un corso di libera scelta.
L etteratura italiana - G r a f  . . 
Letteratura la tina  - V a l l a u r i .  
L etteratura greca - M u l l e r  .. 
S toria antica -  S c h i a p a r e l l i . 
Storia m oderna - R ic o t t i  
Filosofia teoretica - D ’ E r c o l e
2° biennio del corso di lettere.
3 ‘ A N N O
Letteratura italiana -  G r a f  . .  
Letteratura latina - V a l l a u r i  
Letteratura greca - M u l l e r . . .  
Storia antica - S c h i a p a r e l l i  
Storia m oderna - R ic o t t i  
Un corso di libe ra  scelta.
Letteratura greca -  M u l l e r  .
a "  a  w  w  n  } Archeologia - F a b r e t t i ___*  a  in «  u  j storia de, |a FiIosofia . B o b b a
Tre corsi di libera scelta.
2° biennio del corso di filosofìa.
3  A N N O
Letteratura italiana - G r a f  . . .  
L etteratura greca -  M U lle r  . .  
Storia antica - S c h i a p a r e l l i  . 
Filosofia teoretica -  D ’È r c o l e  
Storia 'iella Filosofia - B o b b a  
Un corso di libera scelta.
4 °  A N N O
Storia della Filosofia -  B o b b a  
Filosofia morale - P a s s a g l i a .
Pedagogia - A l l i e v o ................
Fisiologia -  N . N .......................
Due corsi di Ubera scelta.
Corsi liberi e com plem entari.
Lingua sanscrita - F l e c h i a  ...................................................................
L etterature neo-latine - G r a f .....................................................
Egittologia - R o s s i ................................................................ .................
Lingua e L etteratura tedesca -  M u l l e r ...........................................
Lingua e L etteratura araba -  N . N ..................................................
Lingua e L etteratura inglese - S te v e n s  ........................................
Lingua e L etteratura francese - P i c .................................................
Lingua e Grammatica araba -  V a l e r g a ..................................... *
n'ò
E F I L O S O F I A
Lunedi, mercoledì e venerdì...........................................................  Ore
Martedì, giovedì e sabato .................................................................... »
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ......................................................... .....»
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ......................................................... ....*
Martedì, giovedì e sa b a to ................................................................ ....»
Lunedi e venerdì ............................................................................. ....*
Martedì, giovedì e saba to ................................................................ ....n
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ..................................... ' .................. ....»
Martedì, giovedì e saba to ................................................................ ...."
Martedì, giovedì e sabato ................................................................ ....n
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ..............................................................»
11 antimerid. 
I I antimerid. 
8 1/2 antim. 
IO antimerid. 
8 antimerid.
11 antimerid.
\ I antimerid.
3 pomerid. . 
IO antimerid.
12 merid. . .  . 
12 merid. . . .
Sala VII
X II
XII
VI
X II
V II
X II
XII
VI
IX
XII
Lunedì, mercoledì e v en erd ì ..........................................................  »
Martedì, giovedì e sabato.................................................................  "
Lunedì, mercoledì e venerdì .......................................................... »
Martedì, giovedì e sabato ............................... ................................. »
Martedì, giovedì e sa b a to ...............................................................  »
Lunedì, mercoledì e venerdì............................................................ »
Martedì, giovedì e sa b a to ................................................................  »
Lunedì, mercoledì e venerdì............................................................ «
11 antimerid . .  •
11 antimerid. . .  » 
3 pomerid. . . .  »
IO antimerid. . .  »
12 m erid............ ..»
3 pomerid. . 
IO antimerid. 
9 antimerid.
V II
XII
XII
VI
IX
XII
Museo d’Antichità 
VII
Lunedì, mercoledì e venerdì . 
Lunedì, mercoledì e venerdì . 
Martedì, giovedì e sabato . .  
Lunedì, mercoledì e venerdì 
Lunedì, mercoledì e venerdì
H antim erid. 
3 pom erid. . 
10 antimerid. 
12 merid. . . .  
9 antimerid.
V I I
X II
VI  
X I I
VII
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ..........................................................  »
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì .......................................................... »
Lunedì, mercoledì e venerdì............................................................ *
Martedì, giovedì e saba to ............................ .......................... ......... »
9 antim erid. . 
2 pomerid. . .  
10 antim erid. . 
2 pomerid. . .
V I I
VI
XII
S. Frane, da Paola
Martedì, giovedì e sabato. . . .  
Martedì, giovedì e sabato. . .. 
Lunedì, mercoledì e venerdì . 
M artedì, giovedì e sabota . . .  
M artedì, giovedì e sabato. . . .  
Lunedì, mercoledì e venerdì 
Martedì, giovedì e sabato
2 pomerid.
2 pomerid. 
1 pomerid.
3 pomerid. 
I pomerid. 
1 pomerid.
4 pomerid.
V I  
XII
Museo d’Anticbifà 
X I I  
v ili
V II  
VII
1" A N N O
2» A N N O
1* A N N O  
2 “ A N N O
3 “ A N N O  
4"  A N N O
3» A N N O  
4 ” A N N O
3-  A N N O  
4* A N N O
3" A N N O  
4 ’ A N N O
F A C O L T À  D I  S C I  E N Z E
Per la licenza in  scienze m atem atiche e fìsiche.
Algebra - D ’O v i d i o .........................................................................................................................
Geometria analitica - D ’O v id io  .•.................................................................... ..........................
Geometria proiettiva con disegno - B r u n o ,  e per esso L e v i .......................................
Chimica - P a g l i a n i  S te f a n o ,  in c a ric a to ............................................................................
Disegno d ’ornato - C e p p i ..............................................................................................................
Chimica (per gli Aspiranti a ll' Ingegneria) - C o s s a ,  incaricato .....................................
Calcolo infinitesimale - G e n o c c h i ........................................................... ................................
Geometria descrittiva con disegno - B r u n o ...........................................................................
Fisica sperim entale - N a c c a r i ...................................................................................................
Disegno di ornalo e di a rch ite ttu ra  - C e p p i ....................................................................
Mineralogia (per gli A spiranti alV Ingegneria^ -  S p e z i a ..................................................
Esercizi di calcolo in fin ites im ale .................................................................................................
P e r  l a  l i c e n z a  i n  s c i e n z e  n a t u r a l i .
Chimica - P a g l i a n i ,  predetto ....................................................................................................
Botanica - A r c a n g e l i ...................................................................................................................
Zoologia (1° quadrimestre) - L e s s o n a ....................................................................................
Fisica sperimentale - N a c c a r i ....................................................................................................
M ineralogia - S p e z i a .............................. ; .....................................................................................
Anatomia e Fisiologia com parate (2U quadrim estre) - L e s s o n a ............................
P e r  l a  l a u r e a  i n  m a t e m a t i c a .
Meccanica razionale - E r b a ..............................................  ....................................................
Analisi superiore - F a à  d i  B r u n o .................................................... . . .  ........................
Geometria superiore - D ’O v i d i o ................................................................ ..............................
Geodesia teoretica - F e r r a t i ,  e per esso L a n t e l m e .......................................................
Astronomia - D o r n a .................................................................. ..................................................
Meccanica superiore - S i a c c i ...................................................................................................
Fisica matematica -  B a s s o ............................................................................................................
Per la laurea in fìsica.
Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Fisica.
Esercizi pratici di Chimica (almeno per un semestreJ.
Meccanica razionale - E r b a  ........................................................................................................
Geodesia teoretica - F e r r a t i . e per esso L a n t e l m e  .....................................................
Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Fisica.
Fisica matematica - B a s s o  .......................................................................................................
Mineralogia - S p e z i a ............................. ......................................... ..................... .... . . ..............
Geologia - B a r e t t i  ................................................................................................................ .........
Astronomia - D o r n a  ..........................................................................................................
P e r  l a  l a u r e a  i n  c h i m i c a .
i Esercizi e  lavori sperimentali nel laboratorio di Chimica.
I Esercizi p ratic i di fisica (almeno per un semestre,).
) Mineralogia - S p e z i a ..................... .......................... ......................................................................
) Pei licenziati in scienze n a tu r a li ....................Algebra - D ’O v i d i o ..................................
/  „  . .. . . , . . .  £ \ Botanica - A r c a n g e l i  ...........................
f Pei licenziati in scienze matematiche e finche, ZooIl)gia (("quadrim estre) • L e s s o n a  .
¡Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Chimica.Geologia - B a r e t t i ...........................................................................................................................Pei licenziati in scienze n a tu ra li ...............  Geometria analitica - D ’O v id io  . . . .
n  . . .  . . . .  . . . . .  * . . i Anatomia e Fisiologia com parate (2° qua- 
Pet l,cenimi, in s c e m e  matematiche e fisiche> drim estre) - L e s s o n a  .............
Per la laurea in scienze naturali.
Ì Coltivare uno dei ram i di Storia naturale in uno degli lsliluli scientifici dell'Univcrsilà.Mineralogia -  S p e z ia  .....................................................................................................................Zoologia (I» quadrimestre) - L e s s o n a ....................  ............................................................
Esercizi di Fisica e di Chimica.
. Coltivare uno dei ram i di S toria naturale in uno degli Istituti scientifici dell’Università. 
\ Anatomia e Fisiologia com parale (2° quadrim estre) - L e s s o n a  .................................
(Anatomia um ana norm ale - G ia co m i n i ..................................................................................Fisiologia um ana -  N . N ................................................................................................................Geologia - B a r e t t i  .................................................................................... .....................................
C o r s o  l i b e r o  c o n  eHVtlo l e g a l e :  Paleontologia -  Doti. A l e s s a n d r o  P o r t i s
M A T E M A T IC H E , FISICH E E N A T U R A L I
Ore 8 3/4 anlinierid. Sala XVII
Mercoledì e sabato ............. ................... » 8 3/4 an ti morid. u XVII
Martedì, giovedì e sa b a to ................. » 2 pom erid.......... .) XVII
Lunedì, mercoledì , venerdì e sabato n 3 l / i  pomerid. » S. Frane, da Paola
Lunedì, m artedì, m ercoledì, venerdì e sabato ............... » 12 1/2 pomerid. » XVI A/«
Luned ì, mercoledì e venerd ì............. » io |,2  antirnerirl. »
Lunedì, m artedì, giovedì e sabato . IO l / i  anlimerid. rt XVII ter
Martedì, giovedì e sabato .................... » 2 pom erid.......... » XVII ó/.v
M artedì, giovedì c saba to .................. » 9 anlim erid. . . . 1) IX
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato .................... » 12 1/2 pom erid.. 1) XV
Lunedì, mercoledì e venerd ì............... 9 anlim erid. . . . » Museo Pai. Carigli.
XVII ter
Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato » 3 1/4 pomerid.. S. Frane, da Paola
M artedì, giovedì e s a b a to .................. II 0 antim erid. .. >% Id.
L unedì, m artedì, mercoledì, giovedì venerdì e sabato. IO 1/2 antimerid. * Museo Pai. Carign.
M artedì, giovedì e sa b a to .................. 1) 9 antimerid. . . . II IX
Lunedì, mercoledì e venerdì ........... » 9 antimerid- . . . 1) Museo Pai. Carign.
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato . . IO 1/2 anlimerid. » Id.
L unedì, m artedì, giovedì, venerdì e s a b a to .................... » XVII M«
M artedì, giovedì e s a b a to .................. il 2 pom erid........... XVII ter
Lunedì e venerdì ................................. 8 3/4 antimerid » XVII ter
» 8 1/2 anlimerid. » XVII
Lunedì, mercoledì e venerd ì............. n 3 1/2 pom erid.. » Osserv. astronom.
■> 1 2 pomerid. . . » XVII ter
» XVII ter
Lunedì, m artedì, giovedì, venerdì e sabato............. » XVII
Martedì, giovedì e s a b a to .................... .......................... » XVII
Lunedì, mercoledì e venerd ì.......................................... 0 XVII ter
Lunedì, mercoledì e v en erd ì .......................................... u Museo Pai. Carign.
. . .  . » 4 1/2 pom erid .. . » Id.
Lunedì, mercoledì e venerdì.......................................... » Osserv. astronom.
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ........... •t 9 antim erid.......... # Museo Pal. Carian.
M 8 3/4 anlim erid.. 4 XVII
Martedì , giovedì e sabato . . 4 9 anlim erid. . . . 0 S. Frane, da Paola
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ... * 10 1/2 anlimerid. » Museo Pai. Carign.
Martedì, giovedì e sabato . . . H 4 1/2 pom erid ... Museo Pal.Carign.
Martedì e sabato .................... » 8 3/4 an lim erid .. 9 XVII
Lunedì, m artedì, mercoledì. giovedì, venerdì e sabato . . , » IO 1/2 anlim erid. l> Museo Pai. Carign.
Lunedì, mercoledì e venerdì • 9 anlim erid.......... » Museo Pai. Carign.
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì <? sabato. . . 4 IO V /2an lim erid .. » Id.
Lunedì. martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato . . » 10 1/2 antim erid. Museo Pai. Carign.
Lunedì. martedì, mercoledì, venerdì e sabato » 11 3/4 antimerid. « Istituto anatomico
Martedì . 4 1/2 pom erid.. . » Museo Pal.C arign .
Lunedì e venerdì .................. I) 4 1/2 p o m erid ... A Museo Pai. Carign.
A n n »  
d i  C o r so
I* ANNO
2* ANNO
3“ ANNO
ir» ANNO
5° ANNO
Ordine degli  Studi, Giorni ed Ore de lle  Lezioni
PER G I.I  A S P IR A N T I  ALLA LAUREA
IN C H I M I C A  E F A R M A C I A
Anno Scolastico 1879-80.
MATERIE D'INSEGNAMENTO G IO R N I ORE SALA 
Fisica ................................................ L un., mere, e veri. 2 pom. IX
Chimica generale 1° quadrimestre Lun.,m er.,ven.esub. 3*/« id- XX
M ari., gioc. <• sub. ■ 9 ant. XX
Zoologia (I* quadrim estre'............. L u n ., m u ri., mere., 
giov. ven. e sub.
IO ’/,  id.
Fisica ................................................... L u n ., mere, e ven. 2 pom. IX
Botanica.............................................. M u r i. , giov. e sab. 9 ant. XX
Chimica generale (2° quadrimestre) Lun., mer., ven e sub 3 Vi pom. XX I
Chimica farmaceutica...................... M art. , giov. e sub. 10 ' / 4 an t. XVIII !
Mineralogia .. ................................... L u n ., mere, e ven. 9 id. XX
1 Geologia..............................................
1 Esercizi pratici di Fisica, special­
mente uso strum enti di misura. 
Esercizi pratici di Chimica gene­
rale (*).
Esercizi di Mineralogia.
M art., giov. e su b .. . 4 ’/ ,  an t. Museo
Chimica farmaceutica...................... M art. , giov- e sab. ■ <0 */4 ant. XVIII
Materia medica e tossicologia . . . .
Esercizi di preparazioni di Chimica
, farmaceutica ( ')  ................................
Esercizi di Botanica, specialmente 
sulle piante officinali.
Esercizi di Materia medica ( ') .........
Esercizi di analisi quantitativa, - analisi 
zoochimica, - ricerche tossicologiche, 
- ed altri lavori sperimentali, ecc. nel 
| Laboratorio di Chimica generale, ed 
in esercizi di manipolazioni farma- 
. ceutiche e tossicologiche nel Laho- 
i ratorio di Chimica farmaceutica , e 
compiere esercizi pralici in uno 
dei rami di Sloria naturale a sua 
scelta.
—  Pratica in una Farmacia autorizzata.
Lun  , mere, e ven. IO '/, id. XVIII
Giorni «il '’re da designarsi dai rispettivi Insegnanti
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Ordine degli  Studi, Giorni ed Ore de l le  Lezioni
PER GLI ASPIRANTI AL DIPLOMA D’ABILITAZIONE
ALL'ESERCIZIO DELLA FARMACIA
Anno Scolastico 1379-80
Anno 
di Corso
MATERIE D’INSEGNAMENTO G IO R N I OHE SALA
Fisica sperimentale ........................ L u n ., mere, e ceti. 2 pom. l \
1° ANNO
j Chimica generale (1° quadrimestre) 
I Id. id. (2° id. ) 
Botanica .............................................
L u n e d ì , m ercoledì, 
venerdì e sabato 
Luned ì, mercoledì, 
venerdì e sabato 
M artedì, giov. e sab.
3 '/ ,  id 
3 '/ ,  ¡d- 
9 ant
XX
XX
XX
Mineralogia'....................................... L u n ., mere, e veti. 
M ari., giov. e sab.
9 ant. 
40 ’/,  id.
XXI
XVIII\ Chimica farm aceutica......................
-2° ANNO Esercizi pratici rii analisi qualitativa 
1 nella scuola pratica (li Chimica 
' farmaceutica (*).
Esercizi di Mineralogia.
Chimica farmaceutica...................... M a r i ,  giov. e sab. 10 %  ani. XVIII
3" ANNO ’ Materia medica e tossicologia . . . .
1 Esercizi pratici rii Chimica farma­
ceutica e tossicologica (').
Lun., mere, e ven. 10 >/i id. XVIII
»° ANNO
Pralica rii un anno solare presso 
una Farmacia autorizzata, ria com- 
putarsi dal giorno in cui fu presa 
l’inscrizione.
(*) Giorni ed ore da designarsi dai rispettivi In s^ -n a n t .
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NU M ER O  DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l ’ A n n o
NB. Il presenti* Quadro com prende gli Inscritti a tutto*il 30 Giugno 1879.
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F A C O L T À  0  C O R S I
I N S C R I T T I
PER OGNI CORSO
A n n o A n n o 8 ° A n u o  3 °
i «
I o ,
" a
o
' k s
a •E 
' S
u
a
h
"S0)
3 |
Ed
3
H
c
ri a
w
■J
<
H
a®
•g |
H
a
3
H
S5 CJ H 55 S H VI 5 H 5? 2 H
! i : 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 3 1 4
1 Giurisprudenza............. 525 48 573 126 35 161 139 » 139 136 13 149
2 Medicina e chirurgia.. 302 46 408 81 6 87 78 » 7 8 55 14 69
3 Scienze fisiche, male­
matiche e nalnrali 277 9 286
Un Scienze ma- 
Pfr ' temai. fisiche 
ILicenza). „ .
|  fin Scienze nat.
233
12
6 239
12
n o
4
6
»
116
4
cr> 
oo
e-i » 123
8
s  J
¡in Matem.pure 18 1 19 u » » >i » » 3 1 4
; I  / ,  Pcr 'in  Fisica . . . .  
■“  r  Laurea < .  .
J m  Chimica ..
2
4 »
2
4
»
»
M
»
»
u »
»
»
»
»
»
2
u
»
»
2
> in Scienze nat. 8 2 10 » » ii » » » 4 2 6
4 Filosofia p Lettere B 8 4 72
divisi 1 Filosofia......... 2 D 2 )) » » » » » » »
come contro /Lettere. 66 4 70 2 1 3 2 4 2 3 » 2 3 a 1 1 2
A Corso N otarile............. 2 1 3 2 4 1 2 3 1 5 9 » 9
Corso di Procura legale 2 1 3 » 1 1 9 » 2
B Farmacia ;Laurea in) 1 3 ») 1 3 1 ” 1 5 »» 5 7 » 7
Farmacia (semplice abi­
litazione all’esercizio) 1 2 9 1 9 1 4 8 4 7 2 4 9 3 4 » 3 4 2 2 1 7 3 9
r Flebotom ia ..................................... 9 » 9 5 5 4 4Li
D Levatrici ................. ............ 3 7 » 3 7 19 5 1 9 1 8 » 1 8
T o t a l i  . . . 1 4 4 3 1 3 0 1 5 7 3 4 2 6 5 6 4 8 2 4 4 3 » 443 240 48 288
DI CORSO PER LE SINGOLE FACOLTÀ
Soolastioo 1878-79.
Anno 4° Anno 5° Anno 6°
5
3
16
124
60
H
17
124
60
s•3D
19
45
3HOH
20
■g
s
2!
24 69
I
43
H
>3
45
15
2
2
4
15
2
2
4
2
11
2
11
Î6 26
246 246 45 ! 24 69 43 2 45
9 — Univ. — Disc, inaugurale, ecc.
OSSERVAZIONI
i*
Non sono compresi nel pre­
sente Quadro i giovani fuori corso 
che non hanno rinnovato l’iscri­
zione, e che hanno tuttavia esami 
degli anni precedenti dasostenere; 
i medesimi sono distribuiti nel 
seguente ordine:
1. Giurisprudenza.............. N" 161
2. Medicina e Chirurgia.......» 98
3. Scienze fisiche, matem. e nat. » 313
4. Filosofia e Lettere........... » 50
A. Corso Notarile................ » 5
B. Farmacia . ................ » 15
C. Flebotomia..................... » 2
D. Levatrici........................ » »
Totale. .. N° 644 
Riporto Inscritti» 1573
Totale generale N° 2217
Uditori a corsi singoli
1. Giurisprudenza................N° 10
2. Medicina e Chirurgia........» 6
3. Lettere e Filosofia........... » 4
4. Farmacia........................ » 1
N° 18
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NU M E R O  DEGLI INSCR ITTI AI V A R I ANNI
n e ll’A n n o
NB. I! presente Quadro comprende gli In sed ili a  tulio  1:8 Gennaio 1880.
1
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e
0  
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o  
«
1
FACOLTÀ 0  CORSI 
:
1N5
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"flo>n
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3
sCRll
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*•*
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3  
§
4
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:o r s o
H»4
HO
H
S
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a»•da
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6
ino
t.
T3
L>
7
»>
u
3HO
H
6 o 
{ 
St
ud
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ti 
j 
I
ino
|
•5G
10
2 °
w
3t-o
H
l t
A
laa>-a
55
12
ano
O
D
13
(O
U
<H
O
H
14
1 Giurisprudenza............. 537 30 567 133 11 144 1o4 » 154 112 19 131
2 Medicina e C hirurgia.. 388 42 430 88 10 98 90 » 90 49 17 66,
1 Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali 261 5 266
lin Scienze ma-
Per ' tem.-fisic. (‘ ) 222 3 225 107 3 HO 115 » 115
Licenza )in Scienze na( 13 1 14 8 1 9 5 » 5
l \  i in Matematica 13 » 13 » » )) • » » 3 » 3
S i  per ’ in Fisica......... 3 » 3 » » » » » » 1 » 1
1 Laurea i jn  C him ica... 5 1 6 » » » » » 3 1 4
(in Scienze nat. 5 » 5 » » » » )) )) 1 » 1
4 Filosofia e Lettere 73 3 76
divisi ) Filosofia......... 2 » 2 » » )) » » )> 1 » i
come c#Dlro| Lettere........... 71 3 74 26 2 28 21 » 21 12 1 13
Corso di P rocura____ _ 3 » 3 1 » 1 2 » 2
A Corso N otarile .................. 24 2 26 13 2 15 11 )) 11
B Farmacia -  L aurea.. . 10 1 11 3 » *3 1 » 1 5 1 6
Farm acia ............ ........... 139 11 150 44 2 46 38 » 38 13 9 22'
G Flebotomia.................... 7 » 7 3 » 3 4 » 4
D Levatrici........................ 44 4 45 30 )) 30 14 1 15
I
T o t a l i  . . . I486 95 1581 456 31 487 455 1 456 200 48 248
(*) Dei 225 studenti iscritti 8 sono aspiranti alla Laurea ed i rim anenti al corso d i Ingegneria. 
Di questi 8, S poi appartengono al 1° anno e 3 al 2".
(*') Non vi sono in quest’anno uditori inscritti a corsi singoli, bensì uditori a tutti i corsi.
DI CORSO PE R  LE SINGOLE FACOLTÀ
S co la s tico  1 8 7 9 -SO.
A nno k° A nno ° A nno 6°
O SSER V A ZIO N I
aQ)T33
'tio u□ o(V
3 |
u
3H
aa)-a3 !
3
g
w 5 8 w S H w 3 H
15 u 17 18 13 20 21 22 23
138 ì) 138 Non sono com presi nel pre­
sente Quadro i giovani fuori corso
65 » 65 36 15 51 60 » 60 che non hanno rinnovato l ’iscri­
zione, e che hanno tuttavia esami
degli anni precedenti da sostenere;
i medesimi sono d istribuiti nel
seguente modo :
1. Giurisprudenza ..................N° 208
10 n 10 2. Medicina e Chirurgia . . . .  » 81
0 » 2 3. Scienze fisiche, matem. e nat. » 371
C) o i .  Filosofia e L ettere .............  » 62» z A. Corso Notarile e Procura. » 18
4 » 4 B. F arm acia ...............................» 37
C. Flebotom ia.. .*.....................» 3
D. L evatric i..........................» 1
1 » 1 N® 781
12 » 12
1 >i 1
44 » 44
279 » 279 36 15 51 60 » 60
(32
R. UNIVERSITÀ
Prospetto riassuntivo delle Tasse Universitarie pagate, 
negli Anni Scolastici
Anno Scolastico 1877-78.
FACOLTA
Giurisprudenza
Medicina—Chirurgia e 
Farmacia..................
Scienze Matematiche, 
Fisiche e N a tu ra li..
Lettere e Filosofia . .
I M P O S T O
DELLE TASSE 
d ’ im m a t h ic o l a z  
ISCRIZIONE  
E D I P L O M I
L. 98523 »
» 47927 75 
6002 42
37246
» 5376
75
L. 195075 92
DELLE DISPENSE 
DALLE TASSE
L. 8610 »
4315
» 1348
i
790 »
L. 15063 »
DEI SUSSIDI
L. 350
590
200  »
150
L. 1290
ANNOTAZIONI
Non sono com- 
prese le sopratasse; I 
vedi Esame.
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DI TORINO.
delle Dispense dalle medesime e dei Sussidi accordati, 
1 8 7 7 -7 8 , 1 8 7 8 -7 9 .
Anno Scolastico 18r78-9'9.
FACOLTA
| Giurisprudenza.
Medicina-Chirurgia e 
Farmacia..................
Scienze Matematiche, 
Fisiche e N aturali. .
Lettere e Filosofia . . .
I M P O R T O
DELLE TASSE
d ’im j i a t h i c o l a z .
ISCRIZIONE 
E D I P L O M I
L. 107386
» 86774 
5688
.. 36379
» 6301 »
L. 212328 93
DELLE DISPENSE 
DALLE TASSE I
L. 4275
5688
» 1688
860
L. 12511
34
34
L. 885
1140
290
» 240
L. 2555
ANNOTAZIONI
l a i
FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI
e d  i n s c r i t t i  a l f ° c o r s o
.A.nno s c o l a s t i c o  1878  - 79
1. Allone Francesco 29. Beretta Cesare Uditore
2_ Alliney Felice 30. Boeri Camillo »
3. Arozza Ettore 31. Bertolotti Bartol. Notar.
4. Airaldi Celidonio 32. Bonarda Giuseppe
5. Agnelli Giuseppe 33. Bongiovanni Lisandro
6. Andreis Vittorio, Uditore 34. Borio Eugenio Uditore
7. Audiberti Gioanni » 35. Bertinaria Alessandro »
8. Anfossi Giov. Batt. Notar. 36. Cassin Marco
9. Brezzi Camillo 37. Capelli Vincenzo
IO. Borgetto Felice 38. Cortona Umberto
II. Bellono Carlo Eugenio 39. Carievero - Grognardo
12. Baroli Gioacchino, Uditore Terenzio
13. Betzler Carlo » 40. Camoletto Francesco
14. Bubbio Amilcare 41. Cavalli d’Olivola Carlo, Ud.
15. Bosio Bernardino 42. Curtino - Castagneri
16. Boidi Francesco Edoardo
17. Botto Lorenzo 43. Castiati Emilio
18. Bottino Carlo 44. Crosio Alessandro
19. Borchi Angelo 45. Cobianchi Vittore
20. Brughera Amos 46. Canaveri Emilio, Uditore
21. Baldi Stefano 47. Conti Demetrio
22. Barbavara Ascanio 48. Cerutti Cirillo Giuseppe
23. Baldovino Enrico 49. Chiara Giuseppe
24. Bertarelli Bernardino 50. Calleri - Gamondi Ca­
25. Borello Epaminonda millo Udii. lib.
26. Beltramo Luigi 51. Camera Emanuele
27. Barbero Antonio, Uditore 52. Cappa Camillo Udii. lib.
28. Baroli Carlo 53. Capelli Giov. Batt. Uditore
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54. Cerutti Temistocle Uditore 93. Guglielmi Giuseppe
55. Caramagna Vincenzo » 94. Giribaldi Candido Notar.
56. Caprin Egidio Udii. lib. 95. Guala Mario
57. Camiti Antonio 96. Gambarotta Francesco
58. Casaccia Pierino 97. Gualdi Giuseppe, Uditore
59. Concato Salvatore 98. Gallo Augusto Notariato
6U. Cabutti Filippo Uditore 99. Gallo Giorgio
61. Callegaris Lorenzo 100. Galli Gioanni
62. Corti Annibale- 101. Garbarino Gioanni Notar.
63. Denina Federico 102. Gotta Carlo Uditore
64. Davicini Carlo 103. Gilardi Carlo »
65. Di-Bagnolo Vittorio 104 Garzena Cesare
66. De-Orchi Gioanni 105 Imerico Celestino
67. Delfino Severino 106. Isnardi Luigi
68. Drovanti Attilio Uditore 107. Imberti Giov. Batt.
69. De-Andreis Emanuele » 108. Lace Pietro
70. Dei-Borgo Paolo » 109. Levi Camillo
71. Debenedetti Giacomo 110. Marchisio Alfr. Feder.
72. Ducrano Giuseppe Notar. 111. Majno Gioanni
73. Demichelis Giuseppe 112. Mò Felice
74. De-Giuli Alessandro 113. Maturini Ermenegildo
75. De-Bossi Camillo Uditore 114. Mestrallet Adolfo, Proc. leg.
76. De-Bernardi Egidio 115 Mares Alessandro
77. De-Marchi Luigi 116 Martinet Lorenzo
78. Fochessati Alessandro 117. Magnani Francesco
79. Ferrero Vittorio 118. Michelelti Vincenzo
80. Falletti Lorenzo 119. Montiglio Ottavio
81. Farina Enrico 120. Manara Enrico
82. Ferreri Alberto 121. Messea Luigi Teod., Uditore
83. Farinet Alfonso Uditore 122. Magliano Vittorio »
84. Forno Luigi 123. Martini Vittorio, Udii. lib.
85. Fracassi Carlo 124. Mazzarini Elisio
86. Fenoglio Vincenzo, Udii .lib. 125. Medar Camillo Notariato
87. Favero Benedetto Gius. 126. Negri Giuseppe, Udii. lib.
88. Ferrari Simone, Udii. lib. 127. Olgiati Filiberto
89. Frezet Luigi Notariato 128. Ottolenghi Raffaello
90. Graziauo Alfredo 129. Oberto Pietro
91. Gianone Angelo 130. Oberti Carlo Udii. lib.
92. Gennaro Ferdinando 131. Olietti Giulio
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132. Poggio Oreste 159. Rollè Antonio
133. Proselli Giuseppe;, Uditore 160. Roggia Attilio, Notariato
134. Pollotti diRigras 161. Reviglio Ferdinando
Alessandro » 162. Suardi Vincenzo
135. Pasini Vittorio 163. S. Martino di Val-
136. Ponti Gioanni perga Enrico
137. Pagliuzzi Vincenzo 165. Strumia Tommaso
138. Pisone Angelo, Uditore 165. Sollier Albino
139. Panissera di Veglio 166. Sorzana Paolo
Remigio 167. Sala Edoardo
140. Pianetti Pier Antonio 168. Sacerdote Michele
141. Pasino Evasio, Uditore 169. Siccardi Giorgio
142. Piccinino Eugenio, Udit.tib. 170. Sylva Domenico
143. Rol Vittorio 171. Siffredi Antonio Maria
144. Richelmy Pietro 172. Sesti Pompeo, Uditore
145. Rebaudengo Eug., Udit.tib. 173. Sani Arrigo
146. Raby Luigi 174. Tappi Settimio
147. Rovasenga Luigi 175. Tanda Sebastiano
148. Rubiano Ernesto, Uditore 176. Torelli Atanasio
149. Ricci Ottavio 177. Vercellino Edoardo
150. Rasario Alessandro, Uditore 178. Varvelli Cesare
151. Regondi Ferdinando 179. Valle Gioanni, Uditore
152. Roggero Alberto, Notariato 180. Viale Carlo, Notariato
153. Rollino Emilio 181. Visconti Vittorio
154. Rovere Carlo 182. Verri Achille, Notariato
155. Reineri Carlo 183. Zocca Wasingthon
156. Reviglio Leonzio 184. Zerboglio Maurizio
157. Rondolotti Ferd., Udit.tib. 185. Zanetti Vittorio
158. Rolle Giuseppe 186. Zemo Domenico, Notariato
ELENCO DEI PROMOSSI AL 3° ANNO
FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
Anno Scolastico 1878 -79.
1. Anfosso Luigi Leggi 26. Bergoin Gio. Batt. Nolaù
2. Amoretti Giacomo, Col­ 27. Besta Cesare »
legio delle Provincie » 28. Cella Giuseppe Leggi
3. Artale Pietro » 29. Cotta - Ramusino Ric­
4. Airaldi Oscar » cardo »
5. Buzzoni Giovanni a 30. Catella Pietro »
6. Balbi-Viecha Pietro » 31. Contini Carlo »
7. Bottero Osvaldo » 32. Corrà Giuseppe N
8. Bertolini Stefano » 33. Callegaris Gioanni ))
9. Borgna Emilio » 34. Ceresole Achille ))
10. Boron Vittorio » 35- Colomba Camillo •
II. Badanelli Bernardo » 36. Cosseddu Vincenzo »
12. Bonacossa Giuseppe » 37. Calzutti Pietro ))
13. Bechis Maurizio, Col­ 38. Cassinelli Carlo Proc.
legio delle Provincie M 39. Dotta Marceltino Leggi
14. Braccio Emilio » 40. Da-Valle Ettore W
15. Bisio Enrico » 41. Davico Carlo u
16. Biancheri Gesare, Col­ 42. Dei-Corno Modesto M
legio delle Provincie » 43. Donati Gio. Francesco »
17. Brunati Eugenio » 44. Debenedetti Cesare »
18. Busca Giacinto » 45. Drochi Silvio II
19. Barberis Pasquale, Col- 46. Debenedetti Giacomo J>
legio delle Provincie » 47. Della Ripa Emanuele »
20. Bertola Giovanni » 48. Ferria Vittorio Lor. »
21. Boggio Italo » 49. Faccio Giovanni, Col­
22. Bonone Silvio » legio delle Provincie )>
23. Bianchi-Mina Gio. Batt. » 50. Fubini Donato M
24. Bottaro Giuseppe » 51. Fiachetti Giacinto »
25. Braida Luigi 1) 52. Ferrone Mario »
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53. Fissore Pietro, Collegio 87. Piccardi Gio. Batt. Leggi
delle Provincie Leggi 88. Ponzani Roberto »
54. Faldella Vittorio )> 89. Piano Timoteo »
55. Fracassi Domenico » 90. Peverello Emanuele,
56. Faraldo Vincenzo » Collegio delle Prov. »
57. Fontanabona Giuseppe » 91. Pernigotti Luigi id. id. »
58. Facchi Bartolo » 92. Rusconi Rinaldo
59. Ferrero Giuseppe Votaio 93. Riveri Carlo
60. Foletta Serafino » 94. Robotti Andrea ■
61. Guallini Adolfo Leggi 95. Re Filippo »
62. Giordano Alessandro , 96. Rumiano Luigi »
Collegio delle Prov. » 97. Riberi Gio. Luigi »
63. Gori Pietro » 98. Racca Carlo »
64. Isnardi Paolo Luigi » 99. Righini di Sant’Albino
65. Isaia Rodolfo » Carlo »
66. Lamberti Eugenio » 100. Rossari Gioanni »
67. Montalcini Camillo a 101. Sacerdote Vittorio »
68. Monti Edoardo » 102. Spinola Filippo »
69. Manessero Paolo » 103. Strambio Vacha Dom. »
70. Martina Enrico » 104. Severino Angelo *
71. Marchini Luciano » 105. Salvi Antonio »
72. Moro Pietro, Collegio 106. Sacerdoti Davide »
delle Provincie » 107. Sonza Maurizio •
73. Manfredi Nicola, id. id. » 108. Traversa Giulio »
74. Mereu Francesco » 109. Tornielli Vittorio ■
75. Marchisio Pietro Notaio 1 1 0 . Testerà Camillo, Col­
76. Noè Luigi Leggi legio delle Provincie. »
77. Oddero Giacomo » 1 1 1 . Tortora Stefano, id-id. »
78. Olivetti Vittorio » 112. Tapparo Giuseppe »
79. Pugno Guglielmo » 113. Torelli Achille •
80. Pettazzi Paolo » 114. Toesca Arturo »
81. Poet Lidia » 115. Torrione Giuseppe »
82. Pittarelli Giacomo a 116. Valente Michele »
83. Parola Gio. Battista 117. Valenti Giorgio »
84. Poma Cipriano » 118. Varenna Emilio, Notaio
85. Peyrot Eligio * 119. Viazzi Ernesto id. »
86. Pautassi Carlo P
Respinti . . . A“ 18.
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
ELENCO DEI LAUREATI
in  G iu risp ruden za
per l'anno scolastico l8 ,78-,79
1. A m prim o Luigi leggi 27. Carena Giuseppe Leggi
2. A m brosione Bartol. » 28. C ittadini Achille »
3. Arcozzi M asino Silvio » 29. C am m arata  Bonifaci
4. Ami Angelo 1) D om enico »
5. Andreis V ittorio )) 30. Cassinis Giov. Batt.
(i. Aru A ntonio Maria » 31. Casati V ittorio »
7. A sinari V itto rio >• 32. Castoldi Alberico ..
8. Arborio M ella Edoardo1 » 33. D’Andreis Em ilio »
9. B aresani T ito » 34. Di Gropello Bonifazio «
10. Bricarelli G iacinto » 35. Ducloz Carlo
11. Balbis Giuseppe » 36. De lordanis Gioanni »
12. B ertarelli Casimiro » 37. D urando Edoardo »
13. Bona Giuseppe » 38. D elponte Cataldo "
14. Bouvier Alfredo » 39. D ell’Ara G iuseppe »
15. Bontem pi G iuseppe " 40. Decia Alessandro »
16. B ertetti E nrico » 41. D ellarissa Giuseppe »
17. Bracale Albino )) 42. Ferrerò  G iuseppe Notaio
18. Borsareili di Rifreddo 43. F ium i Ulderico Leggi
Carlo » 44. Ferraris Ottavio n
19. B alestra Giov. B att. n 45. F ubin i Lelio -
20. Bertini R aim ondo » 46. F erreri Carlo »
21. Bonello Nicola » 47. F errua Pietro «
22. Bergoin Giov. B att. Notaio 48. Falcone Andrea M
23. Besta Cesare » 49. Ferrero  Gioanni »
24. C assinelli Carlo Procur. 50. Forni Giuseppe X
25. Carloni A ntonio Leggi 51. Gianone V ittorio »
26. Costa Bioletti Gius. " 52. Gajone E ugenio 1)
Collegio delle Prov. 53. G uastalla  Angelo »
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54. Guarneri Archimede Leggi
55. Gay di Quarti Calisto »
56. Gay Francesco )»
57. Gargano Gioanni »
58. Gallo Luigi »
59. Gazzano Nicola, Colle­
gio delle Provincie »
60. Gallino Giovanni )>
61. Galimberti Alfredo »
62. Gianotti, Pietro »
63. Hanau Rodolfo »
64. Lantieri Augusto »
65. Levi Moise »
66. Martini Gioanni i»
67. Moschetti Luigi »
68. Molinari Vittorio n
69. Montani Provvido »
70. Morandi Giuseppe »
71. Mezzena Pietro »
72. Milanesi Agostino »
73. Muffone Gioanni »
74. Mola Marsiglio »
75. Michelotti Alessandro )>
76. Mina Annibaie )>
77. Motta Achille fu Luigi »
78. Marchisio Antonio »
79. Marini Felice »
80. Marchisio Pietro Notaio
81. Nani Gioanni leggi
82. Negri Evasi o »
83. Navassa Pietro, Colle­
gio delle Provincie »
84. Nota Luigi »
85. Odone Giuseppe »
86. Operti Giacomo »
87. Ottolenghi Ottavio »
88. Poli Luigi Legqi
89. Pavia Angelo »
90. Paniè Felice, Collegi0
delle Provincie »
91. Patrone Angelo »
92. Patrizi Placido »
93. Palazzo Costantino »
94. Pangella Lorenzo »
95. Pia Luigi »
96. Pirisi Sciotto Gius. li
97. Raineri Maurizio »
98. Roggiero Orazio »
99. Razzini Giuseppe »
100. Roggieri Carlo ))
101. Roberti Aurelio »
102. Ruscazio Giov. Batt. »
103. Sorba Femio ))
104. Spairani Federico lì
105. Sacerdote Federico J)
106. Sbarbaro Mario »
107. Strada Ugo »
108. Scala Francesco »
109. Scacheri Ambrogio »
110. Staffini Daniele )>
111. Sticca Giov. Batt. »
112. Testa Domenico »
113. Vaudetti Lodovico »
114. Vitale Carlo »
115. Vercesi Cesare ))
116. Varese Edoardo )>
117. Vernetti Giacomo »
118. Viazzi Ernesto Notaio
119. Varenna Emilio ))
120. Zolese Ippolito, Colle­
gio delle Prov. Leggi
121. Zavanone Antonio »
Respinti N° 4
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA
NOTA DEGLI IMMATRICOLATI
a l  c o r s o  d i  C h i r u r g i a  e M e d i c i n a
l’anno scolastico 18r78-'79
1. Abelli Igino 29. Dagnino Carlo
2. Abrigo Filippo 30. Demaria Federico Coll. Pr.
3. Aducco Vittorio Coll.Pr. 31. Depetro Lorenzo
4. Aldera Adolfo 32. Fadigati Gio.
5. Antoniotti Tommaso C.Pr. 33. Ferrando Luigi
6. Badini-Confalonieri Angelo 34. Ferraria Benedetto
7. Balsari Carlo 35. Filippi Paolo
8. Barberis Giuseppe 36. Fresia Agostino Coll. Pr.
9. Bessone Giacomo 37. Galleani Alfonso
10. Bologna Giovanni 38. Gallifanti Gio.
11. Bona Vittorio 39. Gallo Vincenzo
12. Bonavera Gio. Batt. 40. Galvagno Teonesto
13. Boglione Vittorio 41. Gandolfo Giov. Coll. Pr.
14. Bonetti Lorenzo 42. Gandolfo Giacomo
15. Butta Vittorio 43. Garino Giuseppe
16. Canova Ferdinando 44. Garlasco Vincenzo
17. Carbonelli Giovanni 45. Garrone Italo
18. Carlevaris Giuseppe 46. Garzena Edoardo Coll -Pr.
19. Cassino Alberico 47. Gatti Francesco
20. Cazzulini Enrico 48. Ghiglione Vittorio
21. Chiaiso Onofrio 49. Giletta Gio. Battista
22. Chiarella Gio. Batt. Coll. Pr. 50. Ginaca Giuseppe
23. Chiarie Domenico 51. Griffa Gaetano
24. Chiesa Gustavo 52. Griselli Ercole Coll. Pr.
25. Costamagna Sebastiano 53. lsnardi Lodovico id.
26. Corrado Corradino 54. Lavagna Angelo
27. Cravero Francesco 55. Levi Davide
28. Dacusto Celso 56. Maggia Guido
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57. Magnani Gio. 7?. Pugno Emilio
58. Magnani Marcello 73. Rolando Vittorio
59. Magnani Domenico 74. Settimo Carlo
60. Mancini Vittorio 75. Siccardi Giorgio
61. Morino Francesco 76. Sizia Augusto
62. Motta Mario Cull  Prov. 77. Stura Francesco
63. Nebiolo Francesco 78. Torelli Silvio
64. Negro Camillo Coll. Prov. 79. Tonero Delfino
65. Novara Gio. 80. Tua Luigi
66. Novelli Dante 81. Vaccino Giuseppe
67. Patarelli Giuseppe Coll. Pr. 82. Vecchia Carlo
68. Peano Callisto 83. Viano Giuseppe
69. Peroni Giacomo 84. Varvelli Cesare
70. Pescarolo Bellom 85. Vittadini Alessandro
7!. Pozzi Giuseppe 86. Zavanone Lnigi
ELENCO DEI PROMOSSI
d a l  c o r s o  2° al 3° d i  M e d i c i n a
por l ’anno scolastico 1879-80
1. Armissoglio Filiberto 16. Laureri Ambrogio
2. Ballestra Giacomo 17. Livio Vincenzo
3. Boido Carlo 18. Lombardi Enrico
4. Bona Pietro 19. Lombardo Antonio
5. Brigati Giuseppe 20. Lubatti Giovanni
6. Busacch i Tomm. Coll. Pr. 21. Majoli Egidio
7. Cappa Pietro 22. Margara Luigi
8. Civalleri Gio. Batt. 23. Marrone Edoardo
9. Colomiatti Luigi 24. Massobrio Gio.
10. Demicheli Antonio 25. Mondino Casimiro
li. Doagoul Giovanni Coll. Pr. 26. Negri Edoardo
12. Fer Silvio 27. Nota Annibaie
13. Ferrero Ferdinando 28. Oliva Valentino Coll. Prov
14. Filippi Giacomo 29. Ostano Adolfo
15. Giani Pietro 30. Ostano Pietro
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31. Panelli Ermanno 38.
32. Pistone Pietro 39.
33. Roggiero Luigi 40.
34. Rolando Vittorio Coll. Prov. 41.
35. Ronga Gio. 42.
36. Rossi Emilio 43.
37. Ruella Teodoro 44.
Reietti . N° 25
Salsotto Giovenale 
Sciavo Luigi 
Thea Ernesto 
Tosi Alfonso 
Trucco Michele 
Vercellio Filippo 
Vergnano Casimiro
ELENCO DEI LICENZIATI
al corso d i M edicina e C h iru rg ia
per l'anno scolastico 13'7B-79
1. Alloatti Benedetto 16. Mya Giuseppe Coll. Prov.
0 Arnaud Michele 17. Montel Lelio
3. Bergonzo Giovanni 18. Nam Vincenzo
4. Bosio Guido 19. Norlenghi Aroldo
5. Bruno Giuseppe 20. Panelli Silvio
6. Canalis Pietro Coll. Prov. 21. Perassi Gio. Antonio
7. Clara Carlo 22. Piccardi Bartolomeo
8. Craveri Giulio 23. Pronino Gio.
9. Cornaglia Giovanni 24. Pronotti Sulpizio
10. Fadda Giuseppe 25. Santi Flavio
II. Fornaseri Alfredo 26. Savio Luigi
12. Garabello Giuseppe 27. Soleri Felice
13. Gonella Giuseppe 28. Tirone Pietro
14. Lattes Emanuele 29. Tommasino Mario
15. Latour Edoardo 30. Trucchi Angelo Coll. Prov
Respinti . JV° 29
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA
LAUREATI L’ANNO 1879
1. Anglesio Martino Coll. Pr. 24. Gras Enrico
2. Armellino Enrico 25. Grillone Angelo
3. Bado Luigi 26. Mattirolo Oreste
4. Baitone Antonio 27. Migliano Candido
5. Bestente Tommaso 28. Mussa Carlo
6. Bianco Efisio 29. Nicola Gaspare
7. Bonelli Luca Coll Pr. 30. Occhetti Giuseppe
8. Borsarelli Gio. Batt. 31. Oddone Giovanni
9. Bruno Ernesto 32. Paradisi Ettore
IO. Cappelletto Alessandro 33. Pastore Angelo
11. Cavallasca Giuseppe 34. Pecchio Giuseppe
12. Coppo Emanuele 35. Peiro Michele
13. Couvert Gustavo 36. Piccotti Biagio
14. Cranna Gaudenzio 37. Ramonda Gio.
15. Delpiano Giuseppe 38. Rey Pietro
16. D’Osmo Davide 39. Silva Bernardo Coll.Pr.
17. Fano Giulio 40. Terrazzani G. B.
18. Fasola Emilio 41. Trevia Zeffirino
19. Ferrero Massimo 42. Verrone Ulderico
20. Fornelli Benedetto 43. Vivalda Carlo
21. Gasca Ettore 44. Zavattaro Edoardo Coll. Pr.
22. Ghirard Carillo Pietro 45. Zoccola Costantino
23. Giordano Giovanni
Respinti
FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA
ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI
a l  c o r s o  d i  L e t t e r e  e F i l o s o f ì a
p e r  l ’a n n o  s c o l a s t i c o
or-OD
1. Acuto T om m aso 13. Fascie Bartolom eo
o4-* Arm andi Carlo 14. G andino Francesco
3. Anseim i Giovanni 15. Gallo Giovanni
4. Bassi Dom enico Coll Pr. 16. Giovine Pietro
5. Billia M ichelangelo 17. Lessona Marco
6. Bargis T eresa 18. Pescetto  Benedetto
1 . Bellotti Tom m aso 19. Robasto Giovanni
8. Belli Luigi 20. Rambaldi Em ilio Collegio
9. C ontino E rnesto delle Provincie
10. Crosetti Domenico 21. Robbione V alentino
11. Corrado C orradino, passalo 22. Solito  Giovanni
in  Medicina. 23. T iboni Ulderico
12. C otta-R am usino Giuseppe 24. V uillerm in  Serafino
Collegio delle Provincie.
ELENCO DEI LICENZIATI
in Lettere e F ilosofia
n e l l  a n n o  s c o l a s t i c o  Ì S ^  B - T ©
1. Bernardi Carlo 10. L eynard i Luigi
2. Castellini E fisio 11. L upano  Angelo Coll. Pr.
3. Colombo Nicolò 12. M anzone Domenico id.
4. Colombo Leopoldo 13. M ichelotti Amedeo
5. Chiesa Em anuele 14. M antica Giovanni
6. De-B enedetti Cesare 15. Maccone Francesco
7. Dei-Buono Luigi 16. Parola Felice
8. Fassio G iuseppe 17. Paggi Giuseppe
9. Ferrerio  Giovanni 18. R om iti Cesare
Respinti A'* 4
10 — Univ. — Disc, inaugurale, ecc.
146
ELENCO DEI LAUREATI IN LETTERE
1. Barbaro Edoardo
2. Cagliero Cesare
3. Ferrari Ambrogio
4. Ferrerò Carlo
5. Oddenino Michele
6.
7.
8. 
9.
Riva Giovanni 
Rota Francesco 
Rossi Matteo 
Tarello Antonio
Respinti . JV° 3
ELENCO DEI LAUREATI IN FILOSOFIA
1. Bertello Giuseppe 3. Fioretti Dott. Felice
2. Ferrari Dott. Ambrogio 4. Renier Rodolfo
FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI
ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI
al corso «li Scienze M atem atiche-fisiche
per l’anno scolastico tBr78-r79
1. Amosso Ernesto 14. Boccardo Emanuele
2. Assandria Vittorio 15. Casoli Ettore
3. Azari Mario 16. Cerri Najale
4. Belli Lorenzo 17. Chiavassa Ettore
5. Belloc Luigi 18. Canaveri Leonida Coll.Pr.
6. Bongiovanni Michele 19. Campora Nicolò
7. Buttini Pietro 20. Canonica Giuseppe
8. Bader Giorgio 21. Calieri Filippo
9. Benettini Giuseppe Coll. Pr. 22. Camussi Enrico
10. Ballanti Giuseppe 23. Cumani Guglielmo
11. Bernardelli Enrico 24. Cappa Umberto Coll.Pr.
12. Baratti Ottavio 25. Cassinis Giacinto
13. Binotti Giuseppe 26. Castoldi Felice
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27. Campili Alfredo 65. Mazzucchelli Ferdinando
28. Cugiani Luigi 66. Mazzola Francesco
29. Celada Innocente 67. Moriggia Raffaele
30. Calpini Gioffredo 68. Meliga Italo
31. Calvi Luigi 69. Mussina Vincenzo
32. Cagnassi Sabino Coll. Pr. 70. Malanotti de Caldes nobile
33. Cipolla Augusto Uberto
34. Castelletti Leone 71. Negri Giuseppe
35. De-Orchi Luigi 72. Novarese Vittorio
36. Delbecchi Agostino 73. Oliva Luigi
37. Donghi Daniele 74. Pallavicino di Priola Ca­
38. Dettori Achille simiro
39. Elia Vittorio 75. Pasetti Felice
40. Fornello Carlo 76. Pastore Luigi
4). Ferrabino Umberto 77. Pucci-Baudana Giuseppe
42. Ferrando Luigi 78. Patriarca Luigi
43. Fabris Antonio Antenore 79. Porro Enrico
44. Gradara Lodovico 80. Pavese Carlo
45. Grillone Carlo 81. Parrocchia Lorenzo
46. Gerleri Cesare 82. Pol Giuseppe
47. Gonella Lodovico 83. Quaglia Francesco
48. Gallo Francesco Besso 84. Quagliotti Augusto
49. Gabrielli Carlo 85. Raspi Damaso
50. Garzena Giacinto Coll.Pr. 86. Ravelli Vittorio
51. Genre-Costa Emilio 87. Re Umberto
52. Giorcelli Giuseppe 88. Ragazzoni Felice
53. Germano Ottavio 89. Raccone Francesco
54. Girola Vittorio Coll.Pr. 90. Rossi Paolo
55. Gariboldi Ernesto 91. Ricci Domenico
56. Giudice Achille 92. Regè Fiorenzo
57. Geronzi Balilla 93. Soleri Gaudenzio
58. Gandolfi Giovanni 94. Scala Francesco
59. Goano Apolliue 95. Sani Arrigo
60. Imoda Giuseppe 96. Sardi Vincenzo
61. Laugeri Antonio 97. Sonciui Giovanni
62. Leale Aristide 98. Saudino Emilio
63. Labonia Vincenzo 99. Sgorlo Paolo
64. Maroni Vita 100. Silvestri Ferruccio
101. S a tta  P ietro 108. V arrone Carlo
102. T herm ignon  Giovanni 109. Vigna G iuseppe
103. Treves E ugenio 110. Vallega Giuseppe
104. Trebbi V ittorio IH . Volpi P ietro
105. T irone E tto re 112. Zecca Orazio
106. Trebbi C ostantino 113. Zuccotti G iuseppe
107. Toesca Francesco
ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI
al corso di Scienze Naturali
per l’anno scolastico 1878-79
I. Abelli Modesto 2. Casoni V ittorio
3. Crosa Francesco
ELENCO DEI LICENZIATI
in  Scienze Matematiche - fisiche
nell’anno scolastico IS7S-70
i. Albert Alfredo 15. Cuore A ntonio
2. A1i berti Achille 16. Casati G iulio
3. Bertola Francesco 17. Ceretti V ittore
4. Barberis G iovanni 18. Corino Francesco
5. Bertoldo M attia 19. C eriana A rturo
6. Bertoldo Luigi Coll. Pr. 20. C urti A lbino Camillo
7. Barbè  S tefano 21. Colli Alfredo
8. B runati Emilio 22. Cocito Enrico
9. Batti lan a  Massimo 23. Cassinis Francesco
10. Bonora E sm eraldo 24. De-Paoli Giuseppe
11. Bertola A ntonio 25. Ile-Rocco Angelo
12. B onavera A lessandro 26. D i-Robilant S tanislao
13. Carloni E ugenio 27. D ebenedetti V ittorio
14. Cucco Luigi 28. Em o Angelo
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29. Ferrari Paolo 52. Nigra Carlo
30. Foresti Luigi 53. Ottino Cesare
31. Franco Giovanni 54. O ttino  Um berto
32. Frizzoni Septim us 55. Pero tti E rm enegildo
33. Gnavi C ostantino 56. Pichi Edoardo
34. Gonella A ndrea 57. Ponzo M ichelangelo Col­
35. Gabardini Carlo legio delle Provincie.
36. Garrone Francesco 58. Ponzio E dm o
37. Guata B envenuto Coll.Pr. 59. Pagani Felice
38. G iraudi Gioffredo 60. Parodi Alessandro Coll. Pr.
39. Gallo Giuseppe 61. Rusca Pietro
-40. Gattico Giuseppe 62. Ragazzoni Alessio
41. Iam one Giuseppe 63. Ruscazio Giacinto
42. Iacchini Carlo 64. Rocca-Ceresola Alfonso
43. Levi Felice 65. Robb ian o  Enrico
44. M agnaghi Gustavo 66. Rosso Bartolom eo
45. Maffizzoli Dom enico 67. Sala Ruggero
46. Monaco Ernesto 68. T erracin i Iair
47. Massaza Ottavio 69. T alen ti E rm anno
48. M arone Enrico 70. Terzago Carlo Erasm o
49. Morelli E nrico 71. V iglino Silvio
50 Maggi V ittorio 72. Vottero Giacomo
51. Maggi Giovanni 73. Zanetti Cesare
Respinti . . . K° 50.
Licenziati in  Scienze Naturali
1. Castagnone Adolfo 2.
3. Nigra L ionello
L om bardini Ottavio
Respinti . . . N° 7
Laureati in  Matematica
1. B ricarelli Carlo 3. Gerbaldi Francesco Coll.Pr.
2. B ernardi G iuseppe i .  Morera G iacinto
Respinti • . . A* 1.
150
Laureati in  Chim ica
1. Piutti Pier Arnaldo
Lau reati in  Scienze Naturali
1. Fabbro Dott. Tommaso 3. Martorelli Giacinto
2. Lessona Mario 4. Sardi Egidio Nicola
Respinti . . . N° 1
NOTA DEGLI IMMATRICOLATI
AL CORSO DI FARMACIA 
p e r  la  L au rea
1’ anno scolastico 1878 - 79
Roccatagliata Giovanni
per sem plice abilitazione
1. Astengo Giulio 17. Didier della Motta
2. Barbero Stanislao Antonio
3. Barnaz Teotimo 18. Dogliotti Giovanni
4. Barel Modesto 19. Dutto Michele
5. Bava Ottavio 20. Ferrua Camillo
6. Benedetto Michele 21. Francia Cesare
7. Bertinaria Felice 22. Fustino Luigi
8. Bessone Pietro 23. Garbarini Emilio
9. Bianchi Flaminio 24. Geymonet Edoardo
10. Bollati Luigi 25. Ghiglio Gio. Batt.
11. Carelli Ernesto 26. Giani Faustino
12. Cavalli-Molinelli Gio. 27. Gianti Stefano
13. Clerici Giacomo 28. Giney Secondo
14. Coppo Alfredo 29. Gutris Achille
15. Corso Giuseppe 30. Griva Alessandro
16. Cresto Giovanni 31. Lajola Giuseppe
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32. Lanza Luigi 40. Olivero Giacomo
33. Lecchi Mario 41. Perazzi Michele
34. Lissi Carlo 42. Pronino Bartolomeo
35. Maccario Giuseppe 43. Riaudo Pietro
36. Manfrino Luigi 44. Romagnolo Adolfo
37. Massa Leopoldo 45. Viale Ottavio
38. Meynardi Alessandro 46. Viglietti Giuseppe
39. Montarolo Onorato
PROMOSSI
dal « °  a l :3° anno di Farm acia
1. Appendino Lorenzo 8. Cornara Achille
2. Bergallo Fiorenzo 9. Ferraro Annibaie
3. Bessone Pietro 10. Marcaggi Giuseppe
4. Bianchi Filippo 11. Massara Antonio
5. Candeli Cipriano 12. Parassole Francesco
6. Carlevero-Grognardo Pier 13. Poggetti Camillo
Angelo 14. Scagliola Teobaldo
7. Castellazzi Luigi
Reietti JV° 21.
SCUOLA DI FARMACIA
Studenti che rit ira ron o il D iplom a
1. Accattello Andrea 10. Enoch Federico
2. Ariotti Ermenegildo 11. Ferreri Bartolomeo
3. Bioletti Luigi 12. Finarino Alessandro
4. Bonansea Leonildo 13. Oreglia Francesco
5. Casalis Quintino 14. Piantino Pietro
6. Coscia Giovanni 15. Rossetti Aurelio
7. Delpiano Federico 16. Rossi Domenico
8. Dolce Luigi 17. Vercellotti Gio. Battista
9. Dova Stefano
Reietti N° 5.
152
FLEBOTOMI IMMATRICOLATI
1. Ajnardi Giovanni
2. Battaglia Antonio
3. Perno Giacinto
4. Rampone Leandro
5. Rolfo Giovanni
F L E B O T O M I
che rit ira ron o  il D ip lom a nell' anno 1 879
1. Albertazzi Newton
2. Berra Matteo
3. Bolla Luigi
4. Fantone Simone
5. Grillo Sebastiano
6. Pennino Pietro
7. Sarzotti Giovanni
LEVATRICI IMMATRICOLATE
1. Abbona Margherita 9. Gianotti Giuseppa
2. Beltramone Margherita 10. Gilli Angela
3. Bernardi Margherita 11. Pasquero Catterina
4. Biasetti Maria 12. Pasté Margarita
5. Chiappo Catterina 13. Pesce Catterina
6. Davico Teresa 14. Staccione Rosa
7. Denicolay Teresa 15. Zacco Anna
8. Gay Irene
che
L E V A T R I C I
ebbero  la  Patente
1. Barosso Margarita
2. Basso Maria
3. Bongiovanni Margherita
4. Boratto Teresa
5. Borsello Gianassi Cristina
6. Braero Margherita
7. Gallone Ermelinda
8. Gatti Assunta
Reiette
9. Gillone Catterina
10. Giolitto Catterina
11. Grieco Natalina
12. Guglielmo Paolina
13. Maggi Teresa
14. Monti Carolina
15. Ponti Isabella
16. Roggero Brigida 
iV° 2
STABILIMENTI SCIENTIFICI/
Museo  d ’ A n t ic h it à  ed  E gizio  
Via R. Accademia delle Scienze, Nu 4.
FABRETTI Prof. Ariodante, Com m . ® ,  UlTiz. * ,  # ,  Cav. d e l la  
L egion  d ’ O nore  di F ra n c ia  e  de l la  R osa de l  Brasile ,  p re ­
d e t to ,  Direttore.
R OSSI Prof. Francesco, ® ,  p red e tto ,  A d iu tore .
LANZONE R id o lfo  V it to r io , V ice-S egretar io , ,  M em bro del-  
l ’ A c c a d e m ia  degli  Orientalisti  di F irenze  e  d e l la  S oc ietà  
di A rch eo lo g ia  b ib l ic a  di Londra.
Sapetti G iovanni Batt ista ,
P ianta F ra n ce sc o ,
D otta  G iu se p p e ,
C a ir o l a  C elestino ,
Be rto g lio  G iuseppe,  Portinaio .
Mu seo  di Zoologia  ed  Anatom ia  com parata
Palazzo Carignano.
L E SSO NA Prof. M ich e le , Comm. ® ,  Ufliz. * ,  pr e d e t to ,  
Direttore.
SA LVAD O R I Colile Tommaso, V ic e -D ir e t lo re .
CAMERANO Dott. Lorenzo, A ssistente .
MARTORELLI Dott. G iacinto , A s s is te n te  aggiunto.
N. N . , Assistente  a g g in n to .
BAR ALDI P i o ,  Settore .
BONOMI Luigi, prim o P reparatore .
BAINOTTI S ilv e r io , se c o n d o  Preparatore .
Uscieri.
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Mu s e o  d i M in e r a l o g ia  
Palazzo Carignano.
SPEZIA In g eg n ere  G io rg io , * ,  © ,  predetto ,  Direttore.
CHIONIO Dott. Tito , A ssis ten te .
POZZI Dott. Giuseppe E rn es to , A ssis ten te  tem p o ra n eo .
Mbseo  d i G eologia  
Palazzo Carignano.
N. N . , D irettore .
B ELLA RDI Luigi, © ,  M em bro d e l la  R. A c ca d em ia  d e l l e  
S c ie n z e ,  C onservatore  de l le  Collezioni P a leo n to lo g ich e .  
BARETTI Dott. M artino , © ,  A ss is ten te .
U s c i e r i  e d  I n s e r v i e n t i  n e i  R .  M u s e i  
di Zo o lo g ìa , Anatomia  co m pa r a t a , M in er a lo g ia  e G eologia
Pianta A n g elo ,  U sc iere  capo.
Francesia G iovanni ,
Benso A n g e lo ,
Castagnone E nrico ,
Racca S tefano ,
Gram aglia T a ncred i,
Grosso B arto lom eo ,
Sacchi Carlo,
Garberog lio  V in c e n z o ,  \ Inserv ienti .
Boffano  A n d r e a , )
Bracco G io v a n n i ,  Portiere .
Ga b in e t t o  d i F isica  
Via Po, N° 13.
NACCARI Dott. Andrea , p r e d e t to , Direttore.
PAG LIANI Dott. Stefano , A ssistente .
MAZZOTTO Dott. Domenico, A ss is te n te  tem p o ra n eo .
JEST C a r lo , # ,  M acchin ista .
V irog lio  G iu sep p e ,  In serv ien te .
Uscieri.
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O sser v a to r io  Astr onom ic o  
Palazzo Madama.
DO RN A Prof. A lessa n d ro , Ulììz. ©, predetto, Direttore 
LEVI Dott. aggr. Donato , predetto, Assistente.
CH A R R IE R  Dott. A n gelo , Assistente .
Castino  G ia c o m o ,  Custode.
O rto  Botanico  
presso il Castello del Valentino.
ARCANGELI Dott. G io v a n n i, p r e d e t to ,  Direttore.
N. N., 1°  Assistente .
B R U N O  Dott. F e d e l e , se c o n d o  A ssisten te .
De f il ip p i  M ic h e le ,  G ia r d in ie r e -C a p o ,  Custode .
P asta G io v a n n i ,  G ia r d in ie re -C a p o .
Rer r in o  D o m e n i c o ,  Giardiniere .
Cr iv ell o  F rancesco , G iard in iere .
Ga b in e t t o  d i C him ica  g e n e r a l e  
Via Po, N° 46.
N. N . ,  Direttore.
N . N.,  V ic e -D ir e t to r e .
VASSALLO  A lessa n d ro , Assistente .
SC H IA P A R E L L I Ce s a r e , Preparatore  
N. N.,  Preparatore.
B o rello  M a ss im o ,  In serv ien te .
P asta S e b a s t ia n o ,  id.
Ga b in e t t o  d i Anatom ia  um ana , n orm ale  e  patologica  
Ospedale S. G iovanni, via Cavour, N° 31.
M ALINVERNI Prof. S isto G ermano , Comm. *  , ©  , p re ­
d e t t o ,  D irettore .
G IA C O MINI Dott. aggr .  Ca r l o , p r e d e t to ,  Direttore.
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N. N., Settore  capo.
COLOMIATTI Doli .  V it to r io , 1 “ Se tto re  in ca r ica to  per l’anno  
sco last ico .
SP E R IN O  Dott.  Giuseppe, Setto re  2°.
Settori volontari
P A R A D IS I  Dott. E t to re .
V A R A G L IA Dott. Serafino .
BELTRAM I Dott. Giovanni.
R A T T O N E  G io rg io .
BONINO Carlo ,  Custode  c o n se r v a to r e .
Inservienti
P eraldo  F e l ic e .
O rsi E ra m a n u e le .
P oma F e l ice .
C l in ic a  m e d ic a  
Ospedale S. Giovanni, via S. M assim o, N° 24.
CONCATO Prof. Lu ig i, Uffiz. © ,  * ,  predetto ,  Direttore.  
LAVA Dott. G io. B a tt is ta , A ss is te n te .
PASCOLI Dott. E m il io , id.
C linica  p r o p e d e u t ic a
BOZZOLO Dott. C a m illo , p r e d e t to ,  Direttore.
FIORI Dott. G io .  M a r ia , A ss is te n te  te m p o ra n eo .
Clin ica  c h ir u r g ic a  o per a tiv a  
Ospedale S. Giovanni, Nu 36.
BRUNO  Prof. Lorenzo, C om m . *  e  © ,  p r e d e t to ,  Direttore  
della Clinica operatoria.
PACCHIOTTI Prof. Giacin to , C o m m . © ,  Cav. d e l l ’ 0 .  di 
Cr. de l  P o r to g a l lo ,  p r e d e t to ,  Direttore  della Clinica chi­
rurgica.
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NO V A R O  Dott. Giacomo, p rim o A ssisten te .
M O ' Dott. Gerolam o, I . . , ..
PIOVANO Dott. A d o lfo , \ ssis enti .
Cl in ica  o s t e t r ic a , e scuola  di o ste t r ic ia  
Via Ospedale, N° 44.
T IB O N E  Prof. Domenico, ® ,  p r e d e t to ,  Direttore.  
BERG ESIO  Dott. L ibero , M ed ic o ,  1°  A ssistente .  
IN VERA RDI Dott. Giovanni , i d . ,  2 ° id.
LANOTTI Teodora, Levatrice  M aestra ,  presso  la Pia Opera  
de l la  Maternità.
FARO NI Diomira, L e v a t r i c e ,  A ssistente  I a, incarica la  t e m ­
porar iam ente .
NO V A R A  E le n a , L e v a tr ice ,  A ssisten te  2", id.
Bruno A n g e lo ,  Portinaio.
C l i n i c a  s i f i l i t i c a  
Via S. Lazzaro, N” 56.
S P E R IN O  Prof. Casimiro, C om m . *  e  © ,  predetto, D irettore.  
G ALLIA Dott. C arlo , Uffiz. © ,  Cav. de l l'O rd .  d e l  Sa lvatore  
di G rec ia ,  A ss is te n te .
C linica  o fta lm ica  
Via Juvara, presso lo scalo di T o rla  Susa.
REYMOND Prof. C a r lo ,  •*, © ,  p r e d e t to ,  Direttore.  
BAJARDI Dott. D an ie le , predetto ,  A ss is ten te .
C lin ica  derm a tologica  
Ospedale S. Luigi, via S. Chiara, N° 40.
G IBELLO Dott. aggr .  Giacomo, * ,  © ,  predetto ,  incaricato
Cl in ic a  d e l l e  m a la t tie  m e n t a l i 
Manicomio, via Giulio, Pi" 22.
L AURA Dott. aggr .  G io. B a tt . , Direttore incarica to .  
VALLETTI Dott. Eugenio, A ssisten te  te m p o ra n eo .
#
158
G a b in e tt o  di P a t o l o g ia  g e n e r a l e  
Via Po, N° 16.
B I Z Z O Z E R O  Prof. G i u l i o ,  © ,  predetto, D irettore .  
S A N Q U I R I C O  Dott. C a r l o ,  A ss is te n te  tem p o ra n eo .  
C a u d a n a  A g o s t i n o ,  I n se r v ie n te .  ,
G a b in e t t o  di F isio l o g ia  
Via Po, N° 16.
M OSSO Prof. Angelo , © ,  p r e d e t to ,  Direttore.
FUBINI Dott. Simone, p r e d e t to ,  pr im o A ss is ten te .  
PAGLIANI Dott. Lu ig i, pred.,  s e c o n d o  A ssistente .  
PIUTTI Dott. P ie r A rnaldo, A ss is te n te  te m p o ra n eo .  
Pe lleg rin o  B e rn a rd o ,  In se rv ie n te .
Ga b in e t t o  d i M e d ic in a  l eg a l e
LOMBROSO Prof. Cesare, © ,  p r e d e t to ,  Direttore.  
COUGNET Dott. Ippolito , A ss is ten te  tem p oran eo .
Cabria G i o v a n n i , In se r v ie n te .
L a bo r a t o r io  d i M a ter ia  m edica  e  T e r a p e u t ic a  s p e r im e n t a l e
N. N.,  D irettore .
CA PP A  Dott. C a r lo , A ssistente  tem p o ra n eo .
Corino L u i g i ,  In serv ien te .
Ga b in e tt o  di Ch im ic a  fa rm a ceu tica  
Via Accademia Albertina, N” 4-
G U A R E SC HI I Dott. Ic il io  , p r e d e t to , Direttore.
BRUNO Agostino, V ic e -D ir e t to r e ,  Preparatore.
PAZZINI Giuseppe, Preparatore.
P icco  S te fa n o ,  In serv ien te .
Paschero D o m e n ic o ,  In se rv ie n te .
Ga b in e t t o  d ’ I g ie n e
PAG LIANI Dott. L u i g i , Direttore.
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E L E N C O
DEGLI
STUDENTI PREMIATI AL CONCORSO ANNUALE
A.1 P r e m i
B A L B O ,  BRI CCO,  M A R T I N I  E DI ONI S I O
Anno scolastico 1 8 7 8 -7 9
P rem i B A L B O , BR ICCO  e  MARTIN I
Cognome e nome
Depaoli Giuseppe.. 
Oddenino Michele. .  
Bono Gio. Battista. 
Gerbaldi Francesco 
Zeni Tancredi . . . .
Pozzi Felice...........
Ardy Lodovico. . .
Facoltà
2° Anno Matematica, allievo Col­
legio Caccia.............
Lettere e Filosofia___
» Medicina e Chirurgia .
» Matematica ..............
» Alti evo alla R. Scuola 
d'Applicazione per gli
Ingegneri..................
» Lettere e Filosofia__
» id. id. 
Menzione onorevole
Premio
Balbo
Id.
Bricco e Martini 
Id. (metà ) 
ld.
Id.
Id.
A
A
A
A
Paniè Felice...........
Manara Enrico . . .  
Vezzetti Alessandro 
Rambaldi E nrico. .
Mya G iuseppe-----
Montel Lelio...........
Peverello Emanuele 
Colombo Nicolò . . .
Lire
336.68
336.68 
200 » 
100 » 
4U0 .
100 »
100 »
4° Anno Giurisprudenza.
1° » id.
3° » Medicina e Chirurgia.
1° » Lettere e Filosofia.
4° » Medicina e Chirurgia
4° » id. id.
4° » id. id.
2° » Lettere.
NB. La lettera A indica quelli appartenenti al R. Collegio Cablo Alberto per gli Studenti 
delle Provincie.
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P R E M I D IO NISIO
PER GLI STUDENTI DI GIURISPRUDENZA
Cognome e Nome Facoltà Lire
Bricarelli G iacin to .............. 4" Anno Giurisprudenza........... 350 »
A Delorenzi Lorenzo............. 3° 250 »
A Biancheri Cesare....................... 2° » id. . . .  . . . 250 »
A Bellono Carlo Eugenio . . . 4° » id. . . . . . . . 250 »
Menzione onorevole
A Pamè FElice 4° Anno Giurisprudenza.
Isnardi Luigi . . . 1 ° » id.
NB. I.» lettera A indico quelli appartenenti al R. Collegio Carlo Albrrto.
NOTIFICAZIONE
Col di 16 corrente Ottobre avrà principio l’anno scola­
stico 1879-80.
Nel giorno 3 Novembre sarà letto n e ll’Aula Magna il Di­
scorso inaugurale e nel giorno dopo ricom incieranno, se­
condo l ’ordine stabilito nel Calendario scolastico, i Corsi 
delle Facoltà di :
G i u r i s p r u d e n z a  (com presi i Corsi di Notaio e di Pro­
curatore);
M e d i c i n a  e C h i r u r g i a  (coi Corsi per i Flebotomi e per 
le Levatrici);
S c i e n z e  F i s i c h e , M a t e m a t i c h e  e  N a t u r a l i ;
F i l o s o f i a  e L e t t e r e  colle relative Scuole Magistrali (Le 
suddette Facoltà di Scienze fìsiche, m atem atiche e naturali, 
e Lettere-Filosofia, conferiscono oltre la Laurea, la Licenza ; 
questa nella Sezione di Scienze m atem atiche e fisiche, vale 
per l’am m issione alla Scuola di Applicazione per gl’ingegneri);
F a r m a c i a  (per conseguire il Diploma di Farm acista e 
la Laurea in Chimica e Farmacia).
Coloro che intendono iscriversi al 1° anno di uno dei Corsi 
sopraddetti in questa R Università dovranno presentarne 
dom anda su carta bollata da cent. 50 alla Segreteria dell’Uni- 
versità, non più tardi del giorno 10 del mese di Novembre;
Nella dom anda, oltre il nome dello Studente e de’ suoi 
genitori, dev’essere d ichiarato :
а) il luogo di nascita;
б) il domicilio della famiglia; 
i l  — U n i v . — Disc. inaugurale, ecc.
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c) l’abitazione in  Torino ;
d) l’indicazione della Facoltà, della Scuola o del Corso 
cui lo Studente in tende iscriversi.
La dom anda m edesim a deve pu r essere corredata dei do­
cum enti che seguono r 
1° Fede di nascita  ;
2° Diploma originale di Licenza Liceale, ovvero per 
quelli che s’iscrivono alla Facoltà di Scienze fisiche, m ate­
m atiche e na turali, la Licenza dell’is titu to  tecnico (Sezione 
fisico-m atem atica): per quelli che aspirano al Diploma di 
Farm acista basterà o il Certificato d’aver superato l’esame 
di prom ozione dal 2° al 3° anno del Corso Liceale, od il 
Certificato d’aver compiuto gli studi dei prim i tre anni di 
Corso, e superato i relativi esam i in un Istituto tecnico e 
quello inoltre di aver superato l’esame di latino avanti una 
delle G iunte per la Licenza ginnasiale. — Chi negli esami 
di Licenza liceale abbia ottenuto l’approvazione in tutte le 
m aterie, eccetto una, che non sia però l ’italiano ed il latino, 
quando nella m ateria  in cui ha fallito abbia riportato al­
meno 4 punti, può inscriversi all’Università. Però non sarà 
ammesso ad esami un iversitari se prim a non avrà riparato 
l’esperim ento di Licenza per la m ateria nella quale gli 
mancò l’approvazione (Vedi R° Decreto 6 giugno 1878);
3° La quitanza del pagam ento della tassa d’im m atrico­
lazione e della prim a m età alm eno della tassa d’iscrizione.
Chi in tende iscriversi come Uditore, dovrà presentare do­
manda corredata  coi predetti docum enti e produrre la r i­
cevuta di pagam ento della tassa prescritta. Soltanto quando 
voglia inscriversi a Corsi singoli, è dispensato dal presen­
tare i docum enti ind icati superiorm ente al N. 2.
L’Uditore potrà anche acquistare la qualità  di Studente 
purché comprovi di avere adem piuto a tu tte  le condizioni 
im poste agli Studenti.
Per l’Uditore a Corsi singoli, varranno soltanto i Corsi com­
piuti dopo il conseguim ento dei titoli designati al num ero 2.
La tassa da pagarsi dagli Uditori ai Corsi singoli è pari 
al doppio della quota d’inscrizione che, secondo le dispo­
sizioni sulle tasse universitarie, si paga agli insegnanti pri­
vati per ciascuno dei Corsi obbligatori.
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Quando uno Studente non abbia superato tutte le prove 
che costituiscono l’esame del biennio precedente potrà chie­
dere l’inscrizione da Uditore al 2° biennio (V. Circolare 
M inisteriale 26 ottobre 1877), ma in questo caso dovrà pa­
gare la quota annua d’inscrizione, aum entata della m età 
(R. Decreto 20 ottobre 1876).
Le Donne possono essere inscritte  nel Registro degli Stu­
denti o degli Uditori ove presentino i docum enti sopraddetti
o titoli equipollenti.
Gli Studenti e Uditori che vogliono inscriversi ad un 
anno di Corso che non sia il primo, dovranno unire  alla 
dom anda il Libretto d’inscrizione, la Tessera d’im m atricola­
zione avuti nello scorso anno e la quietanza della prim a 
m età almeno della tassa d’inscrizione. Ad essi sarà poi dato 
un nuovo Libretto e restitu ita  la Tessera nella quale verrà 
annotato che il giovane continua ad essere im m atricolato.
Le Aspiranti al Diploma di Levatrice debbono essere di 
buona costituzione e senza imperfezioni fisiche, che le ren ­
dano non atte all’esercizio dell’arte; di età non m inore di 
18, nè maggiore di 36 anni.
Debbono comprovare d’avere l’assenso del marito se m a­
ritate, del padre o di chi ne fa le veci se nubili e m inorenni.
Ino ltre  debbono presentare il Certificato:
a) di buona condotta rilasciato dalla Giunta m unici­
pale del Comune o dei Comuni dove ebbero dim ora nel­
l’ultim o biennio;
b) di vaccinazione o sofferto vaiuolo;
c) dell’esame d’ am m issione sostenuto sul program m a 
ufficiale della terza classe elem entare e rilasciato dall’i ­
spettore del Circondario. T errà luogo di quest’ultim o Cer­
tificato la Patente di m aestra elem entare di grado inferiore;
d) di aver pagata la tassa d’im m atricolazione e la prim a 
rata  almeno di quella per la  inscrizione.
Gli Stranieri, che chiederanno d’im m atricolarsi Studenti, 
dovranno presentare un regolare attestato di aver com piuto 
gli studi secondari, se vorranno inscriversi al 1° anno di 
Università, ed insiem e con quest’attestato , l ’altro dei Corsi 
seguiti nell Università estera, se vorranno inscriversi ad un 
anno ulteriore.
i
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I Consigli delle Facoltà di Filosofia e Lettere, e di Scienze 
m atem atiche, fisiche e na tu ra li avviseranno, se l’attestato 
degli studi secondari equivalga a quello  di Licenza liceale, 
ed il Consiglio della Facoltà nella  quale si chiede l’inscri­
zione, se, e a quale anno di Corso, possano abilitare i Corsi 
fatti nelle Università s tran iere  (1).
TABELLA DELLE TASSE SCOLASTICHE
FACOLTÀ E CORSI 
SPECIALI
T  A  S S A
di
Immatrico­
lazione
di
Inscrizione
annua
di
Diploma
o o p ra ia s s a
d'Esame
G iurisprudenza . . L. 40 » 165 # 60 0 25 »
M edicina e C hiru rg ia  » 40 )) 110 » 60 » 16 67
M atem atiche pure  e 
Scuola d ’ Applica­
zione pe r g l 'in g e ­
g neri ........................... 40 » 13*2 » 60 » 20 »
Scienze fìsiche, n a ­
tu ra li e m atem ati­
che ...........................» 40 » 75 » 60 D 12 50
Filosofia e Lettere . » 40 » 75 1) 60 » 12 50
L aurea in  Chimica e 
Farm acia  . . . .  » 40 » 75 » 60 9 10 »
Corso di N otariato  e 
pe r i P ro cu ra to ri » 30 » 50 3) 20 » 25
» di F arm acia  . . . » 30 » 33 34 20 > 12 50
» di Flebotom ia . . » 15 » 10 » 10 a 12 »
» di O s te tric ia . . . > 15 » 20 )) 10 » 12 ti
Le tasse d’im m atricolazione, d ’inscrizione e di Diploma 
saranno pagate a ll’ Ufficio dem aniale; la sopratassa di Esame 
a tl’Economato dell’Università.
(I) I Laureati in un’ Università estera che domandassero la conferma di Laurea 
in una delle Università del Regno, dovranno sostenere l’ esame di Laurea quale è 
ordinato dai regolamenti ora in vigore.
Deliberazione del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione approvato con Cir­
colare M inisteriale  20 novembre 1879 - n° 15314.
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Le quote annue possono pagarsi in due rate uguali, l’una 
al principio dell’anno scolastico, l ’altra nel mese di aprile.
La sopratassa d’esame dev’essere pagata dieci giorni prim a 
che si apra la  sessione degli esami.
Allo Studente che non ha pagato le tasse già m aturate 
di un  anno scolastico, non può essere spedito da qualsiasi 
Autorità, od Ufficio universitario , alcun Certificato riferibile 
allo stesso anno.
Nessun Studente, che non sia in regola col pagam ento 
delle tasse di un anno, può essere ammesso ad esam i, e 
nem m eno può venir inscritto a Corsi dell’anno successivo.
La dispensa dall’obbligo di alcuni Corsi, o da alcuni anni 
di Corso, non im porta la dispensa delle tasse relative.
Chi abbandona per qualsiasi cagione lo studio, non può 
dom andare la restituzione delle tasse pagate ; nè si può 
accordare la restituzione del soprappiù, quando uno passa 
ad altra  Facoltà o Corso in cui la tassa sia m inore.
In un  solo caso si potrà chiedere il computo della lassa 
pagata in una  Facoltà per il passaggio che uno Studente 
fa ad u n ’altra Facoltà o Corso, quando il passaggio sia 
fatto prim a che siano passati i due primi mesi dopo l ’a ­
p ertu ra  dell’anno scolastico.
Per ogni certificato o copia od estratto  di atti o registri, 
di cui si faccia dom anda, dovrà pagarsi la tassa di una 
lira e mezza, non compreso il bollo della carta.
P er i Diplomi di Laurea e le Patenti che si conferiscono 
al term ine di qualsiasi Corso universitario , dovranno pa­
garsi per lo stesso titolo lire  due e mezza.
Dispensa dalle Tasse.
Lo Studente che chiede dispensa dalle Tasse universitarie 
dovrà accompagnare la  sua dom anda con un attestato della 
G iunta del Comune nel quale la sua famiglia ha domicilio, 
ed uno dell’ Ufficio dell’Àgente delle Tasse, che provino la 
condizione disagiata della sua famiglia.
La dispensa dalle. Tasse d ’im m atricolazione e d’inscrizione 
dovrà chiedersi nel tempo assegnato all’inscrizione nel Re­
gistro degli S tudenti; la dispensa dalla Tassa di Esame e 
di Diploma, un  mese innanzi all’esam e.
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La esenzione non potrà concedersi se non agli Studenti 
che nell’esame di Licenza abbiano riportato i pieni voti 
legali ne ll’insiem e delle prove o che abbiano conseguito 
p iù  dei due terzi dei voti negli esam i di Facoltà, e per gli 
anni di Università ne’ quali non cade esam e, a quelli i 
quali avendo già o ttenuta la  dispensa dell’anno precedente, 
presenteranno un  Certificato di diligenza e di m erito di 
tu tti i Professori di cui hanno frequentato i Corsi.
La dom anda di esenzione dalle Tasse per lo Studente 
che s’inscrive al 1° anno dei Corsi universitari dev’essere 
corredata dal parere del Preside del Liceo o del Direttore 
dell’is titu to  nel quale egli ricevette l’istruzione. Il parere 
dovrà riferirsi così alla diligenza, come a ll’ingegno ed alla 
buona condotta del giovane.
La Tassa d’inscrizione non potrà condonarsi agli Studenti 
che seguono Corsi d’insegnanti privati, senza l’assentim ento 
di questi.
Esami.
Gli esam i arretrati, differiti o di riparazione avranno 
luogo dal 16 al 31 ottobre, e le relative dom ande dovranno 
essere presentate en tro  il giorno 8 ottobre.
Torino, il 5 ottobre 1879.
I l  Direttore d i Segreteria 
A v v .  R e .
A V V IS O  AGLI ST U D E N T I
che vogliono presentare dimande 
per d ispensa  dalle ta sse  U niversitarie .
1°
A termini della circolare, che in data 1° ottobre 1870 il Ministero 
della Pubblica Istruzione inviò tanto ai Prefetti delle Provincie, 
quanto ai Rettori delle Università, i certificati dei Municipi dai quali 
è duopo che le dimande sovradette sieno accompagnate per compro­
vare la ristretta fortuna della famiglia, debbono contenere distinte le 
seguenti indicazioni:
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a) II nome, 1’ età, il grado rispettivo di parentela di ciascuna 
persona che compone la famiglia dello Studente, ed essendovi sorelle, 
se sieno nubili o maritate.
b) La professione, l’arte, l ’industria e il commercio che fossero 
dalle persone medesime esercitate.
c) Il provento annuo approssimativo che le stesse ricavano da 
questo esercizio.
d) La qualità, 1’ estensione, il valore approssimativo dei beni 
che posseggono, i capitali fruttiferi, i redditi di qualunque specie.
e) Le pensioni, gli stipendi, i posti fruttiferi o di mantenimento 
in istituti di beneficenza o di istruzione, di cui abbiano il godimento.
f) Le passività e le tasse di cui siano gravati i beni.
g)  Se uno dei genitori è premorto, e quando questo sia la madre 
dello studente, giustificare quali sostanze dotali o stradotali, in beni 
stabili, mobili, crediti, azioni ecc., abbia lasciato.
2»
Gli attestati degli uffici del Registro delle tasse, che pure hanno 
ad unirsi alle dimande, debbono comprendere le imposte, fondiaria, 
dei fabbricati, e di ricchezza mobile che si pagano da qualsiasi per­
sona della famiglia, sia quelli delle imposte che sono pagate nel 
luogo di domicilio, come quelli delle tasse che lo sono nel luogo d’o­
rigine od in altro Comune.
Tali attestati devono essere di data recente e prossima a quella 
della presentazione delle dimande; e in ogni caso, non anteriori ad 
un anno.
3°
Gli Studenti che provengono da altre Università del Regno, do­
vranno inoltre unire il Certificato degli esami superati nell’anno pre­
cedente (1).
4°
Le istanze che non fossero corredate di tutti i documenti sopra 
specificati, non saranno accettate dalla Segreteria Universitaria.
' (1) Negli esami di Licenza liceale si richiedono i 9/ , 0 dei voti in media o la 
nota d i segnalato; in quelli di corso universitario, più dei a/ i  dei voti, e Vattutato  
di diligenza e di merito.
Il Direttore di Segreteria 
Avv. Re.
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CALI
P E R  L’ ANNO
L ’asterisco * indica i giorni festivi e gli
OTTOBRE
16 Giov.
Incomincia la Sessione 
degli Esami.
17 Ven.
18 Sab.
19 Dora.
20 Lun.
21 Mari.
22 Mere.
23 Giov.
24 Ven.
25 Sab.
26 Dom .
27 Lun.
28 Mari.
29 Mere.
30 G iov.
31 Ven.
NOVEMBRE
* 1 Sab.
Ognissanti.
* 2 Dom .
3 Lun.
Discorso inaugurale,
4 Mart.
5  Mere.
6 Giov.
7  V en.
8 Sab.
* 9 Dom.
10 Lun.
11 Mart.
42  Mere.
13  G iov.
14 Ven.
15 Sab.
* 16 Dom.
17 Lun.
18 Mart.
19 Mere.
20 Giov.
21 Ven.
22  Sab.
* 23 Dom.
24  Lun.
25 Mart.
26 Mere.
27 G iov.
28 Ven.
29 Sab.
* 30  Dom.
DICEMBRE
1 Lun.
2 Mart.
3 Mere.
4 Giov.
5 Ven.
6 Sab.
7 Dom.
8 Lun.
La Concezione
di M. V.
9 Mart.
10 Mere.
44 Giov.
42 Ven.
4 3 Sab.
44 Dom.
15 Lun.
16 Mart.
47 Mere.
48 G iov.
49 Ven.
20 Sab.
21 Dom.
22 Lun.
23 Mart.
24 Mere.
25 Giov.
La Natività.
d iN S. Gesù Cristo
26 Ven.
27 Sab.
28 Dom.
29 Lun.
30 Mari.
31 Mere.
GENNAIO
* 1 Giov.
* 2 Ven.
* 3 Sab.
* 4 Dom.
* 5 Lun.
* 6 Mart.
L ’Epifania di N. S. 
Gesù Cristo.
7 Mere.
8 Giov.
(4) 9 Ven.
10 Sab.
* 11 Dom.
12 Lun.
13 Mart.
14 Mere.
15 Giov.
16 Ven.
17 Sab.
* 18 Dom.
19 Lun.
20 Mart.
21 Mere.
22 Giov.
23 Ven.
24 Sab.
* 25  Dom.
26 Lun.
27 Mari.
28 Mere.
29 Giov.
30  Ven.
31 Sab.
FEBBRAIO
Dom . 
Lun. 
Mart. 
Mere. 
Giov. 
Ven. 
Sab.
8 Dom.
9 Lun.
10 Mart.
11 Mere.
Le Ceneri.
12 Giov.
13 Ven.
14 Sab.
45 Dom.
46 Lun.
47 Mart.
18 Mere.
49 Giov.
20 Ven.
21 Sab.
22  Dom.
23 Lun.
24 Mart.
25  Mere.
26 Giov.
27 Ven.
28 Sab.
29 Dom.
(I) Anniversario della m orte del rim pianto Re Vittorio Em anuele II.
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altri di vacanza stabiliti dal Regolamento.
MARZO
3
4
5
6
7
8 
9
1 Lun.
2 Mart.
Mere.
Giov.
Ven.
Sub.
Dom.
Lun.
Mart.
10 Mere.
11 Giov.
12 Ven.
13 Sab.
14 Dom.
Nascita dì S. M. il Re.
15 Lun.
10 Mart.
17 Mere.
18 Giov
19 Ven
* 20 Sab
* 21 Dom.
* 22 Lun.
* 23 Mart.
* 24 Mere.
* 25 Giov.
* 26 Ven.
* 27 Sab.
* 28 Dom.
Pasqua di Risur 
rezione d iN .S  
Gesù Cristo.
* 29 Lun.
30 Mart.
31 Mere.
APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO
1 Giov. 1 Sab. 1 Mart. 1 Giov.
2 Ven. * 2 Dom. 2 Mere. 2 Ven.
3 Sab. 3 Lun. 3 Giov. 3 Sab.
4 Dom. 4 Mart. 4 Ven. * 4 Dom.
5 Lun. 5 Mere. 5 Sab. 5 Lun.
6 Mari. * 6 Giov. * 6 Dom. 6 Mart.
7 Mere. L ’Ascensione Festa Nazionale. 7 Mere.
8 Giov. del Signore. 7 Lun. 8 Giov.
9 Ven. 7 Ven. 8 Mart. 9 Ven.
10 Sab. 8 Sab. 9 Mere. 10 Sab.
11 Dom. * 9 Dom. 10 Giov. * 11 Dom.
12 Lun. 10 Lun. 11 Ven. 12 Lun.
13 Mart. 11 Mart. 12 Sab. 13 Mari.
14 Mere. 12 Mere. * 13 Dom. 14 Mere.
15 Giov. 13 Giov. 14 Lun. 15 Giov.
16 Ven. 14 Ven. 15 Mart. 16 Ven.
17 Sab. 15 Sab 16 Mere. 17 Sab.
18 Dom. * 16 Dom. 17 Giov. * 18 Dom.
19 Lun. 17 Lun. 18 Ven. 19 Lun.
20 Mart. 18 Mart. 19 Sab. 20 Mart.
21 Mere. 19 Mere. * 20 Dom. 21 Mere.
22 Giov. 20 Giov. 21 Lun. 22 Giov.
23 Ven. 21 Ven. 22 Mart. 23 Ven.
24 Sab. 22 Sab. 23 Mere. 24 Sab.
25 Dom. * 23 Dom. * 24 Giov. * 25 Dom.
26 Lun. 24 Lun. La Natività 26 Lun.
27 Mart. 25 Mart. di S. Gio. Battista. 27 Mart.
28 Mere. 26 Mere. 25 Ven. 28 Mere.
29 Giov. * 27 Giov. 26 Sab. 29 Giov.
30 Ven. Corpus Domini. * 27 Dom. 30 Ven.
28 Ven. 28 Lun. 31 Sab.
29 Sab. * 29 Mart. Chiusura
* 30 Dom. Ss. Apostoli Pietro e Paolo. dell’anno scolastico.
31 Lun.
30 Mere.
V o i l R e t to re
LESSOKA. Il Direttore di Segreteria. 
Avv. Re.
.. .. •
■
■
.
ORDINE DEGLI STUDI
ED ORARI
DELLA
E. SCUOLA D’APPLICAZIONE PER GL’INGEGNERI
E DEL
R, MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO
172
R SCUOLA D’APPLICAZIONE
A N N O  A C C A D E
C o n s i g l i o  d i  a m m i n i s t r a
RICHELMY C om m . P ro s p e r o ,  Presidente — 
BELLA S en a t .  C o m m . Giuseppe — BORIO C om m . Giuseppe —  CAVALLERO Com m .
ERRA C om m . Giuseppe B a r t o l o m e o  — SACHERO G en era le  Com m . 
Direttore della Scuola, RICHELMY C om m . P ro s p e r o ,  p re d e t to
I N S E G N A N T I , M A T E R I E
RICHELMY C o m m . P r o s p e r o ,  p r e d e t t o ,  Prof ,  o r d i n a r i o ,  n e l l a  Meccanica applicala I
e n e l l a  Id ra u lica ..................................................................................................................................ì
SORRERO C o m m . Ascanio, p re d . ,  Prof, o rd in a r io ,  n e l l a  Chimica docimastica ...................
BORIO C om m . Giuseppe,  p red . ,  P rof ,  o rd in a r io ,  n e l l a  Economia ed estimo ru ra le ............
CAVALLERO C o m m . A g o s t in o ,  p re d . ,  Prof , o rd in a r io ,  n e l l e  Macchine a vapore e ferrovie. 
CURIONI Cav. G io v an n i ,  p red . ,  P rof ,  o r d i n a r i o ,  n e l l e  C ostruzioni.......................................
REYCEND Cav. A n g e lo  , Prof,  s t r a o r d in a r io ,  n e ll 'A rch ite ttu ra , P r im o  a n n o  .............. j
Id. id . id .  Secoudo id.....................
Id. id . id. Terzo id .....................
DADDI Cav. C a p i ta n o  Giovanni,  Prof, s t r a o r d i n a r i o ,  n e l l a  Geometria p ra tica ..................
RONGA Cav. Avv. P rof.  Giovanni,  in c a r ic a to  n e l l e  Materie g iuridiche ...................................
ZUCCHETTI Ing .  F e r d i n a n d o ,  inc a r ic a to  n e l l a  Statica grafica ................................................
REGIS Cav. Ing. Domenico, in c a r i c a to  n e l la  Geometria descrittiva app lica la ...................
MONTALDO In g .  F e l i c e ,  i n c a r i c a to  n e l l a  Mineralogia e Geologia........................................
ELIA Cav. M ic h e le ,  p red . ,  Prof, o r d i n a r i o ,  n e l l a  Tecnologia meccanica..............................
COSSA C om m . A l f o n s o  , Prof,  o rd in a r io ,  n e l l a  Chimica analitica  .........................................
TESSARI Cav. Dom enico ,  P ro f  o r d i n a r i o , n e l l a  Cinematica applicala alle m a cch in e ...
ROTONDI In g  E rm e n e g i ld o ,  P ro f  o r d in a r io ,  n e l l a  Chimica tecnologica ...............................
FERRARIS I n g .  G a l i l e o ,  Prof, o r d in a r io ,  n e l l a  Fisica tecn ica ...................................................
RERTOLDO Ing .  Giuseppe , Prof ,  s t r a o r d i n a r i o ,  n e l l e  Macchine termiche (corso c o m - /
p l e m e n ta r e )  .......................................................................................................................................... i
PENATI Ing .  C e s a r e ,  Prof, s t r a o r d in a r io ,  n e l  Disegno meccanico ..............................................
BOTTIGLIA Ing .  A n g e lo ,  i n c a r ic a to  n e l l a  Composizione delle m a cch in e ..............................
Id. id. n e l l a  Stereolomia....................................................................
N. N. n e l l a  M etallurgia ...................................................................
N. N. n e l l a  Economia industria le ...............................................
ERRA Com m . Giuseppe B a r to lo m e o ,  p r e d . ,  Prof , o rd in a r io ,  n e l la  Meccanica razionale.. ■ 
LANTELME Dott . G iu se p p e ,  n e l l a  Geodesia teoretica ( s u p p l i s c e  il Comm. C a m i l l o /
FERRATI Prof,  o r d i n a r i o ) ............................................................................................................. (
Disegno di costruzioni , Secondo a n n o .....................................
Id. Terzo id .........................................
Disegno di Macchine a vapore .......................................................
Disegno di Macchine, Secondo anno  , Ing. C i v i l i ..............
Id. id. Ing. I n d u s t r i a l i . . .
Disegno d i statica grafica .................................................................
Disegno d i geometria descrittiva applicala ..............................
Disegno d i stereo lom ia .....................................................................
Esercizi d i chimica a n a litica ........................................................
Esercizi d i chimica tecnologica ................... ...............................
(a) La lezione di Architettura che cade il Mercoledì è orale.
(b) Il Disegno di Costruzioni per gli Allievi Ingegneri Industriali ha luogo soltanto nei giorni
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PER GLI INGEGNERI IN TORINO
MICO 1 8 7 9 - 8 0
z i o n e  e  p e r f e z i o n a m e n t o
SOBRERO Comm. Asoanto, Vice-Presidente.
Agostino — CU RIONI Cav. Giovanni — DORNA Cav. Alessandro — ELIA Cav. Michele 
Celestino — SELLA Comm. Quintino — SPURGAZZI Comm. P ietro
— Vice D irettore, SOBRERO Comm. Asoanio, p redetto .
I> INSEGNAMENTO ED ORARIO
Lunedì, M ercoledì, Giovedì e Sabato  a lle  ore 1 pom ............  C astello  de l T a len tin o
Lunedì, M ercoledì e Venerdì alle  o re  8  a n t ............................... id.
M artedì e V enerdì alle  ore i pom ................................................... id
L unedì, M ercoledì, Giovedì e Sabato alle  ore 1 pom .............  id
M artedì, Giovedì e Sabato alle ore 8 a n t .....................................  id.
M ercoledì i a) a lle  ore 9, 30 a n t .......................................................  id.
Lunedì e Giovedì a lle  ore 2 ,30 p o m ..............................................  Museo In d u s tr ia le
L unedì, Mercoledì (a) e V enerdì alle  ore 9 ,30  a n t .................. C astello  de l V alen tino
Martedì, Giovedì e Sabato alle ore 9 ,30 a n t ............................... ......................id.
L unedì, M ercoledì e Venerdì alle  ore 8  a n t ............................... id.
M artedì e  V enerdì alle  o re  I pom ...................................................  id.
M artedì, Giovedì e Sabato aile  ore 1 pom ...................................  Museo In d u s tr ia le
Lunedì, M ercoledì e Venerdì a lle  o re  1 pom ............................. id.
L unedì, Mercoledì e Venerdì alle  ore 10 a n t. . : .................. C astello  de l V aleu tino
L unedì, M ercoledì e V enerdì a lle  ore 8  an t. . ......................  Museo In d u s tr ia le
Mercoledì a lle  ore 1 pom. — Sabato  alle ore 8  a n t ..............  id.
L unedì, Mercoledì e V enerdì a lle  ore 8  a n t ......................  . . .  id.
Martedì alle  ore 1 pom. — V enerdì alle  ore 12,30 pom . . .  id .
Martedì, Giovedì e Sabato a lle  o re  10 a n t ................................... ...................... id.
Martedì, Giovedì e Sabato alle  ore 2 ,30  pom .................................................id .
Mercoledì alle ore 10 an t. — Giovedì e Ven. alle  ore 2 ,30 pom . id.
L unedì, Mercoledì e Venerdì a lle  ore 10 a n t ..............................  id.
M artedì e Giovedì a lle  ore 8 a n t ...................................................... ..................... id.
L unedi, Mercoledì e Venerdì alle  ore 10 a n t ............................. id.
M artedì, Giovedì e Sabato alle ore 10 a n t .................................. .......................id
L unedì, Martedì, Giovedì, V enerdì e Sabato  a lle  ore 10 an t. R eg ia  U n iv ersità
Martedì, Giovedì e Sabato alle  o re  8,30 a n t ............................... ..................... id.
M artedì, Giovedì e  Sabato (b ) a lle  ore 2,30 p o m .....................  C astello  d e l V alen tino
L unedì, Mercoledì e Venerdì ( b ' alle  o re  2 ,30  pom .....................................id.
Martedì, Giovedì e Sabato alle  ore 2 ,30  pom ............ ............... ...................... id
Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle  ore 2,30 pom ....................... ..................... id.
Lunedì, M ercoledì e Sabato alle ore 2 ,30 pom ......................... Museo In d u s tr ia le
M artedì e Sabato alle ore 2,30 pom .................................................................... id .
Mercoledì e Venerdì alle  ore 2 ,30  pom ........................................ ..................... id.
V enerdì alle  ore 1 p o m ......................................................................... ..................... id-
Lunedì alle ore 1 p o m .— M ercoledì alle ore 2,30 pom . . . .  id .
V enerdì alle  ore 1 ,30  pom ..................................................................................... id .
di Martedì e Giovedì pel 2° anno , di Lunedì e Mercoledì pe l 3° anno.
O R D IN E  DEGLI ST U D I
Corso per g li In gegn eri c ivili
1" Anno — C him ica docim astica, Geodesia teoretica, Meccanica razionale , A rch ite t­
tu ra , S ta tica  grafica con d isegno, G eom etria d escrittiva  app licata  con disegno.
2" Anno — A rc h ite ttu ra , G eom etria  p ra tic a , Fisica te c n ica , M aterie g iu r id ic h e , 
M eccanica app licata  ed Id rau lica  con d is e g n o , Costruzioni con disegno.
3° Anno — T ecnolog ia  m eccanica, A rch ite ttu ra , M ineralogia e Geologia, Econom ia 
ed E stim o ru ra le ,  M acchine a vapore  e ferrovie con d isegno. Costruzioni con 
d isegno.
Corso per g li In gegn eri in dustria li
1" Anno — C inem atica , M eccanica razionale, Chim ica an a litica  con esercizi, S tatica 
grafica con d isegno, S tereotornia con disegno, Disegno m eccanico.
2° Anno — G eom etria  p ra tica , M eccanica app licata  ed Id rau lica , Com posizione di 
m acch ine  con d isegno , Fisica tec n ica , C ostruzioni con d iseg n o , C him ica tecno­
logica con esercizi.
3° Anno — Tecnologia m eccanica, M etallurgia, M acchine a vapore e ferrovie, Mac­
ch ine  term ich e  con d isegno  (corso  co m p lem en ta re ), C ostruzioni con disegno, 
Econom ia in d u stria le , Chimica tecnologica con esercizi.
Corso per g li Architetti
1° Anno — T u tti i corsi p re sc ritti p e r  gli Ingegneri Civili.
2° Anno — A rch ite ttu ra , C ostruzioni con disegno, M aterie g iu rid ich e, Fisica tecnica. 
Disegno d ’o rna to  (presso  la R. Accademia di Belle A rti) .
3° Anno -  A rch ite ttu ra , C ostruzioni con disegno, M ineralogia e Geologia, E conom ia 
ed Estim o ru ra le , G eom etria  p ra tica , Disegno d ’ornato .
Gli Studenti d’Ingegneria Civile, i quali hanno già compiuto il  l°  ovvero
il  2° anno, possono passare al Corso di Ingegneria Industriale ed iscriversi 
rispettivamente al 2° od al 3” anno, coll’obbligo di sostenere gli esami che 
ancora loro mancano sulle materie proprie degli anni precedenti a quello 
cui si inscrivono, secondo le norme che saranno ulteriormente stabilite.
Nel giorno 17 Novembre si fa la solenne riapertura degli studi, e nel 18 
successivo incominciano le lezioni. Queste hanno la  durata di 1 ora e 1 /2 .
Sono giorni di vacanza le Domeniche e le altre feste di precetto, 12 giorni 
per il Natale ed il  Capo d’anno, cioè dal 22 Dicembre al 2 Gennaio compreso, 
g li ultimi 7 giorni del Carnevale e quello delle Ceneri, i  giorni che corrono 
dalla Domenica delle Palme sino alla Pasqua, e i due successivi alla mede­
sima, il  14 Marzo anniversàrio della nascita del Re.
175
R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO IN TORINO
LA GIUNTA DIRETTIVA
SPANTIGATI Comm. Avv. F e d e r i c o ,  P residen te, DEVINCENZl Comm. G i u s e p p e  Se­
n a t o r e  del Regno, ALLAS1A Cav. Ing. F i l i b e r t o ,  F E R R A T I  Comm. Ing. C a m i l l o ,  
GAMBA Barone Avv. F r a n c e s c o ,  RICOTTI Com m. Prof. E r c o l e  Senatore  del Regno, 
PEYRON Comm. Ing. A m e d e o ,  RICHELMY Comm. P r o s p e r o  D irettore della  Scuola 
d ’Applicazione, ELIA Cav. Ing . M i c h e l e  IT. di D irettore dol R Museo.
INSEGNANTI
ELIA Cav. M i c h e l e  pred. Prof, ordinario 
id.
MATERIE 
n ’ in seg n am en to
nella Tecnologia meccanica
ORARIO
L un ., Mere., Ven. 8 » a n t
COSSA C o m  n i .  A l f o n s o  
TESSARI Cav. D o m e n i c o
\ nella Chimica analiticacan\ Mercoledì .
I esercizi.
.. I
, / Sabato ......... .. 8
pom.
a n t .
id.
ROTONDI Ing. E r m e n e g i l d o  id. 
FERRARIS Ing. G a l i l e o  id.
) nelX Z “ \ up^ T \ Lun" Mere- v™- • 8 » ìd-
S nella Chimica tecnologica \ M arted ì.................... I •> pom.
' con esercizi...................... f Venerdì .................  12 30 id.
Mari., Giov., Sab. IO » ant.
id. id. id. I 30 pom.
nella Fisica tecnologica . . .  
id. id. per
i D irettori d 'in d u s tr ie ..
nelle Macchine termiche e 
disegno ( Corso comple-
BERTOLDO Ing. G i u s e p p e  Professore 1 m entore).............................
s tra o rd in a r io ........................................ ... nella Meccanica razionale■ « c tt m t
I pei Direttori d'industrie. 
! id. id. id.
PENATI Ing. C e s a r e  id.
Id. id. id. 2 30 id.
Martedì, G iovedì.. 4 30 id. 
Venerdì.................... I » id
-  ( “ v e n e r d ì ! :  'l  30 p i .
GARELLI Cav. A l e s s a n d r o ,  Dott. agg. .
i »1 n i i i a i i - K i - i i r l u n  i n  _  [ n n f i n i n f l lnin Giurisprudenza -  Incaricalo . . . nella Economia industriale
nella Stereotomia .
BOTTIGLIA Ing. Ancelo -  Incaricato
segno
Mari., Giov., S ab .. 8 » ant. 
M artedì, Giovedì 10. » id. 
Lun., Mere., Ven. 2 30 pom.
N. N ............................................................. I nel. ornamentale e _ G ioy  Sab )0 ,  ant
N. N.
industria le . 
nella M etallurgia. Lun., Mere , Ven. 40 » id.
Conservatori del Museo: PANIZZARDt Comm. G . B a t t i s t a , JERVIS Cav. G u g l i e l m o .
Durante il corso dell'anno e nei giorni che saranno successivamente pubblicati avranno luogo 
conferenze libere intorno ad argomenti speciali. S i terranno pure conferenze libere in g iorn i che sa­
ranno pubblicati su argomenti di industria serica dal Cav. G .  B .  D e b e r n a r d i
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O R D IN E  DEG LI ST U D I
Corso per g l’ in gegneri industriali
1° Anno — C inem atica -  M eccanica razionale  -  Chim ica an a litica  con esercizi - 
S ta tica  grafica con d isegno -  Disegno m eccanico .
2° Anno — G eom etria  p ra tica *  - M eccanica app licata  ed id rau lica*  -  Com posizione 
di m acch in e  con d isegno  - Fisica tecn ica  - Costruzioni con disegno * - Chimica 
tecnolog ica  con esercizi.
3° Anno — Tecnologia m eccanica - M etallu rg ia  - M acchine a vapore e ferrovie’
- M acchine te rm ich e  con d isegno  iCorso com plem entare) - C ostruzioni con d i­
segno* - E conom ia in d u stria le  - C him ica tecnologica con esercizi.
11 Corso di perfezionamento negli studi del Disegno ornamentale industriale eoi 
relativi esercizi sarà dato in  due anni.
Corso biennale per i Direttori d ’ industrie cliimielie
1° Anno — C him ica e re la tiv i esercizi -  Fisica tecnolog ica  — Disegno industria le
2° Anno — Chim ica tecnologica - M etallurg ia - Tecnologia m eccan ica  - Economia 
in d u s tr ia le  - Esercizi n e l L abora to rio  di C him ica.
Corso biennale per I D irettori d’ industrie meccaniche
1° Anno — Chim ica e relativ i esercizi -  D isegno in d u s tr ia le  e re la tiv i esercizi - 
Fisica tecn ica  - M eccanica razionale  - C inem atica  -  S tereotom ia.
2° Anno — M etallurgia - T ecnologia m eccanica -  C om posizione di m acch ine  e 
re la tivo  disegno - Meccanica app licata  e M acchine term iche  - Econom ia indu­
stria le  - Esercizi p ra tic i n e lle  sale di m eccan ica , di disegno e ne lle  officine.
Vinsegnam ento delle m aterie segnale con  asterisco  sa rà  dato nella R Scuola d 'A ppli­
cazione d a i r isp e ttiv i Professori, quello della  Meccanica razionale a l l’ U niversità.
Coloro che o non potessero, o non credessero d i in scr iversi ag li insegnam enti d i  tulle 
le m aterie del secondo anno d i corso potranno prendere l ’inscrizione in  un anno successivo 
alle m aterie per le quali non si fossero in scr itti in  quello precedente.
La frequentazione a ll’insegnamento d i  ciascuna m ateria dà luogo ad  un certificato di 
frequenza , e ad un  certificalo d i profitto  e d i capacità quando  / ’A llievo  ne sostenga l ’esame 
con successo.
Sono giorn i d i  vacanza le Domeniche e le altre feste d i  precetto; dod ic i g iorn i pel Notale 
ed i l  Capo d ’anno, cioè dal 22 Dicembre al 2 Gennaio com preso; g i i  u ltim i si'tte giorni 
del Carnevale e quello delle C eneri; i  g iorn i che corrono dalla Domenica delle Palme sino 
alla Pasqua ed i  due successivi a lla  m e d e s im a i l  14 Marzo anniversaria della  nascita del Re.
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O G G E T T O  
Pubblicazioni Scientifiche
forino li 2 0  ottobre -1879.
"Goti 'Circolare del i  ° corrente S. "£. il ¿Ministro 
della pubblica Ostruzione esprime il desiderio che nello 
tAnnuario (Accademico venguno menzionate le pubblica­
zioni fatte dagl'¿insegnanti nell’ anno precedente.
3o prego la S. CV. dì volermi mandare i titoli delle 
pubblicazioni che abbia fatto nell’ ¿Anno Scolastico teste 
trascorso per inscriverli nell’(Annuario (Accademico che 
si sta stampando del 1 8 7 9 -8 0 .
A i S ignori Insegnanti I l  R e t t o r e  
L E S S O N A
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GIURISPRUDENZA
A m a r  M o i s e . — Dei Giudizi Arbitrali, 2a edizione r iveduta  
ed accresciu ta dall’au tore .  Un vo lum e di pagine 448 , 
edito dall’Dnione Tipografico-Editrice-Torinese.
B r u s a  E .  — G u i d o  P a d e l l e t t i ,  N é c r o l o g i e  (Revue de d ro it 
in tern a tio n a l, G a n d ,  v o l .  IX ,  445-454).
— P. F i o r e .  — Del p rob lem a in te rnaz iona le  della  Società 
degli Stati . — Delle aggregazioni legittime secondo il 
diritto in te rn az io n a le  (Revue cit., vol. XI, fase. I).
— R. S c h i a t t a r e l l a . — Organismo del la  s toria  del diritto 
in te rnaz ionale .  — Del te rr i to r io  n e l le  sue a t tinenze colla 
legge penale ( Revue cit., ibid.).
— E. P e s s i n a . — Il n a tu ra l ism o  e le scienze g iuridiche 
(Revue cit., ibid.).
— P ensam ien tos  sobre la p rem editación  en sus relaciones 
con la im putab il idad  en general ( R evista  general de le­
g islación  y  ju r isp ru d e n c ia , Madrid, tom. LIV, 552-594).
—  P ensieri  su l la  p rem editazione in rapporto  con la im p u ­
tabili tà  in  g en e ra le  (Stesso scritto , nel Giornale de i T ri­
bunali, Milano, anno  V ili,  n. 226-228, 230-233).
— La r ifo rm a pen i tenz ia r ia  in I ta l ia ,  ad occasione del libro 
di M. Beltrani Scalia (A rch ivio  d i  S ta tis tica . Rom a, an. IV, 
34-91).
— Un’esper ienza abolizionista  (G iornale delle Leggi, Genova, 
an .  10, p. 107-109).
— R apport  au  Congrès p én i ten t ia i re  in te rna tiona l  de Sto­
ckho lm  su r  la  ques tion  su ivan te :  Quel sera it  le m e il leu r  
m oyen  de com battre  la  récidive (Le Congrès pén iten tia ire  
in tern a tio n a l de S to ck h o lm , C o m p tes-ren d u s des séances, 
Stockholm, tom. I, 619-629).
— La responsab il idad  penal en los delitos com etidos por
lo medio  de la  im pren ta  Revista generai e tc . ,  tom. LV, 
266-288).
— Adición al ar ticu lo  sobre  responsabilidad  por  delitos de 
im p re n ta  (Revista cit., tom. LV, 440-445).
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Cattaneo R iccardo G. — Della G iurisdiz ione C om m er­
ciale. Torino ,  Tip. Roux e Favaie.
Cognetti De M artiis S. —  Il Nuovo Patto della Unione 
Monetaria Latina. Torino ,  Loescher, 1879.
F errog lio  G. — Statistica Teor ica  ed Applicata.
F iore  P. — Delle Aggregazioni Legittime secondo il Diritto 
In te rn az io n a le  , Esam e critico del P rinc ip io  di Nazio­
nalità .  M emoria le tta  a l la  R. Accademia delle Scienze e 
s ta m p a ta  negli  Atti. Torino, S tam peria  Reale, 1879.
— T ra tta to  di Diritto In ternaz iona le  pubblico. Volum e I o,
di pag. 619. Torino ,  Unione Tipografico-Editrice, 187',)
— Aperçu H istorique de d iverses Législations m odernes en
m atiè re  des Délits com m is  à  l’é t ranger .  Nella Revue de 
Droit In tern a tion a l. Gand, 1879, pag. 302.
— Notice s u r  M. le Comte Sclopis, lu  en séance de l ’in s t i tu t
de Droit In te rna t iona l  à Paris, t raduc t ion  de M. Rivier. 
Gand, 1879, Im p r im e r ie  Von Doosselaere.
— De la Ley Penal re la t iva  a los Delitos com etidos en el
te rr ito r io .  Nella R evista  General de Legislación y  J u r isp ru ­
dencia de M adrid , ju l io  y  agosto 1879, p. I.
—  De l’Exécutiou des Jugem en ts  é trangers  en Italie. Nei
Journal d u  Droit In tern a tion a l p r iv é . Paris,  1879, p. 241.
— Sulla E secutorie tà  in I ta l ia  di una  Sentenza  di T r ib u n a le
francese. Nota alla Sem enza  della Corte di Catania, del 
22 m arzo  1879, nel Foro ita liano . 1879, p. 711.
G ar e lli A lessan dro .—  Le Banche, seconda edizione rive­
d u ta  ed  a u m e n ta ta ,  pubblicata  ne l la  B iblioteca de ll’ Eco­
n o m ista , d iret ta  dal com m . Gerolamo Boccardo.
M attirolo Luigi. — E lem enti di Diritto Giudiziario civile 
i ta liano, vol. IV. Il detto vo lum e cons ta  di 874 facciate.
Tedeschi Felice. — Dell’uso  del Diritto R om ano  nello 
s tud io  del Diritto civile m oderno .  P ro lus ione al secondo 
corso libero pareggiato  di Diritto civile. Anno 1878-79.
CLINICA MEDICA GENERALE
Concato L. — Sullo stalo delle tem pia  nella m edicina  
m o derna  (G a zze lla  delle Cliniche ili Torino).
— Convulsioni c lo riche ,  iperestesia  ed analgesia  s in to m a ­
tiche ind ire tte ,  nella m età  destra  del corpo.
— Sopra un eno rm e neoplasm a fibroso del peritoneo (fibroma
peritoneale) (Giornale della  Reale Accadem ia d i M edicina d i 
Torino, voi. I, con tavola fotografica).
—  Sopra l’endocard ite  acquis i ta  del ventricolo des tro ; Os­
servazioni e r iflessioni (G iorn ale  de lla  Reale Accadem ia  
d i M edicina d i T onno, voi.  II ,  con c in q u e  tavole l i to ­
grafiche semplici e cromolitografiche.
— Convulsioni cloriche, iperestesia ,  ecc. Parte seconda, 1. c.
— Ulcera la ten te  del duodeno , perforazione, ecc. ( G iornale
in tern azion a le  delle Scienze m ediche  di Napoli, fase. 9).
— Lettera apologetico-critica al Dott. R a f f a e l e  A u t i n i o  di
Napoli (sopra la com unicaz ione  del Dott. M a b i o  P a n i z z a , 
assis tente  a l la  Clinica m edica  di R o m a ,  di un  a n e u ­
r ism a  celiaco so rm o n ta n te  un a n e u r ism a  dell’ao r ta ) .  
(Giornale in tern a zio n a le  delle Scienze m ediche di Napoli, 
fase. 10).
Bozzolo Cam illo. — L’anch ilos tom ias i  e l’ anem ia  che 
ne  consegue (an c h i lo s to m o an e m ia ) .  ( Giornale in te rn a ­
zio n a le  delle Scienze m ediche).
F io ri G. M. —  Della influenza dei prepara ti  di iodio 
su lla  quan t i tà  dell’u r e a  escreta  (G a zze tta  delle C liniche  
di Torino).
F io ri G. M. e Fubin i S. —  Della influenza de l l’ ioduro 
di potassio su lla  peptoniflcazione delle sostanze a lb u -  
minoidi (Ibid.)
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MEDICINA E CHIRURGIA
G iordano  Scipione. —  Album Materno, anno taz ion i,  c o n ­
sigli per le m a d r i  di famiglia. Un vo lu m e di 266 pag. 
Milano, 1878, T ipografia Civelli (Quest’ Opera o ttenne  
u n a  Menzione onorevole a l la  m os tra  di Parigi).
—  Prelezioni e scrit t i  Medici, con Prefazione Elogiaca del
Ministero di P ubblica  Is truz ione .  Un v o lu m e  di 540 fac­
ciate, T orino ,  1879, T ipografia Civelli.
Berru ti G iuseppe. — Sul valo re  della g inecologia nel  
secolo  XIX. Opuscolo in-8° di pag. 16. T o r in o ,  tip. 
Roux e Favaie.
— Un nuovo caso di is te ro -ova rio tom ia  cesa rea  corona to  da
successo  per  la  m a d re  e pel figlio. Opuscolo di pag. 18 
(Estr. dal Giornale della  R. A ccadem ia d i M edicina d i  Torino).
— Operazione cesa rea  con a m p u taz io n e  dell’u tero  e delle
ovaia esegu ita  il 16 maggio 1879 dal Dott. G. B err u ti, 
con g u ar ig io n e  della  m a d re  e del figlio. Opuscolo di 
pag. 24. Torino, tip. Roux e Favaie.
— Sopra u n  caso di is te ro -o v a r io to m ia  cesarea .  Lettera al
Prof. C h ia r a  di Milano. Opuscolo di pag. 1 2  (Estratto  
dagli A n n a li d i  oste tr ic ia , ecc.). Milano 1 8 7 9 .
— Contributo allo s tud io  dell’operazione del p o r ro ;  Memoria
in te rca la ta  di figure e se g u i ta  da XXXI osservazioni c l i­
niche. Vol. di pag. 80. Napoli, tip. Enrico  Detken, 1879.
CLINICA CHIRURGICA 
Ospedale di S. Giovanni, diretta dal prof. L o r e n z o  B r u n o
Mo G erolam o. — Osservazioni (37) sopra  lesioni del cranio.
— Osservazioni (49) sopra  calcoli vescicali ed u retra l i .
—  Difficoltà ed avvertenze n e l la  diagnosi e c u ra  degli s t r in ­
g im enti u re tra l i  (P ro lusione al corso libe ro  sulle  m a ­
lattie degli o rgani gen i to -u r ina r i ) .
— Osservazioni (46) sopra  res tr ing im en ti  dell’uretra .
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Allievo A. —• La Riforma dell’Educazione m od e rn a ,  m edian te  
la r ifo rm a dello Stato.
— La Legge Casati e l’ in se g n am en to  privato  secondario.
Torino, Tipografia Salesiana.
Elementi di Filosofia (Logica, Metafìsica, Etica) c o m p en ­
diati in u n  solo opuscolo.
B obba  R. — L’Evoluzionismo in rapporto  colla M orale ,  
pubblicato nella  R ivista  bim estrale la  Filosofia delle Scuole  
ita lia n e  in Roma.
Danna Casim iro. — S u ll’o rd inam en to  delle Armate Ro­
m ane,  articoli due pubblicati  nel R isorgim ento  in occa­
sione dell’aggregazione dell’avv. E rm anno  Ferrerò.
— Istruz ione ,  Igiene, Scienze. Relazione in se r ta  nel vo lum e
degli Atti dell’Esposizione provincia le  di Mondovì.
—  Lettere ined ite  dell’avv. cav. Gio. Antonio  Nallino al p ro ­
fessore D. G iuseppe B aru ff i , pubblicate  da Casimiro 
Danna. In Torino  coi tipi di G. Derossi, 1879.
Queste lettere sono precedute da u n a  Nota biografica 
su l Nallino, e da l l’ esam e del S istem a di Filosofia da 
lui seguito ed esposto nel l ib ro :  Del Sentim ento e delle  
sue R elazion i co ll’In te llig en za  e Coll’A ttiv ità  um an a. P en sieri. 
Vigevano, presso Vincenzo Vitali, 1850.
Articoli ovvero Sunti e Giudizi sugli  argom enti che 
seguono :
— Cleopatra in Torino. Nel Giornale il R isorgim ento, foglio
del 28 gennaio.
— Il Prometeo, Letture pubb liche  n e l la  Filotecnica del c h ia ­
r iss im o prof. Arturo G raf,  articoli due  nei fogli del 4 
e 14 febbraio dello stesso G iornale.
— Sulle  Maioliche e Porcellane del P iem onte  e l’in d u s t r ia
ita liana, art. nel fol. del 1° aprile del R isorgim ento.
—  Im m o r ta l i tà ,  Carme del prof. Federico Eusebio. Appen-
LETTERE E FILOSOFIA
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dice nel fol. del 14 luglio del R iso rg im en to , r ip rodo t ta  
dalla G azze tta  d i  M ondovì.
Danna Casim iro. — La L et te ra tu ra  agli Stati-Uniti,  
Lezione nella  Filotecnica  del prof. Innocen te  Demaria, 
Osservazioni nel fol. del 28 m aggio  del R isorgim ento.
— L’Esercito e lem en to  unif ica tore  d ’ I ta l ia ,  Discorso p u b ­
blicato nel R isorg im en to , il 13 e 1i se ttem bre .
— Nell’ In au g u raz io n e  dei Medaglioni ai q u a t tro  Mondoviti
F rancesco  Gallo , a rch ite t to  ed in g e g n e re ;  m archese  
D’O r m e a , m in is tro  e d ip lom atico ;  Francesco  C igna, 
fisiologo ed an a to m ico ;  G iovanni Battista Vasco, eco­
nom ista. Discorso del qua le  la G azzetta  Piem ontese diede 
un sun to  inesat to  e scarso il 9 se ttem bre .
— Pensiamoci per  te m p o ;  ecci tam ento  ai Mondoviti per  
com piere  la parte  e s te rn a  del m erav ig lioso  Tem pio  di 
N. S. presso  Vicoforte. Questo venne in  luce nei due 
Giornali della  città  nel fol. 9 se ttem bre 1879.
A tu tt i  questi si debbono aggiungere  le tre  C o m m e­
m orazioni del conte  Luigi Cibrario, del m archese  Massimo 
di Montezemolo, prefetto  di F irenze  e del cav. Alessandro 
Musso, perfez ionatore  della  ce ram ica  in Mondovi , sua 
te rra  natale .  C om m em orazion i pubblicate  in diversi 
g iornali n e l la  p r im a  m età  del 1879. E quat tro  epigrafi, 
due i ta l ia n e ,  incise su lapidi m a rm o re e  a r icordo di 
due ono rand i  c i t ta d in i ,  e pubblicate  dai g iornali  di 
Mondovì nel m ese  di o t tob re ;  e due la t ine  da porsi 
sulle due  ape r tu re  del Traforo delle A lp i , edite nel 
G iornale II B aret t i, d ispensa d e l l ’otto genna io  1880.
D’ Ercole P . — II P rob lem a Filosofico ed i Princip i con­
trari ,  pubb lica to  nel G iornale N apoletano. Napoli,  1879.
F e rre ro Erm anno. —  L’O rd inam ento  delle A rm ate Ro­
m an e .  T orino ,  F ratelli Bocca, 1878. Un vo lu m e in-4° di 
pag. XVI-228.
— Tre S ta tue tte  di b ronzo  del Museo di Torino. Negli A tti
della Società d i Archeologia e Belle A r t i  per  la p rovincia 
di Torino, vo l . II, pag. 341-348.
— Varie Rassegne Bibliografiche n e l la  Rivista, d i Filologia e
d 'is tru z io n e  classica, anno  VII.
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G ra f  A. —  I Com plem enti della  Chanson d ’Huon de B ordeaux, 
Halle, a/m , Niemeyer, 1878.
— Studi Drammatic i.  Torino, Loescher, 1878.
— Di un  Poem a inedito di Carlo Martello e di Ugo conte
d ’Alvernia, G iornale d i F ilologia rom an za , 1878, 2.
—  La Leggenda del P arad iso  T erre s tre .T o rin o ,L o esch e r , l  879.
M uller G. — D ocum enti su lle  re lazion i delle città Toscane 
Coll’Oriente c r is t iano  e coi Turchi fino a l l’anno  1531, 
raccolte ed anno ta te  da Giuseppe Müller. Firenze, M. Cel- 
l i n i , 1879, u n  voi. in-4° di pag. XLVII e 532, che fa 
par te  della Collezione pubblicata  dall’Archivio fiorentino  
sotto il titolo : Documenti degli Archivi toscani , p u b ­
blicati per  c u ra  della R. S oprin tendenza generale  agli 
archivi m edesim i.
—  Rivista di Filologia ed Is truzione c la ss ;ca. Anno settimo.
— Storia Greca di Ernesto Curtius. P rim a versione i ta l iana  di
Giuseppe Müller e Gaetano Oliva. Torino, 1879, vol. II. La 
G u erra  del Peloponneso (Il pr im o è pubblicato  nel 1878).
— Dizionario M anuale del la  Lingua Greca. Terza edizione
r iveduta .  Torino ,  1880.
P a p a  Vincenzo. — Una Pagina della Storia Contem po­
ra n e a  della P oesia  L ir ica  in Italia.
—  La D onna Educatr ice .
— La Sapienza,  Rivista di Filosofia e di Lettere.
Pezzi Domenico. —  Aryan Philo logy  according to thè  
m os t  r ecen t  researches ,  r e m a rk s  historical and criticai, 
t ransla ted  b y  E. S. Roberts, London, Trtìbner, 1879.
— AN \riCH, Note Filologiche. Torino ,  S tam peria  Reale, 1879.
Ricotti Ercole. — Cenni Riografici di Angelo Sismonda. 
Negli Atti della R. Accademia delle Scienze.
— Cenni Biografici di A ndrea Gastaldi. Ivi.
—  Parole  p e r  l’inaugu raz ione  del busto  del conte Sclopis. Ivi.
— S om m ario  della S toria  d ’ Europa dal 1815 al 1878: in
cont inuaz ione della Breve Storia d'Europa  e spec ia lm en te  
d’Italia. Torino, G. B. Paravia e Comp.
— Note S toriche su lla  G uerra ita lica del 1174-75. Negli Atti
dell’Accademia delle Scienze.
isti
R am orino  Felice. — In P la ton is  Protagoram  explana- 
tiones. Apud L o e s c h e r u m , MDCCCLXXX.
— Postille Critiche ed Esegetiche al P ro tago ra  di Platone.
R ivista  d i Filologia classica. O ttobre-D icem bre 1879.
—  Di a lcune Argom entazioni con tenu te  n e l  P ro tagora  di
Platone. Filosofia delle  Scuole ita lia n e . Ottobre 1879.
Rossi F .— Illustrazione d ’un Papiro F unera r io  del Museo 
Egizio di Torino. Torino ,  S tam per ia  R. di 0 .  B. Parav ia  
e Comp., 1879.
Schiapare lli L . — XIII Edizione del Manuale completo di 
Geografia e Statistica, acc resc iu ta  di tre fogli di s tam pa 
colle date  sta tis t iche dell’anno  1878. Due volum i di 
560 pagine  com plessivam ente .  XVI. Torino ,  1879, ed i­
tore Scioldo, già Vaccarino.
— Una Memoria sui Pelasghi n e l l ’ I ta l ia  Antica, di pag. 55.
Negli Atti d e l l ’Accademia delle Scienze, anno 1879, d i­
spensa  di marzo. T o r i n o , presso  i Fratelli Bocca e 
E. Loescher.
—  Ristam pa di Libri già pubb lica t i  m a  senza  nuove  aggiunte.
Presso Scioldo, già Vaccarino, 1879
V a llau r i T. — De F ru c tu  ex P lau t in is  Fabulis  percip iendo 
Acroasis facta s tu d i is  ausp icand is  l i t te ra ru m  la t in a ru m  
in  Athenaeo T au r inens i ,  IX calendas decem bres ,  anno  
MDCCCLXXVIII. Aug. T a u r in o ru m ,  ex R. Officina J. B. Pa- 
raviae, an. MDCCCLXXVIII, in-8»
— M. Accii P lauti  Mostellaria. Aug. T a u r in o ru m ,  ex R. Off. 
i.  B. Parav iae ,  an. MDCCCLXXVIII, in-8°.
— De infesta  R o m an o ru m  in Graecos aem ula tione .  Aug. T a u ­
r in o ru m  , ex R. Off., an. MDCCCLVIII, in -8°  (In  Actis 
R. Socie tat is  T au r in en s is  S c ien tia rum  fin ¡bus profe- 
rendis).
— M. Accii P lau t i  locum  in Mostellaria a Friderico  Ritschelio
d e p ra v a tu m  nativae san ita ti  redd id i t  Th. V allaurius .  
Aug. T au r in . ,  ex R. Off., an. MDCCCLXXVIII, in -8°  ( In  
Actis R. Socie tat is  etc.).
SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE 
E NATURALI
Basso Giuseppe. — Sull’a l lungam ento  dei c o n d u t to r i  fili­
formi at traversati  dal la  corren te  e le t t r ica ;  Atti della 
R. Accademia delle Scienze di T o r i n o , vol. XIV.
— F enom en i che accom pagnano  l ’elettrolisi dei com posti
m e ta l l ic i ;  Atti della  R. Accademia delle Scienze di T o ­
r ino ,  vol. XIV.
Curion i G iovanni. — L’elast icità  nel la  teoria  de l l’equ i-  
librio e della  stabili tà  delle vòlte. — Vòlte s im m etriche  
e s im m etr ic am en te  sollecitate.  Memoria sta ta  le tta  al la  
R. Accademia delle Scienze di Torino  nel la  s e d a ta  del 
9 m arzo 1879.
— L’elast icità  nel la  teoria  dell’equ il ib r io  e della  stabili tà
delle v ò l t e . — Vòlte s im m etriche  non  s im m etricam en te  
sollecitate. Memoria s ta ta  le t ta  alla  R. Accademia delle 
Scienze di Torino, .nella seda ta  dell’l l  maggio 1879.
—  Dispense l a , 2a e 3a del vol. IV de l l’Appendice a l l’Arte
di Fabbricare , in t i to la to :  Raccolta di progetti di co s tru ­
zioni in te rra  ed in m u ra tu ra .
D 'O vid io  Enrico. — Teorem i s u ’ s is tem i di superficie di 
2“ grado. Atti della R. Accademia delle Scienze di To­
r ino ,  vol. XIV.
— Estensione di a lcu n i  T eorem i su lle  forme b inarie .  Ibid.
—  Studio sulle  Cubiche gobbe m ed ian te  la notazione s im ­
bolica delle form e b inarie .  M emorie della detta  Acca­
demia, Serie  II, Tom o XXXII.
— Di alcuni Iperbolo id i  annessi a u n a  Cubica gobba. Milano,
Höepli, in  corso di s tam pa.
F erra ris  G. — Ueber die In tens i tä t  der elek tr ischen  Ströme 
u n d  d e r  Extraström e im  T elephon , Experimentale, n u ­
m erische  F orschungen  — R eper to r ium  der  E xper im en ta l­
physik  von D. Ph. Carl. Vol XV, München.
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F erra ris  G. — Lezioni di F isica date nella  R. Scuola 
superiore  di G uerra  ne l l’an n o  scolastico 1878-79. Un 
voi. litografato. Torino.
— Teorem i su lla  d is t r ibuz ione  delle corren ti  e le t t r iche  co­
s tanti.  Atti della R. Accademia dei Lincei, vo lum e 276,
1878-79, Roma.
— Sulla I llum inaz ione  Ele ttrica , c inque pubbliche c o n fe ­
renze tenute  nel Museo in d u s t r ia le  ita liano. Camilla e 
Bertolero, Torino.
— Die Fundam enta l-E igenschaften  der  d iop tr ischen  I n s t r u ­
m e n te ,  e lem en ta re  D urs te l lung  der  G auss’schen Theorie  
u n d  Ih re r  A uvendungen, ü b e rse tz t  v. F. Lippich Professor 
in  d e r  Universität Prag. Leipzig. —  Q uandt und  Händel.
G allo  G. — F arm acopea  i ta liana ossia Dizionario di F a r ­
m acia  e di T erapeutica .  Sono già pubblicali sei fascicoli.
— Sillabario i ta l iano  com pleto co n tenen te  tu t to  ciò che si
debbe spiegare nel le  classi e lem en ta ri  l a e 2".
Mazzola  G. — P roprie tà  di a lcun i Po linom ii detti co n ­
vergenti.  Annali del R. Istitu to  Industr ia le  e Professio­
nale. Vol. VII.
Perroncito  E. — Gli Echinococchi e la Tenia echinococco.
— La T rich ina S p ira lis  ed e sper im en ti  relativi al grado di
co t tu ra  delle carni atto a  p reven ire  la trasm iss ione  dei 
p iù  c o m u n i  e lm in t i  de l l’uomo.
—  Elminti.  Articolo di 150 pag ine  c i r c a ,  pubblicato  sul-
V E nciclopedia Medica del Dott. Vallardi di Milano.
P o rtis A. — Di alcuni Fossili Terziarii del P iem onte  e 
della L ig u r ia ,  appa r tenen ti  a l l’o rd ine  dei Chelonii con 
4 Tavole. — Memorie della R. Accademia delle  Scienze 
di Torino ,  Serie 2a, Vol. 32, 1879.
S i a c c i  F .  — Un nuovo m etodo  per  d e te rm in a re  la Resi­
stenza de l l’Aria sui Proie tti .  Parte  II. Torino ,  1878. — 
Memorie del la  R. Accademia delle Scienze di Torino.
— T héo rèm e de D ynam ique .  Paris ,  1879. — Comptes Rendus
de l’Académie des Sciences de Paris.
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S i a c c i  F .  — Del Moto p e r  una L inea piana. Torino, 1879
— Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino.
— Del Moto per  u n a  Linea gobba. Torino, 1879. — Atti della
R. Accademia delle Scienze di Torino.
—  Teorem a sulla  Rotazione dei corpi. Roma, 1879. — T ra n ­
su n t i  della R. Accademia dei Lincei.
— Sul Calcolo delle Tavole di Tiro. P ar te  III. Roma, 1878.
Giornale d 'A rtig lie r ia  e Genio.
— Tiro di Guerra. Torino, Unione Tipografìco-Editrice, 1879.
FARMACIA
B ogino L  — Rivista dei lavori pubblicali su lla  ch im ica e 
farmacia, da l l’inglese e tedesco, per  il Giornale d i F ar­
m acia , d i C him ica e Scienze a/fìni della  Società di Farmacia 
di Torino.
E .
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Stabilimenti Scientifici
MO V I ME N T O  E P U B B L I C A Z I O N I  
1878-79
R. UNIV ERSITÀ  
deg li S tu d i 
d i  T O R I N O
'(C irco la re , ¿M. 119  
O G G E T T O
Pubblicazioni Scientifiche
forino, 24  ottobre 1879.
CcDal ¿Ministero della pubblica LIstruzione venne teste 
espresso il desiderio che nell’ ^ Annuario Accademico venga 
data qualche indicazione intorno al movimento Scientifico 
dei Gabinetti e dei Laboratori. — P rego pertanto la 
S. LV. di volermi dare un breve cenno intorno all’I stituto 
cui a lla dirige per quello che riguarda /'Anno Scolastico 
testé trascorso, e di volermi indicare i titoli delle pub­
blicazioni fatte nell’anno dalla S. <V . e da altri addetti 
all’ 3 stituto.
A i Sig. Direttori 
degli
Stabilim enti Scientifici
Il R e t t o r e .  
L E S S O  N  A.
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B. Museo di Antichità, 
Via Accademia delle Scienze, N . 4. 
d ire tto re , P rof. A r i o d a n t e  F a b r e t t i .
Le collezioni sc ientifiche del R. Museo di Antichità di 
Torino ,  di recente r io rd ina te  in  p iù  am pio  locale, sono state 
n e l l ’anno  scolastico ora trascorso no tevolm ente  accresciute, 
sia con le som m e stanziate  nel Bilancio del Ministero della 
Pubblica I s t ru z io n e ,  sia  col sussidio accordato dal Consorzio 
Universitario, s ia  per  doni di privati c i t tad in i  e specia lm ente 
della Società di Archeologia e Belle Arti, che si adopera  alla 
r icerca e alla i l lu s traz ione  dei patri i  m o n u m e n ti .  T ra  gli 
oggetti avuti in dono vanno  segnala ti i vasi di te rraco t ta  e 
di vetro  scoperti  n e l l ’isola di Cipro dal cav. Alessandro Palm a 
di Cesnola, e i molteplici oggetti in te rra ,  in b ronzo  ed in 
vetro d isso tterra t i  da u n a  necropoli ro m a n a  presso Palazzolo 
Vercellese, scoperta  da A. F ab re tt i  per  conto dell’anz ide tta  
Società Archeologica. Della necropoli di Castelletto Ticino 
altre  tom be vennero  alla luce, e i vasi c inerarii  con o rn a­
m enti  di te r ra  e di bronzo  in  esse raccolti  accrescono la 
già r icca  collezione di m o n u m e n t i  dell’I ta l ia  superiore ,  non  
ancora assoggettata a l l’in f luenza rom ana .
Col trasporto  nel p ia n te r re n o  del Museo di tutti i m a rm i 
scritti che  o rnavano  l’au la  dell’Ateneo Torinese ,  ora disposti 
con ord ine geografico, si va com piendo  un  vero Museo lapi­
d a r io :  al che concorrono  gli acquist i  di altre lapidi che 
g iacevano in  possesso di private p e r s o n e , e 1 m odelli in 
gesso r icavati sui m o n u m e n t i  orig inali  che trovansi sparsi 
n e l la  p rov inc ia  di Torino.
P e r  cu ra  del R. Ministero e con l ’opera  della Direzione 
del Museo si è in iz ia ta  la s tam pa  dei cata loghi di tu t te  le 
nostre  collezioni; e di ta lun i  m o n u m e n t i  fu rono  pubblicate  
in q u e s t ’anno  le seguenti  i l lu s traz ion i :
Fabretti A. — Musaico di Acqui nel R. Museo di Antichità 
di Torino. Torino, 1878, pag. 1-14 in -8 °  con due tavole. 
—■ Scavi di Carrù. Torino, 1879, pag. 1-14 in-8° con 7 tavole.
13 —  Univ . — Disc. inaugurale, ecc .
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F a b r e t t i  A. — Dell’an t ica  c i t tà  d’in d u s t r ia  de t ta  p r im a  
Bodincomago e dei fuo i  m o n u m e n t i .  T o r ino  1880, con 
tavole.
R o s s i  F . — Illus traz ione  di u n  P apiro  funerar io  del Museo 
Egizio di Torino. Torino  1879, pag. 1-24 con u n a  tavola.
L a n z o n e  R .  — Le Domicile des E s p r i t s , papyrus du 
Musée de T urin ,  p ub l ié  en fac-sim ile .  Paris,  1879, in-fol. 
con u n d ic i  tavole.
F erre ro E. — Tre S ta tue tte  in  bronzo  dal Museo di Torino. 
Torino ,  1879, in -8°  con u n a  tavola.
II. Museo di Zoologia e di Anatomia Comparata 
D irettore Prof. M. L e s s o n a ,  P alazzo  C arignano.
Le collezioni a t tua l i  incom inc iarono  a mezzo del secolo 
passato p e r  op e ra  di Carlo E m a n u e le  I I I , che  com prò  le 
raccolte p r ivate  del Conte Belino e del Conte C a rbu r i ,  e 
diede incarico  di u n  viaggio in Oriente, con iscopo di fare 
collezioni sc ientifiche, al n a tu ra l is ta  Vitaliano Donati (n. 1717, 
in. 1761). Il v iaggio del Donati d u rò  q u a t tro  a n n i ;  egli visitò 
l ’Egitto e la  Sorìa , toccò Bagdad, Bassora e Mascate, e, p a r ­
titosi da  q u e s ta  città, m or ì  in  m a re  l’anno  1761. Dna parte 
delle raccolte fatte dal Donati nel  suo viaggio g iunse  a Torino, 
e le a t tua l i  collezioni del Museo n e  contengono  ancora  og­
gidì qua lche  resto.
A Vitaliano Donati succedette  il G iorna (n. 1741, m. 1809).
Al G io rna  tenne d ie tro  ne l la  d irez ione del Museo il Bo- 
nelli (n. 1784, m.1830). Sotto la  d irez ione del Bonelli il Museo 
di Torino o ttenne  a u m en to  di locali e le su e  collezioni 
presero m erav ig lioso  in c re m en to  , sop ra t tu t to  quelle  degli 
uccelli e quelle  degli in se t t i  ; cosicché nelle  m a n i  del Bonelli 
il Museo di T o rino  diventò  p r im o  in Italia,  e non  inferiore 
in quel  tem po  ai p r inc ipa li  d’ Europa.
II Genè (n. 1800 , m. 1 8 4 7 ) ,  che successe al B o n e l l i ,  si 
occupò di Entom olog ia  e di O rnito logia , fece r ip e tu t i  viaggi 
in S ardegna  ed arr icch ì il Museo delle racco lte  fatte in 
q ue l l’ìsola.
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Durante la  direzione del P rofessore Genè la collezione 
degli inse tt i  si a rr icch ì dei doni del Barone P ey ro le r i ,  dotto 
cultore  di Entomologia, e di quelli del Marchese di Breme. 
Le raccolte  en tom olog iche  vennero  più tardi a r r icch ite  dalle 
caccie fatte in Ispagna, in  Sicilia e n e l l ’America Meridionale 
dal Cav. Ghiliani, Assistente nel Museo.
I l  posto del Genè fu preso  nel 1848 dal P rofessore De 
Filippi (n. 1814, m. 1867), che accrebbe m oltissim o le col­
lezioni, soprattu tto  quelle dei pesci e degli uccelli e di varie 
• c la s s i  d’invertebrati .
Il De Filippi a fianco del Museo di Zoologia creò un Museo 
di A natom ia  com parata .
Il De Filippi fece un  viaggio in P ers ia  nel 1862, im prese  
nel 1865 un viaggio di c i rcum nav igaz ione ,  cui n o n  potè 
com piere, m orendo  in Hong-Kong addì 9 febbraio 1867.
Le sue  collezioni non  andarono  p erdu te  pel Museo-.
Il Museo di Torino  ebbe stanza dalla su a  fondazione fino 
al 1876 nel Palazzo de l l’Accademia delle Scienze. Nell’anno  
1876 venne t raspor ta to  ne l  Palazzo Carignano dove si potè 
dare alle collezioni m ig lio re  o rd in am en to .  Nel Palazzo Ca­
r ignano  il Museo di Zoologia occupa il p r im o  p iano  ed h a  
circa 1700 m etr i  quadra ti  di superficie con 400 circa metri  
l ineari di scaffali, quello  di Anatomia com para ta  occupa il 
secondo ed h a  315 m e tr i  q u ad ra t i  di superficie con 102 metri 
l ineari di scaffali.
Ecco a u n  dipresso il n u m e ro  degli oggetti delle colle­
zioni a t tuali  :
Mammiferi . N. 1,300
U cce ll i . . * 10,000
Rettili  ed Anfibii . » 2,000
Pesci . )) 3,000
Molluschi )) 5,000
Crostacei # # » 600
Inse t t i  . )) 200,000
Elm inti » 200
E chinoderm i • n 300
Celenterati . . , » 500
P repara ti  di Anatomia com para ta  . » 2,000
Totale N. 224,900
I
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Boni fatti al R. Museo Zoologico nell’anno 1879.
Da S. M. IL RE. — Oltre ad u n a  t ren t in a  di an im ali  ver­
tebrati  in  ca rne  (Mammiferi ed Uccelli).
Dal sig. Bosio Fedele. — Un Sem nopithecus sp. in carne.
Dal sig. Gandolfi» G iuseppe di Oneglia. — Una Centrino, 
S alvi/m i in carne.
Dal sig. Chiantore P ilad e . — Un A rdea-S tellaris in carne,
Dal sig. B ru n o  G iuseppe , Capitano m ari t t im o . — Una 
Raccolta di Lepidotter i  e di Coleotteri di Madagascar.
Dal's ig . Dott. B a rm a M archisio. — Una Raccolta di Ver­
teb ra ti  d i  Masua.
Dal Museo Zoologico di A te n e .— Una Raccolta di Rettili, 
di Mammiferi greci , in cam bio  di u n a  Raccolta di 
Mammiferi e di Rettili p iemontesi.
Dal M useo Zoo logico  di Madrid. — Una Raccolta di Mam­
miferi e di Rettili spagnuoli .
Dal Dott. Lataste Ferd inando. — Una Raccolta di Rettili 
francesi e spagnuoli in  cam bio  di re tt i l i  i ta l ian i  e giap­
ponesi.
Dal sig. Cav. Chionio, Capitano nel la  R. Marina. — Mam­
miferi, Crostacei, ecc. di varie  regioni equatoria l i .
Dal Prof. De Grossi, Direttore de l l’is t itu to  in te rnaz ionale  
di T o r in o ,  u n a  Raecolta di Rettili dell’America Meri­
dionale.
Pubblicazioni fatte nell’anno 1879.
Lessona Michele. — Del Vesperugo Leisleri, Khul. in Pie­
m onte .  Atti del la  Reale Accademia delle Scienze di 
Torino ,  voi.  XIV.
—  Note in to rn o  agli Arvicoltni del P iem onte. Ibid .
—  Nota in to rn o  al Pelias berus in  P iem onte .  Ib id .
— La Zootoca V ivipara  in  P iem onte. Ibid.
— Vittorio Ghiliani. C om m em orazione.  Annali della R. Acca­
dem ia d ’Agricoltura di Torino, voi. XXII.
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Salvadori Tommaso. — Ornitologia della  Papuas ia  e 
delle Molucche. Alti del la  R. Accademia delle Scienze 
di Torino, vol. XIV.
—  Di alcune specie del gene re  P o rp h yrio , Briss. Ibid.
—  Catalogo degli uccelli delle isole Kei. Annali del Museo
Civico di Storia n a tu ra le  di Genova, vol. XIV.
— P rod rom ns  Ornilhologiae P apnas iae  et Moluccarum, VII.
H irundin idae ,  Muxicapidae. Ibid.
— In to rn o  alla  P o rza n a  M oluccana, Wall. , ed alla G allinula
R uficrissa , Gould. Atti della R. Accademia delle Scienze 
di Torino, vol. XIV.
— Catalogo di u n a  Collezione di uccelli fatta nel la  parte
occidentale  di S u m atra  dal Prof. Odoardo Beccari. Ibid.
—  Monografìa del sottogenere G lobicera , Bp. Cronaca del
R. L iceo-Ginnasio Cavour, 1877-78.
—  On M elaniparus S em ila rva tu s Ib is, 1879.
— Remarks on te second part of Mr. Ram say’s. C ontribu­
tions to the Zoology of New Guinea.
— A few. r e m a rk s  on M. Elliots’ paper  on the f ru it -p igeons
of the genus P tilopus Proc. Zool. Soc. of London, 1879.
— On Acomus in o rn a tu s, Salv. Ibidem.
—  S a l v a d o r i  e D ’Al b e r t iS. — Catalogo degli uccelli racco lti
da  L. M. D’Albertis d u ra n te  la  seconda e terza esplora­
zione del f lume F l y ,  negli an n i  1876-77. Annali del 
Museo Civico di Storia n a tu ra le  di Genova, vol. XIV.
Cam erano Lorenzo. — Descrizione di alcuni in se tt  i 
m ostruosi  delle raccolte  en tom ologiche del Museo d i 
Torino. Atti della  Reale Accademia delle Scienze di 
Torino, vol. XIV.
— Descrizione di u n a  nu o v a  specie del genere C h laen iu s,
Bon. Ibid.
— Osservazioni in to rno  al P h yllodacty lu s Doriae. lbid.
—  Studi in to rno  alle specie del genere  Geniates. Ibid.
—  Studi sul genere  Discoglossus. Ibid.
—  Di a lcune specie di Anfibi-anuri es is ten ti  nelle collezioni
del R. Museo Zoologico di Torino. Ibid.
— Osservazioni in to rno  ai caratteri sessuali  secondari del-
V A nguis frag ilis . Ibid.
C a m e r a n o  L o r e n z o .  — Ricerche in torno  a l la  s t ru t tu ra  
dei peli-ventose dei tarsi  dei Coleotteri.  Ibid.
— Gli Insetti.  In tro d u z io n e  allo s tudio  dell’ entomologia.
Torino, E. L oescher ,  1879.
— Arnie e Favi. Enciclopedia delle  Arti e Indus tr ie ,  voi. 1°
dispensa 9a 1879. Torino  , Unione Tipograflco-Editrice.
Nell’an n o  1879 si im b a lsa m a ro n o  e si collocarono in col­
lezione t ren tad u e  M ammiferi.
Le Collezioni Ornitologiche si accrebbero  di duecento 
t r e n ta d u e  esem plar i .
Le p rep a ra z io n i  di A natom ia Com parata  fatte d u ran te  
l ’anno  1879 e m esse  in  collezione sono in n u m e ro  di 141.
Mercè i sussidi del Consorzio u n ive rs i ta r io  il Museo si 
potè a rr icch ire  di un  apparecchio  fotografico e di num erose  
tavole m u ra l i  colorite, com e pure  di obbiettivi dei microscopi.
11 Museo di Zoologia e di A natom ia Com parata  è aperto 
tu t t i  i g iorn i della  s e t t im a n a ,  m e n o  il lu n e d i ,  al pubblico  
dalle ore u n a  pom . alle ore q u a t t ro  poni. Gli studenti della 
Università e in generale  gli s tudiosi possono tu ttav ia  f r e ­
q uen ta re  il Museo anche nel le  altre ore della  g io rna ta  p u rch é  
m u n i t i  di specia le  perm esso  della Direzione del Museo stesso.
Dal g iorno 2 giugno 1878, prim o g iorno dell’a p e r tu ra  dei 
Musei dopo il loro trasloco  ne l  locale a t tuale  a tu tto  il mese 
di d icem bre 1879, i Musei v enne ro  visitati da o ltre  cento 
e novanta  m ila  persone cosi r ip a r t i t e  nei vari m es i:
1898 1899
Giugno circa  37,900 Gennaio circa 5,400
Luglio » 9,800 Febbraio » 20,800
Agosto » 10,000 Marzo » 9,400
S ettem bre » 12,000 Aprile )) 9,900
Ottobre » 7,900 Maggio » 6,500
Novembre » 8,300 Giugno » 9 ,600 '
Dicembre » 5,000 Luglio » 4,100
Agosto » 10,300
Settembre » 5,100
Ottobre » 11,200
Novembre )> 6,600
D icembre » i,000
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Museo Mineralogico 
Diretto da l Prof. G i o r g i o  S p e z i a ,  P alazzo  Carignano.
Nato co n tem poraneam en te  al Museo di Zoologia ebbe fino 
al pr incip io  del corren te  secolo v ita  com u n e  con esso e i due 
Musei si ch iam arono  co l le t tivam ente  Museo di S toria  Natu­
rale. Il Borson incom inciò  ad occuparsi in modo al tutto 
speciale e, ze lantissim o della  racco lta  dei m inera li ,  ne  pub­
blicò u n  catalogo. Il Bonelli accrebbe g randem en te  le rac­
colte delle conchiglie fossili.
Il professore S ism onda passò oltre a q u a ra n ta  a n n i  della 
su a  vita nel Museo , fece m olt i  e g ran d i  m ig l io ram en ti  ed 
a u m en ti ,  e va so p ra t tu t to  lodato per la collezione delle roccie 
delle Alpi del P iem onte .
Il Museo Mineralogico d is t in to  dal Zoologico com prendeva 
tan to  la  Mineralogia q u an to  la Geologia. Creatosi ora un 
Museo Geologico, il Mineralogico v en n e  a scap itare  nella  
sua  dotazione e non  può  p iù  d isporre  di quei mezzi di cui 
d isponeva pr im a ,  e che non  erano  n e p p u r  tali da far  fronte 
alle esigenze delle m o d e rn e  collezioni.
Il trasporto  recen te  di ques to  Museo nel palazzo Carignano 
diede luogo ad un im m e n so  lavoro pel r ico llocam ento  dui 
m ine ra l i ,  e questi  fu rono  allogati secondo u n a  classi Reazione 
p iù  m oderna .  Nel nuovo  locale si d iede  opera  ad esercizi 
pratici per gli s tu d e n t i  in m odo p iù  efficace che n o n  fosse 
possibile p r im a  e ques to  lavoro  si c o n t in u a  e si estende.
Molti e cosp icu i don i ebbe in passato  questo Museo. 
Nello scorso a n n o  il Comm. Alfonso A re itio ,  di Madrid, 
donò una  raccolta  di q u ara n tase i  p iccoli esem plari di m i­
nera li  di locali tà  spagnuole .  Il prof. Luigi Bellardi donò una 
bella ed is t ru t t iva  collezione di Amianto.
Il professore S ism onda p r im a  di m o r i re  aveva fatto dono 
al Museo della su a  prez iosa  biblioteca. La contessa R ebau­
dengo , figlia del r im p ia n to  professore S i s m o n d a , dopo la 
m orte  del padre  con t inuò  ad inviare parecchie pubblicazioni 
a  com plem en to  di q ue l la  r icca collezione.
Il Consorzio Universitario  r iuscì coi suo i sussidi pecuniari
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di molto aiu to  al labo ra to r io  p e r  acquisto  di m acch ine  e 
s trum enti .
Pozzi Ernesto. — Sopra a lcune  var ie tà  del Protogino 
del Monte Bianco nel voi. XIV degli Atti della R. Accademia 
delle Scienze di Torino .
Museo Geologico 
Piazza Carignano, Palazzo Carignano 
D iretto tem poraneam ente da l Professore M artino B a r e tti.
Il Museo di Geologia n o n  po tè  d a r  valido segno di attivila 
n e l  m ov im en to  scientifico s tan te  il non com piu to  ancora 
ada ttam en to  dei nuovi locali concessi dal Ministero e l ’a t ­
tesa  di concessione di altr i locali necessar i  per  il conveniente 
a l logam ento  delle collezioni in  magazzino.
Baretti M artino. — Sludi geologici nelle Alpi Graie se t­
ten tr iona li .  Atti della  R. Accademia dei Lincei di Roma, 
1879.
Gabinetto di Fisica nell’edifìzio dell' Università 
D irettore Professore A n d r e a  N a c c a r i .
Per opera  del Consorzio Universitario venne ro  acconciate 
ad  uso di labora to r io  q u a t tro  stanze p rossim e allo s tudio 
del Professore. Ino l t re  m ercè  il suss id io  s trao rd inario  dato 
dal R. Ministero e dal Consorzio v en n e ro  acqu is ta t i  i tavoli 
e gli a rm ad ii  necessari  per  q uel le  stanze , m o lt i  u tensili  
d ’uso com une  nei labo ra to r i  p e r  esperienze di Fisica e di 
C h im ic a , u n a  collezione di p repa ra ti  c h i m i c i , e parecchi 
s t rum en ti ,  com e u n a  busso la  di Edelann, un  apparecchio  
ca lo r im etr ico  di R e g n a u l t , un  te rm o m etro  ad a r i a , u n a  
m acch ina  per  d iv idere la linea  retta ,  un e le t t rom etro  a q u a ­
d ran te ,  un  condensa to re  di Elliot, un  pon te  di W heats tone ,  
dei reosta ti  di S iem ens, ecc.
Altri apparecchi sono  s ta ti  com m essi ,  m a  non  sono ancora  
g iun ti  al Gabinetto.
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Gli scritti pubblicali  dal Professore e dall’Assistente nel 
decorso anno  scolastico sono :
[V a i-ca r i  A. — In troduz ione  alle Lezioni di Fisica spe ri­
m en ta le ,  le t ta  il 6 novem bre  1878 nella R. Università 
di Torino. Torino, Loescher 1879.
P ag lian i S. — Nota su l la  Reazione dell’Acido Salicilico coi 
sali di ferro. G a zze tta  Chim ica ita lia n a , 1879.
—  Preparaz ione  di u ree  naftiliche. Ivi.
Osservatorio Astronomico 
Piazza Castello, Palazzo Madama 
D iretto da l Prof. A lessandro Dorna.
Lavori e pubblicaz ion i del pe rsona le  dell’Osservatorio, d u ­
ran te  l’anno  scolastico testé trascorso.
P ar te  a s tronom ica :  — Sono sta te  fatte dal D irettore tre 
lezioni per  se t t im ana  su l l ’a s tronom ia ;
Dall’assis tente per  le osservazioni as tronom iche ,  le osser­
vazioni o rd inar ie  d iu rne  m erid iane  del sole e di stelle , il 
confronto g iornaliero  di due  pendoli ed un c ro n o m etro ,  il 
segnale del Mezzodì e la  sorveglianza del servizio telegrafico 
dell’Osservatorio per  l ’ora.
P ar te  m e teoro log ica :  — Sono state fa tte  dieci osservazioni 
meteorologiche, sette volte al g iorno (oltre a quella dell’acqua 
caduta ,  dell’ev a p o raz io n e , e delle te m p e ra tu re  m ass im a  e ' 
m in im a ) :  1° alle 9h m a t t in a ,  3h , 6h , 9h sera  dall’assistente 
p er  le osservazioni m eteoro log iche o ltre  alle osservazioni 
term ografiche e barografiche a lu i  affidate, ed in m ancanza  
di esso dal cus tode ;  2° alle 6 m a tt . ,  mezzodì ed l h sera 
dall’a l tro  assistente , il q u a le  h a  l ’incar ico  del servizio m e ­
teorologico m un ic ipa le .
Nell’anno scolastico 1878-79 u sc iro n o  le seguenti p u b b l i ­
cazioni del persona le  de l l’Osservatorio, state approvate dalla 
Reale Accademia delle Scienze, nel voi. XXXI distribuito  in 
o ttobre u ltim o e negli Atti del co r ren te  anno.
a)  Bollettino dell’ O sserva to rlo ,  anno  X II I ,  reda tto  in 
m ass im a  parte  dall’ass is ten te  per  le  osservazioni m e teo ro ­
logiche, e dall’altro  assis tente ;
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b) Nel vo lum e suddetto , 1° u n a  Memoria del Direttore 
(presentata nel 1877) col titolo Indicazioni,  F orm ole  e Tavole 
num eriche  per  il calcolo delle effemeridi as tronom iche ,  ecc., 
2° quat tro  sue  Note su l l ’Applicazione dei p r incip ii  della 
Meccanica ana lit ica  a problemi.
Negli Atti due  Note del m edesim o  :
l a Sullo s t ru m e n to  dei passaggi tascabile di Steger ;
2a Sulla determ inazione  del tempo collo s t ru m e n to  dei 
passaggi trasportabile .
Istituto Anatomo-Patologico, Via Cavour, N. 31 
Diretto d a i Professori M a l i n v e r n i  e C a r l o  G i a c o m i n i .
Giacom ini C . , Direttore — Topografia della Scissera di 
Rolando, C om unicazione fatta alla Reale Accademia di 
Medicina di Torino.
—  Anatom ia del Negro con due Tavole. Comunicazione fatta
alla R. Accademia di Medicina.
L a u ra  G . B., Dott. aggr., Sett.-capo. — Nuove r ice rche  sopra 
l ’origine rea le  dei nervi cerebrali ,  con 17 tavole. C om u­
nicazione fatta alla  R. Accademia delle Scienze di Torino.
Colom iatti V , Dott. aggr. S e tto re  1° e Professore d ’i s t o ­
logia patologica. — Un caso di Sarcom a prim itivo  dei 
po lm one des tro  con cellu le  a nucleo  gigante. R ivista  
Clinica  di Bologna, 1879.
— Il Nodulo del vero Lupo. S tudio  accadem ico  e sp e r i ­
mentale. G azzetta  delle C lin iche  di T orino ,  gennaio  1879
— Sull’Atrofia m u sco la re  d ’orig ine  nervosa  periferica. Studio
accadem ico e »perim entale .  Com unicazione fatta alla 
R. Accademia di Medicina di Torino.
— Le a lte raz ion i del d e rm a  n e l l ’exema. G iornale ita lia n o
delle  m a la ttie  veneree. Milano, 1879.
Sperino  G., Dott., Settore 2°. — Nuove anastom osi tra  il 
s is tem a della  vena po r la  ed il s is tem a venoso generale , 
con u n a  tavola. C om unicazione fatta alla  R. Accademia 
di Medicina di Torino .
Clinica Ostetrica, Via Ospedale, 40
D iretta  da l Prof. D o m e n i c o  T i b o n e .
T ibone  D., Professore d’Ostetricia. — Ricordi sopra  quat tro  
casi di Taglio cesareo e S toria  di Istero-ovario tom ia 
cesarea.  Milano 1879.
Bergesio  L ., Prim o  Assistente. — Lacerazioni vu lvo-peri-  
neali nel parto. Milano, 1879.
— Influenza della g ravidanza su ll’ organo del respiro  in
condizioni fisiologiche e patologiche s tud ia la  spe r im en­
ta lm ente  e c l in icam ente .  Milano, 1879.
— Per  le c l in iche estere. Lettere  al Professore Tibone. Im
pression i e note. Torino ,  1879.
—  Casuistica ch iru rg ica .  Torino, 1879.
— Ancora u n a  paro la  su lla  azione ecbolica della Policarpina,
Lettera  al Prof. Cuzzi. A nnali d i  G inecologia ed O stetricia. 
Febbraio, 1879.
I n v e r a r di  G . , Secondo Assistente. — Il Parto  Podalico 
n e l la  Clinica Ostetrica Torinese. Torino, 1878.
—  Contribuzione allo s tudio delle ind icaz ion i del r ivolgi­
mento  s tud ia to  c l in icam ente  n e l la  scuola Ostetrica di 
Torino. Pubblicazione in corso negli  A n n a li d i  Gineco­
logia ed  Ostetricia. Ottobre e Novembre 1879.
Nell’a nno scolastico andato  si sgravarono  173 donne  nella 
Clinica p e r  gli s tuden ti ,  e 108 nella  Clinica per le Aspiranti 
Levatrici: vi si p ra t icarono  in tu t to  42 operazioni. Gli S tu ­
dent i  che f requen ta rono  la  Clinica furono 49 e le Allieve 
Levatrici in  n u m e ro  di 30.
Laboratorio della Clinica medica propedeutica
D irettore Prof. C a m i l l o  B o z z o l o — Assistente Dott. Gio. M. F i o r i .
La clinica m edica  propedeu tica  is t i tu ita  nell’anno  1877-78, 
venne  quest’an n o  (1878-79) fornita di u n  laboratorio . Questo 
n o n  potè essere assettato  però  che n e l l ’u lt im o  m ese del­
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l’anno  scolastico, rag ione p e r  cui non  vi si eseguirono  che 
poche r ice rche .
Le pubblicazioni di q u e s t ’is t itu to  n e l l' anno  1878-79 furono:
■Bo z z o l o  C . — L’anch ilos tom iasi e l ’ an e m ia  che  ne con ­
segue (anchilostom oanem ia) .  Giornale in tern a zio n a le  delle 
Scienze m ediche.
F i o r i  G .  — Della inf luenza dei p repara ti  di jod io  sulla 
qu an t i tà  d e l l ’u re a  escreta . G azzetta  delle C liniche di Torino.
—  Dell’influenza del jo d u ro  di potassio sulla  peptonificazione
delle sostanze a lbum ino id i  flhid.J.
Clinica Oftalmica
Il m ov im en to  Clinico nel decorso anno  scolastico 1878-79 
fu il seguen te :
Nuovi am m ala t i  che f re q uen ta rono  l’AmbuIatorio  dal 1° n o ­
vem bre  1878 al 1° novem bre  1 8 7 9 ............................ N. 3958
Nuovi am m ala t i  ricoverati in  Clinica dal 1° n o ­
vem bre  1878 al 1° novem bre  1879 . . . .  » 1171
Totale N. 5129
Pubblicazioni fatte nell'anno scolastico 1878-79
R e y m o n d  C . —  Osservazioni su lle  Oftalmie nelle  Scuole 
Municipali di Torino .  A nn ali d ’Oftalm ologia.
—  R endiconto  Cliuico S om m ario  d e l l ’Ospedale Oftalmico per
gli ann i  1875-76-77.
—  Osservazione di Neuro-Para lis i  oculo-facciale con a u ­
m en to  del la  te m pera tu ra  re tro -au r ico la re  ed anom alie  
dei m ovim enti  dell’ir ide .  A n n a li d'Oftalm ologia.
B a j a r d i  D . —  S opra  a lcun i tu m o r i  della  congiuntiva  bui- 
bare e della  cornea. Studi c linic i ed ana tom ic i .  A nnali 
d ’Oftalmologia.
Albertotti G. — Sul rapporto  tra  l’acuità  di visione ed il 
r i sch ia ram en to .  A n n a li d'O ftalm ologia.
—  Sistem a ad ia te rm ico  d ’i l lum inaz ione  oftalmoscopica. G io r­
nale de ll'A ccadem ia lì. d i  M edicina.
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Falchi F. — Due Osservazioni di tarsite di orig ine sifili­
tica. Giornale dell'A ccadem ia d i M edicina.
— Una Osservazione d’u lceraz ione palpebro -oong iun tiva le
di n a tu ra  tuberco lare .  Idem.
— Studi Clinici di te m p e ra tu ra  re tro-auricu lare .  A nnali d i
O ftalm ologia.
P e rro n cito E. — Annotazione a t to rno  un cisticerco cel­
luloso sotto congiuntivaie . G iornale della  Reale Accademia  
d i M edicina  di Torino.
Lè largizioni del Consorzio un iversi tar io  posero l’istitu to 
in grado d ’a rr icch ire  il Laboratorio  d ’a lcu n i u til iss im i s t ru ­
m enti  per le Oftalmologiche ricerche.
Cenno sulla fondazione del Laboratorio e della Colle­
zione di Materia Medica nell’ Università di Torino 
(Prof. Mosso).
Nel 1875 ho an c o ra  dato le mie lezioni di m a ter ia  m edica 
nelle  sale della Facoltà  di le ttere  e filosofia. La scuola di 
m a te r ia  m ed ica  delI’Università di Torino  era  s ta ta  fino allora 
sprovvista di tu tto ,  e vi m ancava perfino u n a  semplice col­
lezione di m ed icam enti  per  farvi so p ra  le lezioni,  come 
possedevano da tempo im m em o rab i le  tutte  le p r im arie  Uni­
versità  d’Italia.
Nel 1876 sotto  il Ministro Bonghi la  scuola di m a te r ia  
m ed ica  o ttenne  qu a t t ro  stanze ed u n a  g rande sala nel locale 
di S. Francesco da Paola, ed il Prof. Moleschott vi cedette 
gen tilm ente  u n a  stanza a t t igua  che apparteneva al Labora­
torio di fisiologia.
Le opere  di r ia d a t ta m e n to  e di p rim o impianto, fatte con 
sussidi dei Ministri Bonghi, Coppino e Desanctis, costarono 
circa lire 8000.
Il suo m aggiore sviluppo la  scuola  di m ateria  medica l’ebbe 
per  opera  del Consorzio u n ive rs i ta r io  che le larg iva fino 
dalla sua  fondazione la so m m a di lire 15000 pel Laboratorio  
e di lire 10000 per  la  Collezione di m edicamenti.
F u  solo nello  scorso a n n o  1879 che il Laboratorio  di
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m ateria  m ed ica  o t tenne  uno  s tabile  assetto  nel b ilancio  col­
l’assegno per  un  ass is ten te  , u n  inse rv ien te  e la  dotazione 
a n n u a  di lire 1000.
É assai difficile di p ro n u n c ia re  un  giudizio in to rn o  alla 
fondazione di un  Laboratorio  da  ch i ne fu l ’a u to re :  n è  si 
può g iu s tam en te  paragonare  u n  Laboratorio  ad un  altro , 
perchè in c iascuno  vi sono degli s tu d i  co ltiva ti  con prefe­
renza che gli im p r im o n o  u n  cara tte re  speciale quan d o  non  
si abb iano  mezzi sufficienti p e r  sv iluppare  in  egual modo 
tutte  le parti  spe rim en ta li  di un  in segnam ento .  Posso però 
d ire  che la  collezione di m a te r ia  m ed ica  della n o s t ra  Uni­
versità fatta dal Dorvault di Parigi è certo u n a  delle p iù  
eleganti  che io conosca : e che il Laboratorio di F arm aco ­
logia per mezzi sp e r im en ta l i  non è inferiore a nes su n o  di 
q u an t i  ho visitati nelle m ig lio ri  scuole di m a te r ia  m edica  
dell’Europa.
Ricerche fatte nel Laboratorio 
di Farmacologia sperimentale nell’anno 1879.
Depaoli E. e M osso A. — Sull’ azione del freddo e del 
caldo sopra  i vasi sanguigni de l l’uom o. Lavoro p re se n ­
tato al l’Accademia dei  Lincei.
Cervello V . — Sull’azione degli as tringenti .  Il Dott. Cer­
vello s ta  u l t im an d o  ques te  r ice rche  ne l  Labora to rio  di 
F arm aco log ia  dell’Università di P a le rm o dove è Assi­
stente.
Mosso A. — Die D iagnostik  des Pulses in Bezug auf  die 
localen V eränderungen  desselben. Leipzig. Veit e t  C. 1879.
—  S ulla  circolazione del sangue  nel cervello dell’uomo.
Questa Memoria che  sta o ra  s tam pandos i  negli Atti 
dell’Accademia dei Lincei è divisa in 15 capitoli ed in  
essa sono  con tenu te  le seguenti  serie di r ice rche  che 
possono co ns iderars i  come a l tre t tan te  m em orie  originali.
— Sulla form a del polso nel cervello e ne l l’ an tib racc io  e
su i  m od i di m odificare la  m ed es im a  senza  a l te rare  il 
r i tm o  e l ’e n e rg ia  delle sistoli cardiache.
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M o s s o  A. — Sui m u ta m e n t i  della circolazione nel cervello 
p e r  effetto delle em ozioni m orali  e del lavoro inte lle ttuale.
— S ulla  n a tu ra  del sonno  e dei fenom eni che l’accom pa­
gnano  n e l la  circolazione del cervello e di a l tre  parti 
del corpo.
— S u lla  influenza dei m ovim enti  resp ira tori i  su lla  circola­
zione del sangue n e l l ’an tibracc io  , nelle gam be e par­
t ico la rm en te  nei polm oni. Critica sperim en ta le  dei lavori 
p iù  recenti pubblicati  in to rno  a ques to  argom ento .
— S tudi su lla  congestione e su lla  an e m ia  cerebrale  ne l­
l ’uomo.
— Influenza del n i tr i to  di am ilo e de l l’alcool su lla  circo­
lazione del sangue nel cervello.
—  Sulla  circolazione del sangue  nel c ran io  intatto.
— Sui rapporti fra i suoni del cuore  e i fenomeni sfigmici
nel la  carotide e n e l l ’antibraccio. Questa serie di r icerche 
non  venne  ancora  u lt im ata .
I l  Laboratorio di Patologia nell’anno 1878-79.
Il L aboratorio  venne  d iligen tem ente  frequen ta to  dai Dot­
tori Falchi,  De Paoli, Fenoglio, Baiardi, Lanza, Sanquir ico ,  
e dagli s tuden ti  sigg. Lessona e Detoma. Ino ltre  gli s tudenti  
del corso vi vennero  (divisi in  g rupp i che si succedevano 
per tu rn o )  ad esercitars i  in  un  corso pratico  di microscopia 
clinica.
D uran te  l ’anno  scolastico v enne ro  com piu ti  parecchi la ­
vori originali,  dei q ua l i  segue l’e lenco ,  e che vennero  già 
pubblicati,  o si trovano  in corso di s tampa.
Bizzozero G. — Il C rom ocitom etro .  (Atti della R. Acca­
dem ia delle Scienze di Torino, 1879).
Bizzozero e Salvioli. — Ricerche sperim en ta li  su lla  
em atopoesi splenica. (Arch. per le Scienze Med., voi. IV).
— — Sulle variazioni quan t i ta t ive  dell’em oglobina i n c o n s e ­
guenza delle so ttrazioni sanguigne (Arch. per  le Scienze 
Med., voi. IV).
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B a ia rd i D. — S ulla  form azione delle neoar tros i  nel le  lu s ­
sazioni traum atiche .
Sanquirico. —  Contribu to  allo  studio  d e l la  digestione 
peptica delle rane .
De Tom a. — Sui vari m etodi di num e ra z io n e  dei globuli 
b ianch i del sangue  , e su lle  variazion i n u m e r ich e  di 
q ues ti  in  diverse circostanze fisiologiche.
Salvioli G. —  Sulla patologia delle fibre m usco la ri  liscie 
(Comm. prev. n e l la  G azzetta  delle Cliniche, 1879).
Inoltre,  d u ra n te  l’anno  scolastico venne esam inato  buon 
num ero  di p rodotti  m orbosi p roven ien ti  dalle clin iche o 
dagli spedali. Di molt i  di essi si giovò il Direttore del La­
boratorio  nel la  redazione del suo  M anuale d i M icroscopia c lin ica  
testò pubblicato. I r isu lta t i  di a lcun i di ques ti  esam i v en ­
n ero  resi di pubblica rag ione  dai m edici stessi che osse r­
varono  e descr issero  il caso p a to lo g ic o , com e , a cagion 
d ’e s e m p io ,  dal Dott. Falchi,  p e r  q u an to  r ig u a rd a  un  Caso 
di tuberco los i  della  congiuntiva  ocu lare  (G iornale della  Reale 
A ccadem ia d i  M edicina) e dal Dott. Dionisio per  u n  Caso di 
tu m o r  del palato  e p e r  un a l tro  di Adenoma del la  t iroidea 
(O sservatore, G a zze tta  delle Cliniche).
Il Dott. Ignazio Fenoglio  si giovò dei mezzi offertigli dal 
L aboratorio  p e r  co n d u rre  a fine una  serie di r icerche cito- 
m etr iche  su l sangue  u m a n o  in diversi sta ti  pato logic i,  di 
cui egli pubb licherà  q u an to  p r im a  i r isu lta t i .
P er  u ltim o, è da r ico rdare  che  dal L aboratorio  vennero  
forniti al Dott. Salvioli i mezzi p e r  rende re  d im os tra t ivo  il 
suo corso libero  di Istologia.
Elenco dei lavori di Chimica 
eseguiti nel Laboratorio dell’ Università di Torino 
negli anni 1878-1879.
B a lb ian o  L . — Studi su l l ’ acido c lo robu t ir r ico  (a), 1. c.
1878, p. 90.
— Studi su ll’acido isoc lo robu tir r ico  (fi), 1. c. 1878, p. 371.
?u9
P ag lian i S . — Nuovo m etodo  di fo rm azione di alcooli. 
G azzetta  Chim . Hai. 1873, p. 1.
— Azione dell’acido solforoso sugli  alcooli, 1. c. 1878, p. 101.
— Sulla  reazione dell’acido salicilico, 1. c. 1879, p. 23.
— Sulle u ree  nafti l iche, 1. c. 1879, p. 28.
M asino F. e S c h i f f  U . — In to rno  agli acidi n itrosalic ilic i  
isom eri.  A nn ali d i Liebig 1879, G azzella  Chim . i ta lia n a ,  
1879, p. 318.
Piutti A. e Schiff U. — Sui c lo ru r i  ed o ss ic lo ru ri  del 
tunsteno. A nnali d i  Liebig 1879. G azz. Chim. i ta l , 1879.
Sch iff U . — Derivati aldeidici delle am ine  e delle uree. 
B erichte di B e r l ino ,  XI, p. 830, G azz. Chim . Hai. 1878, 
p. 183.
— Sulla  conservazione dell’acqua.  B erich te  di Berlino , X I ,
p. 1528.
— In to rno  al la  form azione artificiale dell’acido tannico.
G azz. Chim . ita l. 1878, p. 87. — 1879, p. 1.
—  Sul dosam ento  dell’acetile  colla  m agnesia .  Berichte di
Berlino, XII, p.  153!.
— S ulla  cos tituzione d e l l ’acido ellagico. Idem.
Masino F. — Derivati dell’acido miris t ico .  P ronto alla p u b ­
blicazione.
Schiff U . — Basi coloranti  dal furfurol.  Idem.
— Form azione artificiale di glicosidi complicati.  Idem.
Laboratorio 
di Medicina legale e Psichiatria sperimentale 
via di P o, 16 
D irettore Professore C e s a r e  L o m b r o s o .
Elenco dei lavori pubblicat i  o eseguiti negli a n n i  1878-79.
Lom broso C. — I veleni del maiz. Vol. di 300 pag. Bologna
1878, Tip. Fava.
14 —  U niv. — Disc. inaugurale, ecc.
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Lom broso C . — L’uom o de l inquen te ,  2’ edizione, voi. di 
740 pag. con tav. Torino  1878, Fr. Bocca ed.
—  Sull’in c re m en to  del delitto in Italia, i a edizione, Torino
1879, voi. di 150 p.
—  Su ll’in c rem en to  del delitto  in  I ta l ia ,  2a edizione, Torino
1879. Vol. di 160 pag.
— Sullo s tr icn ism o cronico. Torino  1879.
F io re  P. e Lom broso  C. — S u  Giovanni Cavaglià. Rom a 
1878.
Lom broso C. — Su a lcun i p rodo tt i  del Maiz guas to  
(Husemann, Strasburgo), Torino  1878.
—  Sulla  s ta t is t ica  della P e llag ra  in  Italia, Rom a 1878, Tip.
Botta.
— La P e l lag ra  ed il Maiz in  Italia, Torino 1879, Tip. Roux
e Favai e.
— S u  P assanan te .  Napoli 1879, Detken edit.
—  Pensiero  e Meteore, Milano 1878, Tip. D um olard ,  vo lum e
di 300 p., Bibliot. In tern a zio n a le , con 3 tavole.
—  Medicina legale del ca d a v e re ,  Torino 1 8 77 ,  Tip. Bona,
voi. d i 200 p.
—  La Pellag ra  nella  p rov inc ia  di M a n to v a ,  Rom a 1 8 78 ,
Tip. Botta.
—  Note di an t ro p o m etr ia  della  Lucchesia e Garfagnana ,
Rom a 1878.
Maffei Stud, e Lom broso  C. —  Studi su l l ’Alberti . Rivista  
d isc ip lin e  carcerarie, 1878.
M annelli e Lom broso  C. — Studi su 106 cran i p ie m o n ­
tesi,  Torino  1879.
Lom broso C . — Dell’influenza d e l l ’orografìa su lle  s ta ture. 
R om a 1879, Archivio statistico.
P ag lian i, R ico lfi, De F ilipp i, Va rag lia  e P asca le .—
Osservazioni su 15 pazzi de l inquen t i ,  Torino  1878.
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R aseri. — Studio an t ropom etr ico  e medico legale su  120 
giovani m in o re n n i  della  casa di correzione la  G enerala , 
Torino ,  Bologna 1878, Tip. Fava.
—  Idem. Id. seconda edizione, Rom a 1879, 
negli  A nnali d i s ta tis tica .
C o rn e lli.— Anom alie  dei canali  in frao rb ita l i  negli a l iena li  
de l inquen ti  e sani,  Bologna 1879.
R occa .— Mania epilettica e cr im inosa ,  Rom a 1879.
Raseri. — Considerazioni an tropologiche e m edico-legali 
sopra  alcuni c ran i veneti,  Torino 1878.
Lom broso C. — Sul cran io  di V olta ,  Torino  1878, con 
Tavole.
Lom broso C. e Cougnet. — Sui segni professionali dei 
facchini e sui l ipom i dei camelli  Zebù, e degli O tten­
totti, p r im a  edizione, Napoli 1879.
— Idem. Id. seconda edizione, Torino 1879.
Lom broso C. —  P ro lus ione  al corso  di Medicina legale, 
Napoli 1879.
— Considerazioni sul processo P assanante ,  Napoli 1879.
L aboratorio di Fisiologia 
Via di Po, 16 
Diretto tem poran eam en te  da l Dottore S i m o n e  F u b i n i .
F u b i n i  S . —  In fluenza della luce su lla  resp irazione del 
tessuto  nervoso. Tip. Bona. Estratto dall' A rch ivio  p e r  le 
Scienze m ediche, d iret to  da  G. Bizzozero.
—  Peso del s is tem a nervoso  centra le  paragonato  al peso
del corpo dell’an im ale .  Ricerche fatte su lle  ran e  escu­
lenti e tem porar ie .  Tip. Celanza. Estratto dal Giornale  
della R. A ccadem ia d i  M edicina di Torino.
__ Influenza del jo d u ro  di potassio su lla  peptonificazione
dell’a lb u m e di uovo. Nota preventiva dei Dottori F ubin i 
e Fiore. Tip. Camilla e Bertolero. Estratto dall’Osserva- 
tore — G azzetta  delle Cliniche di Torino.
14 *
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Scuola e Laboratorio di Igiene
La cattedra di Ig iene che  p e r  forza del Regolam ento  Bonghi 
e ra  s tata ne l l’a n n o  1876-77 aggregata a que l la  di Medicina 
Legale, venne d ie tro  p ropos ta  della Onorevole Facoltà  medica 
r is tab il i ta  se p a ra ta m e n te  nel 1877-78 ,  incaricandosi del- 
l’In segnam ento  il Dott. Luigi Pagliani,  privato docente, con 
effetto legale, ne l la  s tessa  m ateria .
Nel marzo 1878, in seguito  a  do m a n d a  dello stesso inca­
ricato, venne dal Ministero concesso un assegno s trao rd inario  
di lire 1500 a q u es ta  s c u o la ;  e tale som m a, u n i ta  a quella  
di lire 1000 che  la  C om m issione p e r  il Consorzio Univer­
s itar io  assegnò allo stesso scopo, servì per  le p r im e spese 
d ’im p ian to  di un  nuovo  Laboratorio  d ’igiene, di cu i  difet­
tava la nostra  Università. Il labo ra to r io  com inciò a funzionare 
n e l l ’anno  scolastico o ra  decorso 1878-79, in due sale desti­
na te  a tale uso  nel locale di S. Francesco da Paola d a l l ’Ono- 
revole Consiglio Accademico del la  R. Università. Q u an tunque  
per m a ncanza  di parte  del persona le  e m ateria le  necessario , 
esso non sia an c o ra  in grado di r e n d e re  tu t to  quel  servizio 
che  dovrebbe a l l’ in se g n a m e n to  ed  al progresso  dei lavori 
scientifici, tu t tav ia  nel suo p r im o  a n n o  d ’im pian to  si m ostrò  
della p iù  grande  util i tà ;  poiché rese possibile un  corso pratico 
in  un r a m o  di scienza tu tto  d ’ applicazione com e l’igiene.
Il persona le  è finora co m pos to  del solo incar ica to  dell’i n ­
segnam ento  : m a  u n a  recen te  d isposizione m in is te r ia le ,  
m e n tre  pose a concorso  il posto di professore s traord inario  
per q u es ta  Cattedra, p rom ise  p u re  un  più com pleto  r io rd i­
n am en to  del L aboratorio  annessovi.
I lavori pubb lica t i  ne l  decorso anno  scolastico 1878-79 , 
dal professore incar ica to ,  sono  :
P a g lia n i L . — Die E n tw ike lung  des Menschen in  den der  
Geschlectsreife v o ra n g e h e n d e n  spä teren  Kindes ja h re n  
und  im  Jünglingsalter  ( von 7 bis 20 Ja h re n  ) im 
Verhältn iss  zu m  geschlecht,  zu r  E thnograph ie  u n d  zu 
d en  N ahrungs  u n d  L ebensbed ingungen ,  in M oleschott's
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U ntersuchungen z u r  N aturlehre des Menschen u n d  der Thiere. 
B. d. XII. Heß. I.
P a g l i a n i  L . —  Etudes an th ro p o m é tr iq u e s ,  in  La Démo- 
graphie Ita lienne à l' E xposition  U niverselle de 1878. — 
Rome, 1878.
— S u ll’Abolizione della coltivazione a r isa ia  ne l l’Agro Casa­
lese a des tra  del Po. — G iornale della  Società Ita liana  
d ’igiene. — Marzo-Aprile, 1879.
— Lo sviluppo um ano  per  età, sesso, condizione sociale ed
etnica s tudiato  nel peso ,  s t a tu r a ,  c irconferenza to ra­
cica , capacità  vitale e forza m uscolare .  — Giornale della 
Società Ita liana d'igiene. — Anno 1°, fase. 4°, 5° 6°, 1879.
Ebbe inoltre lo stesso Dott. Pagliani a fare rapporti  sulle 
condizioni igieniche dei locali e dell’a l im entaz ione di parec­
chie is tituzioni pubb liche  e private della città.
Laboratorio di Chimica farmaceutica 
Via Accademia Albertina, 4
D iretto  tem poraneam ente da l dottore  A g o s t i n o  B r u n o .
Si fecero dal m ese  di gennaio  al m ese  di giugno tu tt i  i 
g iorn i di scuola,  ecce ttua to  il saba to ,  n o n  m eno  di tre  ore 
di esercitazioni pratiche.
1° Esercitazioni di analis i qual i ta t iva  a 28 s tuden ti  del 
secondo anno  di corso divisi in due  squad re  p e r  angus tia  
di locale.
Queste esercitazioni cons is tono :
Nella r ice rca ,  e ne l la  de term inazione  di tutt i  i m etalli  e 
di tu tt i  gli acidi p iù  com uni.
In  alcune ana lis i  vo lum etr iche ,  ac id im etr ia ,  alcalim etr ia , 
c lorom etria .
Nell’esam e chim ico degli acidi,  e delle, basi di uso nella 
fa rm ac ia ,  e di a lcun i p reparati  p iù  im p o r ta n t i ,  come il 
solfato di ch in ina ,  il c loruro  m e rc u ro so ,  il n itra to  d’argento .
2° Esercizii p ra tic i  di ch im ica e di m anipolazion i f a r ­
m aceutiche a c inque  la u re a n d i ,  ed a  33 s tuden ti  di farmacia 
del terzo an n o ;  che  si  dovettero dividere in  tre  squadre .
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Ciaschedun  allievo esegui non  m e n o  di venti operazioni, 
per  o ttenere  dei p rep a ra t i  c h i m ic i , e galenici.
3“ Esercizii di tossicologia pratica  ad uno  s tuden te  del 
4° anno  a sp iran te  alla l a u r e a ;  al q u a le  si fecero eseguire :
La r ice rca  dell’arsenico .
La r ice rca  d e l l ’an t im onio .
La separaz ione dell’a rsen ico  dall’antimonio .
La r ice rca  di ques ti  s tessi tossici in  presenza di m a te r ie  
o rgan iche  an im al i .
La r ice rca  d e l l ’ acido id ro c ia n ic o , dei c i a n u r i , del fosforo 
m escolati a m a te r ie  o rganiche.
La r icerca  del la  colchic ina .
La r icerca della  m orfina .
La r icerca  e consta taz ione  del la  co lch ic ina  e della  morfina 
m escolate a  m a te r ie  o rgan iche  an im ali.
L’esam e delle m acch ie  di sangue.
N B. —  D opo la  sta m p a , c i è  p erv en u ta  dal M inistero là  
se g u e n te  n o tiz ia :  
« Il sig n o r  GIACOM 1NI D ott. aggr . C a r l o ,  P ro fesso re  
straordinario, è  sta to  p ro m o sso  P ro fe sso r e  ordinario ».
»»>♦«< « —-----
D I M O R A
d e g li  I n s e g n a n t i , D o t to r i  a g g r e g a t i  
e addetti agli Stabilimenti universitari
ALLIEVO Cav. Dott. aggr. Giuseppe, Prof, ord., Piazza dello
Statuto, 13, 4“ .............................................................................. Pag.
AMAR Avv. Moise, Via Finanze, 11, 3 ° ........................................»
ANSELMI Avv. coll. Cav. Giorgio, Prof, ord., Via del Semi­
nario, 8, 3 ° ............................................................................................»
ARCANGELI Giovanni, Prof, ord., Via M assena, 41 . . . » 
ARNO' Cav. Valentino, Dott. aggregato, Via Cavour, 24 . . » 
AVONDO Cav. Carlo, Avv. coll., Dottore aggregato, Via Dora­
grossa, 38, p. 2 ° .............................................................................. »
BACCHIALONI Uffiz. Carlo, Dott. aggregato , Via Principe
Tom m aso, 1 4 ..................................................................................... »
BAJARDI Dott. Daniele, Assistente, Via S. Massimo, 50 . . »
BALBIANO Dott. L u i g i ........................................................................»
BALLERINI VELIO Cav. Giuseppe, Avv. collegiate, Via
Corte ¿’Appello, 13, 2 ° ................................................................. »
BARETTI Dott. Martino, Museo nel Palazzo Carignano . . » 
BASSO Cav. Giuseppe, Dott. aggr. , Prof, straordinario , Via
Alfieri, 14, 3 " ..................................................................................... »
BECHIS Ernesto, Dott. aggr., Via S. Francesco d’Assisi, 29, 3° »
BELLARDI Cav. L u ig i, Museo di Geologia, Palazzo Carignano »
BERARDI Avv. Luigi, Avv. coll., Via della Cernaia, 16, 2° . »
BERGESIO Dott. Libero, Assistente, Via Ospedale, 40 . . »
BERRINI Cav. Osvaldo, Dott. aggr., Via Giannone, 5 . . »
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71
68
81
83
72
79
75
82
71
82
81
76
154
72
157
79
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BERRUTI Cav. Giuseppe, Dott. aggreg., Insegn. libero con
effetto legale, Via Ospedale, 40, 2 ° ....................................... Pag. 75
BERRUTI Cav. Luigi, Dott. aggr., Via Orfane, 17, 1°. . . » 75
BERRUTI Ing. Giovanni, Assistente alla Scuola di Disegno,
Via Corte d’Appello, 9, 3 ° .................................................................. » 82
BERTI Comm. Domenico, Prof, em erito, Roma . . . . » 78
BERTI Comm. Giovanni, Insegn. libero con effetto lega le ,
Via Lagrange, 32, 2 ° ........................................................................ » 74
BERTINARIA Cav. Francesco, Dott. aggr. emerito, Genova . » 79
BERTOLDI Gr. Uffiz. Giuseppe, Dott. aggr., Roma . . » 79
BIZZOZERO Cav. Giulio, Prof, ordin., Via Nizza, 17, 2°. » 74
BOBBA Cav. Romualdo, Prof, ord., Via Doragrossa , 45, 2° » 77
BOGINO Leonardo, Dott., Farmacista aggr., Piazza Emanuele
Filiberto, 5 .................................................................................................. » 84
BON-COMPAGNI Conte Carlo, Prof, ordinario, Via dell’Ospe­
dale, 11, 2 ° ............................................................................................ » 70
BONZANINO Carlo, Via Barbaroux, 20, 3 ° ................................. » 85
BORELLI Comm. Gio. Battista, Dott. aggr., Via Basilica, 5, 4°. # 76
BOZZOLO Dott. Camillo, Prof, straord., Piazza Statuto, 5, 2° » 74
BRUNO Agostino, V. Direttore, Via Cavour, 5, 3". . . . » 158
BRUNO Cav. G iuseppe, Dott. aggr., Prof, ordinario, Via
Alfieri, 3, 3 ° ............................................................................................ » 81
BRUNO Comm. Lorenzo, Dott. a g g r ., Prof, ordinario, Via
Cavour, 5, 3 ° ............................................................................................ » 73
BRUNO Dott. Fedele, Assistente a ll’ Orto Botanico, Corso Mas-
» 155
BRUSA E m ilio , Prof, o r d i n a r i o .................................................... » 70
CAMERANO Dott. Lorenzo, Assistente, Piazza Vittorio Ema­
nuele , 2 1 ................................................................................................... » 82
CANONICO Comm. Tancredi, Prof, emerito, Consigliere di
Cassazione, R o m a ................................................................................... » 72
CAPELLO Cav. Dott. aggr. Andrea, incaricato, Via S. Lazzaro,
N. 30, p. 3 ° .......................... ................................................................. » 79
CAPPA Dott. Carlo, Laboratorio materie mediche . . . . » 158
CARLE Avv. coll. Giuseppe, Prof, ord., Via Orfane, 16, 2° . » 70
CASTELLARI Giovanni, Avv. coll., Via Bonafous, 4, 3° . » 73
CATTANEO Riccardo Gaudenzio, Via S. Agostino, 1 . . . » 71
CAUDA Cav. Valerico, Farm, aggr., Corso Lungo Po, 6 . . » 84
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C E PPI Conte Cav. C a rlo , Dott. a g g i'. , Prof, s tra o rd . , Via
Bogino, 20, 1 ° .............................................................................. P a g . 81
CERRATO L u ig i, Dott. aggi-. , L i p s i a ....................................... > 80
CHARRIER Dott. A n g e lo ....................................................................... » 155
CHIONIO Dott. T ito , Museo m ineralogico, Palazzo C arignano » 154
COGNETTI DE MARTIIS Avv. Salvatore, Via Carlo A lbefto, 39 » 70
COLOMIATTI Luigi V ittorio Dott. a g g r . , Prof, straord ., Via
» 74
CONCATO Cav. L u ig i, Prof, o rd inario , Via Cavour, 30 . . » 74
CONTI Cav. M atteo, Dott. ag g r., G enova  . . . . . . . » 76
COPPINO Comm. Michele, Prof, e m e r i t o ................................. » 78
CORSI d i BOSNASCO Conte Carlo, Dott. aggr. emer., Via Po, 35 » 72
CORTESE Comm. Francesco, Dott. aggi'., P a rm a  . . . . » 76
» 158
COSSA Comm. Alfonso, Via Provvidenza, 20, 3° . . . . » 81
CRAVOSIO Cav. Luigi V ittorio, Via Santa T eresa , 19 » 69
CURIONI Cav. Giovanni, Dott. ag g r., Via S. Lazzaro, 36, 2° » 83
DANNA Comm. Oasimiro, Dott. ag g r., Via Ospedale, 45 , 4° . » 78
DECAROLIS Sac. Uffiz. Raffaele, Dott. aggr., A lessandria » 76
DELPONTE Cav. Gio. Battista, Dott. ag g r., Prof, em erito ed
onorario , Via Nizza, 29, 3 ° ........................................................... » 83
DELVITTO Cav. Giovanni, Avv. coll., Via S. Dalmazzo, 17, 1° » 72
DEMARCHI Giovanni, Uffiz., Dott. aggr., R om a  . . . . » 75
DEMARIA Avv. Vincenzo, Avv. coll., V ia Consolata, 6 , 2° . » 73
D’ERCOLE Cav. Pasquale, Prof, ord ., Corso Siccardi, 33, 3° » 77
DORNA Cav. Alessandro , Dott. a g g r ., Prof, s tra o rd in ., Pa­
lazzo Madama, 4 ° .............................................................................. » 81
D’OVIDIO Cav. E nrico, Dott. ag g r., Prof, o rd in ., Piazza dello
S tatuto, 17, 1 ° ..................................................................................... li 68
ERBA Comm. G iuseppe, Dott. a g g r . , Prof, ordinario  , Via
dell’Ospedale, 20, 2 ° ........................................................................ » 69
FAÀ DI BRUNO Cav. Francesco, Dott. aggr., Prof, straord .,
» 81
FA BRETTI Comm. A riodante, Prof, ord ., Via Accademia delle
lì 77
FARON1 Diom ira, Assistente Levatrice, M aternità, Ospedale . » 157
FELIZZATI Ing. Edoardo, Assistente per la  Geom. proiettiva,
» 82
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FENOGLIO Cav. L o ren z o , Dott. agg r. , V ia P o rta  Pala-
FERRAR1S Ing. Galileo, Dott. ag g r., Via Provvidenza, 7, 1° . » 84 
FERRA TI Comm. C am illo , Prof, o rd inario  , Piazza V ittorio
Em anuele, 16, 3 ° ...............................................................................» 80
FE R R E R O A^v. E rm anno , Dott. ag g r., Piazza S. Carlo, 1, 3° » 80 
FERROGLIO Avv. coll. Gaetano, incarica to , Via Corte d’Ap-
pello, 9, 2 ° ............................................................................................» 71
FIO RE Cav. Pasquale, Prof, o rd ., Via V olta, 5 . . . .  » 70
FIORI Dott. Gio. M aria, A ssistente, C arceri nuove . . . »  156
FIORINI Cav. M atteo, Professore, B o l o g n a ...................................... . 83
FISSORE Cav. G iuseppe, Dott. a g g r .,  Prof, s tra o rd ., Via
B asilica, 1 , 1 ° ..................................................................................... » 74
FLECHIA Comm. Giovanni, o rd inario , Via Cavour, 41, 3° . » 77
FU BIN I Dott. Sim one, Assistente, Via Cavour, 20 . . . . » 74
GALLIA Dott. Cav. Carlo, Via Po, 3 7 ........................................» 157
GALLO Dott. agg r. Giuseppe, Via L agrange, 50 . . . .  » 83
GANDINO Cav. Gio. B att., Dott. aggr. em erito, B ologna  . » 79 
GARELLI d e l l a  MOREA Comm. Avv. coll. Giusto Em anuele,
P rof, ord inario , Via S. Lazzaro, 42, 1° . .................................» 70
GARELLI Cav. A lessandro, Avv. coll., Corso Palestre , 3 . . » 71
GARIAZZO Avv. Carlo Placido, Avv. coll., Via Ospedale, 40, 3° » 72
GARIZIO Cav. Eusebio, incaricato, Piazza S tatu to , 13. . . » 78
GENOCCHI Cav. Angelo, Prof, o rd .,  Via P o ,  38, 3° . . . » 81
GERBALDI Ing. F ran cesco , Scuola di A lgebra . . . . . .  82
GERINI Avv. V irgilio, Avv. coll., Via M ercanti, 6  . . . . » 72 
GERMANO Avv. coll. Michele, Prof, s trao rd inario , Via Con­
solata, 8 , 3 ° ............................................................................................ » 70
GIACOMINI Carlo, Dott. aggr., P rof, o rd inario , Corso V ittorio
Em anuele I I , 18, 1° ..................................................... . . . »  74
GIANOLIO Avv. coll. Bartolom eo, Via dei M ercanti, 17, 1° » 72 
GIBELLO Cav. Giacomo, Dott. a g g r . , P ro f, in ca ric a to , Via
B arbaroux, 20, 2 ° ............................................................................... » 74
GIORDANO Comm. Scipione, Dott. ag g r., Via S. Lazzaro, 35, 3° » 75
GIUDICE Dott. Giovanni, Dott. ag g r., Via Andrea Doria, 11, 2° » 76 
GORRESIO Comm. Gaspare, Dott. agg r.,V ia  S. Filippo, Palazzo
Accademia delle Scienze, 3, 3“ .....................................................» 79
GRAF Dott. A rtu ro , incaricato, Via Andrea Provana, 1, 3° . » 78
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GR1B0D0 Ing. Giovanni, Assistente per la Scuola di Disegno,
Via Accademia A lbertina, 5, 2 ° .............................................. P a g .
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